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4. Gli Alleati sulla ‘Linea Gotica’ e dalla Liberazione
dell’Alta Italia alla nomina del Governo Parri (1 Gennaio -
22 Giugno 1945)

. Corriere del Mattino:47 48

47 Mantiene la testata, col sottotitolo, “Quotidiano dellTtalia Centrale”, anche per
l’Anno II, Firenze via Ricasoli 8.
48 II giornale esce anche nel 1945 come ‘Corriere di Lucca - Cronache, Informazioni,
Commenti’. (A. II, n. 1, Lucca, 2. I. 1945, Dirett. Amministrativo Enrico Giannini,
Tip. Lorenzetti & Natali).

1. I. 1945. A. II:
- Cronaca di Lucca, p. 2: (Lo spettacolo di oggi al ‘Giglio’ e quello di
domani - Concerto corale vocale e strumentale al Teatro del Giglio,
diretto del M° Lido Nistri (col basso Franco Calabrese e altri interpreti) -
Prima del concerto il poeta lucchese Virgilio Luciani dirà sue liriche).

2.1. 1945:
- Nuovi particolari nell’assassinio dei fratelli Rosselli a Parigi, p. 2;
- L’istruttoria del Processo Roatta, p. 2;
- M. G., I Cercatori di mine nella Provincia di Lucca, p. 2.

48. Corriere di Lucca:
2.1. 1945, A. IL N. 1:

- La 1ÌI Annata attacca su vasta scala a ovest di Bastogne, p. 1 ;
- Fronte Orientale - La tragica sorte di Budapest, p. I ;
- La Francia prepara la grande armata, p. 1 ;
- Fronte Italiano - L’avanzata alleata in Val di Serchio - Reparti della
V Armata liberano Sommocolonia - Numerose località raggiunte dalla
Vili Armata, p. 1 :
(“Nel settore deH’VIILa Armata numerose località a nord di Faenza sono
state liberate nonostante l'accanita resistenza del nemico. / L’aviazione
alleata del Mediterraneo ha compiuto 1.400 voli di guerra, martellando
obiettivi ferroviari ed industriali nella Valle del Po e lungo la via del
Brennero. Da queste operazioni otto aerei non facevano ritorno.
In cinque giorni, da lunedì a giovedì scorso, quadrimotori alleati di base
in Italia sganciavano 2.000 tonnellate di bombe sulla Germania sud
orientale, sulla Jugoslavia, sull’Austria e sulle retrovie del fronte. / Il
Comando dell’aviazione alleata in Italia ha informato che nel 1945 le
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forze aeree di questo fronte saranno in grado di martellare il nemico con
sempre maggiore violenza.
La V.a Armata attacca in Val di Serchio ed ha avanzato di tre chilo­
metri. Anche Sommocolonia, situata a quattro chilometri a nord di
Barga, è stata liberata dai reparti della V. Armata. / Nello stesso set­
tore si registra intensa attività di pattuglie alleate e di artiglierie. Per evi­
tare un inutile propagarsi di notizie tendenziose o troppo ottimisti­
che, il Coniando Alleato informa la popolazione di Lucca che la citta­
dina di Castelnuovo Garfagn., non è stata liberata dalle truppe allea­
te.”);
- Teatri e Ritrovi - Il Grande Concerto di Capo d’Anno - Successo di
“Un marito ideale” di Oscar Wilde, p. 2: (Direzione del Concerto del M°
Lido Nistri; dopo “Il marito ideale” la Stabile Lucchese produrrà L'Arca
di Noè” di Sergio Pugliese e “La Locandiera” di Goldoni).

. Corriere del Mattino:
3.1. 1945:

- Valdo Gigli. La tragedia di Faenza, p. 1;
- G. C., Il Pittore Bruno Becchi, cronaca di Firenze: (Alla galleria “Il
Fiore” in via Folco Portinari mostra delle opere di Bruno Becchi, parti­
giano, caduto il giorno della Liberazione di Firenze 1’11 agosto 1944,
colpito da un franco tiratore);
- Il Ministro della Guerra per i nostri Patrioti, cronaca di Lucca;
- La costituzione di una cooperativa fra le masse corali e orchestrali,
cronaca di Lucca.

. Corriere di Lucca:
4.1. 1945, n. 2:

- Fronte Occidentale - Progressi alleati nelle Ardenne, p. 1 ;
- Fronte Italiano — Successi locali dell’ 8.a Armata a nord-ovest di
Ravenna, p. 1;
- Il Commissario Provinciale Colonnello Hale lascia il Governatorato
della nostra città — La cerimonia per il conferimento della cittadinanza
onoraria, p. 1:
(Riunione svoltasi nel Palazzo del Governo nell’ufficio del Prefetto per il
saluto delle autorità lucchesi al Colonnello Henry Hale che lascia
l’incarico e torna in America. Erano presenti alla cerimonia, con il
Prefetto, l’Arcivescovo Mons. Torrini, l’Arcivescovo di Amida, Mons.
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Chiarlo, i componenti del C.L.N. e della Giunta Comunale, le autorità
alleate ed altre autorità cittadine. Hanno parlalo, a nome della Giunta c
del Sindaco indisposto, il Sign. Angelini, e quindi il Prefetto Carignani
seguito dall’on. prof. Augusto Mancini in rappresentanza del C.L.N. Ha
risposto il Colonnello Hale, che ringraziando ha ricordato con commo­
zione i quattro mesi trascorsi a Lucca, elogiando per la collaborazione
ricevuta le autorità locali che hanno contribuito efficacemente a realizza­
re quei progressi che sono stati fatti affinché la città si riprendesse e
potesse tornare ad una normalità di vita. Dopo la consegna al Col. Hale
dal parte del Prefetto di fiori e di una preziosa pergamena, la cerimonia si
è conclusa fra gli applausi del folto pubblico. Anche la redazione del
'Corriere di Lucca' ringrazia il Col. Hale per quanto ha potuto e saputo
fare per la città, dal giorno in cui vi è entrato - 19 settembre 1943 - fino
ad oggi.);
- In Grecia continuano le ostilità, p. 1 :
- // centro di Budapest raggiunto dai Sovietici, p. 1 ;
- E. T. [Edoardo Taddeo], Il momento letterario, pp. 1-2;
- L’Assemblea dell’Ordine degli Avvocati, cronaca di Lucca:
(Presieduto dall’avv. Umberto Giannini, l’assemblea ha deliberato in cin­
que punti sull’epurazione dell’Albo, anche a proposito della raccolta
delle denunzie e la trasmissione dei dati per magistrati, funzionari e
dipendenti dell’ordine giudiziario. E' nominata all’uopo una
Commissione Straordinaria composta dall’avv. Umberto Giannini
(Presidente), e dagli avvocati G. Di Grazia, A. Dini, L. Giovannetti,
Enrico Maionchi, Angelo Vedrani e dott. Vittorio Ratti per i patroci­
natori legali);
- Le elezioni del Partito Liberale, cronaca di Lucca;
- In Memoria di Arnaldo Fazzi, cronaca di Lucca: (La Giunta Comunale
ha indetto un concorso per il ‘medaglione’ da porsi nel Famedio del
Cimitero urbano in onore dello scultore Arnaldo Fazzi, con Premio al
vincitore di L. 10.000 ed altri Premi di consolazione per L. 1.000 e L.
500.).
- b. d. b. (= Boris Del Beccaro), Problemi calcistici d'attualità - La
Lucchese e il campo da gioco, p. 2; (sullo Stadio a Porta Elisa sorto nel
1934 con la demolizione del vecchio “Campo di Marte”. Ma a Lucca si
gioca a calcio anche al Campo Henderson della Cucirini Cantoni Coats
all’Acquacalda).
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. Corriere del Mattino:
5.1. 1945:

- Cronaca degli Spettacoli, cronaca di Firenze:
(Alla Pergola va in scena “Serviti per le feste" della Compagnia di
Riviste Dina Galli, Odoardo Spadaro, Vera Carmi, Dino De Luca e con
Pietro Fontani; seguirà sabato e domenica la ripresa di "Viva e Abbasso".
Al Niccolini, la Compagnia di Varietà Fratelli Zacchini, ad entrata conti­
nua dalle ore 14. Al Cherubini si fa scuola nel Teatro del
Conservatorio).

6.1. 1945:
- Raffaello Ramai, Cosa dobbiamo fare?, p. 1;
- Giovanni Colacicchi. Opere d’Arte in Esilio, p. 2; (sulle opere trafugate
dai tedeschi: "Ercole e l'idra" di Antonio Pollaiolo);
- La legge su IT epurazione in atto - I risultati delle prima indagini -
Funzionari ed impiegati sospesi, p. 2, cronaca di Lucca:
(Sintesi del rapporto della Delegazione Provinciale sul lavoro svolto: -
“Da circa un mese (...) il delegato dell’Alto Commissario per
l’Epurazione cap. Pietro Mori, ha posto il suo ufficio nel locali al terreno
del Palazzo del Tribunale e ha iniziato il suo lavoro di severo e giusto
repulisti delle nostre amministrazioni. / Raccolta avviala degli elementi
occorrenti per applicazioni sanzioni economiche che a norma del Decreto
L. 27. VII. 1944, n. 159 verranno prese a carico dei fascisti profittatori
mediante incameramento di tutti gli incrementi patrimoniali verificatisi
dal 28 ottobre 1922 ad oggi, e colla confisca dei beni a coloro che ponen­
dosi spontaneamente al servizio dell’invasore tedesco o seguendolo
nell’Italia occupata hanno tradito il Paese.”
Sono stale diramate a tutti gli uffici schede personali da riempire. / E’
stata richiesta ed ottenuta l’istituzione di commissioni interne in ciascuna
amministrazione, le quali già collaborano con l’ufficio della Delegazione
per il controllo e lo spoglio delle schede e per un primo accertamento
istruttorio. / Sono stale inoltre formate Commissioni istruttorie di pochi
cittadini segnalati dai diversi partiti per l’apprezzamento politico e mora­
le su ciascun individuo che incorra nelle disposizioni previste dalla legge.
/ Dopo di che l’epurando sarà invitato a presentare per iscritto le sue
deduzioni a discolpa, e quindi le pratiche saranno inviate alle commissio­
ni giudicatrici nominate dai Ministeri.
Intanto, nei casi ritenuti più urgenti o su richiesta dell’Alto Commissario
sono stale deliberate dalle Amministrazioni “le sospensioni dal servizio
in attesa che venga espedito il giudizio di epurazione.” / Già sono stati
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provocati vari sequestri conservativi. Saranno esaminate poi, le denunzie
per Delitti, eie. [Segwe]:
“Funzionari e impiegati sospesi / Elenco del personale sospeso dal ser­
vizio per qualifiche e meriti fascisti, o nomine irregolari”: (Si tratta di
81 nominativi tra i quali alcuni noti artisti e insegnanti come Bruno
Rosai, Mario Moschi, Giovanni Sardi, Mario Palagi, Furio Possenti etc.
A questi seguirebbero altre 40 proposte di sospensione ancora in esame.
Sarà reso nolo anche il primo Elenco dei sequestri disposti);
- Il conferimento della cittadinanza onoraria al Colonnello Henry
Hale, cronaca di Lucca.

. Corriere di Lucca:
6. 1. 1944, n. 3:

- Violento attacco alleato nel settore delle Arderne, p. 1 ;
- La battaglia di Budapest va crescendo di intensità, p. 1 ;
- Ulteriori progressi dei canadesi a nord-ovest di Ravenna, p. 1;
- L’Abbazia di Montecassino sarà ricostruita, p. 1; (lo comunica il
Vaticano; architetti italiani stanno lavorando ai progetti di ricostruzione);
- Meritato riconoscimento Alleato ad una famiglia di Marradi, p. 1; (ad
una famiglia di contadini che aveva nascosto e protetto un pilota U. S.A.
abbattuto quando la Toscana non era ancora liberata);
- Applicazione delle sanzioni contro il fascismo - 82 tra funzionari e
impiegati sospesi dal servizio, p. 2; (sequestri di beni e sospensioni dal
servizio per qualifiche ottenute per meriti fascisti o nomine irregolari
[vedi supra la sintesi del Rapporto del Delegato in pari data su 'Corriere
del Mattino'])’,
- Indicatore annonario, p. 2; (distribuzione di farina di granturco e
distribuzione tradizionale ai bambini del Buccellato offerto dalla Ditta
Giulio Taddeucci);
- Costituzione del Sindacato addetti al Commercio, p. 2;
- "Il Milione” di Rene Clair al Pantera dalle ore 10, p. 2;
- La sede PLI, p. 2; (in via della Polveriera, 1 ).

. Corriere del Mattino:
7-8.1. 1944:

- Sequestro di Beni fascisti - 1° Elenco dei fascisti per i quali il
Capitano Mori ha disposto il sequestro dei beni, p. 2, cronaca di Lucca:
(Il 1° Elenco includeva le seguenti personalità fasciste con l’indicazione a
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fianco dei relativi sequestratati.
Sequestrati:
- Gaileni Cesare sequestratario Parducci rag. Alberto;
- Baldi Baldo sequestratario Parducci rag. Alberto;
- Rolandi-Ricci Vittorio sequestratario Di Giorgio avv. Orfeo;
- Pera Ubaldo sequestratario Ferrante avv. Ferruccio;
- Pera Antonio sequestratario Ferrante avv. Ferruccio;
- Della Santina Ing. Giuseppe sequestratario Lazzarini geom. Paolo;
- Della Santina Smeraldo sequestratario Lazzarini geom Paolo;
- laconielli Adolfo sequestratario Lazzarini geom. Paolo;
- Macarini-Carmignani, Renato sequestratario Barsali rag. Barsalo
- Micheletti ing. Gustavo sequestratario Piegacci rag. Vittorio;
- Menesini Gustavo sequestratario Giannini avv. Umberto;
- Taroni Edoardo sequestratario Scepsi avv. Enrico;
- Sertori Aido di Lodovico sequestratario Marchi dott. Luigi;
- Sertori Lodovico fu Ubaldo sequestratario Marchi dott. Luigi;
- Pellegrini Vincenzo Arturo sequestratario Pizzorusso avv. Giuliano;
- Martinelli Dante sequestratario Bianchi rag. Giuseppe;
- Luporini Mario sequestratario Giusti avv. Adolfo;
- Benti Mario sequestratario Varetti rag. Vittorio;
- Cheli Sergio sequestratario Acque rag. Antonio;
- Oppo Cipriano sequestratario Berrettini geom. Aristotile;
- Gentile Giovanni (Eredi) sequestratario Vannucci rag. Andrea;
- Martinelli Angelo sequestratario Giusti rag. Elio;
- Adami-Rossi Enrico sequestratario Di Grazia avv. Guido;
- Maddaleni Giovanni sequestratario Masini ing. Romeo);
- L’aumento delle retribuzioni e i benefìci ai lavoratori impiegati dalle
Forze Militari Alleate, p. 2, cronaca di Lucca.

. Corriere di Lucca:
8.1. 1945, n. 4:

- “Forze alleate in riva al Tirreno”, p. 1 (Foto P. W. B.): (è il Campo
della V.a Armata a Tirrenia);
- Fronte Occidentale - In 4 settimane di battaglia i tedeschi hanno per­
duto 100.000 uomini, p. 1;
- Fronte Italiano - L’ Vili Armata avanza verso le vallate di
Cornacchia, p. 1;
- “Almanacco della Pantera", p. 2; (elenco collaboratori);
- Borg., Teatri e ritrovi, p. 2.
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. Corriere del Mattino:
9. I. 1945:

- Per il Teatro Toscano p. 2, Firenze - cronaca; (un incontro nel
Ridotto della Pergola: si è formato un comitato provvisorio per riunire
autori e autrici di commedie fiorentine);
- Una significativa cerimonia all’Archivio di Stato Omaggio alla
memoria di Anna Maria Enriquez Agnoletti, cronaca di Lucca;48
- Alla DC - Per il Corpo Italiano di liberazione, cronaca di Lucca.

10. I. 1945:
- La bonifica del terreno minato nella nostra Provincia, cronaca di
Lucca;
- La Mostra di Mario Bordi, cronaca di Lucca.

. Corriere di Lucca:
10.1. 1945. n. 5:

- Fronte Italiano - Nessun mutamento importante, p. 1 ;
- Radiocommenti - La Guerra in Italia, p. 1 :
CL'Osservatore londinese' ha tenuto ieri sera, dai microfoni di Radio
Londra, una conversazione durante la quale ha detto che c’è disappunto
a Londra e in Italia per la lentezza con cui procedono le cose sui
fronte italiano. Disappunto proprio per le speranze che si erano lasciate
intravedere dopo lo sbarco a Salerno, ad Anzio e dopo la liberazione di
Roma. In realtà ci è stato un imprevisto “cumulo delle difficoltà”, soprat­
tutto offerte dal terreno e dalle avverse condizioni atmosferiche. Tuttavia
occorre considerare che un anno fa gli alleati erano ancora inchiodati a
Cassino, oggi invece si combatte su un fronte che “va dalla Garfagnana
alle Valli di Comacchio. Il cammino percorso è senz’altro
imponente” e gran parte del terreno ha dovuto essere conquistato palmo
a palmo. / Il fronte italiano è oggi “un grande cordone profondamente
arcuato”. Nelle ultime ore si registrano progressi ulteriori dei canadesi.
Si prevede comunque per il 1945 la liberazione del suolo d’Italia, solo
che si possa procedere come durante il 1944, e questo sarebbe un gran
risultato... Ma il disappunto oggi resta soprattutto perché le due parti

Combattente antifascista fiorentina, Anna Maria Enriquez Agnoletti, uccisa dai
tedeschi il 2 giugno 1944, prima di entrare nella Resistenza e partecipare attivamente
alla lotta di Liberazione, era stata storica e archivista rigorosa all’Archivio di Stato di
Firenze e poi, quando le leggi razziali la costrinsero a lasciare il lavoro, alla
Biblioteca Vaticana.
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della penisola sono “profondamente scisse”. La conversazione si conclu­
deva con un appello agli italiani, “a perseverare nella lotta comune.”);
- Diciotto denuncie per infrazioni annonarie, p. 2;
- Per la vendita di liquori ai militari, p. 2; (ordine n. 7 del Commiss.
Prov. dell’A.M.G.);
- Vita sportiva, p. 2; ( Notizie di Rosellini - Riunione di boxe: non è stato
accordato il permesso dagli Alleati).

. Corriere del Mattino,
11.1. 1945:

- Il Partito d'Azione per i bambini dei caduti delle Brigate “Rosselli”,
cronaca di Lucca.

. Corriere di Lucca:
12.1. 1945, n. 6:

- Vita impossibile a La Spezia sotto la dominazione nazi-fascista -
Nostra intervista con un patriota che ha varcato le linee, p. 1 ;
- Fronte Italiano - Il maltempo limita le operazioni, p. 1: (“[...] la
situazione nella Valle del Serchio è ormai completamente ristabilita.
Forze alleate occupano le medesime posizioni che tenevano al
momento dell’offensiva tedesca [...]”);
- Fronte del Pacifico - Progressi americani dopo lo sbarco a Luzon, p. 1 ;
- Radiocommenti - Uno sforzo mancato, p. 1; (di Mario Verdi, dal
microfono di radio New York);
- Visita fiscale a Mario Appelius, p. 1 ; (al Policlinico di Roma, per verifi­
care se fosse possibile trasferirlo subito a Regina Coeli);
- “L’Almanacco delle Pantera”, p. 2; (E’ uscito per le Edizioni Corriere
di Lucca. Hanno collaborato: Giuseppe Ardinghi, Andrea Angeli, Arrigo
Benedetti, Boris e Rodolfo Del Beccaro, Giuliano Foggi, Piero
Guarducci, Anseimo Lettieri, Domenico Luigi Pardini, Guglielmo
Petroni, Arnaldo Pizzorusso, Renzo Santori, Luigi Talenti, Walter
Santini; con poesie di Edgar Lee Masters tradotte da Virgilio Luciani e
di Ferruccio Pieri).

. Corriere del Mattino:
12-13.1. 1945:

- Uno spettacolo alla Pergola per soldati, partigiani e volontari, p. 2,
cronaca di Firenze; (di Arte Varia);
- Indumenti per i Partigiani, p. 2, cronaca di Firenze.



482

. Corriere di Lucca:
14.1. 1945, n. 7:

- 14. 1. 1943 - Casablanca, p. 1 ;
- Nuovo sbarco americano sulle coste della Birmania, p. 1;
- Fronte Occidentale - Continua la ritirata tedesca sul settore delle
Ardenne, p. 1;
- Undicimila nazisti fatti prigionieri a Budapest, p. 1 ;
- Fronte Italiano - Attività di pattuglie, p. 1 ; (tanto nel settore dell’Vili.a
che della V.a Armata);
- La prima riunione dell’Unione Donne d’Italia, p. 2;
- Avvertenza del Comando Alleato, p. 2: (Si avverte la popolazione “che
nessun alberello o steccato a sostegno dei pali telefonici e di qualsiasi
altro tipo di filo militare, deve essere tagliato o rimosso. Non vanno
nemmeno toccati i fili specialmente lungo l’autostrada. Punizioni seve­
re");
- I cinema, p. 2; (aperti Moderno, Pantera, Vittoria, Savoia - Al Teatro
Manifattura: “Ma il Mondo è un manicomio" (Arte varia); “L’ombra'',
al Moderno).

16.1. 1945, n. 8:
- Fronte Orientale - Lo sviluppo della grande offensiva inventale - 200
località liberate ieri dalle truppe sovietiche, p. 1 ;
- Fronte Occidentale - Cresce la pressione alleata nella battaglia delle
Ardenne, p. 1 ;
- Fronte del Pacifico - Gli Americani avanzano per 40 chilometri verso
Manila, p. 1 ;
- Fronte Italiano - Il maltempo ostacola le operazioni, p. 1; (...“le ope­
razioni nel settore della V.a Armata sono paralizzate a causa delle forti
nevicate”...);
- Riassunzione volontaria di personale in servizio militare, p. 2;
- Borgh., Cinerassegna, p. 2; (“Destino”).

. Corriere del Mattino:
16.1. 1945:

- Piero Calamandrei eletto Rettore Magnifico, p. 2.

17.1. 1945:
- Valdimiro Arangio Ruiz, Scandaglio, p. 1 ;
- Il ‘Giornale del Mattino’ succede al ‘Corriere di Roma’, p. 2;
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- Un appello della Sezione del P.C.I. alla Gioventù Italiana, cronaca di
Lucca;
- Il Secondo Elenco dei Sequestrati, cronaca di Lucca:
(“Il Presidente del Tribunale Ettore Angelo Guidoni ha accolto le richie­
ste pervenute dall’Ufficio dell’Alto Commissario per l’Epurazione’’. Tra
coloro per cui è stato disposto il sequestro dei beni figurano tra gli altri,
per Lucca: Conte Piero Minutoli, conte Cenami-Spada, Fratelli E. e P.
Fazzini eie.: per la Versilia si notano: Enrico Maggi e Gaetano
Poiacci).

18.1. 1945:
- Paolo Rossi, Qualcosa da dire, p. 1;
- I Medicinali distribuita dall'ENDIMEA - Quantitativi e prezzi dei
vari prodotti, p. 2.

. Corriere di Lucca
18.1. 1945. n. 9:

- Fronte Orientale - La nuova offensiva sovietica a sud di Varsavia, p. 1;
- Fronte Occidentale — L'attacco alla sacca tedesca ad est della Mosa, p.
1;
- Fronte Italiano - Azioni di carattere locale lungo il Senio, p. 1;
- Posta Romana - Fervore di lavoro per il restauro degli affreschi bom­
bardati, p. 1; (l’istituto Centrale del Restauro di Roma ha ripreso il suo
lavoro...);
- 41 Sequestri ordinati dal Tribunale, p. 2: (Per gli artt. 26 e 29 del D. L.
27. VII. 1944, n. 159, si evidenzia una serie di sequestrati con i rispettivi
loro sequestratari:
“-Vittorio Rolandi Ricci sequestratario Avv. Orfeo Di Giorgio;
- Ing. Della Santina sequestratario Geom. 0. Lazzarini;
- Macarini-Carmignani sequestratario Rag. Barsalo Barsali;
- Cipriano Oppo sequestratario Aristotile Berrettini;
- Eredi G. Gentile sequestratario Rag. Andrea Vannucci:
- Conte Piero Minatoli sequestratario Avv. Arturo Dini;
- Nello e Ruggero Simi sequestratario Avv. Enrico Maionchi;
- Conte L. Cenami-Spada sequestratario Avv. Natale Mancini;
- Giovanni Dettori sequestratario Geom. Aldo Gaddini;
- F.lli E. e P. Fazzini sequestratario Avv. Ferdinando Biagiotti;
- Enrico Maggi sequestratario Avv. G. Battista Cancogni;
- Gaetano Poiacci sequestratario Avv. G. Battista Cancogni;
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- Francesco Tucci sequestratane) Avv. G. Battista Cancogni;
- Nicolò Tucci sequestratane) Avv. Natale Mancini;
- Tito Oscar Cecchini sequestratario Avv. Guido Di Grazia;
- Giuseppe Silicani sequestratario Avv. G. Battista Cancogni;
- Giuseppe De Micheli sequestratario Avv. Corrado Ciompi.”).

20.1. 1945, n. 10:
- Fronte Orientale - Oltrepassata Varsavia le vittoriose truppe russe
sarebbero entrate nella Slesia - Enormi perdite tedesche, p. 1 ;
- Fronte Italiano - Operazioni sul Senio e scontro fra pattuglie, p. 1:
(“Nel settore dell’Vili. a Armata, i canadesi hanno eliminalo una piccola
testa di ponte nemica a Fusignano, al di qua del fiume Senio. Piccoli
attacchi nemici in tale settore sono stati respinti. Lungo tutto il fronte
della V.a Armata si sono registrati brevi ma violenti scontri fra le pattu­
glie, sulle montagne ammantate di neve. L'artiglieria alleata ha efficace­
mente cannoneggiato le posizioni fortificate nemiche.'* ...);
- Fronte Occidentale - Progressi della II.a Annata in Olanda, p. 1;
- Le rivelazioni del processo Jacomoni - Il Casino da caccia di Benini e
i marmi di Ricci e Sebastiani, p. 1 :
(Processo per Jacomoni e compagni, che coinvolgeva anche l’imputato
latitante Zenone Benini, già Sottosegretario fascista per l’Albania.
L'avvocato d’ufficio del Benini riferisce al Tribunale di Roma che il suo
assistito adduceva a difesa il fatto di aver subito persecuzioni nazi-fasci-
ste dopo 1’8 settembre. Sarebbe stato arrestato infatti il 27. XI. 1943 a
Grosseto dai Repubblicani, con l'accusa, pur non avendo preso parte alla
seduta del Gran Consiglio, di aver partecipalo e preso parte al complotto
coi ‘traditori* del Duce. Era del resto notoriamente considerato una crea­
tura di Galeazzo Ciano. Il Pubblico Ministero tuttavia non dava credito
né rilievo a quanto addotto dal Benini, che restava oltretutto imputato di
illecita attività affaristica intrapresa soprattuto in Albania, e già indagato
nel 1940-41, a seguito d’una inchiesta avviata sotto il fascismo, dal
Colonnello dei Carabinieri Cristino Agostinucci. Era stato indizialo e
accusato fra l’altro d’essersi messo d'accordo col Ministro Corrado
Ricci e col Sebastiani, Segretario particolare di Mussolini, interessali
per lo smercio del marmo apuano...);
- Benefici per i lavoratori privati e per i dipendenti degli Enti Pubblici,
p. 2.
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. Corriere del Mattino:
20.1. 1945:

- “L'Ombra" dì Lamberto Pieri, cronaca di Lucca; (dramma in un atto
del lucchese Pieri dato al Cinema-Teatro Moderno).

21-22.1. 1945:
- Giovanni Colacicchi, Opere d’Arte in Esilio, p. 2; (per “Ercole e
Anteo” di Antonio Pollaiolo);
- "Ma il Mondo è un manicomio", cronaca di Lucca; (Rivista satirica di
dilettanti lucchesi data al Teatro dei Monopoli di Stato).

. Corriere di Lucca:
22.1. 1945, n. 11:

- / russi a 300 Km. da Berlino - Prosegue l'inarrestabile avanzata sovie­
tica che minaccia di aggiramento la Prussia orientale, p. 1;
- Fronte Italiano — Le fanterie alleate prossime a Fitsignano, p. 1
- //porto di Civitavecchia è stato riattivato, p. 1 ;
- Opinioni della stampa - La situazione siciliana, p. 1 ;
- Il rinnovamento della polizia, p. 1 ;
- Prigionieri che danno notizie di sé, p. 2; (tramite C.R.I.);
- Sanzioni per il mancato conferimento dell'olio, p. 2;
- Esplode una mina, p. 2; (causando un morto ed un ferito);
- Ai Medici, p. 2:
(“Si pregano tutti i medici a voler inviare alla sede dell’Ordine in via S.
Andrea 33 la somma di L. 100, secondo quanto stabilito nell’ultima
Assemblea. Tutti poi debbono ritirare e riempire gli appositi moduli
per l’epurazione.”);
- Borg., Cinerassegna, p. 2; (“Natascia”).

. Corriere del Mattino:
23.1. 1945:

- Cento tonnellate di medicinali assegnate per la Toscana - Consegnate
all’ENDIMEA dalle Autorità, p. 2: (Per 100 voci diverse: etere, alcool,
garze, siringhe, bende gessate, cotone idrofilo, sapone, termometri, insu­
lina, morfina, atropina, codeina, cocaina, sulfamidici e vitamine).

24.1. 1945:
- La denuncia di Mario Appelius, p. 2; (in arresto a Regina Coeli);
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- Da Matraia - La consegna dei brevetti ai partigiani, cronaca di Lucca;
- Notizie di Prigionieri, cronaca di Lucca;
- // successo della rivista alla Manifattura Teatro Monopoli di Stato, cro­
naca di Lucca.

. Corriere di Lucca.
24.1. 1945.n. 12:

- Le truppe sovietiche in vista dell'Oder, p. 1 ;
- Fronte Occidentale - // grave disastro delle truppe di Von Runstedt, p. 1;
- Fronte del Pacifico - Successi alleati in Birmania e nelle Filippine, p. 1;
- Dichiarazioni delVavv. Rossini sul richiamo alle anni, p. 1 :
(Il Capo dell’ufficio Stampa delia Presidenza del Consiglio, Rossini,
ha messo in rilievo l'importanza non solo politica ma soprattutto morale
dell’attuale richiamo alle armi per alcune limitate classi...);
- Precisazioni sul richiamo alle armi dei militari di razza ebraica, p. 1:
(Altro comunicato del Capo dell’ufficio Stampa del Presidente del

Consiglio: di fronte a certe perplessità e critiche avanzate a Roma sulla
decisione, ha invece ribadito che il Governo “ha stabilito il principio
della uguaglianza di diritti e di doveri di fronte alla legge di tutti i cit­
tadini, qualunque possa essere la religione da essi praticata.”);
- Deportazioni e massacri operati dai tedeschi nella nostra Provincia, p. 2:
(“L’Agenzia NNU ci informa che venticinque civili italiani sono stati
massacrati dai tedeschi ai primi di Dicembre nel piccolo villaggio di
Montefegatesi nei pressi di Bagni di Lucca. Le vittime, con le mani lega­
te dietro la schiena, furono uccise a quattro per volta a colpi di mitraglia­
trice. Man mano che i primi cadevano, gli altri venivano obbligati a ingi­
nocchiarsi sui cadaveri dei compagni caduti.
Molto a Nord di Bagni di Lucca, a quanto informa lo stesso corrispon­
dente, sono in azione pattuglie tedesche che catturano ogni civile, atto
al lavoro, che incontrano nel loro cammino, per inviarlo in Germania. Le
pattuglie razziano inoltre il bestiame e le riserve alimentari della zona ed
appiccano fuoco alle case di abitazione. Gruppi di Patriotti, molti dei
quali giovanissimi, appoggiano efficacemente la popolazione nella resi­
stenza a quest’opera di devastazione.”);
- Restauri a S. Giusto, p. 2: (“La Chiesa è stata colpita in alto, lato sini­
stro, da una cannonata. Su impalcature, esperti operai restauratori, atten­
dono alla restituzione dei marmi romanici i cui originali rimasero frantu­
mati”).
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. Corriere dei Mattino:
25.1. 1945:

- La costituzione del Collegio Provinciale dei Giornalisti, cronaca di
Lucca:
(I vecchi soci del locale Sindacalo giornalisti fondato nel 1912 ricordano
come fu sciolto nel 1925 dalla Federazione Fascista che ne incamerò
tutto il Patrimonio. Fu rifondato il 18 Agosto 1943 ma si trovò
neH’impossibilità di agire dopo 1’8 settembre. Ora il ‘Sindacato’ si è
potuto ricostituire assumendo il nome di “Collegio dei Giornalisti della
Provincia di Lucca", secondo il Decreto Luogotenenziale 23. XI. 1944,
n. 382. Sono stati confermati dall’Assemblea il Comm. Gualtiero
Paolini come Presidente e l’Avv. Angelo Vedrani Segretario).

26.1. 1945:
- Paolo Rossi, Pane a volontà, p. 1 ;
- Spettacoli a Firenze, p. 2.

. Corriere di Lucca:
26.1. 1945, n. 13:

- La possente annata di Koniev irrompe nei sobborghi di Breslavia - Le
truppe russe a 200 Km. da Berlino, p. 1 ;
- Fronte Italiano - Intensa attività di Pattuglie, p. I;
- Riunione di Ingegneri, p. 2;
- Vittime di Guerra, p. 2;
- Una granata tedesca al Forte, p. 2 (ferite due donne).

. Corriere del Mattino:
27.1. 1945:

- Marcello Taddei, Questi studenti, p. 1: (Gli studenti fiorentini in agita­
zione hanno suscitato le critiche de 'La Nazione del Popolo'. Gli studenti
hanno voluto e avuto modo di rispondere. Ora nei loro confronti ha
espresso severe parole Enzo Enriquez Agnoletti);
- La nostra redazione, cronaca di Lucca; (dallo Studio dell’avv. Angelo
Vedrani, si è trasferita in via S. Croce 26, piano 2°, presso lo Studio
dell’avv. Vittorio Ratti).
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. Corriere di Lucca:
28. I. 1945, n. 14:

- Il Golfo di Danzica raggiunto su largo tratto dalle truppe sovietiche,
p. 1;
- Fronte Italiano - Obbiettivi nella valle padana attaccati dalla R.A.F., p.
1;
- Il Congresso della C.G.I.L., p. 1; (si teneva a Napoli, lo stesso giorno,
la prima ‘adunata' nazionale dei sindacati dei lavoratori);
- Precisazione, p. 1 :
(“La Nazione del Popolo del 25. 1. li. s., ha protestalo per il modo come
è costituita la redazione di un «Giornale lucchese». Il Giornale è il
‘Corriere di Lucca’ : - la redazione di detto giornale oltre incontrare il
favore della cittadinanza è stata formata con la piena approvazione delle
autorità Alleate”);
- La Costituzione dell’Associazione Partigiani d’Italia, p. 2;
- Fausto Coppi è rientrato in patria, p. 2; (era prigioniero negli U.S.A.);
- Borgh., Teatri e ritrovi, p. 2; (su "L'Ombra" del concittadino Lamberto
Pieri, che si è rivelato a questa ‘prima’, per la regìa del Santini);
- Vita Sportiva..., p. 2; (su Enrico Berlola, pugile dell’Ass. Pugilistica
Lucchese ‘Remo Lembi', ora passato alla scuderia Venturi, a Roma).

. Corriere del Mattino:
28-29.1. 1945:

- B. Barbadoro, Ritorno alla Storia - Il voto alle donne, p. 1 ;
- Persio Nesti, Un pacifista combattente - Romain Rolland, p. 2.

30.1. 1945:
- Ilya Ehrenburg , “A Berlino! ”, p. 1; (rec/e: Ehrenburg, Il’ja
Grigorevic);
- Cinquantotto personalità fasciste deferite all’Alto Commissariato per
VEpurazione - L’identificazione dei componenti la banda Carità,
Cronaca di Firenze: (Su Alessandro Pavolini organizzatore e sussidiato-
re dei “franchi tiratori “ a Firenze, e su Amerigo Dumini e gli altri.
Quasi tutti erano fuggiti al Nord);
- L’Associazione dei Partigiani d’Italia, cronaca di Lucca: (La sede è in
via Burlamacchi 27, e LAssociazione è stata voluta localmente dal
‘Patriots Branch’; il Consiglio provvisorio è nominato dal C.L.N.);
- La costituzione delle «Virtus Lucca Sportiva», cronaca di Lucca.
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. Corriere di Lucca:
30.1. 1945. n. 15:

- Le truppe del Maresciallo Zhukov irrompono in Germania su di un
fronte di 200 chilometri, p. 1 ;
- Fronte Italiano - L'ostacolo del maltempo, p. 1;
- Fronte Occidentale - Prosegue l’attacco americano nelle Ardenne, p. 1 ;
- Saccheggi tedeschi nell'Italia occupata, p. 1;
- Il processo ai membri dell 'ex Tribunale Speciale, p. 1 ;
- Grave lutto del M° Caltabiano, p. 2; (morie della madre);
- Esami straordinari nelle Scuole di Lucca e Viareggio, p. 2;
- Moneta falsa, p. 2.

. Corriere del Mattino:
31.1. 1945:

- Ernesto Codignola, Emancipazione della Donna, p. 1;
- Giovanni Colacicchi, Opere d’Arte in Esilio, p. 2; (“L’Annunciazione”
di Alessio Baldovinelli);
- A vviso dell 'U.D.I., p. 2 ;
- Lutto del M° Caltabiano - Direttore dell' Istituto ‘Boccherini’, cronaca
di Lucca.

1. IL 1945:
- Raffaello Ramai, Gianfranco Mattei, p. 1.

. Corriere di Lucca:
1-2. II. 1945, n. 16:”

- L’avanzata su Berlino prosegue irresistibile - 1 sovietici a poco più di
100 Km. dalla Capitale del Reich, p. 1;
- Martirio e grandezza di Varsavia, p. 1 ;
- Barga e Gallicano distrutte dai tedeschi (sic), p. 1 :
(Con il 15° Gruppo di Armate, 31 gennaio (NNU) - “Un corrispondente
della NNU ha riferito oggi dal fronte che i tedeschi hanno distrutto le cit­
tadine di Barga c di Gallicano che erano state rioccupate da loro per un
breve periodo durante il loro recente contrattacco nella Valle del
Serchio. / La maggior parte dei danni di queste due cittadine, che dopo la
liberazione si erano magnificamente riavute dalla lunga occupazione
tedesca, è stata prodotta dai cannoneggiamenti tedeschi.

w Esce in più ampio formato. Direttore Amministrativo ancora Enrico Giannini.
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Quasi tutti gli abitanti erano tornati alle loro case ma oggi Barga è prati­
camente vuota, poiché non vi sono che 50 dei suoi 6.000 abitanti, tra
cui un gruppo di monache e di feriti a cui esse accudiscono. / L’acque­
dotto di Barga è stato distrutto dal fuoco dei cannoni tedeschi, ma i fun­
zionari del Governo Militare Alleato hanno assicurato che i lavori di ripa­
razione sono a buon punto.

Il sindaco di Gallicano, un partigiano, non ha abbandonato il paese
durante l'occupazione tedesca, tenendosi nascosto fra le rovine ed ha
ripreso la sua mansione adoperandosi subito per la rinascita della vita
locale. / In questi luoghi duramente provati la ricostruzione non si farà
attendere.”);
- Fronte Italiano - Obbiettivi tedeschi bombardali lungo la via del
Brennero, p. 1 ;
- Giovanni Amendola commemorato a Salerno, p. 1; (dall’on. Meuccio
Ruini, al Teatro Verdi);
- 4539 studenti all’università di Pisa. p. 1: (tante sono già le iscrizioni
dopo due mesi dalla sua riapertura. Attualmente funge da Rettore il prof.
Luigi Russo);

. Corriere del Mattino:
3. II. 1945:

- Colmar liberata, p. 1;
- Una messa per dispersi e rastrellati, cronaca di Lucca.

. Corriere di Lucca:
3-4.  II. 1945, n. 17:

- Previsioni della stampa inglese sul prossimo convegno a Tre, p. 1: (Il
progetto di Dumbarton Oaks è una delle questioni che certamente verrà
discussa dai Tre grandi. Secondo il 'Times': “E’ ormai giunto il momento
in cui si rende opportuno, anzi urgente e necessario, che ci si accinga alla
elaborazione d’un programma per la pace. Il significato più alto di questo
incontro personale non risiede nelle decisioni di fatto che ci si può atten­
dere vengano prese, ma sull’affermarsi e nel consolidarsi della piena reci­
proca fiducia fra i capi.”);
- Le Forze sovietiche a meno di 100 km. da Berlino (...), p. 1 ;
- Una lettera di Arangio Ruiz a Mons. Rubino, p. 1 :
(“Il Ministro della PP. II. ha scritto a Napoli al Delegato arcivescovile
per l’insegnamento religioso nelle scuole primarie. Mons. Rubino, affer­
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mando fra l'altro che nello sforzo di richiamare in particolare “insegnanti
e discepoli all’affetto per la scuola ed ai suoi fini intellettuali e morali” la
Chiesa e lo Stato hanno “una lunga strada da percorrere insieme, con la
più perfetta coincidenza nei fini immediati, anche se il fine ultimo
differisce dall’una c dall’altra parte.”);
- Fronte Occidentale - Truppe americane avanzano oltre la linea
Sigfrido - 1 tedeschi in ritirata su tutto il fronte, p. 1 ;
- Fronte Italiano - Attività di pattuglie in tutti i settori, p. 1 ;
- / grossetani controllano i prezzi di vendita, p. 1; (ad opera dei funziona­
ri italiani sotto il controllo dell’A.M.G. diretto dal Col. R. A. B.
Hamilton);
- Momigliano riprende le lezioni all9Università di Firenze, p. 1: (A
quasi sette anni di assenza dovuta “a motivi politici”: era infatti di reli­
gione ebraica);
- Un nuovo quotidiano a Livorno, p. 1: (“Livorno, 2 - E’ uscito a
Livorno ‘Il Tirreno’ diretto da Athos Gastone Banti. Al nuovo confratel­
lo il 'Corriere di Lucca' porge i più vivi e solidali auguri.”);
- Divieto ai fascisti di partecipare alla nuova vita Sindacale, p. 2:
(“L'A.M.G. della nostra provincia ha diramato il seguente ordine provin­
ciale del lavoro n. 2:
«Con riferimento all'art. 6 dell’Ordine Generale Rapporti di Lavoro reso
esecutivo per la Provincia di Lucca, il 22 ottobre 1944. Al fine di dare
forza e garanzia all'art. 1 e 2 dell'ordine generale Rapporti di Lavoro. /
Io sottoscritto Hamilton T. Walker, Lt Col. S.C.A.O., ordino quanto
segue:
L - E' fatto divieto alle nuove libere Associazioni Sindacali dei datori di
lavoro e dei lavoratori costituitesi per la rappresentanza e la tutela degli
interessi di categoria, di accogliere a qualunque titolo fra il proprio per­
sonale dirigente, di concetto e d'ordine chiunque sia stato o sia:
a) Un ardente o già ardente membro del partito fascista Antemarcia,
Sansepolcrista, Squadrista, Sciarpa Littorio, Fascista Repubblicano,
Ufficiale della Milizia:
b) Chiunque abbia rivestito la carica di dirigente o d’impiegato di con­
cetto nelle disciolte organizzazioni sindacali o comunque risulti compro­
messo con la politica del cessato regime fascista.
2. - Chiunque abbia fatto parte di una delle soprannominate categorie e

sia trovato ad occupare una delle sopra e citate cariche presso le nuove
libere Organizzazioni Sindacali o chiunque, pur essendo al corrente di
tale divieto, assuma persone delle suaccennate categorie contro quanto
stabilito sopra, comparirà davanti a un Tribunale Militare Alleato per
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infrazione al Proclama N. 1 art. 5 N. 42 e se dichiarato colpevole, verrà
punito di ammenda o di prigione o di entrambe». Firmato'. Hamilton T.
Walker - Tenente Colonnello - Ufficiale Maggiore Affari Civili.”);
- Fuori Sacco: Da Gallicano - 5 feriti da granate tedesche, p. 2:
(Alcune granate tedesche cadute in località Campilato hanno causato 5
feriti gravi ricoverati all'Ospcdale di Lucca, fra cui una bambina di 4, un
bambino di 5 e un ragazzo di 14 anni).

. Corriere del Mattino:
4-5.  II. 1945:

- Francesco Cai asso. Ritorno di Salvemini, pp. 1-2; (con foto);
- Iniziano le pubblicazioni de 'L'Arno' e della 'Domenica Illustrata’, set­
timanali. p. 2;
- La situazione dei medicinali in una intervista col prof. Fumo, p. 2,
cronaca di Firenze:
(Ancora sui quantitativi di medicinali che hanno ricevuto dal Governo
Alleato. Ma intanto, “tutte le merci sequestrale verranno cedute agli ospe­
dali e al popolo a prezzi minimi”, ecc.).

. Corriere di Lucca:
5-6.  II. 1945, n. 18:

- L'Armata Rossa conquista nuove posizioni sulla via che conduce a
Berlino - La situazione in Pomerania si aggrava di ora in ora - Quasi
tutta la Prussia orientale è in mano sovietica, p. 1 ;
- Fronte Occidentale - La La Armata americana continua ad avanzare
in territorio tedesco, p. 1; (sulla linea Sigfrido infranta; mentre la IH.a
Armata preme sul nemico nel fronte tedesco lussemburghese);
- Fronte Italiano - Attacco alleato ad est del Senio, p. 1; (nuove diser­
zioni di polacchi costretti a combattere coi tedeschi);
- Fronte del Pacifico - Gli americani a 25 Km. da Manila, p. 1 ;
- La questione dei viveri per l’Italia, p. 1 :
(“Washington, 4 - E’ stato sottoposto ai Capi dello Stato Maggiore misto
alleato un programma per fornire viveri così da aiutare le affamate
popolazioni italiane per almeno sei mesi. Si riferisce che il programma
contempla la messa a disposizione dei viveri ora immagazzinati e tenuti
in riserva per essere usati dopo la liberazione dell’Italia settentrionale.
Sarebbero così necessarie altre spedizioni di viveri per le necessità
dell’Italia Settentrionale, una volta liberata. Si ritiene che gli ufficiali
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britannici pensino che vi siano scarse possibilità di procurare altri
viveri per ("Italia settentrionale, se vettovaglie destinate a quella zona
vengono inviate ora al Sud. La ragione della scarsità di naviglio risiede,
secondo i britannici, nel fatto che l’Italia è solo al quarto posto nella
lista di priorità delle attribuzioni di naviglio nel mondo.
Poiché la questione è giunta ad un punto morto, i funzionari americani

hanno lasciato intendere che essa potrebbe essere risolta soltanto
all’incontro dei Tre.”);
- Rimesse di denaro dall*America in Italia, p. 1: (“I Dipartimenti della
Guerra e del Tesoro hanno annunciato ieri sera che le rimesse in denaro
possono essere ora inviate alle province italiane recentemente liberate di
Ancona, Arezzo, Livorno, Perugia e Siena, alle città di Firenze e Pisa
a sud dell’Arno”);
- Migliorati i rapporti fra Italia e Romania, p. 1: (Ciò sarebbe dovuto per
le dichiarazioni del Ministro degli Esteri Alcide De Gasperi, accolte
positivamente negli ambienti del governo romeno, riguardanti il lodo
arbitrale di Vienna del 1940, considerato nullo da! Governo Italiano);
- // ‘Manchester Guardian’ e la situazione italiana, p. 1:
(Il quotidiano inglese dichiara d’essere favorevole alla richiesta di crediti

fatta dall’Italia. “La verità è che la situazione è assai cattiva. La ripresa eco­
nomica è quasi impossibile finché la guerra continua e l’Italia è sprovvista
di tutti i mezzi di trasporto e di ogni materia prima”. Le grandi centrali
idroelettriche sono state quasi tutte distrutte ecc. “Risultato della situazione
economica c dell’eredità del Fascismo (...) la criminalità è in aumento”. /
Ora, per il fatto che l’Italia sia stata fino a poco tempo fa nemica, “non si
può giustificare l'ignoranza di questa situazione da parte degli alleati. Un
loro fallimento in questo paese avrebbe serie conseguenze politiche ed eco­
nomiche nel rimanente dell’Europa. Ciò viene meglio compreso negli
Stati Uniti che in Inghilterra. E’ da sperare che il Presidente Roosevelt
solleverà questo problema alla conferenza dei Tre.”);
- Scioperi a Torino e Milano, p. 1 :
(“Roma, 4 - Radio Londra ha dato notizia, citandone come fonte i capi
del movimento della Resistenza, di vasti scioperi che si sono verificati a
Torino ed a Milano. Di conseguenza si è ridotta quasi a nulla la produ­
zione la produzione industriale delle due grandi città. Dalla medesima
fonte si apprende che gli scioperanti si sono rifiutati di tornare al lavo­
ro nonostante le minacce di deportazione, di fucilazione e di altre
rappresaglie.”);
- L'amministrazione italiana nell'isola d'Elba, p. 1; (quanto prima sarà
restituita al Governo Italiano);
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- Gli impiantì idrici di Pisa in via di riattivazione, p. 1 ;
- Mutui per la ricostruzione edilizia, p. 1 ; (a seguito di recenti disposizio­
ni a modifica del D. L. 17. XI. 1944);
- / lavori al porto di Civitavecchia, p. 1 ;
- Borgh., Divagazioni teatrali - Cinerassegna, p. 2, cronaca di Lucca; (“I
bambini ci guardano”).

. Corriere del Mattino:
6. II, 1945:

- Paolo Rossi, Fiducia motivata, p. 1 ;
- Ai volontari per VArmata Nazionale - Appello del C.L.N. ai giovani
della Provincia, cronaca di Lucca; (il “Centro Provinciale di
Arruolamento Volontari” era stabilito alla Casa del Mutilato, in Piazza
S. Michele a Lucca);
- Divieto di assumere fascisti, cronaca di Lucca; (su ordine dell’A.M.G.);
- Decisioni della G. P. A., cronaca di Lucca; (“Lucca - Comune:
Concorso Pubblico a premi per il medaglione portante la effige dello
scultore lucchese Arnaldo Fazzi — parere favorevole").

7. II. 1945:
- Progressi Alleati in Garfagnana, p. 1;
- Valdo Gigli, Si battono sul serio, p. 1 ;
- Beniamino Gigli torna a cantare, p. 2;
- Diffida dell1 Associazione Partigiani, cronaca di Lucca:
(L’Associazione Nazionale Partigiani rende noto: - “ Riconosciuta dalle
Autorità Alleate e dal Governo Italiano è l’unico Ente che raccoglie in
una sola famiglia tutti i partigiani a qualunque partito essi appartenga­
no”, e pertanto diffida chiunque a prendere dai privati beneficenza per i
partigiani).

. Corriere di Lucca:
7-8. II. 1945, n. 19:

- Hanson W. Baldwin, Nemici isolati, p. 1; (da 300 a 400 mila nemici
sono rimasti isolati in Europa e nel Pacifico e si difendono dagli asse­
diami in posizioni di una certa importanza);
- Truppe di Zhukov a poco più di 50 Km. da Berlino - Teste di ponte
stabilite oltre l’Oder, p. 1 ;
- Fronte Occidentale - Forze americane operano in profondità nelle
difese della linea Sigfrido, p. 1 ;
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- Fronte del Pacifico - Entusiasmo in America per la liberazione di
Manila, p. 1 ;
- Il Convegno a Tre iniziato, p. 1; (Churchill, Stalin e Roosevelt, con
rappresentanti di 40 paesi, si sono già incontrati “in località di cui non è
stato fatto il nome”);
- Fronte Italiano - Prospettive Tedesche nell’Italia Settentrionale -
L’avanzata alleata nella Valle del Serchio:
(Il ‘New York Times’ in un suo articolo di fondo scrive che le divisioni
tedesche che si trovano nell'Italia settentrionale affrontano il destino dell
‘Africa Corps’, se persistono a rimanere dove si trovano. Hanno indugia­
to troppo in Italia. Infatti: “l'Italia Settentrionale, ridotta alla schiavitù, è
probabilmente ancora un territorio produttivo per la macchina belli­
ca tedesca. Ma con i fianchi invasi ad occidente e che crollano ad orien­
te, la salda linea di Kesserling nel sud diventa una futile barriera” (...) Il
problema per il comando tedesco è ora di cavarsela. “Venti divisioni trat­
te dalle forze di Kesserling, sarebbero una manna del cielo per i generali
che lottano per arrestare l'Esercito Rosso e le truppe Americane. Dieci
divisioni sarebbero probabilmente sufficienti per difendere i passi delle
Alpi, ma far passare il resto attraverso le Alpi è un problema grave”: le
loro truppe sarebbero facilmente bombardate e annientate da un’offensiva
aerea alleata. Pertanto il ‘New York Times’ prevede che “probabilmente
una gran parte deH’arniata di Kesserling non ritornerà mai in
patria.”
E il quotidiano di New York così continuava: “Sul fronte della V.a come
dell’Vili.a Armata si registra solo attività di pattuglie. / Le truppe allea­
te che hanno riconquistato Gallicano hanno incontrato solo lieve opposi­
zione nemica. La cittadina è arrampicata ad un’estremità occidentale
della stretta Valle del Serchio che si insinua attraverso le pendici delle
Alpi Apuane, dove dopo Natale truppe della X.a armata tedesca ave­
vano lanciato attacchi di sorpresa. Truppe tedesche occuparono
Gallicano il 27 Dicembre iniziando un’offensiva nel corso della quale
penetrarono circa 11 Km. nella Valle del Serchio. / La Valle del
Serchio, che conduce direttamente a Castelnuovo, incrocio stradale di
importanza vitale per il sistema laterale tedesco di comunicazioni, ha
importanza considerevole tra le difese tedesche lungo la costa tirreni­
ca.”);
- Paul Boncour auspica l'alleanza fra T Italia e la Francia, p. 1;
- L’On. Cingolani parla della donna nella vita politica, p. 1; (sua confe­
renza a Roma nell’Aula Magna del Collegio Romano);
- Concessione di terreni incolti, p. 1; (con decreti della Prefettura di
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Roma sono stati assegnati terreni incolti a contadini dell’agro romano per
circa 1.100 ettari);
- Imposta generale sull'entrata, p. 2, cronaca di Lucca; (un comunicato
della locale Intendenza di Finanza);
- Lucchese - V.a Armata 7-2, p. 2, cronaca di Lucca; (al campo sportivo
di Ponte a Moriano).

. Corriere del Mattino:
9. II. 1945:

- Carte annonarie agli sfollati, cronaca di Lucca;

. Corriere di Lucca:
9-10. IL 1945, n. 20:

- N. Prokofiev, Sulla via di Koenigsberg, p. 1; (corrispondenza dal
Fronte orientale);
- Roosevelt, Churchill e Stalin conferiscono in pieno accordo, p. 1;
(contiene il testo diramalo “ieri sera a Londra, Mosca e Washington, rela­
tivo al Convegno a Tre’’ (...) svoltosi “in una regione del Mar Nero.”);
- La prima linea difensiva di Berlino attaccata dalle forze sovietiche, p. 1;
- Fronte Occidentale - Le truppe di Hodges attaccano la seconda cintu­
ra della Sigfrido, p. 1 ;
- (a), Un giorno alla “Casa del Profugo” - Come procede Fumana
opera di assistenza materiale e spirituale verso coloro che la guerra ha
portato lontani dai paesi e dalle famiglie, p. 2, cronaca di Lucca:
(La “Casa del Profugo” è stata sistemata nei locali dell’ex Collegio ‘N.

Machiavelli’ dal Governo Militare Alleato, con l’aiuto dei Carabinieri e
di Militari dell’Esercito Italiano. Il “Campo” è aperto dal 20 Dicembre
scorso ed ospita chi ha passato le linee e si porta in località liberata... A
Lucca vengono quasi tutti da Massa, Carrara e Modena: dopo una breve
sosta a Viareggio, sono inviati al Centro profughi di Lucca: ne arrivano
una diecina al giorno e più. Alla Stazione sono giunti per ferrovia anche

La Conferenza di Jalta, in Crimea, tra Roosevelt, Churchill e Stalin, accompagnali
dai loro vertici militari e diplomatici, si protrasse fino all’ 11 febbraio. Nel corso dei
lavori fu principalmente affrontata la questione della futura sistemazione della
Germania e venne prevista, come noto, una definizione delle rispettive sfere
d’influenza. Quanto all’Italia la Conferenza si limitò a stabilire la sua non ammissio­
ne alla Conferenza di S. Francisco, convocata per il 25 aprile allo scopo di dar vita
all’organizzazione delle Nazioni Unite.
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76 profughi da Cagliari, Taranto, Brindisi, Foggia, Roma, Napoli. Si dice
della loro vita, come si svolgeva a tavola, in camerata, o nella sala del
Teatro durante la ricreazione, e sulla attiva opera di beneficenza a favore
della “Casa del Profugo.”);
- Nemo, Echi di Cronaca - Apertura della Galleria Casali, p. 2, cronaca
di Lucca: (Galleria di Remo Casali, in Piazza dei Mercanti, 3: sabato 10
corrente inaugurazione con una Mostra di opere dei pittori Lorenzo
Viani e Moses Levy).

. Corriere del Mattino:
10. II. 1945:

- Teatro Metastasio - Oggi ‘prima’ di “Madama Butterfly", cronaca di
Prato;
- Notizie Annonarie - Ufficio razionamento del Comune di Lucca, cro­
naca di Lucca;
- Visita medica ai volontari, cronaca di Lucca.

. Corriere di Lucca:
11-12. IL 1945, n. 21:

- Bruno Fallaci, Donne alle urne e forse al parlamento, p. 1;
- Prossimi drammatici sviluppi dell'offensiva russa verso Berlino, p. 1;
- Fronte Italiano - Truppe della V. Armata a 7 km. da Massa, p. 1;
- Fronte occidentale - Prosegue l’offensiva alleata nel settore di
Nimega, p. 1 ;
- // ritorno dei prigionieri dalla Germania, p. 1;
- Processi contro fascisti a Lucca, p. 1:
(“Dinanzi alla Corte di Assise di Lucca, sarà chiamato il processo contro
i fascisti Luigi Bernardini, Giuseppe Paoletti e Renato Belardi
responsabili di concorso in omicidio. Alla stessa Corte sarà pure pro­
cessato Loris Giacomelli, responsabile anch’esso di omicidio.”);
- Il Magg. Richard Lollar nuovo Commissario Provinciale, p. 2, crona­
ca di Lucca;
- Teatri e ritrovi- “Sui legni di Quartuccio” al Teatro Manifattura
Tabacchi, p. 2, cronaca di Lucca; (di R. De Cesari: nuovissima rivista —
Cinema', aperti Pantera, Savoia, Vittoria).

13-14. II. 1945, n. 22:
- (*), 12 Febbraio 1809 - Nascita di Abramo Lincoln, p. 1;
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- Linee tedesche in Alta Slesia sfondate su di un fronte di 160 km., p. 1;
- Fronte occidentale - Primi risultati dell’offensiva di Montgomery, p.
1;
- Fronte Italiano - Operazioni di carattere locale, p. 1 ;
- Giuseppe Ardinghi, Disegni dì Pittori e Scultori alla Galleria
Vangelisti - L'inaugurazione della Mostra, p. 2, cronaca di Lucca.

. Corriere del Mattino:
14. II. 1945:

- Note d'Arte, cronaca di Lucca; (per l’inaugurazione della Mostra
Bianco e Nero alla Galleria Vangelisti in via Vittorio Veneto).

15.11. 1945:
- Saluto ai Volontari dell’Armata Nazionale, cronaca di Lucca;
- Riapertura al culto della Cattedrale, cronaca di Lucca; (sono stati ulti­
mati i lavori di restauro);
- Elogio del C.L.N. all’U.D.L, cronaca di Lucca;
- Ripresa del Gioco del lotto, cronaca di Lucca.

. Corriere di Lucca:51
15-16. II. 1945, n. 23:

- Dennis Bardens, Si prepara il processo dei criminali di guerra, p. 1 ;
- Budapest, un 'altra capitale europea sottratta al giogo nazista, p. 1 ;
- Vasta eco della conferenza di Yalta nella stampa mondiale, p. 1 ;
- Fronte Italiano - Perdurano avverse condizioni atmosferiche, p. 1 ;
- Il Governo Italiano diffida le autorità tedesche - Le atrocità naziste
nell’Italia Settentrionale, p. 1: (“Ha ufficialmente diffidato le autorità
tedesche affermando che, giusta la applicazione delle leggi di guerra, i
colpevoli di tali atrocità verranno puniti come si meritano. / A tal propo­
sito sono state impartite istruzioni alle popolazioni suddette al fine di
raccogliere dettagliate testimonianze che agevolino, al momento
opportuno, l’accertamento dei fatti e la scoperta dei responsabili.”);

31 Col n. 23, A. II, del 15-16 febbraio 1945, s’interrompe la serie del ‘Corriere di
Lucca'. Riprende la nuova serie, con la testata modificata in ‘Gazzetta del Serchìo -
Giornale d'Informazione', dal n. 24, A. II, 17- 18. II. 1945. Il cambio di testata era
giustificato sia perché poteva confondersi con i troppi quotidiani che già uscivano
intitolati come Corriere, sia nella prospettiva della prossima diffusione del quotidia­
no a tutte le zone della Lucchesia che stavano per essere liberate.
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- La C.G.I.L. parteciperà alla conferenza Sindacale di Londra, p. 1;
- Il Commissario per l'Accademia della Crusca, p. 1; (è stato nominato il
prof. Luigi Foscolo Benedetto);
- La rinascita della Società Storica Napoletana, p. 1 ; (con la presenza di
Benedetto Croce alla riunione del Consiglio Direttivo, la Deputazione
Napoletana di Storia Patria ha deciso di riaprire al pubblico la propria
Biblioteca);
- La nomina del Consiglio Direttivo della Virtus Lucca Sportiva, p. 2,
cronaca di Lucca; (con sede in via Fatinelli 1, piano terra);
- Successo della Rivista “Sui legni di Quartuccio” - Compagnia ‘Bianco
e Rosso ’, p. 2, cronaca di Lucca.

. Corriere del Mattino:
16. IL 1945:

- Galleria Casali - Mostra Viani - Levy, cronaca di Lucca:
(Inaugurata la nuova Galleria d’Arte di Remo Casali in Piazza dei
Mercanti sabato 10 febbraio coir, con una Mostra delle opere di Lorenzo
Viani e Moses Levy provenienti dalla raccolta dello scrittore Enrico
Pea, allestita nel cosiddetto Salone della Seta:
“(...) La vita di questo locale ha avuto inizio con una mostra d’insolita
levatura artistica comprendente opere di Lorenzo Viani e di Moses Levy.
/ Del primo, conosciutissimo fra noi, sono peraltro esposte opere assolu­
tamente sconosciute al pubblico, oltre a due dipinti assai noti ed impor­
tanti. Del Levy, che invece anni di leggi razziali avevano relegato in
una ingiusta oscurità, sono esposti disegni, incisioni e monotipi sceltis­
simi e di alto valore. (...) Una mostra dunque di grande valore che il pub­
blico farà bene a non trascurare.”).

. La Gazzetta del Serchio:
17-18.  IL 1945, n. 24:

- Eugenio Krieger, La ritirata tedesca nella Prussia orientale, p. 1 ;
- L’avanzata di Koniev nel Brandeburgo procede con ritmo crescente, p. 1;
- Fronte Italiano - Azioni di patrioti in Piemonte e Liguria, p. 1;
- Soccorsi all’Italia, p. 1: (Stanno per arrivare dagli U.S.A. 3.000 tonnel­
late di vestiario, latte, medicinali ed altri generi donati dal popolo ameri­
cano attraverso 1’ ‘American Reliefforltaly*)\
- Militi fascisti repubblicani abilmente giocati dai patrioti, p. 1; (in
un’azione nel milanese presso Lambrate).
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. Corriere del Mattino:52

52 Piero Fossi è dichiarato Direttore del 'Corriere del Mattino', pubblicazione autoriz­
zata dal P. W. B.

18-19.  II. 1945:
- Nuovo Commissario Provinciale di Lucca: Maggiore U.S.A., Richard
L. Lollar, cronaca di Lucca;

. La Gazzetta del Serchio:
19-20.  II. 1945, n. 25:

- Le truppe sovietiche conquistano Poznan e penetrano nei sobborghi di
Breslavia, p. 1 ;
- Fronte Italiano - Vivace attività di pattuglie, p. 1 ;
- Per la ricostruzione di Pisa, p. 1; (tutelando i valori del centro storico
secondo un piano regolatore già preparato);
- La pubblicazione delle liste dell’O.V.R. A., p. 1 : (“Roma, 18 - Il C. G.
L. N. comunica: «Il Comitato di Liberazione Nazionale, nella sua prima
riunione ha espresso alla unanimità il voto che le liste degli informatori
dell’O.V.R.A. vengano rese prontamente di pubblica ragione.»”);
- Tutti i partigiani d’Italia hanno celebrato ieri la loro Festa - Una
corona al monumento di Garibaldi sotto il cui nome combattono le for­
mazioni patriottiche, p. 2, cronaca lucchese;
- Iscrizioni nelle liste di Leva dei nati nell'anno 1927, p. 2, cronaca luc­
chese;
- Indicatore annonario - Prenotazione dei generi razionati, p. 2, crona­
ca lucchese:
(L’Ufficio Razionamento del Comune informa che dal 28 febbraio gli
esercenti possono accettare prenotazioni per: pane, pasta, olio, zucchero,
formaggio, legumi secchi, salumi, grassi solidi e sapone. Dovranno esse­
re presentate le prenotazioni nei giorni 1 -2-3 marzo corrente. Da ora le
prenotazioni sono effettuabili presso qualsiasi esercente. Anche le preno­
tazioni del sale sono accettabili da parte di tutte le rivendite di Sali e
Tabacchi dal 19 al 28 febbraio corrente, con le carte annonarie valevoli
per Marzo-Giugno 1945. Gli agricoltori inoltre possono prenotare patate
da seme dal 19 al 28 febbraio presso l’Ufficio Comunale Statistico-eco­
nomico dell’Agricoltura);
- Legumi secchi e zuppa condensata, p. 2, cronaca lucchese:
(I legumi secchi sono in distribuzione in tutto il Comune di Lucca: razio­
ne individuale di grammi 400; lo stesso vale per la zuppa condensata:
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razione individuale di grammi 250, sempre con carta annonaria generi
minestra)',
- Ordine del Giorno del CLN per un manifesto della Misericordia, p. 2,
cronaca lucchese:
(Il C.L.N. deplora che nel Comitato d’Onore del Manifesto con cui la
Venerabile Confraternita della Misericordia si è fatta iniziatrice di una
sottoscrizione per l’acquisto di auto-lettiga da intitolare al martire Don
Aldo Mei, “abbiano trovato posto persone politicamente condannate i cui
nomi ripugnano alla coscienza del paese e suonano offesa alla memo­
ria dei martire.”);
- L'olio all'ammasso — Sentite parole dell'Arcivescovo ai produttori, p.
2, cronaca di Lucca;
- Oltre 100 bambini chiedono soccorso, p. 2, cronaca lucchese; (sono i
130 piccoli ricoverati alla Pia Casa di Beneficenza);
- Sport, p. 2, cronaca lucchese: (Un calciatore che ha giocato nella
‘Lucchese’, e che fece anche parte della ‘nazionale’ di calcio, Bruno
Neri, è stato fucilato dai tedeschi, perché ‘Patriota’, a Faenza, città in
cui era nato il 12. IX. 1910).

. Corriere del Mattino:
20. II. 1945:

- Notizie Annonarie, cronaca di Lucca;
- Alla Virtus Lucca Sportiva, cronaca di Lucca: (Nominato il Consiglio
direttivo per il 1945. Discipline che la Società intende praticare: Atletica
leggera, Tennis, Pallacanestro, Pattinaggio, Sport Invernali, Ciclismo,
Ginnastica).

. La Gazzetta del Serchio:
21-22. IL 1945, n. 26:

- Ilya Erenburg,53 Tifo, p. 1: (Non basterebbe per i nazisti la Forca.

53 Recte: Il'ja Grigorevi Erenburg (Kijev 1891 - Mosca 1967), scrittore sovietico.

Ricorda come nel 1916 fu pubblicato a Berlino un libro del prof. Jurgens
sul tifo, in cui egli descriveva con l’aiuto di fotografie un esperimento su
larga scala di prigionieri di guerra russi: aveva diviso il loro campo di
prigionia in sezioni e nella prima aveva messo prigionieri malati di tifo
con altri prigionieri sani, etc.);
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- Gli Stati Uniti e l’Armistizio con l’Italia, p. 1 :
(“Il sottosegretario Americano Grew ha categoricamente smentito, nel
corso di una conferenza stampa, che i termini dell’Armistizio con l’Italia
contengano clausole che dispongono che due milioni di lavoratori ita­
liani vengano adibiti alla ricostruzione dei danni apportati dalla
guerra nelle nazioni alleate. Il sottosegretario ha affermato nella manie­
ra più assoluta che le clausole non contengono alcuna disposizione di tal
genere. La notizia era apparsa su un giornale svizzero”...);
- Avvertimenti del Gen. Clark agli italiani del Nord, p. 1 :
(“Dal Q. G. del 15° Gruppo d’Armate, 20 - Il Ten. Generale Mark IV
Clark, comandante del 15° Gruppo d Armate, ha avvertito oggi la popo­
lazione dell'alta Italia di tenersi lontana dagli obiettivi industriali e di
comunicazione destinati ad essere sottoposti a bombardamento intenso.
Il testo del messaggio è il seguente:
«Popolo italiano, tuttora sotto il giogo dell’oppressione nazista e fascista!
In questa fase della guerra, quando ad oriente gli eserciti russi avanzano
rapidamente verso Berlino ed in occidente gli anglo-americani si stanno
spingendo attraverso le difese della linea Sigfrido, i tentativi tedeschi di
ritirarsi dall’Italia diventano maggiormente probabili. / Perciò durante
questa fase tutta la potenzialità dell'aviazione alleata viene rivolta contro
le strade di rifornimento e di comunicazione del nemico, che portano
fuori dell’alta Italia affinché ogni tentativo di ritirata tedesca venga reso
il più costoso possibile al nostro spietato nemico.
Come sapete, nelle mie istruzioni a quelli di voi che, sotto il mio coman­
do, stanno attivamente combattendo il nemico, si insiste particolarmente
sul compito principale: quello di attaccare le linee di comunicazione onde
privare il nemico della libertà di movimenti sulle rotabili e sulle linee fer­
roviarie. Gli sforzi dei patrioti italiani sono destinati a coordinarsi e
ad integrare le forze aeree alleate nei compiti di distruzione delle
linee di comunicazione nemiche. E’ parte inevitabile e dolorosa della
lotta inesorabile per la disfatta dell’invasore che questi attacchi aerei deb­
bano sino ad un certo punto toccare la popolazione civile come il nemico
contro il quale sono diretti. Come in Francia, in Belgio e in Olanda prima
della invasione, la popolazione civile è stata avvertita che benché le forze
aeree alleate avrebbero preso ogni precauzione possibile onde limitare i
loro attacchi ai soli obiettivi militari, non è sempre possibile evitare danni
e vittime fra i civili, così io do questo avvertimento alla popolazione
dell’alta Italia di allontanarsi dalle strade, dalle linee ferroviarie, dai cen­
tri di comunicazione, dai ponti e anche da tutti gli obiettivi industriali nel
modo più assoluto possibile.
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Riducete ogni traffico e movimento civile al minimo possibile poiché
l’uso fatto dal nemico della rete di comunicazioni italiane rende impossi­
bile distinguere fra trasporli civili e militari, e quelli che viaggiano per
istrada e per ferrovia lo devono fare a proprio rischio. Questo si riferisce
anche a coloro che vivono vicino a simili obiettivi. Essi dovrebbero ades­
so, ovunque possibile, allontanarsi da tali settori.
Vorrei che la popolazione dell'Alta Italia sapesse quanto profondamente
ci dispiaccia che la presenza di nazisti e fascisti in Alta Italia renda inevi­
tabile che vite c proprietà civili abbiano a soffrire mediante azioni aeree
degli alleati. / E rivolgo la mia esortazione ad ognuno di fare tutto ciò che
adesso può, per aiutarci nella sconfitta degli oppressori nazi-fascisti, sui
quali unicamente ricade la responsabilità per le sofferenze del popolo ita­
liano.»”);
- Fronte Italiano - Successi alleati ad ovest della Pistoia-Bologna. p. 1 :
(“Il Quartier Generale Alleato in Italia comunica che, sul fronte della V.
Armata, le forze americane hanno migliorato le loro posizioni nella zona
montana ad ovest della strada Pistoia-Bologna. In tutti gli altri settori si è
registrata intensa attività di Pattuglie”. / Per la settima giornata consecuti­
va velivoli di base in Italia hanno bombardato la zona industriale di
Vienna);
- La situazione nell’Italia occupata, p. 1: (Notizie da Berna dicono che
per mancanza di carbone i tedeschi da domani sospendono le forniture di
Gas a tutte la case private nei centri urbani e rurali. E’ stato sospeso
anche il traffico dei battelli nella laguna veneta);
- Il Traffico automobilistico sospeso nell’Italia Settentrionale, p. 1:
(“Londra, 20 - La BBC ha informato ieri che a causa della scarsità di
carburante da cui sono afflitti i tedeschi, nell’Italia Settentrionale è stato
sospeso il traffico automobilistico.”);
- Soccorsi svedesi all’Italia, p. 1: (Si è chiusa la “Settimana italiana”
organizzala a Stoccolma per raccogliere soccorsi per i bambini d’Italia.
Manifestazioni si sono svolte patrocinate dai Reali di Svezia con confe­
renze, concerti, mostre ecc.);
- Fronte del Pacifico - Progressi americani a Hiwo Jima, p. 1 ;
- Fronte orientale — Violenta battaglia nella regione di Breslavia - Lo
stato d'assedio in Sassonia, p. 1 ; (ordinato dai nazisti a Dresda);
- Echi della Giornata del Partigiano - Le parole del Comandante il IV
Corpo, del Sindaco del Comune di Lucca e del Partigiano De Vita
durante la manifestazione patriottica di domenica scorsa, p. 2, cronaca
lucchese: (Il Comandante del IV Corpo della V.a Armata “esaltava le
schiette virtù combattentistiche dei Partigiani, soffermandosi principal-
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mente sul contegno disciplinato dei Partigiani della Lucchesia, i quali, coi
compagni di tutta Italia, sono i futuri artefici della ricostruzione del
Paese.” Il comandante ha anche auspicato per l’Italia “il suo ritorno al
giusto posto che le spetta, fra le Nazioni vittoriose.” I Partigiani, dopo
la cerimonia che si è svolta al Monumento di Garibaldi in Piazza del
Giglio, “facevano ritorno in sede, per partecipare come di consueto, al
pranzo offerto dall’Associazione. In questa circostanza essi ricevevano
un trattamento speciale che comprendeva generi di conforto, elargiti
dall’Associazione medesima Idei Patrioti d’Italia! che giornalmente
assiste bel 150 partigiani.”);
- Sussidi ai rimpatriati dall'Africa, p. 2, cronaca lucchese; (per i residenti
nei comuni di Lucca, Capannori e Montecarlo);
- Nell'Associazione Combattenti - Nuove nomine, p. 2. cronaca lucchese;
- Indicatore annonario, p. 2, cronaca lucchese:
(E’ in distribuzione la conserva di pomodoro, razione individuale di gr.
200 con carta annonaria generi minestra. Si distribuisce anche il
Buccellato per i bambini, da 0 e 3 anni, presso il negozio della Ditta
Giulio Taddeucci, previa presentazione della relativa tessera, al prezzo di
lire 30 al Kg., per razione di gr. 170 a testa. Inoltre, presso la
Cooperativa di Consumo dei Lavoratori, si distribuiscono fichi secchi
a prezzo ridotto, a lire 55 al kg.. La prenotazione del latte, avrà termine il
28 febbraio presso tutti gli esercizi autorizzati).

. Corriere del Mattino:
22. II. 1945:

- La Festa dei Patrioti, cronaca di Lucca;
- Un o. d. g. del C.L.N., cronaca di Lucca; (si deplora l’inclusione di nomi
di noti fascisti nel Comitato d’onore per la sottoscrizione promossa dalla
Misericordia per l’acquisto d’una auto-lettiga dedicata a don Aldo Mei ).

. La Gazzetta del Serchio:
23-24. IL 1945, n. 27;

- La Legge Affitti e Prestiti nel 1944, p. 1:54
(Secondo quanto ha dichiarato il Capo dell’Amministrazione per gli

M Quando nel novembre 1940 Franklin Delano Roosevelt fu rieletto per la terza volta
Presidente degli Stati Uniti, libero ormai da impacci preelettorali, accentuò il suo
impegno per una politica antifascista schierandosi coi paesi in guerra con l’Asse. Così
la “legge affitti e prestiti” (Land-Lease Act) potè entrare in vigore dall’ 11 marzo 1941
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Affari Economici con l'Estero, Leo T. Crowley, davanti alla
Commissione della Camera dei Rappresentanti degli Stati Uniti, la Legge
“dovrà funzionare sino al giorno della resa incondizionata della
Germania e del Giappone”. La nota prosegue con un lungo elenco
delle forniture e dei materiali bellici che gli Stati Uniti hanno fornito alla
Gran Bretagna, alla Russia, alla Francia ecc.. “In contropartita, gli USA
hanno ricevuto, a tutto il 30 giugno 1944, dai vari paesi del
Commonwealth britannico, 3 milioni di dollari di materiale vario.”);
- Fronte orientale — Le operazioni delle truppe sovietiche si sviluppano
nel Brandeburgo, p. 1 ;
- Fronte occidentale — Importanti successi delle truppe del Generale
Patton, p. 1 ; (occupata, fra l'altro, Saarbriicken);
- Migliaia di disertori si nascondono fra i profughi nelle città tedesche, p. 1 ;
- Budapest torna alla vita, p. 1 ;
- / furti dei repubblicani a Livorno, p. 1 : (Sono stati denunciati all’auto­
rità giudiziaria l’ex Capo della Provincia Edoardo Facduelle e l’ex
Questore Maurizio Moraglia che fuggendo al Nord hanno portato via con
un certo numero di autocarri e autovetture materiali di valore e importanti
quantità di generi alimentari);
- 300 grammi di pane dal 1° Marzo, p. 1: (Decisione molto gradita dalla
popolazione quella di giovedì 22 febbraio della Commissione Alleata
unitamente al Governo Italiano. La razione individuale di pane è aumen­
tata a 300 grammi, oppure, potrà essere ritirabile in quantità equivalente
in pane e pasta, in misura di 200 grammi di pane giornalieri e 550 gram­
mi settimanali di pasta. Con questa decisione si combatte anche il merca­
to nero ed è la risposta che danno i governi democratici ai governi totali­
tari.. . Roosevelt ha rispettato le promesse ecc.);
- 100.000 tedeschi e 4.000 fascisti resistono ancora a Creta, p. 1; (noti­
zia dell’Associated Press)',
- Fronte Italiano — Progressi alleati sul fronte appenninico, p. 1 : (Reparti
della V.a Armata hanno conquistato importanti posizioni su Monte
Gorgolesco e su Monte Belvedere a sud di Modena. Sul resto del fronte,
“intensa attività di pattuglie”. Un comunicato del Fronte della resistenza
del 7 febbraio informa di un colpo di mano ad Udine operato da reparti
della Divisione “Osoppo”; inoltre in Liguria i patrioti hanno respinto
attacchi tedeschi infliggendo perdite);

e il governo degli Stati Uniti cominciò a concedere agli Stati che combattevano con­
tro i nazi-fascisti la possibilità di ottenere aiuti senza pagare immediatamente e senza
limitazioni strategiche o militari. (Cfr. L’età dei totalitarismi e la seconda guerra
mondiale, in La Storia, Voi. 13, La Biblioteca di Repubblica, cap. XIX, p. 657).
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- Fronte del Pacifico - Lotta furiosa nell’isola di Hiwo Jima, p. 1 ;
- Appello della Camera Confederale del Lavoro, p. 2, cronaca lucchese;
(occorre aiutare i lavoratori contribuendo al potenziamento della refezio­
ne scolastica per i loro figli);
- Indicatore annonario, p. 2, cronaca lucchese; (T Ufficio razionamento
del Comune informa che sono in distribuzione sapone e minestra. La
razione individuale di pasta è di gr. 300; di gr. 100 quella del sapone, a
lire 60 al kg).

25-26.11. 1945,n.28:
- Il 27° Anniversario dell'Esercito Rosso, p. 1;
- Fronte occidentale - Una nuova potente offensiva sferrata da due
armate americane, p. 1: (La 111. a Armata oltre il fiume Saar; la La
Armata, oltre il fiume Roer, sta impegnando elementi di 10 divisioni
tedesche; intanto la ILa Armata britannica punta verso la Mosella);
- Fronte orientale - Le truppe di Zhukov combattono in Breslavia, p. 1;
- Chiarimenti sulle razioni del pane e della pasta, p. 1 :
(Gli Stati Uniti garantiscono una razione settimanale individuale di
pasta di grammi 550 in aggiunta alla consueta razione giornaliera di
grammi 200 di pane. La pasta avrà distribuzione quindicinale. Pertanto
non si dà adito alla scelta di maggiore quantità di pane in luogo della
razione di pasta come era stato erroneamente comunicato nel n. 27 del
23-24 febbraio scorso);
- Patriotti della Versilia che si apprestano a riprendere la lotta, p. 1;
{"Firenze, 24 - Dalla Versilia, dopo aver valorosamente combattuto su
quel fronte, sono giunte nella nostra città, in autocolonne, alcune for­
mazioni di patrioti composte di alcune centinaia di uomini che entre­
ranno a far parte dell’armata italiana e nei prossimi giorni torneranno
sulla linea di combattimento per riprendere la lotta per la liberazione
d’Italia. I patrioti della Versilia sono stati accolti affettuosamente al
comando della 21O.a Divisione ed ivi ospitati.”);
- Fronte Italiano - Attività di patriotti nell’Italia Settentrionale, p. 1 :
(Truppe della V.a Armata hanno occupalo le falde meridionali del Monte
della Torraccia e di Monte Castello liberando il villaggio di Abetaia. Nel
resto del fronte prosegue l’attività di pattuglie.
“Un nuovo contingente di truppe brasiliane sono sbarcate in Italia.
Queste truppe sono costituite in gran parte di unità terrestri”.10

55 La Forga Expedicionària Brasileira, dopo l’entrata in guerra del Brasile voluta dal
Presidente Vargas contro “i nemici della democrazia” il 22 agosto 1942, combattè in
Italia (Roma, Staffoli, Pistoia, Val di Serchio, Monte Castello, Montese, Vignola
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Secondo Un’Agenzia telegrafica svizzera azioni di sabotaggio sono state
compiute dai patrioti presso Milano e Torino. Sono stati danneggiati
ponti e centrali idroelettriche. Altre azioni di patrioti intorno a La Spezia.
Violenti scontri tra partigiani ed S.S. si sono poi verificati ad Oneglia,
dove sono stati catturati 60 nemici. / In Provincia di Milano vi sarebbero
state 30.000 denunzie per renitenza alla leva. Al largo di La Spezia e in
Adriatico gli alleati hanno attaccato naviglio tedesco);
- La Turchia entra in guerra, p. 1 ; (è stata dichiarata a Germania e
Giappone);
- Problemi scolastici — L'obbligo degli esami negli Istituti medi, p. I; (le
scuole termineranno alla fine di giugno);
- Otto comuni della Val di Serchio ricevono indumenti dalla Croce
Rossa Americana, p. 2, cronaca lucchese; (si apprende questa notizia dal
Comando del 15° Gruppo di Armate: i comuni di Gallicano, Molazzana,
Vergemoli, Trassilico, Barga, Coreglia, Borgo a Mozzano e Pescaglia
hanno ricevuto dagli Stati Uniti 10.000 capi di vestiario e 2.500 paia di
scarpe);
- Blocco dei prodotti già appartenenti all’Autorità Militare italiana, p.
2, cronaca lucchese; (bloccata la produzione industriale e le relative for­
niture con norme emanate previa autorizzazione del G.M.A.);
- // C.L.N. per la refezione scolastica, p. 2, cronaca lucchese;
- Indicatore annonario, p. 2, cronaca lucchese: (E’ in distribuzione Volio
del mese di febbraio, con razione individuale di decilitri 3, pari a grammi
280. La Provincia ha ricevuto dall’A.M.G. 2.000 quintali di patate da
seme e 50 quintali di fagioli da seme: gli agricoltori sono invitati e preno­
tarsi entro il 28 febbraio corrente);
- Nuove riviste al Centro di Documentazione delle Nazioni Unite, p. 2,
cronaca lucchese: (In via Fillungo angolo via S. Andrea, il Centro è aper­
to al pubblico interessato ad informarsi con materiali e fotografie di pro­
venienza americana).

27-28. II. 1945, n. 29:* 56

eie.), dal Luglio 1944 al maggio 1945, a fianco delle truppe del 15° Corpo d Armate
[della V.a c Vili.a Armata] al Comando del Generale Mark Wayne Clark (1896-
1984). 1 capi della spedizione erano i Generali Mascarenhas de Moraes ed Enrico
Gasper Dutra. Il contingente era costituito da 25.000 arruolati. Molti dei loro caduti
sono seppelliti a Pistoia, dove è stato eretto un monumento.
56 Dal n. 29, del 27-28. II, 1945, il Direttore responsabile de 'La Gazzetta del Serchio ’
è Andrea De Vita; Enrico Giannini resta Direttore amministrativo.

- L’avanzata degli Alleati in direzione di Colonia - Il nuovo violento
attacco della La Armata canadese, p. 1 ;
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- Fronte del pacifico - Oltre la metà di Hiwo dima occupata dagli ameri­
cani, p. I :
- Fronte Italiano — Migliorate le posizioni alleate negli Appennini, p. 1;
(violento martellamento aereo sulla via del Brennero interrotta in 13
punti);
- Prossima ripresa relazioni Italo-Francesi, p. 1 ;
- Numerose ed importanti facilitazioni concesse dalla Commissione
Alleata al Governo Italiano, p. 1 :
(“Roma,26 - Il Presidente della Commissione Alleata in Italia, Mac
Millan, ha annunziato ieri importanti facilitazioni (sic) concesse al
Governo Italiano, al quale deriveranno molta libertà d'azione e più vasti
poteri. 11 Ministro ha dichiarato che in avvenire la Commissione Alleata
svolgerà presso il Governo Italiano funzioni di assistenza e di consi­
glio. Ecco in breve il riassunto delle facilitazioni accordate:
- Il Governo Italiano può d’ora innanzi trattare direttamente con le
potenze straniere per il tramite dei suoi rappresentanti diplomatici;
- La Commissione Alleata rinunzia alla richiesta di preventivo esame
per l’applicazione di tutti i decreti e le leggi emanate dal Governo;
- Verranno richiamati tutti i funzionari regionali alleati nei territori

già sotto la giurisdizione del Governo Italiano;
- Verrà esaminato e discusso il problema dei prigionieri italiani;
- Verranno ristabilite le relazioni culturali fra l’Italia e le Nazioni
alleate;
- Verranno presi accordi per la ripresa agricola ed industriale
dell’Italia;
- Il Governo Inglese e quello USA si impegnano a fornire all’Italia
generi alimentari, capi di vestiario , medicinali e quant’altro riesca di
vantaggio all’immediato sforzo bellico del paese;
- Verranno fornite materie prime, macchine e quanto possa occorre­
re per riattivare il traffico ed i servizi elettrici.
Il trasporto di tutto ciò potrà essere forse ritardato dalle attuali difficoltà
di trasporto, ma il Governo Italiano è autorizzato a procedere ad acquisti
di quanto ritiene necessario, che sarà spedito all’Italia non appena si ren­
derà disponibile il quantitativo di naviglio occorrente.”);
- Anche l’Egitto è entrato in guerra, dopo Turchia, Venezuela e Uruguay,
p. 1;
- 60 miliardi di dollari le opere d’arte predate dai tedeschi, p. 1:
(Dichiarazioni di Francis J. Taylor, membro della Commissione ameri­
cana per la protezione e il recupero delle opere d’arte, il quale ha
posto in rilievo “che i danni in Italia sono stati considerevoli” e fra 1’
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altro “sono stati rimessi circa un quarto dei quadri della collezione
Medici” (sic). Mollo depredate anche le opere d’arte in Polonia. Taylor
ha fatto presente il pericolo che i tedeschi possano distruggere le opere
d'arte rubate);
- hi merito al prezzo del pane, p. 1 ; (sarebbero false le notizie circolate
secondo cui il prezzo del pane sarebbe stato fissato a lire 15,40 al kg.:
l'Alto Commissario per l'Alimentazione non ha ancora fissato il prezzo
del pane);
- Olio, grano e orzo agli animassi - Nonne penali per la disciplina dei
conferimenti, p. 2, cronaca lucchese: (Comunicazione della Prefettura
che riporta i 12 articoli del Decr. Leg. Luogot. 4. VII. 1944, n. 153,
nonne ora estese con D. L. L. 12. X. 1944, n. 345 anche alla disciplina
del conferimento dell'olio d'oliva, nella campagna 1944-45. Segue un
corsivo di commento);
- Un anno fa ragazzi fucilati, p. 2, cronaca lucchese: (Si ricorda la fuci­
lazione dei due ragazzi della classe 1944 condannati a morte e fucilati a
Lucca per non essersi presentati in tempo alla chiamata alle armi indetta
nel novembre 1943 dal Governo Repubblicano. “Il nome di questi ragaz­
zi è stato dimenticato, anche perché non erano figli della nostra terra”.
Ma la cittadinanza lucchese non può dimenticare, che “piansero i due
giovani tutta la notte che precedette il loro assassinio e morirono chia­
mando le loro mamme...”);
- Eroiche figure di patrioti - Corrado Seghieri, p. 2, cronaca lucchese:
(“La cronaca segnala oggi la nobile valorosa figura di Corrado Seghieri,
deceduto a Barga alcuni giorni fa, in seguito a ferite riportate in uno
scontro con i nazi-fascisti sul fronte della Garfagnana”. Il giovane da
alcuni mesi stava coi partigiani, e operava da staffetta fra i patrioti e il
C.L.N. di Barga);
- L'Ambasciatore d'Italia nel Brasile S. E. Martini sarà a Lucca venerdì
mattina, p. 2, cronaca lucchese.

. Corriere del Mattino:
1. III. 1945:

- Notiziario dell1 Associazione Patrioti, cronaca di Lucca;
- Pallacanestro — Rappresentanza V.a Armata batte Virtus Lucca 30 -
24, cronaca di Lucca;
- Concorso per un disegno-emblema - Iscrizione all'Associazìone
Nazionale Patrioti d'Italia, cronaca di Lucca.
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. La Gazzetta del Sercliio:
1-2. III. 1945, n. 30:

- L'avanzata alleata verso il Reno continua con grande irruenza, p. 1;
- Fronte Italiano - Contrattacchi tedeschi respinti, p. 1 : (Respinti dalle
truppe della V.a Annata e brasiliane gli attacchi tedeschi intesi a ricon­
quistare le allure recentemente occupate da reparti della V.a Armata.
Anche sul fronte dell'Vili.a Armata sono stati ricacciati e annientati ele­
menti tedeschi che avevano ripassato il Senio. Bombardati infine gli scali
ferroviari di Verona, la linea ferroviaria del Brennero ed altre linee in
Alta Italia);
- // Ministro Cevolotto a Lucca, p. 1: (Il Ministro delle Poste e
Telecomunicazioni ha avuto un largo scambio di vedute su problemi che
interessano la Provincia con le autorità locali. Al suo arrivo il Ministro
Cevolotto, che nel Governo rappresenta la Democrazia del Lavoro, si è
subito diretto in Prefettura a conferire con il Presidente del C.L.N.);
- 1 Dirigenti Sindacali americani appoggiano le richieste di Tarchiata,
p. 1: (Le richieste al Governo degli Stati Uniti dell’Ambasciatore d’Italia
Tarchiani riguardavano la situazione ed il rilascio dei circa 50.000 citta­
dini italiani ancora internati come prigionieri di guerra);
- Più di 200 civili uccisi dai tedeschi nel Massese, p. 1 :
CAI seguito della V.a Armata in Italia, 28 - Secondo notizie attinte pres­
so ufficiali alleati, in azioni di rappresaglie per attività dei patrioti, più di
200 civili sono stati uccisi alla fine di gennaio di quest'anno da truppe
tedesche nelle cittadine di Vinca e Forno, a nord est di Massa. A Vinca
150 ragazze sono state portate da appartenenti alla brigata nera ed
alle S.S. tedesche in stalle e poi mitragliate. A Forno unità delle mede­
sime formazioni, brigata nera e S.S. tedesche hanno allineato 74 civili
contro un muro e li hanno mitragliati.
Gli ufficiali alleati hanno detto che i tedeschi non avevano dato nessuna
altra spiegazione per l’uccisione in massa, che quella di eseguire rappre­
saglie per le azioni effettuate dai patrioti contro i tedeschi.”);
- Prossima ripresa dell’attività dei pescherecci viareggini, p. 1:
CAI seguito della V.a Armata in Italia, 28 - Notizie NNU - Numerosi
pescherecci di Viareggio vengono riparati per quando potranno essere
accompagnati verso luoghi sicuri di pesca.
“Molti di questi pescherecci, che costituiscono una flotta da pesca consi­
derevole, sono fermi da due anni. Alcune imbarcazioni sono state messe
fuori uso dai tedeschi, mentre altre vennero smantellate dai pescatori
locali, che avevano provveduto a nascondere i diversi pezzi staccati in
luogo ove i tedeschi non potessero trovarli. Un funzionario del Governo
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Militare Alleato, che assiste i pescatori in questo lavoro, ha raccontalo
come una imbarcazione, adesso perfettamente riparata, era rimasta
sott'acqua per oltre un anno; dispone tuttavia di un motore completamen­
te nuovo, mai usato prima. I pescatori avevano felicemente nascosto tale
motore. Questo stesso funzionario ha elogiato Tingegnosità dei pescato­
ri ed operai toscani, i quali avevano provveduto a riparare un gran
numero di imbarcazioni.
Egli ha detto che, lavorando con utensili e seghe primitive, essi avevano
effettuato un lavoro veramente stupefacente. Il settore di Viareggio è
troppo vicino al fronte per permettere la pesca. Quando i pescherecci
saranno scortati sino a luoghi più a sud, il pesce verrà spedito poi più a
nord mediante autocarri. Funzionari alleati collaborano con i pescatori non
soltanto per l’effettiva riparazione delle imbarcazioni, ma anche prenden­
do misure opportune perché esse siano scortate sino a luoghi sicuri di
pesca. / Una volta in efficienza questa flottiglia, un’altra importante fonte
alimentare sarà a disposizione dell’Italia settentrionale liberata.”);
- Bilancio della attività svolta dai Patrioti, p. I:
(“Dal Quartier Generale avanzato 15° Gruppo di Annate, 28 - (NNU) -
L'odierno Bollettino del Fronte Resistenza reca: «Ad integrazione del
bilancio dell'Attività svolta dai Patrioti dal 29. I. ad oggi, di cui al bol­
lettino di ieri, si è ora in grado di fornire i seguenti nuovi dati: - In
Piemonte e Lombardia sono stati uccisi un ufficiale e 28 soldati nemici:
in Liguria due soldati: nell'Emilia 72. - Sono stati feriti in Piemonte e in
Lombardia 63 nemici, in Liguria 1. — In Emilia catturati 2 ufficiali e 48

soldati ».”);
- Una dichiarazione di Croce su Trieste, p. I:57

57 Con questa dichiarazione sull’italianità di Trieste, Benedetto Croce, allora
Presidente del Partito Liberale, prendeva le distanze e ribadiva con fermezza la sua
contrarietà alle incaute dichiarazioni del conte Carlo Sforza, che gli erano sfuggite già
nell’estate del 1944. Scriveva infatti Croce nei suoi “Taccuini di guerra in data 22
Agosto 1944: “Sono rimasto sconfortato e addolorato, leggendo il discorso tenuto
dallo Sforza in Roma in cui, alla presenza di tutti i ministri e di tutte le autorità, si è
messo a fare rinunzie a questa o quella parte del territorio nazionale e dei possedi­
menti italiani. E’ diplomazia questa? Non so come lo Sforza dia dentro, con tanto
impeto, ai suoi difetti, che pure tutti vedono e di cui qualche amico lo ha reso avverti­
to. Non vorrei che il discorso fosse stato tenuto d’intesa con Bonorni e gli altri del
ministero: i quali, in ogni caso, hanno avuto il torto di avvalorarlo con la loro pre­
senza, senza essersi informati di quel che avrebbe detto e, anche, avergli vietato di
dire cose che, componente che egli è del ministero, non doveva dire. (Cfr. B. Croce,
Taccuini di Guerra 1943-1945, Adelphi Edizioni, Milano 2004, p. 202).

(“Napoli, 28 — In risposta ad una domanda rivoltagli nel corso di una
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assemblea del Partito Liberale, il sen. Benedetto Croce ha riaffermato
l’opinione da lui già espressa circa l’italianità di Trieste, ed ha aggiun­
to di avere sempre sostenuto che l’Italia non sopporterebbe alcuna
riduzione dei suoi confini, ma per ora il problema deve essere lasciato
alle trattative che si dovranno intavolare a proposito.”);
- Riparazioni stradali nell’Italia liberata, p. 1 ; (oltre 21 milioni di dollari
spesi nel 1944 secondo la BBC, per 6.400 chilometri di strade...);
- L'aumento degli stipendi agli statali, p. 1;
- La distribuzione delle patate da seme, p. 1; (dal Ministero
dell’Agricoltura, Roma);
- Per l’asssistenza ai reduci dalla Prigionia, p. 2, cronaca lucchese;
(appello della Federazione dell'Associazione Nazionale Combattenti,
che avverte i lucchesi sulla necessità di doversi preparare per riceverli).

. Corriere del Mattino:
2. III. 1945:

- Eccezionali rappresentazioni di Opere al Teatro Moderno, cronaca di
Lucca; (per la Compagnia di Opere Angeli di Roma, che ora mette in
scena Boheme).

. La Gazzetta del Serchio:
3-4.  III. 1945. n. 31:

- Il Reno è stato forzato dalle Forze Alleate - Truppe della IX Annata
combattono per le vie di Diisseldorf - Unità della II Annata giunte a
Treviri, p. 1 ;
- Fronte orientale - Violenti combattimenti nella Prussia orientale, p. 1 ;
- Fronte Italiano - Unità della V.a contro le linee tedesche sulle pendici
appenniniche, p. 1; (continua l’attività di pattuglie);
- Alexander rientra al Quartier Generale, p. 1; (il Maresciallo
Alexander era reduce dalla visita fatta al Maresciallo Tito...);
- Altri 240 autocarri americani destinati allTtalia, p. 1 ;
- La ripresa delle relazioni diplomatiche Italo-Francesi è stata annunzia­
ta ufficialmente - Il Conte Sforza inviato a Parigi, p. 1 ; (che Sforza fosse
destinato ambasciatore a Parigi era notizia appena giunta da Roma);
- Accordo per il Carovita ai lavoratori, p. 2, cronaca lucchese:
(“Addì 13. II. 1945 in Lucca presso l’Associazione degli Industriali, tra la
stessa rappresentata dal suo Commissario Magg. Geom. Raffaello
Fambrini assistito dal Vice Commissario Cav. Tito Livio Magis, e la
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Camera Confederale del Lavoro rappresentala dai suoi Segretari Sign.
Cesare Angelini, Vanni Vannuccio e Fausto Mario, presa in esame la
situazione economica del personale dipendente da aziende industriali e
cooperative similari della Provincia di Lucca, con riferimento alle attuali
eccezionali contingenze si è convenuto quanto appresso:
ART. 1. A tutti i prestatori d'opera salariati dipendenti da aziende indu­
striali e da società cooperative similari della Provincia di Lucca con
decorrenza 15 Febbraio 1945 verrà corrisposta dalle aziende una
indennità di complemento carovita nella seguente misura:
Uomini oltre i 18 anni L. 6,25 l'ora; donne oltre i 18 anni, L. 3,75 l'ora;
minori ad anni 18 d'ambo i sessi L. 1,90 l'ora.
Per i prestatori d'opera aventi qualifica impiegatizia l'indennità comple­
mentare di carovita è determinata nella seguente misura:
Uomini oltre i 18 anni L. 50 giornaliere; donne oltre i 18 anni L. 30 gior­
naliere: minori agli anni 18 d'ambo i sessi L. 15 giornaliere. / Tale
indennità sarà corrisposta al personale avente qualifica impiegatizia
nella misura mensile pari a trenta volte quella giornaliera tenendo a
base le norme che regolano l'indennità di carovita di cui al D.L.L. N.
303 del 2 Novembre 1944.
Al personale salariato l'indennità in parola verrà corrisposta per le ore
di effettivo lavoro. Per gli operai la cui retribuzione non è stabilita su
base oraria e cioè per quelli retribuiti a giornata, o a settimana o a quin­
dicina fissa, l'indennità nella misura stabilita a seconda dell'età e del
sesso sarei corrisposta sulla base di 48 ore settimanali.
ART. 2. Le indennità di cui all'art. 1 assorbiranno fino alla concorrenza
del loro importo ogni aumento di retribuzione corrisposto dalle aziende
di propria iniziativa dopo gli ultimi aumenti di legge, ed esse indennità
saranno calcolate nell'applicazione di eventuali futuri miglioramenti
economici a favore dei prestatori d'opera dell'industria, derivanti da
disposizioni di carattere generale.
ART. 3. Le indennità di cui all'art. 1, non faranno parte della retribuzio­
ne e pertanto di esse non sarà tenuto conto nel calcolo del trattamento di
licenziamento, nel computo della gratifica natalizia e tredicesima mensi­
lità, delle ferie ecc.
ART. 4. Il presente accordo ha decorrenza dal 15. 2. 1945. L'indennità
speciale fissata dal presente accordo potrei essere modificata in qualsiasi
momento d'intesa fra le Associazioni stipulanti. Il presente accordo è
stato ratificato dall'Ufficio Provinciale del Lavoro.");
- 250 grammi di pane al giorno e Kg. 1, 200 di pasta al mese per ogni
persona, p. 2, cronaca lucchese; (lo rende noto la Sezione Provinciale
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dell’Alimenlazione su disposizioni impanile dall’A.M.G.);
- Indicatore annonario - Latte in polvere, p. 2, cronaca lucchese: (E’ in
distribuzione alla Casa della Madre e del Bambino nella misura di 1 kg. e
mezzo al mese, per bambini da 0 a 3 anni, con tessera annonaria del qua­
drimestre Marzo-Giugno. E’ in distribuzione anche il supplemento latte
per gli ammalali e le gestanti e per ogni persona ammessa alle mense
sfollati dielro richiesta di dirigenti riconosciuti delle mense);

. Corriere del Mattino:
4-5.  III. 1945:58

58 Da questo numero il ‘Corriere del Mattino ' a volte uscirà a quattro pagine.

- Paolo Rossi, Diritti e fatti, p. 1 ;

. La Gazzetta del Serchio:
5-6.  III. 1945, n. 32:

- Gli americani hanno raggiunto i sobborghi di Colonia mentre i tedeschi
in disordine figgono al di là del Reno, p. 1 ;
- Fronte Italiano - Scontri presso Gallicano e sulla strada Pistoia-
Bologna, p. 1 :
(“In tutto il fronte della V.a Armata si segnala un intensificarsi del fuoco

dell’artiglieria tedesca. Artiglierie pesanti alleate martellano contempora­
neamente posizioni nemiche. Due scontri di pattuglie si sono registrati in
Val di Serchio presso Gallicano e l’altro lungo un tratto della strada
Pistoia-Bologna.” / Migliorate le posizioni della V.a Armata a nord della
Toiraccia. Unità dell’VlII.a si impadronivano di munite posizioni nemi­
che e facevano numerosi prigionieri.
Dalla fonte svizzera “Libera Stampa” apprendiamo che patrioti italiani,

nell’Italia ancora occupala, hanno attaccato un aeroporto tedesco distrug­
gendo due apparecchi ed incendiando tre aviorimesse. / Forze della RAF
martellano depositi di carburante presso Porto Marghera, gli scali portuali
di Pola, obiettivi ferroviari a Conegliano e a Piacenza ed obiettivi portuali
nel golfo di Genova. Bombardieri medi attaccano la linea del Brennero, i
ponti e i depositi di munizioni a Mantova e Vicenza. / 1.300 voli di guer­
ra sono stati compiuti ieri, con perdite di 10 aerei alleati, e due aerei tede­
schi abbattuti.);
- Nuove posizioni conquistate dalle truppe russe nell’avanzata in
Pomerania, p. 1 ;
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- Alto riconoscimento del Generale Alexander ai patrioti italiani, p. 1 :
(“Il Governo Militare Alleato presso 1’8.a Armata ha comunicato oggi
che sono stati consegnati a 78 patrioti italiani certificati del Maresciallo
Sir Harold R. Alexander da parte dell’ufficiale addetto agli affari civili
dell’A.M.G. per il Comune di Brisighella. I patrioti hanno avuto una
parte importante nella conquista di Brisighella ed hanno svolto compiti
esplorativi e di pattuglia a favore delle truppe alleate attaccanti.”);
- La bonifica dei campi minati nelle zone di Pisa, Lucca, Pistoia, p. 1:
(“In alcune zone delle province di Pisa, Lucca e Pistoia sono stati bonifi­
cati, tra il 15 ottobre ed il 10 febbraio 8.775.342 mq. di terreno, con il
rastrellamento e la distruzione di 17.509 mine di ogni tipo e di un consi­
derevole numero di ordigni esplosivi disposti con ingegnosa cura ed abi­
lità.”);
- Capacità produttiva delle centrali elettriche triplicata nell9Italia
Centrale, p. 1: (Dopo le distruzioni tedesche, nel 1944 la produzione di
chilowatt era passata da 170.000 a 57.000 chilowatt. Ma per il prossimo
30 giugno la capacità produttiva, secondo la Sottocommissione dei servi­
zi e dei lavori pubblici della Commissione Alleata, sarà elevata a 342.000
chilowatt.);
- Commissioni regionali alleate che vengono abolite, p. 1: (Lo saranno
dal 1 aprile, oltre a quelle dell’Italia meridionale, le Commissioni del
Lazio, Umbria, Sicilia e Sardegna. Anche le risorse alimentari sono pas­
sate sotto l’Amministrazione Italiana attraverso l’Alto Commissariato
dell'Alimentazione recentemente nominato dal Governo);
- Traffico increscioso di tessere annonarie - Disposizioni della
Prefettura ai Snidaci, alla Polizia e alla cittadinanza, p. 2, cronaca luc­
chese; (venivano cedute dietro compenso);
- Aiuti ai Partigiani - L'Associazione segnala alla cittadinanza i genero­
si offerenti, p. 2, cronaca lucchese; (segue elenco nominativo di chi ha
offerto alla data del 21 febbraio 1945);
- Iscrizioni, p. 2, cronaca lucchese:
(“Ricevute le opportune istruzioni dall’ANPI, il Comitato Provinciale
dell’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, visto l’Art. 4 dello
Statuto provvisorio della Sede Centrale di Roma, informa tutti i
Partigiani che operarono nella Provincia di Lucca, che presso la propria
Segreteria, sita in via Burlamacchi 37 p. 1°, sono aperte le iscrizioni. / Si
precisa che sono ammessi come soci: gli organizzatori ed i componenti
stabili ed attivi di Bande, le quali abbiano effettivamente partecipato ad
azioni di combattimento e di sabotaggio; coloro che abbiano fornito siste­
maticamente informazioni di notevole importanza sul nemico; coloro che
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abbiano compiuto in qualunque modo atti di eccezionale ardimento nella
lotta di liberazione. / Quanto sopra indipendentemente se sono o meno
in possesso del ‘Certificato al Patriota’ rilasciato dalle Autorità
Alleate. / Gli interessati, all'atto della presentazione della domanda,
dovranno pure allegare una propria fotografìa formato tessera. Le doman­
de saranno scrupolosamente vagliate da apposita Commissione
Comunale e ratificata da quella Provinciale, dopo di che saranno avviate
a Roma.”).

. Corriere del Mattino:
6. III. 1945:

- La Festa del Purim alla Comunità Israelita — Spettacolo ai Monopoli
di Stato, cronaca di Lucca; (al Teatro della Manifattura Tabacchi si dà
uno spettacolo di canti palestinesi, parodia di Mario Della Torre sull’epi­
sodio di Ester).

7. III. 1945:
- Rivincita Virtus - V.a Annata - Vince la Virtus 26 a 22, cronaca di
Lucca.

. La Gazzetta del Serchio:
7-8. III. 1945. n. 33:

- R. T. Preston, Lo sviluppo del sistema cooperativo negli Stati Uniti, p.
1;
- Più di un terzo di Colonia in mano agli alleati — Novantamila uomini
perduti dai tedeschi nel vano tentativo di arginare l'avanzata verso il
Reno, p. 1 ;
- Fronte orientale - Quasi tutta la Pomerania sotto il controllo sovietico.
p. 1;
- Fronte Italiano - Miglioramento di posizioni sul fronte della V.a
Armata, p. 1: (“...Le forze italiane facenti parte del Gruppo
“Cremona” continuano ad esercitare la loro pressione verso la città
di Comacchio”. / L’aviazione alleata attacca il passo del Brennero);
- Gli alleati assicurano la disponibilità di carri ferroviari per il trasporto
delle derrate, p. 1 ;
- Nuova legge per il Cinema Italiano, p. 1 ; (la proposta di legge è in
corso di formulazione);
- La ricostruzione del Porto di Livorno, p. 1 :
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(Dopo 54 giorni gli Alleati hanno rimesso il porto di Livorno in condizio­
ni di poter essere utilizzato. In dieci mesi i tedeschi avevano realizzato un
infernale sistema di devastazioni. Ventisei navi erano state affondate
nella rada, lo specchio d’acqua era stalo minato ecc.);
- Attive indagini sulla fuga di Roatta, p. I: (E’ riuscito a fuggire
dall’ospedale Militare. Iniziata l’inchiesta ordinata dal Ministero
dell’interno);
- Proroga dei contratti agrari, p. 2, cronaca lucchese; (si rende noto il
decreto del Prefetto).

. Corriere del Mattino:
8. III. 1945:

- Mario Sanità. Ricordo di Rosselli, p. I ;
- Rinaldo Burattini. Mostra d’Arte alla Galleria “Il Pergamo", p. 2, cor­
riere di Prato: (Inaugurata la Mostra collettiva di sette pittori toscani:
Mario Bucci, Antonio e Xavier Bueno. Ugo Capocchini, Arturo Checchi,
Giovanni Colacicchi, Gianni Vagnetli);
- La Colonia Agricola di Mutigliano e la sua opera durante la Guerra,
cronaca di Lucca;
- La ‘Lucchese’ a S. Croce sull'Arno, cronaca di Lucca.

9. III. 1945:
- La fuga di Roatta - O. d. G. del C.L.N. , p. 2, cronaca di Lucca;
- Mattinate Culturali, cronaca di Lucca; (al Cinema Pantera, 3.a proiezio­
ne ad ore 10.30, del film: 7prigionieri del sogno' di Julien Duvivier);
- Assemblea del ricostituito Club Alpino Italiano, cronaca di Lucca;
- Note d’Arte, cronaca di Lucca: (“Giovedì 15. III. la Galleria d Arte
Vangelisti di via Vittorio Veneto inaugurerà una nuova interessante
mostra di pittori dell’800. Verranno esposte opere di Bartolena, Casciano,
Fattori, Labella, Nomellini, Palizzi ecc.).

. La Gazzetta del Serchio:
9-10. III. 1945, n. 34:

- Walter H. Holton, La pietra angolare della libertà, p. 1;
- La III Armata americana ha per obiettivo Coblenza mentre la l Armata
combatte a Bonn, p. I ;
- La truppe di Zhukov all’attacco sul medio corso dell’Oder, p. 1 ;
- Fronte Italiano — Le forze della V.a Armata migliorano le loro
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posizioni, p. 1: (Gli americani con forze brasiliane avanzano per 8 km.
nella valle del Panaro. Conquistata Castelnuovo d’Emilia);
- Sommergibili tedeschi ammassati per un ultimo disperato sforzo, p. 1;
- Una settimana di lutto in memoria degli ebrei massacrati, p. 1 ; (noti­
zia da Gerusalemme);
- Le leggi antisemite abolite in Bulgaria, p. 1 ;
- / criminali di guerra nel pensiero della "Pravda”, p. 1 ;
- Un piano finanziario per la ricostruzione edilizia in Toscana, p. 1; (è
stato elaborato da un gruppo di tecnici del C.T.L.N.);
- La sentenza Roatta si avrà lunedì, p. 1 ; (dopo 30 laboriose sedute il pro­
cesso non si è interrotto malgrado la sua fuga);
- / beni dell’ex federale Tallarigo sequestrati, p. 2, cronaca lucchese; (Il
sequestro dei beni dell’ex Federale fascista di Lucca, Marcello
Tallarigo, è stato ordinato con Decreto del Presidente del Tribunale di
Lucca: come sequestratane è stato nominato l’avv. Francesco Poli-
Puccetti);
- La refezione scolastica - Intervista col Sindaco di Lucca in merito
all’opportuna istituzione, p. 2, cronaca lucchese;
- Indicatore annonario — Zucchero, p. 2, cronaca lucchese: (La razione
individuale è di grammi 125; buono supplementare per gli ammalati; per
i commercianti la distribuzione dei buoni si effettuerà in due turni).

11-12. III. 1945, n. 35:
- Andrea De Vita, Il Governo modello secondo gli antichi, p. 1;
- Gli Alleati rafforzano le testa di ponte sul Reno - Dieci divisioni tede­
sche sono state isolate, p. 1;
- Fronte Italiano - L’eroismo dei soldati italiani all’ordine del giorno,
p. 1:
(La V.a Armata ha occupato ieri il villaggio di Carviano ad 1 km. ad est
di Vergato. I reparti alleati attaccanti sono sotto il fuoco di artiglieria e
mortai. Sul resto del fronte attività di pattuglie.
“Un corrispondente alleato al seguito di unità carriste ha reso omaggio al
coraggio dei soldati italiani dimostrato durante violentissimi combatti­
menti. Ufficiali alleati hanno dichiarato di avere raramente visto in
tanti anni di guerra un simile eroismo sui campi di battaglia. Anche i
militi della Croce Rossa hanno dimostrato un grande coraggio svolgendo
la loro opera laddove la battaglia infuriava più accanita. AI Comando del
Gruppo «Cremona» giungono continuamente messaggi di felicitazio­
ni. Dopo l’elogio del generale Alexander e del Generale Alake (sic), il
Comandante dell’Vili.a Armata ha espresso al comando italiano la sua
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soddisfazione e la sua ammirazione per il contegno eroico dei soldati ita­
liani.”);
- L'Annata rossa raggiunge la città di Danzica, p. 1; (Le truppe di
Zhukov combattono nelle vie di Kuestrin)\
- Le condizioni di vita nelle zone di Massa e Carrara, p. 1 :
("Firenze, IO - Il comandante di un gruppo di partigiani che operavano
nella zona di Massa e Carrara rientrato nelle linee alleate ha fornito delle
informazioni sulla situazione in cui si trovano gli abitanti della provincia
di Apuania. La zona, per ciò che riguarda l’alimentazione, è in condizioni
veramente penose, perché essa è sempre stata tributaria di altre Province
e l’assoluta mancanza di mezzi di trasporto, completamente asportati dai
tedeschi, impedisce che arrivino rifornimenti necessari per la popolazio­
ne. Quando è possibile le autorità locali distribuiscono 100 grammi di
pane ed è comprensibile quindi che i prezzi dei generi alimentari siano
altissimi. Manca la possibilità di commerciare con le altre province e le
industrie sono completamente ferme sia per le distruzioni che hanno subi­
to, sia perche i tedeschi hanno effettuato la esportazione totale del mac­
chinario da tutte le installazioni industriali.
La città di Carrara è affollatissima di profughi provenienti dalla
zona costiera e dalla città di Massa che sono state fatte evacuare. A
Massa tedeschi e fascisti, in pieno accordo, hanno saccheggiato le case.
Poi la Guardia Nazionale Repubblicana se ne è andata e solo piccoli pre­
sìdi di tedeschi sono rimasti nell’intera zona. Prima però, eccidi e massa­
cri sono stati commessi. Truppe fasciste coadiuvate dai tedeschi hanno
incendiato completamente il paese di Vinca massacrando gli abitanti.
Anche i paesini di Resceto e Gronda sono stali quasi completamente
incendiali; diecine di persone, uomini e donne, senza discriminazione di
sorta, sono state fucilate. Coloro che sono scampali alla strage debbono
ora vivere in condizioni tragiche. L’attività dei partigiani dopo aver
subito un arresto, ha ripreso ultimamente con buon successo.”)
- Qual è la sorte di Roatta?, p. 1; ( secondo alcuni si sarebbe imbarcato
in un sottomarino tascabile alla foce del Tevere e di lì sarebbe stato por­
talo in Alla Italia; ma altri dicono che era stato visto dentro un'auto a
Firenze);
- Ricordo di Luigi Cavalletti, p. 2, cronaca lucchese:
(“Sei mesi fa, 1’8 Settembre 1944, Luigi Cavalletti cadeva sotto il piombo
tedesco, mentre di ritorno da Lucca cercava di raggiungere S. Michele di
Moriano, passando inosservato fra le pattuglie nemiche. / Era partito la
mattina dal paese - dove da tempo era sfollato insieme alla famiglia - per
portarsi a Lucca ormai libera, per sincerarsi della sorte di due prigio-



520

nieri francesi che aveva aiutato a fuggire dai tedeschi e che aveva
fatto rifugiare nella casa propria, in città, negli ultimi giorni della occupa­
zione. Avute notizie dei due francesi, e salutati gli amici, a sera riprende­
va la via per la campagna, benché la presenza di pattuglie nemiche al di
là del Serchio lo sconsigliasse dal ritorno”. Tuttavia andò incontro alla
sua sorte. E sul greto del fiume, “a poche centinaia di metri da casa sua,
una raffica tedesca troncava la sua giovane vita”. E cadde ai piedi
dell’argine.);
- Provvedimenti a favore dei dipendenti statali, p. 2, cronaca lucchese:
- Assistenza ai partigiani, p. 2, cronaca lucchese:
(Dalla ‘Casa del Partigiano' sono stati offerti 821 pasti per i patrioti e in
parte anche ai volontari dell'Esercito. L'Associazione ha inoltre distribui­
to 44 pezzi di torta e 44 pacchetti di sigarette ad altrettanti partigiani rico­
verali in Ospedale. Sono stali distribuiti inoltre L. 10.000 in contanti, e
fornite 15 risuolature di scarpe (sic). Sono stati poi assegnali vari sussidi
per L. 7.854. I partigiani che stanno usufruendo di pasti alla mensa a
prezzi modesti sono in media 90 al giorno);
- Indicatore Annonario - Carne bovina per gli ammalati - Pasta, p. 2,
cronaca lucchese: (La razione individuale di pasta in distribuzione è di
grammi 600 per il mese di marzo);
- Cronaca lucchese, p. 2: (Lettere di prigionieri — Prostituzione clande­
stina: ventisette persone denunciate).

13-14.111. 1945, n. 36:
- Charles Polelti. A. M. G., p. 1 :
("Molte persone mi hanno chiesto che effetto mi faccia svolgere il mio
lavoro nella terra dei miei antenati, e se per caso non creda di poter
adempiere meglio il mio compito in qualche altro paese, nella Polonia,
per esempio, o nella Grecia, o - che so io - nelle Filippine. "
Il Commissario dell’ Allied Military Government, Charles Poletti, scrive

di aver già conosciuto l’Italia e il Fascismo nel 1925. Aveva infatti stu­
diato a Roma con una borsa di studio, ai tempi del delitto Matteotti. Per
questo non si fece mai ingannare dal Fascismo: '‘né mi lasciai intrappo­
lare nei suoi trucchi". Erano tempi, invece, quelli, in cui molte persone
fuori d’Italia elogiavano il Fascismo: “ma io avevo visto distruggere le
libertà fondamentali". Pertanto. "Tessere io di discendenza italiana non
ha mai influenzato le mie decisioni”. Sono migliaia del resto gli italiani
che si comportano così nell’esercito degli Stali Uniti. Tutti la pensavano
come Polelti: "li ho osservati molto da vicino in Sicilia". (...)
"Debbo pur dire - scrive ancora Poletti - che Tessere commissario in
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ima zona liberata è un’occupazione particolarmente eccitante e impone
responsabilità di un genere del tutto diverso da quelle che avevo avuto
modo di sostenere come governatore di New York. (...) Quando si Ube­
ra una zona, la prima cosa da fare è spazzar via i funzionari fascisti e
sostituirli con effettivi rappresentanti del popolo. Questa è una cosa
assai importante (...). Ci si rivolge perciò ai comitati di Liberazione e ai
gruppi clandestini per avere nominativi di persone che siano noti antifa­
scisti e che abbiano rischiato la loro vita e la loro libertà nella lotta con­
tro la tirannia (...).
"Ricordo le difficoltà in cui ci trovammo appena arrivammo a Napoli ”.
Fu assai difficile infalli la scelta per la nomina più importante, quella del
Prefetto, e la discussione con i sei partiti del CLN fu assai complessa
“perché occorreva la loro unanimità, ma, alla fine, fatti i nostri accerta­
menti, si potè nominare Francesco Selvaggi con l’accordo di tutti”.59

” Con Charles Poletti (1903-2003), vicegovernatore dello Stato di New York dal
1939 al 1942. che operò come Commissario regionale del Governo Militare Alleato a
Palermo, Napoli. Roma e Milano, ha avuto stretti rapporti anche Benedetto Croce che
di lui infatti scrive nei suoi Taccuini di guerra / 1943 - 1945 (Adelphi, Milano
2004). Alla data 5 marzo 1944, Croce annotava: “Visita del nuovo commissario ame­
ricano per gli affari civili di Napoli, il colonnello Poletti, col quale ho discorso su
parecchie delle questioni attuali e che mi è parso chiaramente risoluto in senso libe­
rale, o, com'egli dice, democratico, e assai spratichito dall’aver dovuto trattare e
risolvere simili affari in Sicilia”. Croce tratterà col Poletti soprattutto la questione
delle norme sull’epurazione dopo le deliberazioni assunte dal C.L.N. di Napoli, e
scriverà anche al Poletti (7 maggio) per appoggiare il Consorzio degli editori di
Napoli, "contro la grave confusione che gli Alleati hanno quest anno introdotta nei
libri scolastici”. Questo articolo del Poletti sull’A.M.G. era scritto probabilmente per
il pubblico americano, c fu quindi ripreso e ribattuto per la 'La Gazzetta del Serchio’.

“A Roma i problemi si sono presentati in forma diversa. Qui c’è come
massima autorità cittadina un sindaco, mentre in tutti gli altri distretti
sono i Prefetti che contano” (...) E a Roma, inoltre, "trovammo la vita
dominata dal mercato nero” che si estendeva "come una piovra in ogni
strada e in ogni vicolo della città”. A questo riguardo Poletti. per spiega­
re il criterio con cui si mosse, porta l’esempio dei “proprietari di bestia­
me”, i quali si aspettavano “che da un momento all’altro fossero confi­
scate le loro bestie ed erano pertanto disposti a liberarsene con profitto,
mediante il mercato nero. Ma ora, essi sanno che noi rispettiamo i diritti
di proprietà e che non ci approprieremo della roba loro. Di conseguen­
za, non temendo perdite, hanno sospeso la macellazione clandestina. La
carne fresca che si può trovare oggi nel mercato nero è una piccola
quantità rispetto a quella di prima e va diminuendo di giorno in giorno .
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Poletti passa quindi a trattare il grave problema del mantenimento della
pulizia in città come Roma e Napoli. Ma mentre i problemi igienici di
Napoli sono gravissimi e di difficile soluzione, non così si presentano a
Roma, un città che Poletti considera assai pulita. Invece a Roma c’è
renorme problema dei trasporti e quello dei bambini più piccoli, da 1 a 3
anni, che hanno necessità del latte, di cui è difficile poter approvigionare
la città in quantità soddisfacente.
Chiudendo l’articolo Potetti ritiene siano state positive le conclusioni
dell'esperienza dell’A.M. G. in Italia, dimostrata dalla fiducia che si è
conquistata con gli italiani.);
- Fronte occidentale - Gli Alleati a Coblenza, p. 1 ;
- Forze Brasiliane in Italia, p. 1; (Foto P.W.P.: ‘7/ Luogotenente
Generale USA Jacob L. Devers, sostituto Comandante supremo delle
Forze alleate del Mediterraneo e il Magg. Generale Joao Batista
Mascarenhas de Moraes, Comandante una Divisione brasiliana”)',
- Fronte orientale - La lotta per Danzica prosegue con accanimento, p. 1;
- Fronte Italiano - Scontri fra pattuglie, p. 1 ; (proseguono incursioni e
bombardamenti sulle comunicazioni per il Brennero, nonché a Livenza e
Treviso);
- La sentenza del processo Roatta, p. I : (Roatta condannato all'ergasto­
lo; Anfuso alla fucilazione nella schiena; Jacomoni e Suvich a 24
anni; a pene minori gli altri imputati);
- L'inaugurazione della Mensa Popolare, p. 2, cronaca lucchese: (Il
Commissario Provinciale Magg. Richard L. Lollar e le autorità cittadi­
ne presenziano la cerimonia inaugurale nell'ex Caserma S. Agostino.
Presenti anche l’avv. Ragghianti e il Commissario Martini organizzato-
re della Mensa);
- Per il monumento di Don Aldo Mei a Fiano, p. 2. cronaca lucchese;
(sottoscrizione promossa dalla redazione de La Gazzetta del Serchio,
dove si ricevono le offerte);
- Revoca dei provvedimenti adottati in applicazione delle leggi razziali,
p. 2, cronaca lucchese: (La Prefettura comunica e riassume ampiamente il
R. Decreto L. L. in data 20. I. 1944, n. 25 e 26, pubblicato in Gazzetta
Uff. n. 5 del 9.IL 1944, e n. 71 del 20.X. 1944, già dichiarati applicabili
in questa provincia);
- Come i nazi-fascisti depredarono /’autoambulanza della Misericordia,
p. 2. cronaca lucchese; (notizia a sostegno della sottoscrizione pro-
Misericordia allora in corso);
- Cronaca lucchese, p. 2: (Ragazzo ferito da una mina - S. Croce
sull’Amo-Lucchese 3 - 0).
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. Corriere del Mattino:
14. III. 1945

- Per una più severa epurazione, p. 1.

. La Gazzetta del Serchio:
15-16. III. 1945, n. 37:

- Gli Alleati avanzano oltre il corso del Reno - La III Armata attacca
ad est di Saarburg, p. 1: (Le forze della III.a Annata hanno sferrato un
violento attacco ad est di Saarburg oltre il fiume Saar, mentre le truppe
dì Patton si sono spinte sempre più profondamente nella piccola sacca
tedesca sulla Mosella - 7.000 prigionieri sono stati catturati, 13 centri
occupati nella Saar - 18 generali tedeschi uccisi e 24 prigionieri - Von
Rundsted sostituito da Model);
- Fronte orientale — I russi avrebbero iniziato l’offensiva contro
Berlino, p. 1 ;
- Fronte Italiano — Nuovi progressi della V.a Armata. (Conquistato
Monte Spigolino, m. 2.000 ad ovest della rotabile Pistoia-Bologna -
Respinto tentativo tedesco di riconquista del monte - Altro attacco tede­
sco 12 km. più a nord respinto da forze brasiliane - Attività delle forze
aeree: bombardati i depositi di Gardone Riviera, le linee ferroviarie del
Brennero ed altri obiettivi in Val Padana);
- Dichiarazioni di Roosevelt sulla situazione italiana, p. 1 : (Durante una
conferenza stampa, Roosevelt ha dichiarato fra l’altro, che “l’Italia ha
ottenuto nuove concessioni circa il controllo degli affari interni del
paese". Ma un nuovo accordo era in corso che avrebbe reso più soddisfa­
cente la situazione.);
- Sanzioni contro i fascisti - L’Epurazione nelle pubbliche amministra­
zioni della nostra provincia - L’inizio di 96 istruttorie preliminari a
carico di responsabili di omicidi, violenze e collaborazionismo, pp. 1-2:
(La Delegazione provinciale dell’Alto Commissariato per le sanzioni
contro il fascismo rende noto il lavoro svolto dal 20. XI. 1944 ad oggi in
applicazione del D.L. n. 159 del 27. VII. 1944:
- Epurazione nelle pubbliche amministrazioni - Non è stato possibile

iniziare ancora l’azione istruttoria in tutti i comuni. Sono state distribuite
le schede personali di rilevazione a n. 110 pubbliche amministrazioni,
90 delle quali le hanno restituite alla Delegazione con giudizio del capo
responsabile dell’ufficio. / E’ avvenuto lo spoglio di 48 amministrazioni
“con l’ausilio delle Commissioni Interne convocate in Ufficio
Delegazione, e in base ai dati accertati, alle informazioni della Questura e 
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dei Carabinieri, in base anche alle segnalazioni, denunce e interrogatori
di privali, è stata avviata l'istruttoria per n. 328 imputati per qualifiche c
fatti previsti dalle legge n. 159" (...).
“Per gli impiegati che risultano assenti dalla residenza per avere seguito
lo pseudo Governo repubblicano nell'Italia settentrionale, le pratiche di
epurazione restano provvisoriamente sospese."
Inoltre: “N. 76 istruttorie ultimate e pronte per il giudizio delle
Commissioni giudicatrici di 1° grado, la cui nomina è in corso”. Ancora:
“Sono stale richieste n. 164 sospensioni dall'impiego di cui 146 già con­
validate dalla A.M.G."
Per quanto riguarda gli altri adempimenti previsti dal Decreto
Luogotenenziale n. 159. la situazione è la seguente:
- Ordini Professionali - Nomina delie Commissioni d'inchiesta e invio
delle schede personali. In corso le nomine delle Commissioni
Giudicatrici di 1° grado. Si attende il ritorno delle schede.
- Trasferimenti - Alcuni funzionari sono stati trasferiti per essere venuti
in una condizione di evidente incompatibilità morale e politica.
- Revoca delle patenti - Sono stali invitali i Sindaci a procedere alla
revoca delle patenti per commercio e industria ai fascisti qualificali.
- Epurazione volontaria - Si chiede che le Associazioni libere dei com­
mercianti, industriali ecc., pur non rientrando nei casi previsti ecc., una
volta ricevute le schede, possano volontariamente sottomettere a istrutto­
ria i fascisti da epurare.
- Sanzioni economiche a carico dei fascisti - “In attesa che entri in fun­
zione la Commissione speciale di accertamento, di cui all'Arl. 30 del
citato decreto n. 159, per la quale sono stali segnalati i componenti,
l'ufficio ha provocato l'inizio delle istruttorie per profitti di Regime da
avocare allo Stato, ai sensi dell’Arl. 26. o per la confisca dei beni ai sensi
dell’Art. 9. Sono stali dichiarali dal Presidente del Tribunale di Lucca i
seguenti sequestri conservativi, la cui vigilanza per tutte le funzioni
amministrative svolta dai custodi è stata assunta dalla Intendenza di
Finanza:

. Casalini Gaetano, Lucca, sequestratane) Uff. Giudiz. Trotta, art. 29 e
art. 9;
. Galloni Cesare, Lucca, sequestratario Rag. Bertolucci Alberto, art. 26;
. Baldi Baldo, Lucca, sequestratario Rag. Parducci Renato, art. 26;
. Rolandi Ricci Vittorio, Lido di Camaiore, sequestratario avv. Di
Giorgio Orfeo, art. 26;
. Pera Ubaldo, Capannori, sequestratario avv. Ferrante Ferruccio, art.
26;
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. Pera Antonio, Capannori, sequestratario avv. Ferrante Ferruccio, art. 26;

. Della Santina Giuseppe, Della Santina Smeraldo e Jacomelli Adolfo,
Lucca e Viareggio, sequestratario geom. Lazzarini Paolo, art. 26;
. Macarini Cannignani Renato, Lucca, sequestratario Barsalo rag.
Barsali, art. 26;
. Micheletti Gustavo, Lucca, sequestratario rag. Piegaia Vittorio, art. 26;
. Menesini Guido, Lucca, sequestratario avv, Giannini Umberto, art. 26;
. Moroni Edoardo, Lucca, sequestratario avv. Scopsi Enrico, art. 29 c art. 9;
. Sartori Aldo e Sartori Lodovico, Lucca, sequestratario dott. Marchi
Luigi, art. 26 e art. 9;
. Pellegrini Vincenzo Arturo, Bagni di Lucca, sequestratario avv.
Pizzorusso Giuliano, art. 26;
. Martinelli Dante, Altopascio, sequestratario rag. Bianchi Giuseppe, art. 26;
. Luporini Mario, Viareggio, sequestratario avv. Giusti Adolfo, art. 26;
. Benti Mario, Lucca, sequestratario rag. Varetti Vittorio, art. 9;
. Cheli Sergio, Bagni di Lucca, sequestratario Acone Antonio, art. 26 e
art. 9;
• Oppa Cipriano, S. Michele di Moriano, sequestratario Berrettini
Aristocle, art. 26 e art. 9;
. Eredi Gentile Giovanni, Forte dei Marmi, sequestratario rag. Vannucci
Andrea, art. 26 e art. 9;
. Martinelli Angelo, Lucca, sequestratario rag. Giusti Elio, art. 9;
. Adami Rossi Enrico, Lucca, sequestratario avv. Di Grazia Guido, art. 9;
. Maddaleni Giovanni, Lucca, sequestratario ing. Romeo Masini, art. 26;
. Munitoli Te grimi Conte Piero, Lucca, sequestratario avv. Arturo Dini,
art. 26;
. Simi Ruggero, Nave, sequestratario avv. Enrico Maionchi, art. 26 e art. 9,
. Santini Luigi, Lucca, sequestratario avv. Alessandro Paoli, art. 26 e art. 9;
. Vannucci Aldo, Lucca, sequestratario avv. Borei li Baroni Eugenio, art.
26 e art. 9;
. Martinelli Gino, Lucca, sequestratario rag. Del Buono Gino, art. 9;
. Martinelli Fernando, Lucca, sequestratario rag. Del Buono Gino, art. 9,
. Martinelli Giulio, Lucca, sequestratario rag. Del Buono Gino, art. 9;
. Cenami Spada Conte Luigi, Lucca, avv. Mancini Natale, art. 26;
. Dettoti Giovanni, eredi, Lucca, sequestratario, geom. Gaddini Aldo,
art. 26;
. Fili Fazzini Enrico e Paolo, Lucca e Viareggio, sequestratario avv.
Biagiotti Ferdinando, art. 9;
. Maggi Enrico e Poiacci Gaetano, Lucca e Forte dei Marmi, sequestra­
tario avv. Cancogni Battista, art. 26;
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. Tucci Francesco e Tucci Niccolò, Lucca, sequestratane avv. Mancini
Natale, art. 9:
. Cecchini Tito Oscar, Lucca, sequestratario avv. Di Grazia Guido, art. 26;
. Morelli Achille, Lucca, sequestratario Grand'Uff. Toesca Giuseppe, art. 26;
. Ballerini Andrea, Pietrasanta, sequestratario avv. Spremolla Nicola,
art. 26;
. Silicani Giuseppe, Seravezza, sequestratario avv. Cancogni Battista, art. 26;
. Matteucci Carlo, Capannori, sequestratario doti. Brunone Mungai, art.
26 e art. 9;
. De Micheli Conte Giuseppe, Viareggio, sequestratario avv. Ciompi
Corrado, art. 26;
. Eredi Cantini Antonio, Altopascio, sequestratario avv. Micheli Parensi
Guglielmo, art. 26;
. Barghini Cesare, Altopascio, sequestratario avv. Cesari Enrico, art. 9;
. Amedei Mario e Amedei Giuseppina, Lucca, sequestratario rag. Ulemi
Ugo, art. 26 e art. 9;
. Jesu Luigi, Forte dei Marmi, sequestratario avv. Cancogni Battista, art. 9;
. Gentili Francesco, Viareggio, sequestratario rag. Batori Sergio, art. 26;
. Gemignani Carlo, Viareggio, sequestratario avv. Orsi Ciro, art. 26;
. Laudi Carlo, Viareggio, sequestratario avv. Boni Francesco, art. 26;
. De Gattis Alfredo, Lucca, sequestratario Perito Industr. Giorgi Andrea,
art. 9;
. Giorgetti Luigi e Orlando, S. Lorenzo a Vaccoli, sequestratario Per.
Ind. Volpi Samuele, art. 9;
. Letizi Guglielmo, Lucca, sequestratario avv. Angelo Vedrani, art. 26 [in
sospeso];
. Minetti Raffaele e De Sanctis Antonio, Pieve a Nievole, sequestratario
avv. Ragghiami Mario, art. 26;
. Duranti Dora detta Doris, Lunata, sequestratario geom. Mencarini
Mario, art. 26 e art. 9;
. Nannini Francesco, Porcari, sequestratario comm. Lencioni Alberto,
art. 26;
. Dell’Aringa Alberto, Altopascio, sequestratario avv. Buselli Adalberto,
art. 26;
. Da Valle Dionisio, Porcari, sequestratario rag. Loi Luigi, art. 26 ;
. Cancogni Ernesto, Pietrasanta, sequestratario avv. Bertozzi Aldo, art.
26 e art. 9;
. Paiotti Giulio, Pietrasanta, sequestratario dott. Palla Franco, art. 9;
. Marchetti Alfredo, Altopascio, sequestratario avv. Rossetti Rolando
Enrico, art. 26;
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, Giorgi Marianna nei Moroni, Lucca, sequestratane avv. Scepsi Enrico,
art. 26 e art. 9;
. Pedani Paolo e Vannucchi Clelia nei Pedani, Lucca, sequestratane
avv. Ceschi Enrico, art. 26:
. Martini Ansano, Lucca, sequestratario ing. Zeller, art. 26;
. Coli Enrico, Lucca, sequestratario avv. Simonini Giuseppe, art. 26;
. Amicucci Ermanno, Marina di Pietrasanta, sequestratario rag.
Mencaraglia Giuseppe, arti. 26 e 9;
. Conticela Giuseppe, Marina di Pietrasanta, sequestratario geom. Giov.
Francesco Dinelli, art. 9;
. Picchiotti Ugo, Forte dei Marmi, sequestratario avv. Del Faloppio
Raffaele, art. 9 in sospeso;
. Pollastrini Felice, Lucca, sequestratario rag. Zoppi Giuseppe, art. 26;
. Padroni Arduino, Capannori, sequestratario rag. Piegaia Vittorio, art. 9;
. Petroni Giulio, Lucca, sequestratario geom. Cesari Ernesto, art. 9;
. Scarpelli ni Gino, Viareggio, sequestratario avv. Scopsi Enrico, art. 9;
. Meotti Luca, Marina di Pietrasanta, sequestratario avv. Boileau
Benton, art. 26 e art. 9;
. Andreucci Giovanni, Bagni di Lucca, sequestratario avv. Pizzorusso
Giuliano, art. 9;
. Ambrogi Giuseppe, Bagni di Lucca, sequestratario rag. Olivieri
Vincenzo, art. 26;
. Tallari go Marcello, Lucca, sequestratario avv. Paoli Puccetti
Francesco, art. 26;
. Guerrieri Enrico, Lucca, sequestratario ten. col. Bignoli Geremia, art. 26;
• Leon~i Luigi, Viareggio, sequestratario avv. Padovani Angelo Tonino,
art. 26;
. Mecheri Giovacchino, Marina di Pietrasanta, sequestratario avv. Di
Giorgio Orfeo, art. 26;
. De Poi Bruno, Ponte a Morlano, sequestratario avv. Cesarmi Piero, art. 26,
. Carrara Gaetano, Lucca, sequestratario geom Fambrini Raffaello, art. 26;
. Rossello Mario, S. Macario in Piano, sequestratario avv. Casini
Alfonso, art. 26 e art. 9;
. Pedata Antonio, Lucca, sequestratario geom. Mencarini Gesualdo, art.
26 e art. 9;
. Isola Giovanni, Lunata, sequestratario avv. Tamburi Bernardo, art. 9;

Dovrebbero essere dichiarati, nella nostra Provincia, alcune centinaia,
ed essi costituiscono l’unico mezzo per iniziare seriamente l’applicazione
delle sanzioni economiche”.
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In questa prima istruttoria, “sono stali provocati i seguenti provvedimenti
di modifica'’:
"'Sequestro: Conte Mininoli Tegrimi Piero e Conte Minutoli Tegrimi
Carlo di Lucca. Revoca del sequestro per il Conte Minutoli Tegrimi
Carlo;
Sequestro: Martini Ansano e Società S.A.L.I.F. di Lucca. Limitazione del
sequestro alla sola quota nella Società del socio consigliere delegato
Martini Ansano, ed estensione della facoltà del sequestratane di questi,
all’inventario di tutti i beni della Società, e al controllo su tutta la gestio­
ne della Società.
Per tutti i sequestri sono in corso, da parte dei custodi, le operazioni di
inventariazione dei beni per accertare gli incrementi patrimoniali verifi­
catisi dal 28 ottobre 1922 ad oggi; le indagini sulle condizioni personali e
politiche dei sequestratari non ché sulle origini degli eventuali profitti e
sul loro ammontare.”
- Punizione dei reati commessi dai fascisti In base alle segnalazioni
pervenute all’ufficio e da informazioni acquisite, sono state iniziate n. 96
istruttorie preliminari a carico di indiziati che hanno portato fino ad ora
alla denuncia alla Procura del Regno, per la ampia istruttoria e il sollecito
rinvio a giudizio.”
- Segnalazioni per provvedimenti di Polizia - Di volta in volta che da
denuncie o da notizie raccolte sono emerse circostanze a carico di fascisti
tali da farli ritenere politicamente e socialmente pericolosi, ed invisi alla
popolazione, si è provveduto a farne immediatamente segnalazione alla
Questura e alla Polizia Alleata per gli opportuni provvedimenti di diffida,
vigilanza e deportazione. Le segnalazioni fatte fino ad oggi sono in n.
di 55. / E’ ora urgente procedere alla applicazione dell’Art. 8 della legge,
specialmente per quanto riguarda l’invio in case di lavoro e in colonie
agricole. Perciò è necessario che la Commissione prevista per le decisioni
venga costituita da chi ne ha la competenza e immediatamente si insedi e
funzioni.”
- Destinazione e liquidazione dei beni del cessato partito fascista e
delle istituzioni e organizzazioni fasciste soppresse - Secondo la legge
questi beni sono devoluti allo Stato. Essi saranno destinati su proposta
dell'Alto Commissario a scopi di interesse generale, mediante cessione
ad altri Enti pubblici ed associazioni di assistenza, sportive e simili.
Questo ufficio interessandosi che le suddette disposizioni abbiano appli­
cazione ha sollecitato l’intendenza di Finanza di Lucca a compiere
l’inventario generale dei beni fascisti, e intanto ricevere le domande di
istruttoria e inoltrarle per la proposta all'Alto Commissario competente.”
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- Conclusione - La delegazione ha lavorato con assiduità e ritenendo che
tutte le sanzioni contro il fascismo debbano essere applicate con giustizia
ma severamente. Siamo convinti che per giungere a risultati generali con­
creti questa azione risanatrice e riparatrice ha certo bisogno dell’appog­
gio e della collaborazione di tutte le autorità in modo particolare del
C.L.N. e della pubblica opinione. Incertezze debolezze e ritardi potrebbe­
ro avere gravi conseguenze politiche.” ancora]:
- Elenco dei fascisti imputati di gravi reati, p. 2, cronaca lucchese:
(“Concorso in omicidio e lesioni: Stefanini Luigi, Stefanini Ferdinando,
Martinelli Dante, Baldini Ugo, Nelli Enea Giovanni, tutti di Altopascio.
Rapina e danneggiamento: Taili Nello. Taiti Giulio. M[iJllo Giordano,
De Santi Ferruccio, tutti di Stazzema.
Violenza privata: Maddaleni Pietro di Ponte a Modano.
Concorso in omicidio preterintenzionale: Pardini Carlo di Lucca.
Violenza privata: Rosso Luigi e Piazzesi Mario, di Lucca.
Violenza privata: Mattioli Aldo. Berti Alfredo, Davini Umberto, tutti di
Ponte a Moriano.
Violazione domicilio aggravata: Pieraccini Oscar.
Collaborazionismo: Robolti Orfeo, di Fornaci di Barga; Guidoni
Stefano, di S. Andrea Caprile; Fabbri Alberto, di S. Pietro Marcigliano.
Revisione processo per violenza privata: Del Magro Ubaldo, Magrini
Pietro. Pieraccini Bruno. Barducci Nunzio, tutti di Viareggio.
Violenza privata e minacce: Maddaleni Pietro, Mattioli Aldo, di Ponte a
Moriano.
Violazione di domicilio c violenza privata: Berti Alfredo, di Ponte a
Moriano; Antoni Guglielmo, Petri Settimo e Vincenzi, di Acquacalda;
Torroni Rinaldo. Davini Umberto, Ricci Pietro, di Madia.
Lesioni personali aggravate: Di Nasso Italo, di Viareggio.
Omicidio preterintenzionale: Vettori Michele, Pollastrini Odorico,
Pollastrini Orlando, Irmeni Renato, De Dominicis Amerigo, tutti di
Montecarlo.
Minacce gravi e violenza privata: Fabbiani Italo, di Ponte a Moriano;
Viani Marino, Sodini Ermanno, di Pieve S. Stefano.
Appropriazione indebita aggravata: Magnesi Spartaco, di Viareggio.
Lesioni personali gravi: Querzola Gaetano, di Altopascio: Marchetti
Alfredo, di Marginone.
Lesioni personali: Consani N., di Lucca.
Diffamazione, percosse e minacce: Andreoni Narciso, di S. Quirico di
Moriano.
Violenza privata aggravata: Pollastrini Orlando, di Montecarlo,
Gabrielli Ugo, di Viareggio.
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Violazione di domicilio ed estorsione: Fiori Guido, di Chiesina
Uzzanese; Bordigani Carrara, di Altopascio.
Omicidio: Del Basso Alfredo, di Porcari.
Collaborazionismo: Luchini Raffaello, Galliani Carlo, di Lucca.
Minacce gravi: Barsotti Amerigo, Petri Mario, Del Bianco Alfredo, tutti
di Lucca.
Violenza privata: Andreotti Ubaldo. Martinelli Gino, di Lucca.
Concorso incendio doloso: Martinelli Vincenzo, di Viareggio.
Percosse e minacce gravi: Giannini Ombroso. Carmignani Mario, di Porcari.
Collaborazionismo: Rossi Mario, di Lucca; Dallan Roberto
Giovacchino. di Pian della Rocca; Pedonesi Marino, di Lucca; Milani
Paolo, di Porcari.
Ingiurie e percosse: Davini Umberto. Rossi Francesco, di Marlia.
Proposta revoca amnistia per violenza privata: Mandoli Antonio,
Tempobuono Eugenio, Andreotti Angelo, lutti di Lucca.);
- Decisioni della Giunta Provinciale, p. 2, cronaca lucchese; (G.P.A.);
- Indicatore Annonario, p. 2. cronaca lucchese: (E’ in distribuzione la
pasta per gli ammalati con buono regolare supplementare - Per le ugnel­
le da allevamento possono presentarsi all'Uff. Zootecnico dell'Ispettorato
Prov. dell'Agricoltura coloro che ne hanno fatto le prenotazioni);
- Lettere in buca - Intorno agli scavi di San Giusto, p. 2, cronaca luc­
chese: (un medico lucchese si domanda: non sarebbe meglio ricoprire
tutto il fossato che circonda la chiesa di San Giusto con le macerie che
ingombrano ora strade e piazze, livellando poi il terreno a prato?).

. Corriere del Mattino:
17. III. 1945:

- Revoca dei provvedimenti razziali, cronaca di Lucca:
(La Prefettura di Lucca rende noto che sono revocati lutti i provvedimenti
razziali, adottati dal sedicente Governo repubblicano, dopo la pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficiale del D. L. L. 2 Gennaio 1944, n. 25 e 26,
contenente le misure per la “restituzione dei beni da parte dei seque-
stratari” e la “reintegrazione nel pieno godimento dei diritti patrimo­
niali, civili e politici”. Seguono le disposizioni regolamentari).

. La Gazzetta del Serchio:
17-18. III. 1945, n. 38:

- Particolari sulla scoperta della Organizzazione clandestina fascista a
Roma, p. 1: (/ rapporti con la banda del “Gobbo del Quarticciolo” e con
quella di Salvarezza per raccogliere denaro)',
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' L’offensiva americana al di là della Mosella - Prosegue in tutti i settori
l’avanzata degli alleati, p. 1;
- Fronte orientale - La battaglia infuria di nuovo nella Prussia orientale,
p-1;
- Fronte del Pacifico — Notevoli successi americani a Mindanao, p. 1;
- Fronte Italiano — Scontri di pattuglie, p. 1 ;
- Indicatore Annonario, p. 2, cronaca lucchese: (Prossima la distribuzio­
ne di olio per marzo con razione di decilitri 2, pari a grammi 180, anche
agli ammalati con buono supplementare - A Capannori, si distribuisce lo
zucchero di marzo, razione di grammi 125 a persona al prezzo al detta­
glio di lire 16,5 al kg. - E si distribuisce pure la pasta con razione di
grammi 600 a persona per la prima quindicina di marzo, a lire 19 al Kg.);
- Apertura consultorio ONMI di Viareggio, p. 2, cronaca lucchese;
- Cronaca lucchese, p. 2: {Ancora moneta falsa - Assegni giacenti presso
l’Ufficio del Lavoro).

19-20. III. 1945. n. 39:
- Coblenza che si trova praticamente in mani americane, p. 1;
- Fronte Italiano - Progressi della V.a Armata nel settore appenninico,
p. 1: (Si combatte accanitamente nell’abitato di Saivaro - Contrattacco
nemico nella zona di S. Polito - Incursioni aeree su raffinerie di Vienna,
cantieri navali di Monfalcone, zone industriali di Milano, Spilimbergo e
Udine);
- Eroica morte di un patriota italiano, p. 1:
(“Firenze, 18 - Dopo un lungo calvario è spirato negli spasimi della cro­
cifissione, il patriota Aldo S.. Egli era stato ferito in una azione sfortu­
nata nella zona di Castagnola (Massa) e, nella impossibilità di giovarsi
delle sue forze, era caduto nelle mani dei tedeschi che su di lui sfogarono
la loro vendetta. I particolari di questo episodio ci sono stati narrati dal
Comandante di una forza di Patrioti operanti nelle Apuane. Un ardito
assalto ad un posto di guardia tedesco in Castagnola, sobborgo di Massa,
non riuscì come si prevedeva: dalla casamatta fu aperto il fuoco prima
ancora che l’avvicinamento fosse compiuto. Le raffiche ben dirette semi­
narono la morte. Tre corpi insanguinati restarono a terra e questo fu il
duro prezzo dell’azione, che peraltro fu portata a termine con il lancio di
bombe a mano che distrussero completamente il nido di mitragliatrici.
L’accorrere di rinforzi impedì il rinvenimento dei corpi dei caduti; soltan­
to uno, ferito ad un piede, potè essere trasportato al campo, ma la sua
sorte non fu migliore; per mancanza di disinfettanti e per insufficienza di
cure mediche, morì tra gli spasimi di una cancrena che progressivamente
si impadronì del suo corpo.
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Dei due caduti nel campo di battaglia il primo era stalo fulminato, l’altro,
colpito da una raffica in più parti del corpo nel tentativo di allontanarsi,
era andato a finire in un fitto sistema di reticolati, che i tedeschi avevano
posto a difesa della posizione: stremato di forze e quasi dissanguato, era
stato catturato dai tedeschi che lo trascinarono brutalmente per le strade
del paese con l'intento di farlo riconoscere e potere quindi estendere il
furore della rappresaglia sulla famiglia ed eventualmente sul paese. A
lungo egli sopportò le sevizie, alle quali fu sottoposto senza emettere un
gemilo mentre dalle ferite aperte un rigagnolo di sangue cadeva nella pol­
vere tracciando la via del calvario. La debolezza causala dalla perdita di
sangue lo faceva vacillare ad ogni passo. Talvolta cadeva a terra, né si
impietosivano i carnefici, che maggiormente infierivano contro la vitti­
ma. Quando poi constatarono che gli era impossibile stare in piedi da sé,
lo sollevarono da terra per l'ultima volta e lo inchiodarono alla prima
porta con le braccia aperte. Così crocefisso, ormai sfinito ed agonizzan­
te. ai carnefici che volevano strappare dalle sue labbra i nomi dei suoi
compagni rispose: «li conoscerete quando mi vendicheranno».”);
- I risultati della missione economica italiana negli Stati Uniti, p. 1: (I
componenti la missione inviata dal Governo Italiano ha discusso e tratta­
to: 1) - La situazione monetaria italiana; 2) - La politica commerciale; 3)
- Il problema della ricostruzione; 4) - Il controllo della attività italiana
negli Stati Uniti);
- Sono rientrati i volontari della Jugoslavia, p. 1 :
(“1 resti della Divisione italiana «Garibaldi» sono rientrati in Italia, per un
periodo di riposo. Si tratta dei nostri soldati che al momento dell’armisli-
zio rimasero in Jugoslavia dove hanno combattuto valorosamente a
fianco delle truppe del Maresciallo Tito meritandosi più volle la cita­
zione all’ordine del giorno sui bollettini di guerra dell'Esercito jugoslavo.
/ I negoziati per il ritorno in patria sono stali condotti dall’on. Mario
Palermo, Sottosegretario alla Guerra. Dopo un periodo di meritato riposo,
questi reparti, nuovamente equipaggiati torneranno al combattimento.”);
- Le conclusioni sulla fuga di Roatta. p. 1 : (Colpose deficienze della sor­
veglianza sono stale accertale dalla commissione d’inchiesta: denunciati tre
ufficiali e tre carabinieri, un maggiore dell’esercito e la moglie di Roalta);
- Occhetto, Del Tetto e Pentimalli trasferiti a Procida, p. 1 ; (Occhetto.
l’ex segretario del noto Caruso, con i due Generali sono stali trasferiti da
Regina Coeli all’isola di Procida);
- Ripresa di “Vita epensiero”, p. 2, cronaca lucchese;
- Giuseppe Ardinghi, Galleria Vangelisti. Pittori dell’800, p. 2, cronaca
lucchese;
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- // Bullo in onore dei partigiani feriti, p. 2, cronaca lucchese; (nei locali
del P.C.I. con l'orchestra Berlini);
- La riunione pugilistica di domenica prossima, p. 2, cronaca lucchese; (il
massimo USA Bob Berry incontra il lucchese Gino Buonvino).

. Corriere del Mattino:
20. III. 1945:

- Arresto di fascisti, p. 2:
(“Per essersi posti al servizio dei tedeschi, sono stati tratti in arresto
Corbelli Nedo, già segretario di fascio, e Martini Fulda, ambedue di
Borgo a Baggiano. / E' stato pure arrestato il fascista repubblicano
Macciò Renato di Pistoia, accusato con altri, di sequestro di persona.”;
- L'Epurazione in atto nelle pubbliche Amministrazioni - I risultati
degli accertamenti - Inizio di novantasei istruttorie preliminari per
gravi imputazioni, cronaca di Lucca: (La Delegazione Provinciale
dell'Alto Commissario, in base al D.L. 17. VII. 1944, n. 159, rende noto
di aver iniziato il proprio lavoro fin dal 20 novembre 1944 e ne comunica
i risultati conseguiti fino ad ora. Segue il lungo rapporto sul lavoro svolto
già diffuso alla stampa, e già riferito [cfr. ut supra] pressoché integral­
mente ne La Gazzetta del Serchio n. 37, del 15-16. III. 1945, pp. 1-2);

21. III. 1945:
- Lo sfacelo delle Divisioni Tedesche sulla riva occidentale del Reno, p. 1
- Il Gabinetto Italiano, p. 2: (Si riporta un commento dal 'Times' di
Londra del 10 marzo corrente sulla fuga del Generale Roatta, la cui
conclusione è che il fascismo è annidato e protetto nelle alte sfere);
- Il C.L.N. per TEpurazione, p. 2, cronaca di Lucca:
(“Il C.L.N. della Provincia di Lucca, constatata l'inefficacia della vigente
legge per l'epurazione, che si presta a troppo facili evasioni, constatata la
ingiustificata libertà che esponenti e gregari del fascismo repubblichino
ancora godono, costituendo una perenne minaccia alla rinascita democra­
tica del paese, chiede:
1°) - Una sostanziale modifica della legge tendente ad ottenere una defi­
nitiva purificazione della vita politica, economica e sociale del paese;
2°) - Al Governo e alle Autorità competenti l’invio nei campi di concen­
tramento di tutti indistintamente coloro che hanno aderito o prestato atti­
vità collaborazionistica col fascismo repubblicano;
3°) - L'invio nel campi di concentramento di tutti coloro che per il loro
passato politico e per aver approfittato di situazioni politiche o per aver
avallato con il loro sostegno e la loro opera la politica d'oppressione del
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passato regime costituiscono un motivo di perturbazione o un ostacolo
alla vita normale del paese;
4°) - L'immediato allontanamento dagli impieghi statali e parastatali,
enti autonomi e di quelli rivestenti carattere di utilità pubblica di coloro
che rientrano nelle due categorie soprassegnate;
5°) - Che la legge di epurazione sia estesa in modo da colpire anche gli
appartenenti a il commercio, l’industria, l’agricoltura.”);

. La Gazzetta del Serchio:
21-22. IH. 1945, n. 40:

- Le Armate americane infrangono in più punti la linea Sigfrido -
L’Alsazia è liberata - Gli Alleati a 15 km. da Magonza, p. 1;
- Fronte orientale - Una duplice offensiva russa tra Ratisbona e
Breslavia - 14.000 uomini perduti dai tedeschi a Kolberg, p. 1;
- Fronte del Pacifico - Nuovo sbarco americano nell'isola di Panay, p. 1;
- Fronte Italiano - Intensa attività di patriotti nell’Italia settentrionale,
p. 1:
(“In tutti i settori del fronte si è svolta soltanto attività di pattuglie. Un
tenente della Wermacht, appartenente ad un reggimento di granatieri,
fatto prigioniero dagli alleati, ha dichiarato che gli attacchi dei patriot­
ti italiani nell’Italia settentrionale si intensificano sempre più. I
patrioti, ha detto l’ufficiale tedesco, costituiscono un grave pericolo per i
rifornimenti tedeschi, impedendo ai nazisti di muoversi; in certi casi un
reggimento deve venire impiegato per disperdere piccoli nuclei di
partigiani. / Importanti azioni di patrioti si sono avute nel Veneto, dove i
componenti della Brigata «Mazzini» hanno inflitto gravi perdite a for­
mazioni di alpini repubblicani. Un indice delle perdite si può anche
dedurre dal fatto che in un solo giorno 250 alpini hanno disertato.”
“A Modena, Francesco Boatta, direttore del giornale ‘Battaglia
Repubblicana’ è stato ucciso dai patrioti. / Oltre 1.500 voli di guerra sono
stati effettuati dall’aviazione alleata del Mediterraneo.” Obiettivi ferro­
viari a Gorizia, e stabilimento militare presso Udine bombardato violen­
temente. “Sono 51 giorni consecutivi che si bombarda la linea del
Brennero; i bombardieri medi del 12° Gruppo Aereo hanno effettuato su
questo obiettivo 5.000 voli di guerra”. I ponti ferroviari presso Ala sono
stati distrutti. Dalle foto aeree risulta che a Monfalcone sono stati dan­
neggiati 12 bacini di carenaggio e un sottomarino risulta capovolto e un
rimorchiatore affondato. Danni anche agli stabilimenti aeronautici
«Cont»);
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- Il Vaticano e i criminali di Guerra, p. 1: (La risposta di Antony Eden
ai Comuni ad una interpellamza: “E’ stata rivolta una domanda al
Vaticano su tale argomento nel settembre scorso, in seguito a certe noti­
zie di stampa. Le autorità valicane hanno dimostrato che le voci secondo
le quali sarebbe stato dato asilo in Vaticano a importanti criminali di
guerra erano infondate”);
- // Papa per i reduci della prigionia, p. 1; (il Vaticano ha distribuito
10.000 capi di vestiario);
- // significato del Prestito, p. 1 ; (lancialo dal Governo Italiano);
- Indicazioni agricole, p. 2, cronaca lucchese: (Il pagamento della vinac­
cia - Agnelli da allevamento - Patate da seme - Concimi - Solfato di
rame e zolfo)'.
- Indicatore Annonario - Comune di Capannori, p. 2, cronaca lucchese:
(Si distribuisce V olio per marzo, razione di grammi 180 a persona, al
prezzo al dettaglio di L. 79,50 al Kg. - Anche il sale è in distribuzione
per marzo in ragione di grammi 150 a persona, al prezzo al dettaglio di L.
16,00 al Kg. - Per la farina da pane, la SEPRAL ha disposto che chi
desidera prelevarla, dal 1° marzo, al posto della razione individuale di
pane per grammi 250, riceverà una corrispondente razione di farina da
pane di grammi 205);
- Notizie di prigionieri, p. 2, cronaca lucchese;
- // concerto del Quartetto Boccherini nella Sala deU'Ademollo, p. 2, cro­
naca lucchese.

. Corriere del Mattino:
23. III. 1945:

-1 problemi alimentari esaminati dal Consiglio dei Ministri, p. 2.
(“Roma, 22 - Ieri pomeriggio, si è riunito alle ore 16, sotto la presidenza
dell’on. Bonomi, il Consiglio dei Ministri. / L’Alto Commissario per
l’alimentazione Bergami, ha fatto una esauriente relazione sulla situazio­
ne alimentare del paese, mettendo prima di tutto in rilievo che, con l’uti­
lizzazione del grano e dell’orzo nazionale e con l’importazione di quasi
quattro milioni di quintali di cereali, può essere assicurata la distribu­
zione di 200 grammi di pane e 80 di pasta ai 18 milioni di tesserati.
Quanto alla distribuzione tesserata dell’olio, sarà distribuita nelle provin­

ce continentali una razione di due decilitri al mese, a eccezione delle
province produttrici, di regola autosufficienti, che non sono riuscite ad
ammassare l’olio sufficiente e dovranno limitare la distribuzione ai quan­
titativi ammassati. / Dopo avere riaffermato il principio della necessità
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di una politica annonaria che abolisca i vincoli provinciali, di grave
ostacolo al ripristino delle normali fonti di approvvigionamento, il
Consiglio dei Ministri ha deciso di rafforzare la polizia annonaria e
aggravare le sanzioni contro i trasgressori.
Ha poi approvato nuove disposizioni sull’istruzione superiore. Sono così

abrogate le disposizioni che consentivano al Ministro di sostituirsi
all’iniziativa delle autorità accademiche; è disposta la revisione delle
nomine universitarie e delle libere docenze per alta fama, e delle lau­
ree ad honorem: è soppresso ogni forma di giuramento per i professori
universitari, che non potranno essere più esclusi dall'insegnamento per
motivi politici. Per quest’anno sono sospesi gli esami di Stato e raddop­
piale le tasse universitarie, salva restando la dispensa per gli studenti
bisognosi e meritevoli.
Su proposta del Ministro competente è stata disposta, data la continua­

zione della guerra, la proroga dei contratti agrari fino all’annata suc­
cessiva alla cessazione della guerra. / Il consiglio ha infine approvato
due provvedimenti per l’aumento delle tariffe telefoniche urbane e inte­
rurbane.”);
- Le Sanzioni contro il Fascismo - Sospensioni approvate dalFA.M.G..
p. 2, cronaca di Lucca:
(“A seguito della lunga lista di epurati pubblicata martedì scorso, la
Delegazione Provinciale per le sanzioni contro il fascismo ci invia i sot­
tonotati nominativi di impiegati sospesi dai pubblici impieghi, in appli­
cazione della legge:” [Segue un elenco di circa 110 nominativi fra perso­
nale insegnante, di Enti locali, di servizi pubblici o del parastato, di
Istituti di Credito e del personale delle FF. SS., quest'ultimo direttamente
sospeso dalla Direzione Compartimentale]) ™

60 Queste ‘sospensioni’ proposte e approvate dall'A.M.G. non sembra presentino quel
carattere di severa giustizia c di equità che era stato auspicato. I provvedimenti
sospensivi sfiorano appena il ceto altolocato, provvisoriamente colpito nelle persone
di tre Presidi di scuola secondaria ed in quella di un dirigente della Banca d’Italia.
Notevole invece è la quota di sospensioni inflitta ai ceti più ‘bisognosi’: su 35
sospensioni alle Ferrovie decise dal Compartimento. 25 sono a carico di manovali e
deviatori. E delle 44 sospensioni per il personale degli Enti Locali. 15 riguardano
operai, bidelli, donzelli o infermieri deH’Òspedale Psichiatrico. Quanto alle Scuole, il
censore si mostra drastico nei confronti di maestre e maestri, verso cui pare si doves­
sero soprattutto indirizzare le sanzioni: ben 33 in Provincia di Lucca sono gli inse­
gnanti elementari ‘sanzionati’ su di un totale di 47 sospensioni allora approvate.
Quanto alla severità, sembra diretta contro l'istituto d'Arte ‘A. Passaglia’ perché, se è
vero che due soli risultano gli insegnanti sospesi, ben quattro, unico caso, vengono
senz’altro “allontanati dal servizio per nomina dovuta a ingerenza politica”.



537

- Prenotazione della carne, p. 2, cronaca di Lucca:
(“L’ufficio razionamento del Comune di Lucca comunica che da oggi si è
iniziala presso tutte le macellerie del Comune la prenotazione della carne,
la quale avrà termine improrogabilmente il 27 marzo. / Per tale scopo
dovrà essere adoperata la cedola di prenotazione «Carni» della carta
annonaria valevole per il quadrimestre marzo-giugno 1945”. Le macelle­
rie apporranno sul registro della carta medesima il timbro delle propria
ditta ed il numero progressivo di ciascun prenotato. Gli elementi suddetti
sono importanti nel caso di distribuzioni parziali rotative (...) “Le cedole
di prenotazione dovranno essere incollate in modo ordinato e facilmente
controllabile, sugli appositi moduli, e saranno versate all’ufficio raziona­
mento nelle ore antimeridiane del giorno 28 marzo, accompagnate dalla
distinta in duplice copia sugli stampati «distinta di versamento cedole di
prenotazione generi veri».”
Gli stampati sono in vendila al comune di Lucca in via del Moro. “E’
fatto divieto di prenotare carte annonarie rilasciate da altri Comuni.”);
- Indennità di disagiatissima residenza, p. 2, cronaca di Pisa;
- Fascisti e collaborazionisti arrestati a Livorno, p. 2, cronaca di
Livorno: (“Sono stali arrestati a Livorno squadristi e fascisti responsabili
di violenze e di collaborazione col nemico. Ecco i nomi degli arrestati:
Amleto Piancastelli, Ulivi Oscar, Franceschini Enrico, Morelli Galliano,
Del Corso Carlo, Cantini Eugenio. Armido Ricotti, Stacciali Renalo,
Pescia Garibaldo e la zelante collaboratrice dei tedeschi Conti Gina. / Si
apprende inoltre da Arezzo che è stato colà arrestato il fascista Guido
Cipolli. / A Gaiole in Chianti è stalo pure arrestato lo squadrista Ezio
Bernardi, responsabile di collaborazione con i tedeschi.”).

. La Gazzetta del Serchio:
23-24. III. 1945. n.41:

- La Germania ha subito il più grande attacco aereo - Le forze del
Generale Patton proseguono nella loro avanzata - Violenta lotta nel
monti Hardt - 30.000 tedeschi catturati, p. 1 ;
- Accanita battaglia a Danzica - Le truppe di Rokonovsky si attestano
per Passalto finale della città, p. 1 ;
- Fronte Italiano - Brillante azione partigiana nei pressi di Massa, p. 1 :
(Nessun mutamento degno di rilievo sui fronti deH’VIII.a e V.a Armata.
E' stala bombardala una base di velivoli a reazione tedeschi a nord di
Monaco. In Austria bombardale raffinerie di petrolio e scali ferroviari.
Ennesima incursione alleata sulla linea Salorno-Brennero.
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“Si apprende oggi che i patrioti della Brigata «Gorini» con l’appoggio
dell’arma aerea alleata, hanno attaccato il nemico nei giorni dal 7 al 10
Marzo in località Bagnone presso Massa. L’attacco dei patrioti è stato
diretto contro il Quartiere Generale della Divisione Fascista «Monte
Rosa». I patrioti hanno condotto a termine le loro operazioni rag­
giungendo tutti gli obiettivi prefissi. Quindi si sono ritirati per atten­
dere il contrattacco avversario che è stato sanguinosamente stroncato
dalle forze aeree alleate di collaborazione.
E’ giunta inoltre notizia che anche il porlo di Venezia è stato attaccato da
bombardieri alleali. Danneggiate cinque navi alla fonda e due importanti
depositi. / Altri aerei attaccavano artiglierie nell'isola di Milo in Grecia e
concentramenti nemici a Rodi.’’);
- I tedeschi impiccano prigionieri italiani, p. I: (Da notizia diffusa
dall’agenzia NNU dal fronte dell' Vili.a Armata risulta che due fanti ita­
liani sono stali trovati impiccati sulla soglia di una casa dalla quale i tede­
schi erano stati cacciati);
- italiani in Albania, p. 1 :
(Notizie assunte in Roma da rappresentanti del Consiglio Nazionale di
Liberazione Albanese “offrono un quadro dell’attività svolta dai soldati
italiani in Albania dal momento dell’armistizio del settembre”. (...)
“Avvenne che la maggior parte degli italiani in Albania non volle in
alcun modo schierarsi coi tedeschi. L'appello ad essi lanciato dal
Consiglio Nazionale di Liberazione albanese che li invitava ad unirsi con
il popolo e con i partigiani locali in lotta contro la tirannia nazista, fu
accolto e l’unione nel lavoro e nella guerra fu rispettato da ambedue le
parti, durante lutto il tempo della guerra di Liberazione.
Nella battaglia di Kruja, svoltasi il 23-24 settembre, una notevole parte
dell’esercito italiano con le armi e il materiale si schierò nei ranghi dei
patrioti e continuò la guerra contro i tedeschi. La ferocia di questi si sca­
tenò contro gli italiani: basta ricordare i 120 ufficiali della divisione
«Perugia» che furono uccisi con il loro comandante Chiminello verso la
fine di settembre presso Kuc (Kuerveleso). L’inverno è trascorso assai
aspro per i partigiani albanesi e per quelli italiani, molti dei quali caddero
valorosamente. Fra questi il comandante del battaglione «Antonio
Gramsci».
Quando i reazionari del paese unitamente ai tedeschi attaccarono Dibra
nei giorni dal 29 al 31 ottobre 1943, gli Italiani si batterono in modo che
l’attuale Ministro egli Interni Maxhi Lioshi pubblicamente li elogiò dal
balcone delle Prefettura di Dibra.
Il Comandante dell’esercito nazionale albanese di liberazione, Generale
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Enver Hoxha61, come gli altri comandanti hanno avuto parole di lode per

61 Enver Hoxha (Argirocastro 16. X. 1908 -Tirana 11. IV. 1985). Fondatore del
Partito dei lavoratori albanesi (1941) di ispirazione comunista, organizzò la resistenza
contro l’invasione italo-tedesca. Divenuto capo del governo (1944-54) e segretario
generale del partito, governò l’Albania secondo una rigida interpretazione dell ideo­
logia comunista, giungendo a clamorose rotture con l’URSS(1961) e con la Cina
(1978).

i partigiani italiani ed il 28 novembre, dinanzi al comandante Hoxha, con
i reparti dell’esercito albanese ha sfilato anche il battaglione Gramsci
con due batterie italiane. Attualmente gli italiani che si trovano in
Albania si possono valutare a parecchie migliaia fra soldati e ufficiali.
La maggioranza di essi sono in pessime condizioni, specie quelli che si
trovano in zona di montagna. Oltre a coloro che hanno combattuto a fian­
co dei partigiani locali, altri cittadini hanno dato la loro opera nei
lavori agricoli e molti sono stati addetti ai lavori di ricostruzione.”);
- // Consiglio dei Ministri sulla situazione alimentare, p. 1; (secondo
l'Alto Commissario Bergomi col nuovo raccolto di grano sarebbe stata
assicurata la distribuzione dei 200 grammi di pane e degli 80 di pasta
come razione individuale in tutta l’Italia liberata);
- / rapporti franco-italiani nelle parole di Bidault, p. 1;
- Aiuti dell'A.M.G. a Comuni italiani, p. 1: (Ufficiali dell’A.M.G. aggre­
gati alla 10.a Divisione da montagna forniscono i primi urgenti soccorsi
alle popolazioni liberate di Greggio Montano, di Monte Belvedere e di
Monte Torraccia);
- Sanzioni contro i fascisti - L’Epurazione nelle Pubbliche
Amministrazioni - I sospesi dalle cariche civili, dai Comuni, dall’inse­
gnamento e dalle ferrovie, p. 2, cronaca lucchese: (E’ la stessa comuni­
cazione diramata dal Delegato provinciale dell’Alto Commissariato per
l’epurazione qui già riferita [cfr. supra e nota 60\ dal ‘Corriere del
Mattino’dei 23. III. 1945);
- Gratifica natalizia e indennità Caro-pane, p. 2, cronaca lucchese:
(E’ entrato in vigore anche per la Provincia di Lucca il D.L. n. 13 del 25.
I. 1945 che stabilisce la corresponsione ai lavoratori della gratifica natali­
zia per l’anno 1944 fissata in n. 200 ore di salario con la corresponsione
di 25 giornate di indennità carovita e di presenza. / Per la classe impiega­
tizia, oltre alla 13.a mensilità, si corrisponderà altra indennità pari a 30
giornate di carovita e 25 di presenza.
Con decorrenza 7 marzo 1945 è entrato in vigore il D. L. 22. IL 1945, n.
38 che stabilisce l’indennità mensile caro-pane di L. 95 per i prestatori
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d'opera e per ciascun componente le loro famiglie muniti di carta anno­
naria per il pane e la pasta):
- Vita sportiva - 1 due protagonisti di primo piano della riunione di boxe
di domenica prossima, p. 2. cronaca lucchese; (si incontrano i massimi
Bob Berry e Gino Buon vino ed il piuma lucchese Lencioni contro
Capobianchi di Terracina);
- Cronaca lucchese, p. 2: (// Coprifuoco alle 21 - Lettere in buca: le case
popolari di S. Vito trascurate - Solenni suffragi per Don Aldo Mei -
Cinema d'oggi).

. Corriere del Mattino:
25. HI. 1945:

- L’arresto di Curzio Malaparte. p. 1 :
("Napoli, 23 - E’ stato fermato il giornalista Curzio Malaparte che
dopo l’interrogatorio è stato tradotto al carcere di Poggioreale. Si è
precisato che il fermo è avvenuto in seguito alle risultanze dell’attività
svolta dal Malaparte durante il ventennio fascista. E' da escludere pertan­
to che la misura precauzionale sia dovuta all’attività svolta dopo l’armi­
stizio. E' noto che nei primi anni del fascismo Malaparte fu vicecoman­
dante di squadre d’azione fasciste a Firenze, dove, ai suoi ordini, furo­
no commesse ogni sorta di sopraffazioni e crimini.”)

25-26. III. 1945:
- Le cerimonie romane per i caduti delle Fosse Ardeatine, p. 1 ;
- Il delinquente Carità opera a Padova, p. 1 :
- Carlo Pellegrini, Paul Hazard - Un amico dell'Italia, p. 3;
- Giovanni Colacicchi. Per la ricostruzione dei vecchi quartieri
fiorentini, p. 3;
- Rassegna della Stampa francese, p. 3.
- Comunicato del Partito d’Azione, p. 4. cronaca di Lucca:
- Una marcia in montagna organizzata dalla “Virtus”, p. 4, cronaca di
Lucca.

. La Gazzetta del Serchio:
25-26. III. 1945,n.42:

- Gli Alleati varcano il Reno su di un vasto fronte a nord della Ridir, p.
1: (Truppe aviotrasportate in massa calano oltre il fiume -Efficace
appoggio dell'Arma aerea - La La Armata Canadese, la li.a Britannica
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e la IX.a Americana partecipano alla grande offensiva);
- Gli orrori delle prigioni della Gestapo a Colonia, p. 1;
- Fronte orientale - Gli sviluppi dell’azione del maresciallo Koniev -
L’aggiramento della città di Ratibor, p. 1 ;
- Fronte del Pacifico - Gli americani all'offensiva nelle Filippine, p. 1;
- Fronte Italiano - Attività di pattuglie, p. 1; (con intensa attività aerea:
incursioni alle comunicazioni e ai depositi in Alta Italia e Jugoslavia, per
un totale di 2.665 voli di guerra, con perdite di 3 aerei tedeschi e di 20
alleati, di cui 14 bombardieri pesanti);
-1 beni finora sequestrati a G razioni, p. 1;
- Gli appartamenti di Ciano sequestrati a Roma, p. 1 ; (un consistente
elenco);
- L'Interessamento del Governo per i prigionieri di guerra, p. 1: (Fino
ad oggi si sono ottenute solo parziali concessioni. Il quadro della situa­
zione con la casistica di 6 diverse categorie di prigionieri. “II governo si
è inoltre vivamente interessato per conoscere il numero, i nomi e la
situazione dei prigionieri italiani in Russia e per estendere ad essi la
possibilità del rimpatrio ’);
- Zzz linea Firenze - Pisa riattivata, p. 1 ; (dalle FF.SS.);
- Lrz situazione scolastica nell’Italia liberata, p. 1: (In 29 province della
Campania, Lazio, Abruzzi, Umbria, Marche, Toscana, Sardegna si sono
attivate 18.000 scuole su 22.130, per un totale di 1 milione ed oltre di
alunni. Quanto all’epurazione nel settore scolastico, sono stati finora
sospesi 1.889 funzionari: 22 Provveditori, 252 fra Ispettori, Direttori
didattici e Presidi, 1.615 maestri);
- Indicatore Annonario, p. 2, cronaca lucchese: (Sulle prenotazioni della
carne che devono effettuarsi entro il 27 marzo, con la descrizione delle
trafile burocratiche per le macellerie e la presentazione di carte e taglian­
di vari - Lo stesso per la distribuzione della minestra, come della pasta,
questa con razione di grammi 600 individuali per tutta la 2.a quindicina
di marzo - Dal 26 marzo è in distribuzione anche il Semolino per soli
bambini da 0 a 3 anni, in sostituzione di una uguale razione di generi
minestra);
- Cinque arresti per traffico clandestino di cedole e tagliandi falsi, p. 2.
cronaca lucchese: (Brillante operazione della polizia annonaria -14
quintali di pane prelevati in poco tempo).

27-28. III. 1945, n. 43:
- Gli Alleati dilagano in Germania, p. 1: (Nuovo passaggio del Reno a
sud di Duisburg - Wesel, Bici idi, Dislaken, Sfochimi, Liffersdorf
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Friedrichsfeld, Kircheid e altre località occupate — La III.a Armata ame­
ricana ha conquistato Darmstadt ed è penetrata in Francoforte catturan­
do in 24 ore, oltre 18.000 tedeschi)',
- Fronte orientale - La nuova vittoriosa offensiva di Malinovsky ad
ovest di Budapest verso l’Austria, p. 1 ;
- Fronte del Pacifico — Operazioni di sbarco americane nelle isole Riu-
Kiu. p. 1 ;
- Fronte Italiano - Pattuglie alleate saggiano le posizioni nemiche, p. 1; (con­
tinuano le incursioni aeree, anche sul naviglio nemico e nella Jugoslavia);
- Opinioni della Stampa, p. 1; (a proposito della Conferenza di S.
Francisco);
- Il Papa contro il mercato nero, p. 1 ;
- Grida ostili al Luogotenente a S. Maria degli Angeli, p. 1; (a Roma si
sono sentile urla contro Umberto di Savoia in occasione della messa da
requiem per le vittime civili delle Fosse Ardeatine);
- Accordo Carovita lavoratori del Commercio, p. 2. cronaca lucchese;
(“Il giorno 14 Marzo 1945 presso l’Associazione libera fra i
Commercianti lucchesi, fra la stessa, rappresentata dal suo Vice
Presidente Sign. Andreini Francesco, delegato dal Presidente comm.
Bertelli Giulio, assistito dal sign. Franchini Renato, membro del
Consiglio Direttivo, e la Camera Confederale dal lavoro rappresentata dai
suoi segretari Sigg. Cesare Angelini. Vannuccio Vanni, Fausto
Merlo”, è siglato l’accordo sul carovita analogamente a quando già con­
cordato per i lavoratori dell’industria.
L’Arf. 1 stabilisce che a tutti i prestatori d'opera, compresi i commessi di
negozio e i banconieri, verrà corrisposta una indennità complementare di
carovita stabilita nel modo seguente: a) - uomini oltre i 18 anni, indennità
di L. 4, 50 l’ora; b) - donne oltre i 18 anni, indennità di L. 3,00 l’ora; c) -
minori di anni 18 ambosessi, indennità di L. 1,80 l'ora.
Per coloro che hanno qualifica impiegatizia (esclusi commessi di negozio
e banconieri), sarà corrisposta questa indennità : a) - uomini oltre i 18
anni, L. 32 l’ora; b) - donne oltre i 18 anni, L. 20 l’ora; c) - minori di 18
anni ambosessi, L. 15 l’ora. / Le indennità per le qualifiche impiegatizie
saranno corrisposte in misura mensile pari a 30 volte quella giornaliera
tenendo a base le norme che regolano l’indennità di caro-vita di cui al D.
L.. L. n. 303 del 2. XI. 1944. / Per il personale non impiegatizio retribuito
a giornata, a settimana, a doppia settimana, o a quindicina fissa o al mese,
l’indennità viene retribuita in proporzione delle ore di effettivo lavoro. /
L’accordo non si applica per i lavoratori panettieri e a coloro che sono
pagati a percentuale.
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I restanti Arti. 2, 3, 4 dell’accordo, analogamente a quello per i lavoratori
dell'industria, fissano le stesse modalità. L’accordo per il Commercio
decorreva dal 15 febbraio 1945);
- Indennità di carovita per gli addetti al Commercio dei Comuni della
Versilia, p. 2, cronaca lucchese; (stesse notizie, in sintesi, ut supra)\
-In suffragio dei Partigiani caduti - Autorità e popolo alla messa in S.
Michele, p. 2, cronaca lucchese: (Fra le autorità presenti figuravano il
Prefetto, il Sindaco di Lucca, il Sindaco di Capannori, l’on. Prof.
Augusto Mancini, ring. Di Ricco, ring. Silvietti, l’Avv. De Vita in rap­
presentanza del C.L.N., il Presidente della Deputazione Provinciale, il
Presidente del Tribunale, il Procuratore del Re, il Questore, il maggiore
dei RR. Carabinieri, il maggiore Grazzini. I partecipanti sono stati ricevu­
ti all’ingresso del tempio dal Presidente della locale Sezione della
Associazione dei Partigiani d’Italia, maggiore Fambrini. Il Rito è stato
celebrato dal partigiano (sic) don Silvio Giurlani. Il programma delle
musiche è stato predisposto ed eseguito dalla Cappella di S. Cecilia.
Elevate parole sono state pronunciate dal sacerdote prof. Arturo
Paoli: “mettendo in rilievo che i partigiani combattevano e combatto­
no non per il trionfo di una fazione, ma per la dignità dell’uomo, che
non può essere conservata senza il riconoscimento del diritto alla
vita, del diritto alla libertà, del diritto alla verità.”);
- L'americano Bob Berry supera di misura Buonvino mentre Lencioni
sbaraglia Capobianchi, p. 2, cronaca lucchese;
- La Nomina del Presidente dell’Associazione Pugilistica, p. 2, cronaca
lucchese; (nominato Boris Del Beccaro).

. Corriere del Mattino:
28. III. 1945:

- Il Partito Comunista per la Commissione Annonaria Popolare, p. 2,
cronaca di Lucca; (pieno sostegno alla proposta della CGIL perché vi sia
una rappresentanza popolare nelle Commissioni annonarie di tutti i
comuni).

29. III. 1945:
- // nuovo Direttore del Museo della Guerra, cronaca di Lucca; (è il prof.
Egidio Barsotti);
- Note d’Arte - Mostre di pittori dell’800, cronaca di Lucca: (Due Mostre
aperte alla Galleria Vangelisti ed alla Casa d’Arte Spicciani);
- Bob Berry supera Buonvino ai punti, cronaca di Lucca.
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. La Gazzetta del Serchio:
29-30. 111. 1945,n.44:

- Un messaggio speciale di Clark ai Patrioti Italiani - “E’ certo che i
Patrioti della zona appenninica centrale saranno chiamati tra breve ad
aiutare in modo specifico le mie annate", p. 1 :
(“Il Generale Mark Clark, comandante in capo del 15° Gruppo di
Armate, ha diretto ai Patrioti Italiani un messaggio speciale in cui è detto
fra l’altro:
«Patrioti. /L’inverno sta perfinire e con l'arrivo della primavera giunge
anche la certezza dell'azione da parte delle mie armate contro i tedeschi,
azione che prima o poi si svolgerà su larga scala».
Dopo essersi soffermalo a lungo sulle istruzioni relative alla messa a
punto dei reparti di patrioti, Clark prosegue:
«Nel darvi queste direttive generali per i vostri compiti futuri vi dico ciò
che voi già sapete, ma lo ripeto per un dì più e perché vi sia ben chiaro,
affinché evitiate uno sforzo non necessario, e affinché la vostra prepara­
zione sia ora svolta ad un retto fine. / Questo quadro è molto generale,
per ovvie ragioni, ma alcuni punti possono essere precisati un po’ meglio.
Primo: E' certo che i Patrioti della zona appenninica centrale saranno
chiamati fra breve ad aiutare in modo specifico le mie armate./ Essi sono
già bene armati e saranno dati loro altri aiuti.
Secondo: I Patrioti delle zone attraverso le quali passano le vie di ritirata
dei nemici a nord di Bologna fino al passo del Brennero, ad est ed a nord
di Genova, Torino e Milano: a nord est le strade di grandi comunicazioni
e le ferrovie che conducono ai passi alpini, si prepareranno in modo spe­
cifico per il compito loro affidato di ostacolare la ritirata nemica.
Terzo: Alcuni Patrioti ed in particolare quelli fra Udine ed il Brennero e
fra le Langhe ed il Monferrato, ed anche quelli che stanno in quei territo­
ri ove si trovano le vie di ritirata del nemico sopra nominate, sono sog­
getti particolarmente ai rastrellamenti. Molti di voi lo sanno bene, ma io
aggiungo una parola d’avvertimento e di incoraggiamento. A voi dirigo
in particolare l’ordine di preparare e di attuare con la massima pruden­
za una speciale vigilanza.
Per finire: Non ci devono essere discordie politiche. Il nostro dovere è
quello di sconfiggere il nemico nazifascista, indipendentemente da ogni
credo politico. Quelli di voi che hanno combattuto a fianco a fianco
conoscono bene che le differenze ideologiche sono dimenticate durante
la battaglia.
La battaglia è in corso adesso e continua fino a che i tedeschi non saran­
no scacciati dall'Italia. Uniamoci tutti per questo fine.»”)',
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- Forze Alleate a 144 km. ad est del Reno - La resistenza tedesca crolla
in più settori - Essen superata sul fianco - Dostern raggiunta - Si com­
batte a Mannheim, a Duisburg e a Francoforte sul Meno, p. 1;
- Le truppe sovietiche occupano Gdynia - Veloce avanzata verso
l’Austria, p. 1 : (I russi a 270 Km. dal confine italiano, avanzando verso
l’Austria);
- Fronte Italiano - Contrattacchi tedeschi respinti, p. 1: (Sul fronte
dell’Vili.a Annata, limitata attività aerea per il maltempo. Bombardati da
formazioni di piccoli bombardieri obiettivi nell’Egeo e depositi di muni­
zioni a sud di Vado. Alla Radio si dice che gli Alleati preparano azioni in
grande stile);
- // progetto di Costituzione dell’Assemblea Consultiva, p. 1: (Le sue
possibilità sono state esaminate in una riunione preparatoria del
Consiglio dei Ministri. Si prevede che dell’Assemblea Consultiva faccia­
no parte ex deputati antifascisti, rappresentanti delle categorie economi­
che e produttive e rappresentanti dei Partili. Alla riunione presieduta da
Bonomi hanno partecipato il Vice Presidente Togliatti e Rodino ed i
ministri De Gasperi Ruini e Brosio);
- Il rimpatrio dei profughi in una radio conversazione di Tito Zaniboni,
p. 1: (Ora occorre dare ai profughi una casa, secondo l’Alto Commissario
Zaniboni. e questo sarà il compito prioritario del suo Commissariato. “Si
possono costruire con poca spesa 'casette’ rispondenti allo scopo,
costruite in muratura, di 4 vani, con acqua, luce, doccia, lavabi e un centi­
naio di metri d'orto");
- Le ‘ rimesse’ dagli Stati Uniti hanno già superato il miliardo, p. 1;
- La Contessa Sforza denuncia le atrocità tedesche nell Alta Italia, p. 1;
(da New York. 28);
-1 beni di Amerigo Dumini sequestrati, p. 1: (Firenze, 28 - Il Presidente
del Tribunale di Firenze ha ordinato il sequestro dei beni del noto
Dumini, anche se beni e somme sono stali dati in cauzione, compresi gli
incrementi patrimoniali degli ascendenti e dei discendenti dei coniugi o
di chi aveva con esso relazione);
- Soccorsi ai sinistrati della Toscana, p. 1: (Testo riquadralo: il Comitato
Nazionale per i Soccorsi Italiani alle regioni devastate sta raccogliendo
fondi. A tale scopo il prezzo dei quotidiani toscani sarà aumentato dal 1
Aprile di una lira; l’aumento del prezzo a lire 3 la copia andrà a beneficio
dei sinistrati ecc.. L’Ente promotore ha già ottenuto notevoli risultati nel
Lazio);
- Il servizio telefonico urbano di nuovo in efficienza, p. 2, cronaca luc­
chese;
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- Indicatore Annonario — Pesce, p. 2. cronaca lucchese: (Nel comune di
Lucca il pesce sarà prelevatale con la tessera del carbone vegetale a
prezzo controllato, al Mercato del Pesce del Mercato Nuovo del Carmine,
dalle 8 alle 11 della mattina, in ragione di 0,50 Kg. di pesce a testa; per
tessere da 5 ad 8 persone, sarà prelevabile 1 Kg. di pesce; per tessere
oltre le 8 persone, Kg. 1, 200 di pesce. Il prezzo del pesce La Categoria è
di L. 240 al Kg.; di 2.a Categoria, L. 140 al Kg.; di 3.a Categoria, L. 120
al Kg.);
- Maggiore disponibilità di energia elettrica, p. 2, cronaca lucchese; (per
le industrie di maggiore valore commerciale);
- L'imprudenza dì 5 fanciulli. Giocano con una bomba a mano e riman­
gono feriti, p. 2, cronaca lucchese;
- Per la Pasqua - Lettera aperta del Sindaco ai cittadini facoltosi, p. 2,
cronaca lucchese;
- “Le Sette parole" nella Sala dell'Ademollo, p. 2, cronaca lucchese:
(Per iniziativa del Centro Diocesano della Gioventù di Azione cattolica.

Venerdì 30 ad ore 15, si darà un Concerto di musiche di Hayd eseguito
dal Quartetto Boccherini che interpreterà “Le Sette parole del
Redentore”. Il prof, don Arturo Paoli commenterà le musiche. Il
Concerto, con l'oblazione di lire 100, sarà a beneficio dell'opera dioce­
sana).

. Corriere del Mattino:
30. Ili- 1945:

- Mercato nero legalizzato, p. 2, cronaca di Lucca: (Un cittadino protesta
e denuncia il comportamento dei commercianti lucchesi);
- Il prezzo dei medicinali forniti dagli Alleati, p. 2, cronaca di Lucca:
(“A scanso di facili equivoci sulla valutazione dei relativi prezzi dei
medicinali gentilmente forniti dagli Alleati in quantità, nel complesso,
rilevante, l’Ordine dei Farmacisti di Lucca comunica al pubblico
l’elenco completo di essi e sue quotazioni di calmiere comprensive di
ogni spesa. Detti medicinali si trovano nelle farmacie di tutta la Provincia
in quantità variabile a seconda della loro importanza essendo stati asse­
gnati in base ad un prestabilito piano di distribuzione. / Richiamato quan­
to ebbe a disporre il Sign. Medico Provinciale con sua circolare del 9
febbraio 1945, detti medicinali vengono ceduti dietro presentazione e
rilascio di ricetta medica, che oltre alla prescrizione e alla indicazione
“Endimea” dovrà segnare anche le generalità dell’interessato.
Talune voci di più largo consumo non sono state distribuite nelle propor-
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zioni della richiesta, perciò mentre ci è grande abbondanza di preparati
sulfamidici in genere per uso orale, ne difettano altri di maggior uso”.
Segue l'elenco delle specialità medicinali ricevute dalle Farmacie con il
relativo prezzo di vendita. Si aggiungono gli altri prodotti ricevuti dalla
Farmacie, “da servire per preparazioni e manipolazioni galeniche e offi­
cinali”.);
- Nomine nel Collegio Ingegneri, p. 2, cronaca di Lucca; (sono stati
nominati gli ingegneri Giorgio Di Ricco, Vero Maionchi, Cesare Marchi,
Romeo Masini, Giuseppe Sodini);
- Concorso per un Medaglione al doti. Pfanner, p. 2, cronaca di Lucca:
(Si è aperto il Concorso fra gli scultori per un ‘medaglione’ al dott.
Pietro Pfanner da porsi nel Famedio al Cimitero Urbano. I modelli in
‘plastica’ devono essere presentati alla Giunta comunale entro il 30 aprile
contrassegnati solo da un “motto”. La commissione è di tre membri
nominati dal Comune. Il premio al vincitore è di L. 10.000 e saranno
anche assegnati “encomi" da L. 1.000 e L. 500).

31. III. 1945:
- Appello ai volontari per l’Armata Nazionale, cronaca di Lucca;
- Alla Festa del Pesach la Comunità ebraica, cronaca di Lucca; (con un
Rabbino U.S.A e Giorgio Nissim si è celebrata la Festa che ha interessa­
to circa 800 militari Alleati e 300 civili ebrei).

. La Gazzetta del Serchio:
31.111. 1945, n. 45:

- Gaetano Campetti, Come si svolge l’epurazione, p. 1: (Gaetano
Campetti, che avrebbe continuato il suo articolo nel prossimo numero,
era uno dei tre Delegati provinciali dell’Alto Commissariato costituito a
Roma per le sanzioni contro il fascismo, responsabili di promuovere a
livello provinciale l’applicazione del D.L.L. 27. VII. 1944, n. 159 e delle
altre leggi esplicative e complementari in seguito decretate),
- Gli Alleati a 400 Km. dalle armate sovietiche, p. 1: (La La Annata
americana ha aggirato la valle della Ridir - Miinster, Hammerich,
Hallerberg e Frankenburg conquistate - Avanguardie alleate a meno di
300 chilometri da Berlino), p. 1;
- Fronte orientale - I russi hanno varcato la frontiera austriaca -
Danzica completamente liberata, p. 1;
- Fronte Italiano — Nessun mutamento su tutto il fi onte, p. 1, ( ...Un
gruppo di patrioti composto di 150 uomini ed operante a sud di
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Bologna è riuscito nelle sue azioni ad uccidere circa 1.000 tedeschi c ha
distruggere numerosi autoveicoli nemici”);
- La La Armata francese attacca sul confine italiano, p. 1 ;
- comunità israelitica di Viareggio offre la Presidenza onoraria al
colonnello Walker, p. I: (Per la Pasqua degli ebrei la comunità di
Viareggio ha offerto la Presidenza al Col. Hamilton T. Walker,
Governatore Generale alleato della Zona del IV° Corpo. La cerimonia si
è svolta nella sinagoga di Viareggio presenti un folto gruppo di ufficiali
alleati e autorità cittadine. L'officiante era Giuseppe Finzi. Dopo il canto
dei salmi ha pronuncialo un elevato discorso Eugenio Bassani di
Carrara. E’ stata quindi donata al Col. Walker una pergamena artistica
arrotolata su un bastone d’argento e legata con un nastro bianco-celeste
come la bandiera di Sion, il cui testo era scritto in ebraico inglese ed ita­
liano Il Col. Walker, che ha ringraziato con commosse parole, era nato
nel 1897 nello Stato del New Jersey, ed aveva combattuto con l’esercito
degli Stati Uniti anche nella Guerra 1915-18):
- Acconti per alcune categorie di pensionati, su ordinanza del Governo
Militare Alleato, p. 2, cronaca lucchese; (ordinanza a firma: “Per il
Comandante Supremo Alleato e Governatore Militare: Ellery IV. Stone,
Rear Admiral USNR, Chier Civil Affair Office/*”);
- Altro elenco dei sospesi dai pubblici impieghi, p. 2, cronaca lucchese:
(Comunicato dal Delegato provinciale dell’Alto Commissario per le san­
zioni contro il fascismo roguardo a 14 ‘sospensioni’: del Vice-direttore,
d'un capo ufficio e di 5 fra impiegati e portalettere delle Poste e Telegrafi
di Lucca; del Ragioniere Capo dell'Intendenza di Finanza; di impiegali
del RACI e del Genio Civile; di un Archivista delle Imposte dirette; di
due Medici condotti, di Bagni di Lucca e di Capannori, e d' un Agente
delle Imposte di Consumo di Lucca);
- Indicatore Annonario, p. 2. cronaca lucchese: (E' in distribuzione il
sapone con la tessera del quadrimestre Marzo-Giugno con razione indivi­
duale di grammi 100, nonché la carne fresca per Pasqua, ritirabile dove
è stata prenotata, con tessera dello stesso quadrimestre, con razione indi­
viduale di carne bovina con osso di grammi 100, al prezzo, se di 1° taglio
con osso, di L. 450 al Kg.; se di 2° taglio con osso, di L. 300 al Kg. Il
prezzo de\V agnello taglio unico è di L. 310 al Kg.. E’ vietato ai macellai
vendere solo polpa. Ancora sono in distribuzione la carne in scatola e la
carne e legumi con razione individuale di grammi 100);
- Il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri, p. 2, cronaca lucchese; (a
norma del D. L. n. 382 del 22. XI. 1944, il Consiglio dell'Ordine ha pro­
ceduto alla nomina delle cariche: Presidente, 1’ Ing. Giorgio Di Ricco:
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Segretario, ring. Cesare Marchi e Tesoriere ring. Vero Maionchi).

1-2. IV. 1945, n. 46:
- Gaetano Campetti, Come si svolge l’epurazione, p. 1; (continuazione e
fine);
- Le Armate Alleate continuano ad avanzare - Undici divisioni corazza­
te operano al di là del Reno, p. 1 ;
- Fronte orientale - Reparti Sovietici a 40 Km. da Vienna, p. 1 ;
- Fronte Italiano — Reparti francesi varcano la frontiera italiana, p. 1:
(Il bollettino del Quartier Generale di oggi “informa che su tutto il fronte
italiano l’attività è stata limitata ad azioni di pattuglie. Dispacci della
«Reuter» diramati ieri hanno informato che reparti francesi hanno varcato
la frontiera italiana nei pressi del San Bernardo a sud del territorio
Svizzero. Unità navali francesi hanno bombardali ieri i porti di Savona e
S. Remo. / Patrioti dell’Emilia hanno accentuato la loro attività ed il
17 marzo è stata attaccata una colonna nemica sulla strada statale N.
62; tre uomini sono stati uccisi e diversi automezzi sono andati distrutti.”
Il 19 Marzo i patrioti hanno fatto saltare un ponte ferroviario sulla linea
Parma-La Spezia e gravemente danneggiato anche il ponte Migneco sulla
stessa linea. Forze aeree alleate attaccano sulla via del Brennero e bom­
bardano depositi di carburante a La Spezia e Rovereto);
- 1 problemi annonari dell’Europa liberata, p. 1: (Il Presidente
Roosevelt ha discusso ieri con il Ministro Britannico per gli
Approvigionamenti e con il Ministro Britannico per la produzione i pro­
blemi relativi al rifornimento annonario dell'Europa liberata.” Il Ministro
Littlcton ha dichiaralo che “la Gran Bretagna ha fornito all’Europa libera­
la 200.000 tonnellate di viveri c 40.000 tonnellate di materie prime. Altri
copiosi rifornimenti si annunciano prossimi.”);
- Materiale bellico fuori uso a disposizione dell’industria italiana, p. I;
- Renzo Sanlori, Rami di Olivo, p. 2, cronaca lucchese;
- Andrea Angeli, // Pellegrino, p. 2, cronaca lucchese; (dice di quando,
per la festa dell’Angelo, si andava a far merenda a Matraia);
- Cronaca lucchese, p. 2: (Ora legale - Nomine nella Federazione
Combattenti).

. Corriere del Mattino:
1-2. IV. 1945:

- B. F., Gli ordini di «Lui» alla stampa fascista, p. 3;
- Arrigo Levasti, George Duhamel nelle “Stagioni amare , p. 3;
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- Da Viareggio - hi onore del Col. Hamilton Walker — Una cerimonia
alla comunità israelitica, p. 4, cronaca di Lucca; (al Tempio israelitico
di Viareggio, presente anche l’on. prof. Augusto Mancini).

3. IV. 1945:
- Marcello Taddei, Quale democrazia, p. 1.

4. IV. 1945:
- Sequestro di beni dei sudditi tedeschi, p. 2, cronaca di Lucca.

. La Gazzetta del Serchio:
4-5. IV. 1945, n. 47:

- Le truppe russe minacciano Vienna — L’occupazione di Wiener
Neustadt, p. 1 ;
- La IILa Armata americana è giunta a 240 Km. dalla capitale del
Reich, p. 1: (Gli Alleati a Kassel e ad Osnabriick - Vani tentativi tede­
schi di rompere l’accerchiamento della Ridir - Miinster è un ammasso di
rovine)’,
- Fronte Italiano - Brillante manovra tattica della VIILa Annata, p. 1:
(Sono sbarcati dall’Adriatico a nord di Ravenna. Catturati 200 prigionieri
in operazioni di rastrellamento della zona. Continuano le incursioni aeree
sul Brennero, a Fomovo Taro, nelle Valli di Cornacchie e sugli impianti
di Parma e Piacenza);
- Assistenza degli alleali ai prigionieri dei tedeschi liberati in Germania.
p. 1;
- Le istruzioni di Eisenhower per la resa dei tedeschi, p. 1 ;
-1 prezzi dei medicinali forniti dagli Alleati, p. 2, cronaca lucchese:
(Stesso comunicato già diramato dall’Ordine dei Farmacisti di Lucca e
pubblicato sul ‘Corriere del Mattino’ del 30.III. 1945, p. 2);62

62 Può interessare per le vicende sanitarie della Provincia, tralasciando di indicare i
prezzi e senza azzardare una stima delle quantità di medicine effettivamente ricevute,
riferire almeno la lista delle specialità medicinali, nonché dei prodotti sanitari da ser­
vire per le ‘preparazioni’, che l'Ordine dei Farmacisti (in luogo del Medico provin­
ciale) dichiara in distribuzione, a quella data, nelle Farmacie della Lucchesia ottenuti
dal Governo Militare Alleato tramite l'ENDIMEA:
Bende idrofile 2 inch. - Bende idrof. 4 inch. - Acido Acetils. — Cloruro mercurio -
Bario solfato - Digitalina - Estratto di fegato - Olio di ricino - Nicotamide -
Pomata Solfoalc. - Pomata oss. Giallo - Reattivo Benedici - Cerotto adesivo -
Solfato ferroso - Strofandina - Siringhe 2 cc. -Siringhe IO cc. - Aghi per dette -
Sulfamidotiazolo - Sulfodiazima - Termometri - Vitamina A e D - Calcio Ghie. - 
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- Indicatore Annonario - Supplementi ai diabetici, p. 2, cronaca lucche­
se:
(“Com’è nolo, per iniziativa del Medico Provinciale, fu istituito presso
l'Ospedale di Lucca un ambulatorio per l’accertamento diagnostico del
diabete e per la distribuzione dell’insulina. Tale ambulatorio funziona da
ben quattro mesi e cioè dal primo di Dicembre. Uno degli inconvenienti
incontrati nella terapia di questa malattia è stata la difficoltà di assegnare
ai malati una dieta adeguata. Ora il Medico Provinciale, in accordo con
l’ufficiale alleato addetto alla SEPRAL, ha provveduto ad assegnare
all'Ospedale di Lucca una certa quantità di carne in scatola, olio, legumi
e latte in polvere affinché questi generi vengano distribuiti come supple­
menti agli ammalali di diabete. L’assegnazione verrà fatta presso
l'Ospedale civile di Lucca nei giorni, nelle ore e con le modalità che
saranno rese note quanto prima. Pertanto gli interessati, per l’assegnazio­
ne dei supplementi ai diabetici, non dovranno rivolgersi che alla
Direzione dell’Ambulatorio suddetto presso l'Ospedale Civile di Campo
di Marte.”);

. Corriere del Mattino:
5. IV. 1945:

- Giovanni Colacicchi, // Concorso del Ponte, pp. 1-2: (sul concorso per
la costruzione del Ponte della Vittoria a Firenze, di cui sono vincitori gli
architetti Baroni. Gamberini, Bartoli, Maggiora e Focacci; altro progetto
del ponte degli architetti Gizdulich. Gori, Ricci, Savioli e Neumann);
- L'Osservatore lucchese, “Epurazione”, p. 2, cronaca di Lucca:
(Riceviamo e pubblichiamo'. “(...) molto si è parlato, progettato, votato

o.d.g. per una vera epurazione, ma fino ad ora solo i piccoli ed i minori
responsabili, sono stati colpiti, mentre i maggiori responsabili di questa
immane catastrofe (...) continuano imperterriti ad occupare posti direttivi

Chinino cloridr. - Chimiofan - Sulfor senbenzolo - Trionido cromo Atebrina
Cateteri.
[Seguono i prodotti attribuiti alle Farmacie per le ‘preparazioni medicinali].
Bismuto carbonato - acido acetico - codeina solfato compresso - caolino - clorofor­
mio per anestesia - cloralio idrato - erosolo sidfonato - destrosio - eugenolo - gras­
so di lana - iodio - ioduro di sodio - novocaina compresse - petrolatum solido -
petrolatum liquido - sodio bromuro compresse - solfa nilammide polvere - Sulfa
diazina solubile - sodio solfato - sentonina - atropina solfato - etere per narcosi -
luminale — zingo ossido - sulfamide gnanidina - diuretina - acido tannico - sodio
cloruro - sapone molle e argirolo.
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e di responsabilità, in uffici pubblici, banche ecc. e fanno parte persino di
commissioni di una certa importanza”.
Alla opinione pubblica indignata - prosegue L'Osservatore -, certe volte
si risponde: “ma il tale ha collaborato con i partigiani, ha fatto questo, ha
fatto quello... Ma perché l'ha fatto? E quando l’ha fatto? Quando ha
veduto che la barca faceva acqua da tutte le parti, quando gli Alleati
erano all’Arno, allora hanno cambiato casacca... (Ma sono questi che
poi semineranno zizzanie minando la compagine nazionale...).
Alti gerarchi provinciali fascisti repubblicani, ufficiali che hanno giurato o
scritto sotto la repubblica fascista, si possono vedere girare indisturbali
entro Tarborato cerchio a braccetto del banchiere X o del signor Y quasi in
atto di sfida come se dicesse: “ce ne infischiamo dei vostri provvedimenti”.
E' d'accordo dunque con l’o. d. g. del C.L.N. lucchese del 13 Marzo
scorso che fra l'altro “invocava una modifica sostanziale alla legge
sull’epurazione”. Tuttavia, in attesa di questa modifica, “non si potrebbe
applicare intanto per costoro il D.L.L. 20 gennaio 194463, che fra l’altro

63 II R. Decreto Legge 20 gennaio 1944. n. 25 concerneva, in verità: ‘'la reintegrazio­
ne nei diritti civili e politici dei cittadini italiani e stranieri di razza ebraica”. (Cfr.
Lex , Leggi e decreti - Raccolta cronologica, 1944).

dice: “Gli Agenti ed Ufficiali di polizia giudiziaria, o forza pubblica,
possono altresì fermare le persone la cui condotta appaia particolarmen­
te pericolosa per l'ordine sociale e la sicurezza pubblica”! ...) ;
- Taccuino Annonario - Supplemento ai diabetici, p. 2., cronaca di
Lucca:
(“Il Medico Provinciale dell’ospedale di-Lucca (sic) che tempo fa istituì
un ambulatorio per l’accertamento diagnostico del diabete, ha provveduto
ad assegnare, d’accordo con l’ufficiale alleato della SEPRAL, i seguenti
generi per distribuirli come supplementi agli ammalati di diabete: carne
in scatola, olio, legumi e latte in polvere. / L’assegnazione verrà fatta
nei prossimi giorni dalla Direzione del suddetto Ambulatorio presso
l'Ospedale Civile di Campo di Marte.”).

6. IV. 1945:
- Assemblea dell’Ordine dei Medici, p. 2, cronaca di Lucca; (convocata
per il 10 aprile si sollecita la consegna dei modelli per l’epurazione entro
la stessa data);
- Nuova riunione di Boxe della Associazione Pugilistica lucchese ‘Remo
Lembi', p. 2, cronaca di Lucca; (in programma fra l'altro il massimo Bob
Berry contro Cecchini e il piuma Lencioni contro Ciolini).
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. La Gazzetta del Serchio:
6-7. IV. 1945,n.48:

- (*), Gli americani hanno fiducia nel popolo italiano, p. 1;
- L’esercito tedesco ha cessato di avere un fronte in occidente, p. 1 : (Gli
Alleati a 200 Km. da Berlino - Truppe del Gen. Patton conquistano
Miihlhausen — Nuove teste di ponte stabilite sul Reno)',
-1 Sovietici hanno iniziato la battaglia per Vienna - L’Ungheria è com­
pletamente liberata, p. 1;
- La Russia intende denunciare il patto di neutralità col Giappone -
Un'importante nota sovietica, p. 1;
- Fronte del Pacifico — Le operazioni americane nell’isola di Okinawa,
p. 1:
- Fronte Italiano - L’VIII Annata consolida alcune posizioni, p. 1: (Il
consolidamento si opera sulla lunga fascia di terreno sabbioso tra
Comacchio e l'Adriatico, spingendosi a sud di Porto Garibaldi. Attività di
pattuglie e duelli di artiglieria negli altri settori del fronte italiano. Anche
la caccia aerea inglese attacca le comunicazioni e gli obiettivi industriali.
L’Aviazione Alleata del Mediterraneo ha effettuato 1.400 voli di guerra
con solo 12 apparecchi perduti.
“Il bollettino odierno del fronte della resistenza segnala che i patrioti
della zona di Modena hanno attaccato gruppi di criminali nazifasci­
sti. Nella stessa zona, i patrioti hanno fatto saltare un grande deposito di
munizioni nel quale si trovavano circa 5.000 mine. Il 23 marzo tre treni
sono stati fatti saltare sulla linea ferroviaria che da Modena porta a
Mantova”. In altre località sono stati catturati ed uccisi gruppi di nazifa­
scisti);
- I prossimi processi politici dinanzi all’Alta Corte di Giustizia, p. 1: (Si
attende sia fissata la data dei processi a 4 ex ministri fascisti e cioè per
Luigi Federzoni, Giuseppe Bottai, Edmondo Rossoni, Giacomo
Acerbo; gli atti già consegnati ora sono nelle mani del Presidente della
Corte Maroni);
- Opere d’arte nascoste dal tedeschi, p. 1: (f Londra, 5 - Durante 1 avan­
zata della I. a Armata, in un tunnel che veniva usato dai tedeschi per rico­
vero antiaereo sono stati ritrovati moltissimi tesori d’arte, e fra essi qua­
dri famosi del Van Dick, di Rubens e di Van Gogh.”);
- Gli ebrei chiedono sicurezza per il dopoguerra, p. 1: (Alla Conferenza
americana degli israeliti hanno chiesto fra l’altro che la Palestina sia
aperta alla libera immigrazione ebrea, secondo le dichiarazioni di
Balfohre [sul] mandato della Palestina”);
- Le strade di Roma nuovamente illuminate, p. 1 ;
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- Lunedì prossimo sarà riattivato il servizio postale con l’Italia liberata
- Le modalità per l’invio della corrispondenza, p. 2, cronaca lucchese:
(Comunicalo diramalo dal G.M.A. che informa dell'ordinanza del Magg.
Richard L. Lollar, Commissario Provinciale);
- Denuncia di alloggi disponibili, p. 2, cronaca lucchese: (Il
Commissario Governativo agli alloggi Avv. Francesco Paoli Puccetti,
visto il D.L.L. 28. XII. 1944, n. 475, “ordina a lutti i proprietari e locatari
di immobili di denunciare al sottoscritto nel più breve tempo possibile e
non oltre il termine di giorni trenta dalla data della presente ordinanza gli
alloggi totalmente o anche parzialmente disponibili esistenti nelle case di
loro proprietà o da loro abitali”. Le denunzie devono essere indirizzate al
competente ufficio «Requisizioni alloggi» presso l'ufficio di Polizia
Municipale.);
- Assemblea Generale di Medici, p. 2, cronaca lucchese; (convocata per
1’8 aprile nei locali dell'Ordine in via S. Andrea; si precisa che entro tale
data i medici professionisti dovranno aver riempito il modulo per l'epura­
zione);
- Lettera di risposta dell'U.D.I. al Sindaco di Lucca, p. 2, cronaca di
Lucca: (L'Unione delle Donne Italiane approva ed appoggia la lettera-
appello del Sindaco ai cittadini facoltosi perché aiutino i patrioti e i citta­
dini più bisognosi e sinistrati. E' un dovere l’assistenza ai partigiani che
ora si riuniscono alla mensa della loro Casa e soprattutto per quelli di
loro ancora degenti all'ospedale di Pescia e all'Ospedale militare di
Lucca);
- Indicatore Annonario - Tabacchi alle rivendite, p. 2. cronaca lucche­
se: (La razione dei tabacchi per il mese d’aprile ritirabile dai tesserati alle
rivendite è di grammi 120 di cui 1/4 di sigarette nazionali, 1/4 di spunta­
ture e 2/4 di 'Toscani' e sigarette 'Serraglio')',
- Pesce fresco, p. 2, cronaca di Lucca; (la Sez. Provinciale
dell’Alimentazione informa che è giunto un altro contingente di pesce
fresco);
- Disciplina del traffico stradale, p. 2, cronaca di Lucca: (Il G. M. A con
sua ordinanza vieta agli autoveicoli di viaggiare a velocità superiore ai 40
Km. orari sulla Statale n. 66 (Firenze - Pistoia), sulla Statale n. 67
(Firenze - Pisa - Livorno), sulla Statale n. I e sull'Autostrada Firenze -
Viareggio).
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. Corriere del Mattino:
7. IV. 1945:

- Un lettera di Croce al ‘Times’, p. 1 ; (in occasione della Conferenza di
S. Francisco)?’

8. 9. IV. 1944:
- Monte Folgorilo a Sud di Massa raggiunto e sorpassato dagli Alleati,
p-1;
- Ernesto Codignola, Missione a Mosca, p. 1.

. La Gazzetta del Secchio:
8-9. IV. 1945. n. 49:

- L’emissione del nuovo prestito nazionale illustrata dal Presidente del
Consiglio, p. 1 ;
- Progressi alleati in tutti i settori, p. 1 : (Forze canadesi hanno raggiunto
Meppeni — / britannici avanzano verso Brema - Le truppe di Patton pun­
tano, in tre colonne, su Lipsia dopo Foccupazione di Eisenach)',
-1 Sovietici combattono nelle strade di Vienna, p. 1: (Le truppe russe si
attestano sul corso della Morava per un tratto di circa 60 chilometri)',
- Fronte Italiano - Le truppe della V.a Armata avanzano su Massa -
Cacciatorpediniere britannici prendono parte all’azione - Anche
l’VHI.a Armata migliora le sue posizioni - Importanti attacchi aerei, p.
1:
(Come sul fronte dell’Vili, a Armata, così le truppe della V.a Armata
“hanno migliorato le loro posizioni lungo la costa tirrena, occupando
gran parte di Monte Folgorito che domina gli accessi alla città di Massa.
Violenti combattimenti hanno luogo a sud di tale città. Malgrado la resi­
stenza nemica gli Alleati sono riusciti ad avanzare di oltre tre chilometri
da Strettoia”.
Le forze aeree del Mediterraneo hanno compiuto attacchi agli scali ferro­
viari di Verona e su altri obiettivi industriali in alta Italia: obiettivi milita-

64 Riguardo a questa “lettera", Benedetto Croce annotava nei suoi Taccuini
1943- 1945 (op. cit.), alla data 19 marzo 1945: "La sera ho abbozzato liarticoleit o
che mi si chiede per il 'Times', a proposito della conferenza i an
dell’esclusione delfltalia". E il giorno dopo riprendeva: Riveduta dattilografia
della lettera al 'Times'; scritta noterella sullo stesso argomento per c ,
diffondere in America;". L’articolo oggi è raccolto in B. Croce Scritti e ̂ scorsi
politici (1943-1947), a cura di Angela Cardia, Bibliopola, Napoli, 199 , . , pp.
76-78.
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ri nella zona di Panna sono stali martellali da apparecchi «Thunderbolt».
Cacciatorpediniere britanniche hanno appoggialo la V.a Armata battendo
“intensamente artiglierie tedesche”. Altre incursioni aeree effettuate su
scali ferroviari e fabbriche di armi a Brescia. Chiatte da sbarco hanno
appoggialo forze jugoslave in Dalmazia.
“Dall'alta Italia giunge notizia che le truppe tedesche ed i fascisti hanno
ricevuto l’ordine di cacciare i partigiani da lutto il confine Italo-Svizzcro.
Sembra che un’offensiva da parte dei nazi-fascisti sia già stata lanciala
nella zona di Valtournanche. ove i partigiani avrebbero dovuto abbando­
nare alcuni villaggi. Il Segretario del Partito fascista si troverebbe a
Como per organizzare una spedizione in forze contro i patrioti che domi­
nano i passi del Tonale e dello Stelvio. / Evidentemente i criminali di
guerra intendono di poter cercare ultimo rifugio in territorio svizzero. /
Dimenticano che a suo tempo la Svizzera ebbe a promettere alle Nazioni
Unite che nessun criminale di guerra troverà asilo nel suo territorio. / 11
giornale clandestino 'Gli Insorti' ha daio notizia di due nuovi criminali di
guerra: Col. Vallarini da Reggio Emilia e Bernardi Stringari
Venturino da Parma.”);
- Fronte del Pacifico - I Giapponesi cedono in Birmania, p. 1 ;
- Provvidenze ai Patrioti, p. 1: (Un complesso di provvidenze è allo stu­
dio a Roma presso il Ministero dell'Italia occupata: si prevedono vari
riconoscimenti militari ai patrioti, all’atto della riorganizzazione delle
Forze Annate italiane ecc.);
- L'accordo fra il Governo Italiano e l’UNNRA, p. I : (“Sono stati pub­
blicati i particolari dell’accordo firmalo 1'8 maggio scorso fra il Governo
Italiano e l'UNNRA. Verrà messo in atto, pertanto, un vasto programma
di assistenza che contempla una spesa di 12 milioni e mezzo di sterline
da parte dell'UNNRA per le madri ed i bambini, per facilitare il ritorno
dei profughi alle loro case, per distribuire rifornimenti e medicinali.”);
- “La Gazzetta del Serchio” lancia un appello di soccorso per le popola­
zioni della Garfagnana, p. 1 :
(“ A. M.65 - Tra le regioni italiane maggiormente devastate dalla guerra, si

65 L'appello siglato A. M., è probabilmente del prof. Augusto Mancini, membro del
C.L.N. lucchese, umanista e storico, e anche appassionalo conoscitore delle tradizioni
della Val di Serchio.

deve senza dubbio porre la nostra Garfagnana. Sono oltre sei mesi che la
guerra grava su quelle regioni di prima linea. E' un martirio che continua
e che ognuno di noi lucchesi si augura debba finire al più presto. Non è
esagerazione paragonare, dal punto di vista della distruzione bellica,
Cassino con Castelnuovo Garfagnana, e non solo con Castelnuovo
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Garfagnana, con tutti gli altri bei paesi della nostra alta Val di Serchio, un
tempo così pieni di verde c così ridenti nella raccolta serenità dei loro
monti. (...). Noi ricordiamo con angoscia i giorni e le notti nelle quali il
cannone tuonava alle porte della nostra città, abbiamo ancora negli orec­
chi lo schianto degli obici che un nemico senza umanità faceva piovere
fin nel cuore di questa vecchia e tanto amata Lucca; noi ricordiamo altre­
sì i giorni tremendi che precedettero la liberazione, e la caccia all’uomo
che le S.S. ed i loro accoliti davano a chi aveva la colpa di essere giova­
ne, e i soprusi, gli assassinii, le violenze di ogni genere che le nostre
popolazioni patirono.
Ora pensiamo che nella Garfagnana tutta questa tragedia si ripete e
perdura da sei mesi! Attraverso la viva voce di coloro che sono riusciti
ad attraversare le linee, si ha l’impressione di lutto il disastro che ha colpi­
to uomini e cose; ci si parla di paesi distrutti completamente, di chiese rase
al suolo, di atti di banditismo tali che fanno inorridire, di morti per inedia;
e ciò che fa tanto male al cuore ci si parla di bimbi, di donne, di vecchi
che vivono da mesi in condizioni disperate. Non c’è famiglia della
Garfagnana che non abbia avuto la casa distrutta o danneggiata. Ovunque
ha imperato la legge dei vandali e dei saccheggiatori, quella legge che
distingue le bande di Hitler e di coloro che le seguono, come gli sciacalli
seguono le jene. Ogni cosa è stata asportata; letti, materasse, indumenti
personali, viveri; quello che non è stato possibile asportare è stato dato
alle fiamme. E' insomma l’applicazione minuziosa della teoria teutonica
della «terra bruciala» che ha colpito questa nostra bella regione. (...) /
“Quelli che avranno la fortuna di essere sopravvissuti a quest’inferno
avranno bisogno di tulio. Tra essi saranno principalmente i bambini denu­
triti e mal coperti, le madri allattanti, i vecchi sofferenti. (...) Per dovere di
solidarietà umana 'La Gazzetta del Serchio', che sarà in un prossimo
domani anche il giornale di quelle povere zone - prende una iniziativa e
rivolge ad ognuno un invito; fate quello che potete, o lettori! E noto che
le condizioni di ognuno sono quelle che sono, ma sappiamo che lassù.
nella martoriata Garfagnana, manca tutto, assolutamente tutto! (...).
Le offerte, sia di Enti che di persone, potranno essere inviate presso la
nostra Redazione durante l’orario di Ufficio e saranno pubblicate su
queste colonne")',

• Corriere del Mattino:
10. IV. 1945:

- P. F., Il concorso per il Ponte della Vittoria - In tema di competenza e
incompetenza, p. 2: (Il giornale risponde al Consiglio dell Ordine degli
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Ingegneri della Provincia di Firenze, ma la polemica sul concorso ha
coinvolto anche gli storici dell’arte Longhi, Venturi e Berenson).

. La Gazzetta del Serchio:
10-11. IV. 1945, n. 50:

- Frank Henry, / lavoratori alla Conferenza di S. Francisco, p. 1 ;
- Reparti corazzati Britannici entrano nella città di Brema, p. 1:
(Hannover minacciata da tre lati - Gottinga, Zutphen, Gelserkirchen,
Schweinfurt e Pforzein occupate - Anche Neustadt e Dortmund sono rag­
giunte - Le forze francesi si avvicinano a Stoccarda), p. 1 ;
- L’attacco finale alla fortezza di Koenigsberg - Altri quartieri di
Vienna espugnati dai russi, p. 1 ;
- Fronte del Pacifico - Successi americani a Luzon, p. 1 ;
- Montignoso e Strinato liberati nel settore Tirrenico, p. 1 :
(“L’odierno comunicato del Quartier Generale delle Forze Alleate in
Italia, informa che le truppe della V.a Armata avanzano a cavallo della
strada nazionale costiera [ed] hanno compiuto ulteriori progressi che
hanno liberato i villaggi di Montignoso e di Strinato. Notizie precedenti
informano che le truppe stesse erano avanzate fino a raggiungere località
distanti 3 Km. dalla città di Massa. Sul fianco occidentale del fronte
tenuto dalla V.a Armata il nemico oppone accanita resistenza. A nord est
di Strettoia reparti tedeschi hanno tentato un contrattacco che è stato
respinto.” / Sul fronte dell’VIII.a Annata è proseguito il rastrellamento
nella sacca nemica a nord del Reno. Cacciatorpediniere continuano la
loro azione di appoggio lungo la costa ligure. Si intensifica l’attività delle
forze aeree.
“Il comandante di una brigata di patrioti che opera nelle retrovie nemiche
ha avuto un colloquio con un corrispondente della NNU ed ha messo in
evidenza lo spirito cordiale e la stretta collaborazione esistente tra i sol­
dati italiani del Gruppo Cremona ed i patrioti. Il comandante ha aggiun­
to che la cooperazione dei patrioti nella zona del Po di Primaro ha por­
tato a risultati veramente brillanti ed ha esaltato ancora una volta lo spiri­
to di fratellanza che esiste tra i reparti italiani e i gruppi partigiani.”
Una violenta incursione è stata effettuata sugli scali ferroviari di Trento

e, la V.a Armata, “secondo le ultime notizie, sarebbe a 30 Km. da La
Spezia”);
- // Duca d’Aosta esonerato dal suo incarico, p. 1; (il provvedimento
disciplinare che ha esonerato l’Ammiraglio di squadra Aimone d’Aosta, è
stata deciso dal Luogotenente su proposta del Ministro della Marina, per
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avere egli criticato, durante un banchetto, i Giudici del Processo Roatta);
-1 delitti di Mussolini, Roatta, Bastìanini in Jugoslavia, p. 1;
- Uccisione del generale Dietrich, p. 1 ; (il Comandante delle SS difenso­
re di Vienna è stato ucciso con 5 colpi di rivoltella);
-1 fraterni aiuti del popolo americano - La distribuzione degli indumen­
ti ad alcuni abitanti dei Comuni più sinistrati della nostra Provincia, p.
2, cronaca lucchese:
(Si tratta di 35.328 capi di vestiario pervenuti alla Provincia di Lucca
dalla Croce Rossa degli Stati Uniti d’America e che un Comitato
Provinciale appositamente costituito e presieduto dall’avv. Mario
Ragghiami ha così provveduto a distribuire: 24. 356 capi di vestiario per
il Comune di Viareggio e pei Comuni della zona costiera; 954 per
Massarosa; 650 per Altopascio: 284 per Montecarlo; 510 per Porcari:
5.074 per il Comune di Lucca e 1.500 capi di vestiario consegnati ad
Istituti di Beneficenza. / Sono stati inoltre istituiti a Lucca due Centri di
Distribuzione: uno per la Comunità israelitica presieduto dal Sign.
Nissim ed uno in Ponte a Moriano presso il Comitato Politico);
- // Prefetto e il Sindaco di Capannori visitano a Matraia le opere pub­
bliche che furono distrutte dai tedeschi ora ricostruite dai paesani, p. 2,
cronaca lucchese;
- Lettere in buca - Sempre sull 'epurazione, p. 2, cronaca lucchese;
- “Lucchesi, aiutate i sinistrati della Garfagnana”, p. 2, cronaca lucche­
se; (appello del Giornale 'La Gazzetta del Secchio").

12-13. IV. 1945. n. 51:
- La IX Annata americana a 100 Km. da Berlino, p. 1: (Le altre Armate
distano dai 200 ai 220 Km. dalla capitale del Reich - Brunswik e
Doventer occupate - Si apprende all’ultim’ora che la IX Armata ameri­
cana ha raggiunto l'Elba nella zona del Magdeburgo a circa 100 Km. da
Berlino), p. 1 ;
- Le enormi perdite subite dai tedeschi a Koenigsberg - Quasi tutta
Vienna in mani sovietiche, p. 1;
- Gli Alleati tornano all’offensiva in Italia, p. 1:
(Si sviluppa l’offensiva dell’ VlII.a Armata sul Senio, appoggiata da forze
aeree. Le truppe alleate sono avanzate di 5 Km in profondità - Altre unità
di punta sono a 40 Km. da Bologna. Ieri sono state sganciate 1.700 ton­
nellate di bombe. 1.200 tedeschi sono stati fatti prigionieri - Il Generale
Alexander ha attaccato con concentramenti di carri lanciafiamme - Altre
teste di ponte sul Senio, una sulla principale rotabile per Bologna. Anche
le truppe italiane hanno passato il Senio ed avanzano insieme a reparti
deirVDI.a .
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“Sul fronte della V.a Armata le truppe americane, superata l’accanita
resistenza nemica, hanno liberato la città di Massa e si sono spinte
verso il nord. Il fiume Frigido è stato anch’esso varcato”. / In questo
settore operano diverse unità navali alleate. L’aviazione ha compiuto ieri
3.300 voli di guerra);
- La situazione delle truppe tedesche in Italia, p. 1 :
(“Ateiv York, Il - Il 'New York Times' scrive oggi un editoriale dal titolo,
'Sulfronte Italiano':
«Quando il nodo scorsoio si stringerà intorno alle truppe tedesche in
Italia, esse saranno fortunate se potranno salvarsi». Il giornale così con­
tinua: «/ tedeschi che si trovano in Italia credono probabilmente di aver
fatto un buon lavoro inchiodandoci nelle pendici degli Appennini.
Comunque essi se ne gloriano, ma si sbagliano. Siamo noi che li abbia­
mo tenuti fermi sulle loro posizioni. Il Maresciallo Kesserling travolto
senza speranza nel ciclone che scuote la Germania settentrionale, dareb­
be senza dubbio Tintero Volksturm per le forti divisioni che comandava
così abilmente in Italia. Se potesse ora disporre di queste truppe forse
terrebbe ancora il Reno. Ma esse rimangono immobilizzate in Italia.
Perché i tedeschi si aggrappino cosi disperatamente all'Italia settentrio­
nale rimane un mistero strategico. Una delle grandi debolezze tedesche
di questa guerra è stata di voler tenere ostinatamente posizioni impossi­
bili e difendersi, e non si riesce a trovare un senso nella loro rinuncia
alla Saar, alla Ruhr, per voler tenere saldamente un piede sulla zona
industriale della Valle padana.». E conclude affermando: «queste truppe
ormai molto difficilmente potranno ritirarsi».'");
- La sorte dei prigionieri italiani in Germania secondo notizie ufficiali, p.
1;
- Censimento dell'industria italiana, p. 1;
- Revisione dei libri di testo nelle scuole elementari, p. 1 ;
- Situazione demografica nell'Italia liberata, p. 2:
(“Roma,lI - Da censimenti ed indagini compiuti dall’istituto centrale
della statistica nelle 28 province dell’Italia liberata, risultano i seguenti
dati relativi alla situazione demografica al 15 settembre u. s.: - 18. 961.
828, ivi compresi 364.706 sfollati da Comuni diversi dalla attuale dimo­
ra. Su tale popolazione ben 704.854 persone abitavano a tale data in case
danneggiate dalla guerra e 48.415 in ricoveri di fortuna. / Il numero dei
prigionieri già residenti in dette province ascendeva a 588.599, ivi com­
presi 46.560 di sui s’ignora l’indirizzo; 157. 868 sono prigionieri, per cui
il censimento indica come ignoto il fronte di cattura, sotto la quale indi­
cazione sono compresi, nella grandissima maggioranza i catturati dai
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tedeschi. Gli internati civili risultano 18.512, i trasferiti 13.000, gli espa­
triati 19.665. I disoccupati figuravano alla data suddetta in 128.552, men­
tre 114.126 persone risultavano occupate alle dipendenze delle forze
armate alleate. / La mortalità generale è risultata parecchio sopra il nor­
male nel trimestre giugno-agosto 1944. Infatti si sono verificati 68.136
decessi, di cui oltre 40.000 nei comuni rurali; la mortalità infantile nello
stesso periodo è stata di 16.815 unità, di cui 10.000 nei Comuni rurali: a
queste cifre fa riscontro la netta diminuzione di natalità.”);
- // ritorno alle lìbere elezioni universitarie, p. 2:
(“L’iniziativa ministeriale in materia di concorsi, nomine, trasferimenti,
incarichi c riammisioni in servizio viene interamente eliminata per resti­
tuire alle facoltà, al senato accademico e al consiglio superiore la rispetti­
ve libertà accademiche”. / Si ritorna fra l’altro al principio delle libere
elezioni per la nomina dei membri delle commissioni giudicatrici dei
concorsi universitari);
- Disciplina della produzione e vendita del Sapone, p. 2, cronaca lucche­
se:
(Il Prefetto della Provincia di Lucca comunica che può essere consentito
il prodotto e la vendita solo di: a) - sapone da bucato T.U. duro e molle
“il cui consumo è regolalo dalle norme in vigore sul razionamento”; b) -
liscive in polvere, saponi in polvere ed ogni altro detersivo in polvere
“specificatamente autorizzato”; c) - sapone da toeletta T.U., duro, da
barba e crema rapida da barba; d) - saponi neutri per neonati, saponi
neutri medicinali e antisettici, “fabbricati da ditte autorizzate”; e) - pol­
veri e saponi abrasivi, f) - saponi neutri per usi industriali.
E pertanto, “Decreta: 1) - A decorrere dalla data di pubblicazione del
presente decreto, è vietata la produzione di qualsiasi tipo di sapone, di
prodotti detersivi solidi o liquidi comunque denominati e di ogni altro
abrasivo; 2) — I quantitativi di sapone di qualsiasi natura che siano stati
prodotti anteriormente all’entrata in vigore del presente decreto, di cui
all’art. precedente possono essere venduti al pubblico soltanto al prezzo
che sarà determinato dalla camera di Commercio Industria e Agricoltura
di Lucca; 3) - Tutte le aziende produttrici (...) devono denunciare alla
C.C.I.A. entro i primi 5 giorni di ciascun mese, il quantitativo delle mate­
rie anzidette, prodotte nel mese precedente”, ecc. ecc. );
- Riunione dei Patrioti Apuani, p. 2, cronaca lucchese: (Si sono tenute
riunioni nel periodo pasquale, organizzate dai rappresentanti del C.L.N.
di Apuania, di patrioti apuani che si trovano nell’Italia liberata. 50 patrio­
ti di Massa e Carrara si sono riuniti presso la Prefettura di Lucca, ecc.);
- Indicatore Annonario, p. 2, cronaca lucchese: (In Comune di
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Capannori è in corso la distribuzione di pasta, con razione individuale di
grammi 600 al prezzo di L. 19 al Kg., per la prima quindicina di aprile; si
distribuisce anche il sale del mese di aprile, in grammi 210 a persona, a
L. 16 al Kg.; lo stesso per i fiammiferi, in numero di 50 a persona, a
prezzo raddoppiato, prelevabili col buono generi vari);
- Borg., “A quando uno spettacolo sui palcoscenici cittadini?", p. 2, cro­
naca lucchese.

. Corriere del Mattino:
12-13. IV. 1945:

- Il Presidente Franklin Belano Roosevelt è morto, p. 1 ;
- Porri ai fiorentini nell’anniversario della Liberazione - Il sangue ver­
sato dal popolo nella guerra partigiano ha dato all’Italia il diritto di
affiancarsi alle Nazioni Unite, p. 1;
- Gaetano Pieraccini, Medaglia d'oro a Firenze, p. 1 ;
- Al Viminale - L’esame delle liste dei candidati alla Consulta, p. 1 :
(“Roma, 11- Stamani a Palazzo Viminale, si è riunito sotto la direzione
del Vice Presidente del Consiglio Brosio, la commissione per la
Consulta. Erano presenti il Sottosegretario Spataro per la D.C., Corsi
per i socialisti, Amendola per i comunisti. Bruno per il Partito d’Azione,
Morelli per il Partito Liberale e Verona per la Democrazia del Lavoro.
La commissione ha proceduto all’esame delle liste dei rappresentanti dei
partiti e delle varie associazioni, per le quali la designazione è fatta. Ha
poi iniziato il vaglio dei candidati alla Consulta, appartenenti a Categorie
di associazioni, per le quali la designazione è fatta direttamente dalle
autorità governative, nonché dei nominativi delle 80 personalità, ex
deputati aventiniani. Per questi ultimi, essendo il loro numero superiore
agli 80, si avrà speciale riguardo alle benemerenze acquisite e all’atteg­
giamento tenuto verso il cessato regime fascista.
Con decreto luogotenenziale sono stali determinati i compiti del
Ministero della Costituente. Il Ministero ha il compito di preparare la
convocazione dell'Assemblea Costituente e predisporre gli elementi per
lo studio della nuova costituzione, che determinerà l’assetto politico dello
Stato e le linee direttive della sua azione economica e sociale. Il
Ministero è costituito da un ufficio legislativo e da un ufficio affari gene­
rali.
L’ufficio legislativo coordina i lavori della commissione, di cui all’artico­
lo seguente; l’ufficio affari generali cura ciò che concerne il personale e
lo svolgimento dei servizi. Sono costituite presso il Ministero una com-
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missione per l’elaborazione della legge elettorale politica e una
Commissione di studio. Il Ministero provvede al funzionamento dei pro­
pri servizi con personale comandato da altre amministrazioni dello Stato
e con personale avventizio”);
-1 capi df imputazione a carico di Renato Ricci, p. 1:
("Roma, 11 - I capi d’imputazione a carico di Renato Ricci sono quelli
previsti dagli arti. 2 e 3 del R. D. Luogotenenziale 27. 7. 1944 per avere
contribuito a infrangere le garanzie costituzionali e le libertà popolari; per
avere contribuito con atti rilevanti a mantenere in vigore il regime fasci­
sta, per avere partecipato alla marcia su Roma in qualità di capo di squa­
dre di azione, e infine per avere collaborato col tedesco invasore.
Il Ricci è stato inoltre consigliere nazionale, membro del Gran Consiglio,
ministro delle corporazioni nel 1939 e sottosegretario per l’educazione
fisica e giovanile in periodo precedente. Fu fondatore e segretario politi­
co del fascio di Carrara nel 1921, comandante la squadra apuana a
Genova durante lo sciopero legalitario e l’assalto a Palazzo San Giorgio
nell'Agosto 1922, capo della legione apuana, vice ispettore di zona e
comandante della piazza di Santa Marinella durante la marcia su Roma, e
nel 1923 alto commissario politico del partito fascista. Durante il periodo
dell’occupazione nazifascista fu una delle figure più eminenti della cosid­
detta repubblica sociale, ricoprendo l’incarico di comandante della
Guardia Nazionale Repubblicana.”);
- Per V Epurazione, p. 1 ;
- Repubblichini arrestati, p. 2, cronaca di Lucca; (a Pian di Coreglia, una
ex guardia comunale per collaborazionismo; a Bagni di Lucca, due perso­
ne per aver dato la caccia a prigionieri inglesi e per collaborazionismo);
- Saluto al compagno Sandro Perdili, p. 2, cronaca di Lucca;
- Gli sfollati che possono rimanere a Lucca (sic), p. 2, cronaca di Lucca:
(‘‘La Prefettura comunica, a parziale modifica delle disposizioni prece­
dentemente impartite:
1) Per gli appartenenti al Comune di Viareggio potranno rimanere nel
luogo attuale gli sfollati fino al 30 settembre.
2) Per gli appartenenti al Comune di Pontedera vale la disposizione
recentemente adottata per i comuni di Pisa e Livorno:
3) Per quanto riguarda gli sfollati della Garfagnana, quelli che non posso­
no raggiungere il luogo di residenza per inabitabilità assoluta della loro
casa, possono inoltrare domanda alla Prefettura, che si riserva le decisioni
caso per caso.”);
- Melchiorre Cappelli, Occupazione e disoccupazione, p. 2, cronaca di
Lucca;
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- G. T.. Ancora del Mercato Nero - Posta in arrivo, p. 2, cronaca di
Lucca;
- E. Checchi, Sul Medaglione Pfanner, p. 2, cronaca di Lucca; (difende
l'esito del concorso, vinto dal bozzetto dello scultore Biagini, dalle pro­
teste degli ‘sconfìtti’)’,
- Borgh.» Voci del pubblico - Ancora della ‘Stabile’’, (l’Orchestrale costi­
tuitasi a Lucca).

14. IV.1945:
- Soccorsi alla Garfagnana - La Costituzione di un Comitato per alle­
viare le sofferenze dei sinistrati, cronaca di Lucca; (con la partecipazione
e l'interessamento del Prefetto avv. Carignani. di Mons. Simonetti in rap­
presentanza deH’Arcivescovo. del Medico Provinciale etc.);

. La Gazzetta del Serchio:
14-15.  IV. 1945, n. 52:

- Roosevelt è morto - Il Presidente degli Stati Uniti si è spento improv­
visamente giovedì sera nella sua residenza in Georgia, p. 1: (Altri servi­
zi di prima pagina con tre foto: L’annuncio della morte - Cittadino del
Mondo - Cordogli - L'estremo atto di Roosevelt per il bene dell’umanità
- Le ultime attività del Presidente)’,
- Come i lucchesi rispondono all’appello de iLa Gazzetta del Serchio’
per gli aiuti ai sinistrati della Garfagnana, p. 1, cronaca lucchese;
(segue 1° elenco di offerte in denaro);
- Indicatore Annonario, p. 2, cronaca lucchese; (in Comune di Lucca si
distribuisce lo zucchero di aprile, razione individuale di grammi 125,
anche per gli ammalati; lo stesso dicasi per i fiammiferi, 50 a persona, a
prezzo raddoppiato);
- Bel successo del Concerto Jazz-sinfonico, cronaca di Lucca; (diretto dal
M° Luciano Maraviglia, nei locali della sezione comunista in via S.
Andrea, iniziativa del P.C.I.- P. S. d’U. P.);
- Borg.., Cinerassegna, cronaca di Lucca; (“ Sergente York”).

14-15. IV. 1945, n. 52, Seconda Edizione’.
- Vasta eco di cordoglio per la morte di Roosevelt, p. 1 : (Altri servizi:
L’Italia ha perduto un vero amico — Dichiarazioni del Presidente
Truman - Le Condoglianze — I Funerali)’,
- La IX Armata Americana avanza per l’attacco finale a Berlino, p. 1:
(Magdeburgo, Heibronn e Jena sono state occupate)’,
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- Vienna completamente liberata - Progressi sovietici in vari settori, p.
1;
- Fronte Italiano — L’offensiva alleata è in pieno sviluppo - La libera­
zione di Castelbolognese - Un messaggio di Clark - Massalombarda
raggiunta, p. 1: (Il messaggio di Clark è il seguente: «Patrioti! Sono
cominciate le battaglie finali per la liberazione dell’Italia e la distruzione
dell’invasore tedesco. Non è però giunto ancora il momento per un’azio­
ne coordinata. Alcuni di voi hanno già ricevuto le istruzioni riguardanti i
compiti della prima fase della battaglia. Gli altri debbono impiegare
tutti i mezzi per salvare la loro terra e le loro città dalla distruzione
nemica. Non vi lasciate attirare dal nemico in azioni premature e non
sprecate le vostre energie. Quando giungerà il momento dell’azione gene­
rale, sarete chiamati a prendere parte alla liberazione d’Italia.». /
‘‘AH'ultim’ora si apprende che, nel fronte dell’Vili Armata, è stata libera­
ta Massalombarda c si combatte alla periferia di Conselice. Contingenti
di truppe tedesche sono stati isolati dalla avanzata britannica fra il
Santerno c Conselice. Nel settore del Tirreno è stato occupato
Castel poggio, ad ovest di Carrara.”);
- Italianità di Trieste - Opinioni della Stampa, p. 1: (Per P Editoriale di
Guido Gonella su 7/ Popolo', dal titolo: "'Trieste è italiana")’,

. Corriere del Mattino:
15-16.  IV. 1945:

- Un Ordine del Giorno del C.L.N. sulla istituzione della Consulta, cro­
naca di Lucca; (si esprimono favorevolmente);
- La 'Lucchese ’ rinuncia al Campionato Toscano, cronaca di Lucca.

. La Gazzetta del Serchio:
16- 17. IV. 1945, n. 53:

- Zukhov lancia un’offensiva dalla testa di ponte dell’Oder - A Mosca
si prevede imminente la caduta di Berlino, p. 1 :
- Sintomatico riserbo sull’avanzata alleata su Berlino, p. 1: (Tutta
TOlanda settentrionale liberata - Velzcn è stata raggiunta - La sacca
della Ruhr ancora diminuita)’,
- Fronte del Pacifico - Proseguono i successi americani nelle Filippine,
p. 1;
- Fronte Italiano — Imola è stata liberata — Forte resistenza nemica
lungo il Tirreno, p. 1: (L’VIII.a Armata ha attraversato il Sillaro ed è a
27 Km. da Bologna, dove trova accanitissima resistenza - Altri reparti 
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dell’VlII.a hanno raggiunto il Reno a Bastia dove si svolgono isolati
combattimenti - Tagliata in due punti, dopo lo sbarco di forze amfibie a
tergo del nemico a 4 Km. da Argenta, la strada Menate-Porto Marghera. /
“Le forze dalla V.a Armata sono entrate a Imola. (...). Nonostante la
forte resistenza, le truppe alleate che operano sulla costa tirrenica,
hanno continuato ad avanzare a nord di Carrara. Avenza è stata
occupata”. / Incursioni aeree per tutta la giornata di ieri - 1.000 caccia
hanno battuto la zona di battaglia):
-1 funerali di Roosevelt alla Casa Bianca, p. 1 ;
- Alexander parla della Guerra in Italia, p. 1 :
(“Il Comandante Supremo delle Forze Alleate nel Mediterraneo,
Maresciallo Alexander, in una conferenza stampa ha riassunto quelle
che sono le ragioni per cui è stata necessaria la pausa dell’avanzata
alleata sul fronte italiano, pausa che è terminata in questi ultimi giorni.
Egli ha inoltre fornito particolari sulle operazioni in corso in Italia ed ha
dichiarato: «Grandi eventi stanno per accadere. Noi siamo pronti alla
battaglia finale. In Italia i tedeschi sono maturi per la disfatta. Presto o
tardi ci congiungeremo con le forze russe.»")',
- Il processo a carico di Federzoni, Bottai, Rossoni e Acerbo, p. 1; (al
processo dinanzi all’Alta Corte di Giustizia l’escussione dei testi inizia il
26 corrente. Si prevede di concludere il processo in 4 o 5 udienze);
- Gli Italiani nei campi di Lodz e di Thorn sono stati liberati, p. 1;
- Soccorsi alla Garfagnana, p. 2, cronaca lucchese; (elenco delle offerte);
- Fuori sacco da Pescia - L’inaugurazione dell’ospedale dei Partigiani
“Anna Maria Enriquez”, p. 2, cronaca lucchese: (E’ stato inaugurato
1’11 aprile scorso, presenti, oltre al Sindaco di Pescia ed altre autorità
locali, il Col. Hamilton Walker, il Col Walter Carpenter Capo Medico
dell’ufficio Servizi Strategici, il rappresentante dei patrioti di Lucca
Magg. Grazzini Armando, il Capo della Divisione ‘Modena’ e Tiziano
Vice Comandante della ‘Formazione Pippo’. L’Ospedale, intitolato alla
eroina Anna Maria Enriquez, caduta sotto il piombo tedesco, dispone di
80 posti letto, dei reparti medicina e piccola chirurgia, di 5 medici e cro­
cerossine volontarie, nonché di 5 aiuto crocerossine partigiane);
- Lettere in buca - A proposito di un sequestro dell’Ing. Giorgio di
Ricco, p. 2, cronaca di Lucca: (Ecco il testo della lettera dell’Ing. Giorgio
di Ricco al Direttore de 'La Gazzetta del Serchio’: - «Mi viene solo ora
reso noto che la Gazzetta del Serchio ha pubblicato la mia nomina a
sequestratario di una Ditta fascista di Camaiore. Le sarò grato se vorrà
pubblicare che io ho declinato l’incarico non ritenendo, fra le altre
ragioni, di poter accettare incarichi del genere fino a quando l’epura-
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zione non giunga a colpire i primi e maggiori responsabili che resta­
no invece ai loro posti di comando con le conseguenze che anche i
recenti avvenimenti hanno reso evidenti»”);
- Asta pubblica alla Galleria d'Arte di Bruno Vangelisti, cronaca di Lucca.

. Corriere del Mattino:
17. IV. 1945:

- A. Si moni ni. Note di Urbanistica - Il centenario delle Mura, p. 2, crona­
ca di Lucca: (Le Mura hanno difeso Lucca dalla banalità della nuova edili­
zia periferica. Ricorda anche la posizione della Società per la difesa dei
Monumenti in occasione dell’impianto della tramvia Lucca-Pescia...).

18. IV. 1945:
- Prima Convocazione del Consiglio Provinciale di Sanità, cronaca di
Lucca:
(Costituito con Decreto Prefettizio in attesa della ratifica del Ministro
dell'Interno, si è riunito in Prefettura il 10 aprile scorso. Il Medico pro­
vinciale. doti. Aldo Bellora. ha illustrato “la situazione sanitaria dei
Comuni liberati della Provincia, sotto i vari aspetti: igienico, alimentare,
ospedaliero, assistenziale ecc.”. L’o. d. g. della seduta tuttavia non si è
potuto esaurire.. .11 Consiglio Provinciale di Sanità risulta così composto:
“- S. E. il Prefetto G. Carignani; - dott. A. Bellora, Medico Provinciale; -
doti. Enrico Olivieri, Medico Veterinario Provinciale; - dott. Ettore
Guidoni, Presidente del Tribunale; - prof. dott. Frediano Francesconi,
chirurgo; - prof. Felice Pfanncr; - prof. dott. Guido Sanpaolesi, pediatra; -
dott. Domenico Grandi, Uff. Sanit. del Comune di Lucca; - dott. Enea
Meiosi, per i medici chirurghi; - dott. Cleto Domenici, per i medici vete­
rinari; - dott. Amos Mattoli, per i farmacisti; - Ing. Enrico Burichetti, per
gli Ingegneri; - Alessandro Paoli, Esperto discipline amministrative; -
prof. Pio Bonuccelli. esperto agrario; - dott. Renato Abbadessa, primo
Segretario di Prefettura, Segretario del Consiglio di Sanità.”).

. La Gazzetta del Serchio:
18-19, IV. 1945, n. 54:66

w Esce nelle misure standard dei quotidiani. Anche per le aumentate dimensioni del
foglio viene giustificato il prezzo elevato a 3 lire la copia.

- Le forze del Generale Patton alla frontiera cecoslovacca - Gli uomini
delle III Annata stanno per congiungersi con quelli di Koniev, p. 1:



568

(Lipsia è stata accerchiata - Il numero dei prigionieri va aumentando di
giorno in giorno - Nuova sacca tedesca a Dessau)’,
- L’offensiva russa contro Berlino è da tre giorni in pieno sviluppo -
Progressi dell’armata di Tolbukhin in Austria, p. 1 ;
- Gli Alleati serrano su Bologna - Monte Mosca e Monte Abelle con­
quistati - La V Armata a 18 Km. da La Spezia - I successi dei reparti
italiani - Violente azioni aeree, p. 1 ;
- Il saluto della popolazione di Massa ai liberatori, p. 1 : (Si riporta il
Manifesto di saluto agli alleati del Comitato Provinciale del C.L.N. di
Massa Carrara, fatto affiggere il 16 aprile);
- Il meritato elogio ai patrioti italiani, p. 1 :
(“Roma, 17 - Il Generale Mark Clark, in una radiotrasmissione, ha
ricordato 1’ “importanza dei successi conseguiti dai patrioti italiani dopo
l’inizio dell'offensiva alleata”. Essi “hanno cooperalo alla liberazione di
Carrara e condotto vittoriose azioni sugli Appennini fra Pontremoli,
Salsomaggiore e Coneto, nonché lungo la linea Parma-Spezia. Il Gen.
Clark ha detto che i patrioti hanno preso a Carrara 280 prigionieri e
quindi ha elogialo gli stessi per il valore dimostrato in queste operazioni
organizzale e condotte in base ai piani prestabiliti e perfettamente coordi­
nati.”);
- Il proclama di Clark ai soldati del XV Gruppo, p. 1 :
(“Quartier Generale alleato del 15° Gruppo di Armate, 17 - «Il 15°
gruppo di armate sta riprendendo l'offensiva alla scopo di distruggere le
forze tedesche che ci stanno di fronte. Durante lo scorso anno, la 5.a e la
8.a armata, che compongono il 15° Gruppo di armate, hanno conquista­
to Roma, ricacciato il nemico verso nord sulla linea dei Goti, e sono
state arrestate nei loro progressi solo da un complesso di ostacoli
costituiti da monti, corsi d’acqua e dai rigori invernali. (...) / Mia
massima speranza è che questa sia l’ultima ed insieme la più grande
offensiva condotta dal 15° Gruppo di Armate (...). Colpite il nemico con
tutte le armi a vostra disposizione e con l’aiuto di Dio avremo una decisi­
va e forse finale vittoria.»”);
- Carolina Ciano espulsa dalla Svizzera, p. 1; (la Contessa Carolina Pini
Ciano, madre di Galeazzo Ciano, è stala espulsa dalla Svizzera 1’8 apri­
le 1945);
- Riunione del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, p. 1 ; (tra i
membri della Commissione riunitasi a Roma facevano parte, fra gli altri,
Gustavo Colonnetti, Luigi Einaudi, Arturo Carlo Jemolo, Gino Luzzatto,
Concetto Marchesi, Pier Luigi Nervi, Adolfo Omodeo, Pietro Pancrazi,
Giovanni Sansone, Umberto Zanotti Bianco);
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- Antonio Pedata 'fermato' a Firenze da un gruppo di antifascisti luc­
chesi -Il sedicente direttore de 'L'Artiglio', impaurito, ostenta prove di
redenzione, p. 2, cronaca lucchese:
(“Su ‘La Nazione del Popolo', leggiamo il seguente interessante corsivo
dal titolo: Scene di strada’. - «Ieri sera, verso le 20, in Piazza del Duomo
abbiamo visto un giovanotto alle prese con un gruppo di compiti cittadini
che volevano, con buone maniere, indurlo a presentarsi ad un posto di
polizia perché scontasse alcune colpe commesse in passato. Avvicinatici
al gruppo abbiamo riconosciuto nel giovane fascista repubblicano
Antonio Pedata. Egli un tempo era un fascista tipo, altero, ignorante,
maleducato, arrivista. Lustrascarpe di gerarchi, continuamente in linea,
provò tutte le strade per far chiasso, per far parlare di sé, per mettersi in
mostra; fu scrittore, attore, poeta, direttore di giornale, addetto stampa
federale, boxeur. Di tutto si occupava con l'energia, l'eclettismo del
tempo. Un piccolo Farinacci, insomma. Riuscì perfino, quando le acque
divennero torbide, a farsi espellere dal fascio repubblicano con relativa
comunicazione sui grandi giornali dell'epoca e con trasmissione alla
radio. Ai bravi cittadini, vista la mala parata, esibiva ieri sera questa
prova della sua redenzione. Noi siamo stati ad ammirarlo gesticolare un
po' impaurito finché non l'abbiamo visto, ben scortato, sparire in Via dei
Servi, che spesso gli aveva un tempo bazzicato in tutt’altra veste.»
Il cronista de ‘La Nazione del Popolo' ha dipinto con maestria giornali­
stica il 'Signor Pedata, definendolo un piccolo Farinacci. Il Farinacci
lucchese - aggiungiamo noi di Lucca - che la sappiamo più lunga per
aver subito ogni sorta di imposizioni e di attacchi apparsi suH’incriminato
settimanale della federazione fascista, attacchi rivolti singolarmente a
commercianti, a giornalisti, ad insegnanti, a gente che cercava di sbarcare
il lunario come meglio poteva, a tutti coloro insomma che non erano gra­
diti al «puro» Pedata, la cui innocenza, ormai, è come quella del baccalà.
/ A precisazione dell'episodio narrato da 'La Nazione del Popolo’, dire­
mo che il “gruppo di compiti cittadini” di cui parla il giornale, era un
gruppo di lucchesi, tra i quali un noto giovane antifascista che s’ebbe,
durante il periodo repubblicano, un violento attacco dallo stesso Pedata
su 'L'Artiglio'. Questi concittadini che si erano recali domenica scorsa
(15 aprile) ad assistere ad una riunione pugilistica a Firenze al teatro
Verdi, ebbero la sorpresa, stando in un palchetto, di riconoscere fra gli
spettatori di platea, nientemeno che il Pedata. Fu così che lo affrontarono
nel locale stesso con conseguente efficace pubblicità, accompagnandolo
fuori nel modo di sopra descritto per assicurarlo alla giustizia. / Il Pedata
che si vantava fondatore del fascio repubblicano di Lucca, e che a 
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parole e a fatti si dimostrava uno dei più intransigenti ed accaniti elemen­
ti del regime, invitò in queirinfausto tempo l’antifascista di cui sopra a
presentarsi a palazzo littorio per dargli, scriveva lui, dei «camerateschi
consigli» (...) / Sia pure in lieve misura il Pedata ha scontato in questa
maniera un po’ del male fatto a più persone che, a causa sua, furono con
le famiglie, accanitamente perseguitate durante il periodo del terrore
nazi-fascista”.
Il Pedata, direttore de ‘L’Artiglio’, capo ufficio stampa della Federazione
Fascista, giornalista professionista, successivamente Direttore del
‘Corriere Adriatico’ di Ancona, “ripudiò i suoi attributi di puro, di fede­
le. di «tessera col numero basso», buttandosi con la massa dei cittadini ad
applaudire gli alleati al loro ingresso a Firenze.”);
- Denuncia all’UPSEA deir ordinamento culturale praticato nelle
aziende agricole, p. 2, cronaca lucchese:
(Il Prefetto della Provincia di Lucca, considerata la necessità di predi­
sporre un piano organico per la equa assegnazione agli agricoltori di
prodotti utili alPagricoItura. decreta: “tutti i conduttori di terreno (...)
sono tenuti a denunciare all’UPSEA [Ufficio Comunale Statistico
Economico della Agricoltura] competente per territorio l’ordinamento
culturale praticalo nelle aziende da loro condotte, il carico socioeconomi­
co, la consistenza delle opere fondiarie e le macchine ed attrezzi agrico­
li.”. Seguono varie altre disposizioni burocratiche);
-1 prezzi delle sanse, p. 2, cronaca lucchese: (Il Prefetto rende noto che i
prezzi delle sanse sono stati così fissati per suo decreto: 1 ) sansa vergine
di oliva, a resa industriale 7 % e umidità 20 %, al prezzo fissato di L. 135
il quintale, oltre all'imposta generale dell’entrata; 2) altre sanse con
diversa resa e acidità, il prezzo resta quello di cui alla tabella del
Decreto Min. del 9. XII. 1944; 3) sansa esausta con umidità superiore al
30%, il prezzo è di L. 75 al quintale. / In tutti gli altri casi si applica il D.
M. citato);
- Messa da Requiem al Campo profughi in suffragio di Roosevelt, p. 2,
cronaca lucchese: (E' stata celebrata dal Ten. Cappellano del Campo alla
presenza del Comandante alleato dei Campi Profughi della Toscana,
Magg. Pholps, del Comandante americano del Campo di Lucca Ten. De
Luca e del Comandante italiano tenente Mercadanti);
- Cronaca lucchese, p. 2: (Riunione dei lavoratori metallurgici -
Assemblea dei Medici - Assemblea dei Soci della Cooperativa Cattolica).
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. Corriere del Mattino:
19. IV. 1945:

- La fonda-ione dell'Unione Goliardica Lucchese, cronaca di Lucca.

20. IV. 1945:
- Soccorsi alla Garfagnana e Zone della Versilia, cronaca di Lucca:
(Iniziative del Comitato Pro-Garfagnana. Si ricorda inoltre l’appello ai
fiorentini lanciato a favore delle regioni devastate da Piero Calamandrei
su ‘La Nazione del Popolo' del 23. III. 1945);
- Sempre in tema di epurazione, cronaca di Lucca:
(Scrive ancora L'Osservatore lucchese a proposito dell’epurazione:
“Sono tutti ai loro posti quelli che ottennero il posto per meriti fascisti in
uffici pubblici, quali: Esattoria, Questura, Comune, Consorzio Agrario,
Banche ecc.” Ed erano ancora in circolazione ben noti fascisti repubbli­
cani, “e perfino chi ha aiutato il maggiore Ramelli già distintosi per la
caccia agli antifascisti”, il quale è fuggito poi al Nord “dove in prece­
denza aveva inviato non poco materiale e svariati generi di proprietà
altrui”.
“Chi poi ha letto i giornali locali ha appreso che fra gli epurati figurano
persone ben note al pubblico, (...) alle quali è stato ordinato il sequestro
dei beni, ma che tutt’ora sono al loro posto e girano in automobile tran­
quillamente .../ Si dice che questi signori si siano fatti dichiarare indi­
spensabili (...). Quali forze occulte lavorano ancora nell’ombra? Vi è
forse sempre la solita cricca che faceva il bello e cattivo tempo anche
durante l’imperio dei vari segretari e prefetti fascisti? (...) Insostituibile
non è nessuno, come si è colpito in alcune amministrazioni, si colpiscano
subito anche questi signori”, etc.;
- Fausto Maria Liberatore, Sistemi vecchi, cronaca di Lucca; (contro le
fascistiche cerimonie e piazzate dei soliti studenti che fanno ‘vacanza’
come si faceva un tempo...).

. La Gazzetta del Serchio:
20-21. IV. 1945, n. 55:

- Una tremenda documentazione delle atrocità naziste - Gli Alleati
obbligano i civili tedeschi a rendersi conto dei barbari misfatti e a sep­
pellire le vittime, p. 1 ; (con foto);
- Gli uomini del Generale Dempsey serrano in forze su Amburgo -
L’autostrada Amburgo- Brema tagliata, p. 1: (15.000 tedeschi catturati
a Lipsia — L’avanzata della III Armata nella Cecoslovacchia)',
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- Gli Alleati sono giunti nei pressi di Ferrara - Imminente attacco con­
tro le difese tedesche sul fiume Idice - La V Armata prossima a La
Spezia, p. 1: (“Sulla costa tirrenica, occupata Villa Borgia le truppe
alleale si trovano a meno di 15 Km. dalla Spezia”. Proseguono violenti
attacchi aerei sulle comunicazioni e le posizioni nemiche in alta Italia);
- Ultim’ora - Amburgo raggiunta, p. I ;
- Fronte orientale — Aspri combattimenti a 30 Km. da Berlino, p. 1:
(Brno e Moravska Ostrawa immediati obiettivi sovietici - Progressi
verso Pillau):
- Massa ha subito notevoli danni, p. 1 :
(“Massa, 19 - Un corrispondente di guerra italiano con la V.a Armata
scrive: «Il tragico destino di Massa che come nessuna altra città italiana
è stata per circa sette mesi in prima linea le ha causato ingenti distruzio­
ni. Gran parte degli edifici dell’agglomerato urbano sono inabitabili e si
calcola che approssimativamente il 25% delle abitazioni siano andate
completamente distrutte da continui bombardamenti aerei e terrestri, e i
danni maggiori siano stati subiti dal centro della città. Il 75% degli abi­
tanti era stato costretto a sgombrare la città sin da alcuni mesi, il che ha
permesso al nemico di attuare il suo sistematico piano di spoliazione
dovunque i patrioti non sono riusciti a mantenere un continuo controllo.
Nella zona circostante la città non vi è più traccia di bestiame. La popo­
lazione sta ora ritornando in città»”):
- La ripresa della vita civile nella zona di Massa Carrara, p. 1 :
(“Roma, 19 - Il Ministero dell’Italia Occupata comunica: «Mentre perdu­
ra l'eco della intensa partecipazione di valorosi partigiani della
Lunigiana, a Massa e a Carrara si attendono le prime realizzazioni delle
misure predisposte dal C.L.N. nel campo della ripresa della vita civile.
La Camera del Lavoro ha già inizialo la sua attività organizzando i lavo­
ratori e le lavoratrici di tutte le correnti politiche per le loro rivendica­
zioni sindacali. / Due cooperative di cui erano già state gettate le basi
sotto la dominazione tedesca, sono ora organizzate alla luce del sole:
una tra i pescatori e l’altra tra i lavoratori dell’industria marmifera, che
sta curando il ricupero degli attrezzi per la riorganizzazione del lavoro
nelle cave in modo da poter rimettere rapidamente in piedi la produzio­
ne.
Sono inoltre usciti, non più clandestini, i primi giornali antifascisti già
preparati, sotto la dominazione tedesca. Tutta la popolazione che ha
assistito costantemente i partigiani soffrendo, specie a Massa, sette mesi
di intenso terrore tedesco e di fame, si stringe ora attorno al Sindaco e
alla Giunta Comunale nominati su designazione del C.L.N. e che sono
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già entrati in carica immediatamente dopo la liberazione. Una ardente
solidarietà antifascista è la nota caratteristica della ripresa della vita
libera di questa popolazione che ha tanto sofferto sotto il terrore delle
S.S. e degli affamatoli fascisti».”);
- La cittadinanza onoraria di Lucca al Colonnello Hamilton Walker, p.
1 e 2: {Foto Ghilardi a p. 1 con questa didascalia: “Il cittadinanza onora­
ria di Lucca al Colonnello Hamilton Walker - // Sindaco di Lucca porge
il saluto della cittadinanza al Colonnello Walker, in un'atmosfera di
schietta cordialità, durante la cerimonia di ieri nel Gabinetto del
Prefetto'' — [la cronaca segue a p. 2|:
(Su proposta del C.L.N. il Sindaco ha offerto il 18 aprile scorso la cittadi­
nanza onoraria al Col. Walker in procinto di lasciare Lucca per altri inca­
richi. L'Arcivescovo e le autorità civili e militari della città insieme ai
rappresentanti del C.L.N. e dei Parliti politici, si sono tutte radunate in
gran numero nel Gabinetto del Prefetto. Erano inoltre presenti, con il Col.
Walker, molti ufficiali alleati tra i quali il cap. Miller, il Tenente
d’Erasmo, c l'avv. Hannenberg. La cerimonia è iniziata con l’ascolto di
una composizione vocale scelta e diretta dal M° Maraviglia. Hanno quin­
di preso la parola dopo il Sindaco, il Prefetto avv. Carignani e l’on. prof.
Augusto Mancini che ha esaltato fra l’altro il ruolo storico della città di
Philadclphia, per l’affermazione dell’indipendenza e delle libertà negli
Stati Uniti, soffermandosi inoltre ad illustrare le figure di Washington e
di Garibaldi. Dopo le commosse parole di ringraziamento del Col.
Hamilton T. Walker, è stata consegnata al festeggiato una artistica perga­
mena dipinta dal pittore Alfredo Nuli);
- Soccorsi alla Garfagnana e alle zone limitrofe della Versilia, p. 2, cro­
naca lucchese:
(Comunicato del Comitato Pro Garfagnana, nel quale si ricorda l’appel­
lo alla dignità rivolto dal prof. Piero Calamandrei ai cittadini fiorentini
attraverso 'La Nazione del Popolo', il 23 marzo scorso, a nome del
Comitato Toscano Regioni Devastate. L’appello di Calamandrei, che
oggi è diretto a tutti i cittadini di Lucca, ricordava fra l’altro il grande
esempio di solidarietà umana che offrì al mondo il popolo italiano
nell'opera di soccorso dopo il terremoto di Messina e Reggio Calabria.
Quell’esempio richiama oggi alla memoria anche gli aiuti che la Toscana
offrì alle popolazioni della Garfagnana dopo il terremoto che la colpì nel
1920. Ma ora il disastro, che è durato oltre sei mesi e che si è abbattuto
sulla Garfagnana, è immensamente più grande di quello);
- Consegna dell’olio agli Oleari del Popolo, p. 2, cronaca di Lucca; (la
Prefettura ne ricorda ancora l’obbligo);
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- Indicatore Annonario - Prenotazione di generi razionati, p. 2, cronaca
lucchese: (L’Ufficio Razionamento del Comune sollecita le prenotazioni,
entro e non oltre il 25 corrente, per Maggio-Giungo dei generi pane,
pasta, carne, olio, zucchero, formaggio, legumi secchi, salumi, grassi
solidi, sapone. Anche il sale è da prenotarsi entro il 25 aprile. Inoltre la
Sezione Provinciale dell'Alimentazione comunica che sono state impor­
tate da altre province uova fresche per iniziativa del G.M.A.. Si potrà per­
tanto ritirare con tagliando generi minestra, “un uovo a persona presso il
negozio ove è stata fatta la prenotazione”, al prezzo di L. 15 ogni uovo);
- La Costituzione dell'Unione Goliardica Lucchese, p. 2, cronaca lucche­
se; (presso la sede della D.C.):
- L'Arcivescovo visita il Campo profughi, p. 2, cronaca di Lucca;
- Successo della Festa danzante a beneficio della 'Brigata Garibaldi’, p.
2, cronaca lucchese; (ed anche per la ‘Divisione Modena’, festa che si è
svolta nei locali del RACI, g. c.);
- Cronaca Lucchese, p. 2: (Inaugurazione Circolo Cultura — Asta pubbli­
ca per il taglio dei fieni sulla Piazza d'Armi - Cinema: Moderno,
Vittoria, Pantera e Savoia).

. Corriere del Mattino:
21. IV. 1945:

- E. d. N., Sul fronte di Barga, p. 1 ;
- La situazione delle principali industrie nella nostra provincia, cronaca
di Lucca;
- La Cittadinanza lucchese al Colonnello Walker, cronaca di Lucca;
(vedi supra)’,
- Un concerto sinfonico al Teatro del Giglio, cronaca di Lucca;
(Orchestra delle Forze Annate U.S.A.).

. La Gazzetta del Serchio:
22-23. IV. 1945, n. 56:

- Bologna è stata liberata - Lungo la costa del Tirreno, reparti della V
Armata sono entrati in Sarzana - Gli Alleati avanzano anche in Val di
Serchio, p. I :
(“A Nord ovest della città [di Bologna] truppe della V.a Armata calano
dalI’Appennino e si dispongono a ventaglio nella Valle Padana. La rota­
bile Modena-Bologna è stata tagliata ad una distanza uguale dalle due
città. / Dopo avere raggiunto Casalecchio sul Reno, alle porte di
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Bologna, le truppe alleate hanno continuato ad avanzare nonostante la
resistenza nemica. Più a sud altre unità, tra cui reparti italiani e brasi­
liani, serrano pure sulla città.
Le truppe dell’Vili.a Annata, superata Argenta, hanno avanzato a meno
di 15 Km. da Ferrara. La inedia quotidiana dei tedeschi catturati ascen­
de a circa 1.000. / Nel settore tirrenico avanguardie della V.a Annata
hanno occupato Sarzana, portandosi a meno di 14 Km. dal porto militare
di La Spezia."
Dopo l’attacco aereo a Recoaro di apparecchi «Mitchell» ai Quartier
Generale tedesco in Italia, “risulta che gravissimi danni sono stati arreca­
ti agli edifici che lo costituivano”.
“Nella Valle di Serchio le avanguardie alleate continuano ad avanzare.
Castelnuovo di Garfagnana è ora restituita alla sua libertà. Il martirio
di questa bella cittadina e della vasta zona che le fa corona, è cessato. La
guerra da oltre sei mesi imperversava su quelle disgraziatissime regioni:
le sofferenze della popolazione sono state inenarrabili; ma la gente di
Garfagnana e stata sempre forte, coraggiosa e tenace: saprà col tempo far
risorgere il suo Capoluogo, i suoi bei villaggi, saprà superare i suoi lutti,
se pure non potrà dimenticarli. L’importante è che l’incubo della guerra,
delle razzie, della morte sempre in agguato, non sia ormai che un tremen­
do ricordo; sull'abbattimento e sulle rovine, prevarranno lo spirito rico­
struttivo e intraprendente, l’amore per la propria terra, l’energia di ricupe­
ro, che sono i caratteri distintivi della gente garfagnina.”);
- Gli Italiani hanno contribuito alla liberazione di Bologna, p. 1:
(“Ulteriori notizie informano che il Generale Clark, Comandante del
XV° Gruppo di Armate, ha annunziato che le truppe della V.a Armata al
comando del Generale Truscott e dell’VlII.a Armata, al comando del
Generale Mac Creery, con attacco convergente, sono entrate questa
mattina in Bologna, presso a poco alla stessa ora. Tali truppe erano
composte di due corpi polacchi dell’VlII.a Armata, della 91.a Divisione
Americana, della 34.a Divisione Americana e del Gruppo Italiano
«Legnano».”);
- Un messaggio di Clark alle truppe - “Bologna rappresenta il princi­
pio della battaglia finale”, p. 1:
(“In occasione della liberazione di Bologna, il Generale Mark Clark ha
diramato alle truppe il seguente messaggio: «Il XV Gruppo di Armate ha
liberato oggi Bologna dai tedeschi. Le truppe della V.a e dell* VlII.a
Armata hanno oltrepassato gli accessi alla pianura del Po da dove parti­
ranno per distruggere i tedeschi che continuano a tenere in schiavitù
l'Italia del Nord.
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Inglesi, neozelandesi, polacchi, australiani, ebrei, indiani, americani
ed italiani sono tutti uniti nel proposito di spingersi innanzi per
distruggere il nemico. Può darsi che questo continui a resistere ed a lot­
tare. ina Bologna rappresenta per noi il principio della battaglia finale in
Italia. Bologna è divenuta un simbolo per il quale noi siamo impegna­
ti. e la sua liberazione diventa un successo di questa campagna. Peraltro
il nostro obiettivo più importante è ancora e sempre la distruzione e la
cattura delle forze nemiche, affinché tutta l'Italia sia liberata e la fine
della guerra venga resa più prossima possibile.»”);
- Gli uomini del Generale Patch puntano su Monaco di Baviera -
Progressi alleati in Cecoslovacchia — Dessau occupata - La 1 Armata
americana avanza su Dresda, p. 1 ;
- Si combatte alla periferia di Berlino, p. 1 : (Forze corazzate sovietiche
hanno raggiunto con una irresistibile avanzata la capitale del Reich -
Altre località sono state conquistate in Austria e in Moravia)'.
- Fronte del Pacifico - Avanzata britannica in Birmania, p. 1;
- Nuove orrende prove della ferocia nazista - I soccorsi alleati ai pri­
gionieri. p. 1: (E’ appena iniziata l’ispezione alleata nei Campi di con­
centramento e per il momento il numero delle vittime orribilmente sop­
presse è indicalo nell'ordine di alcune migliaia);
- Ultim’ora - L’elogio di Alexander ai liberatori di Bologna, p, 1:
(Anche il maresciallo Alexander “ha rivolto un messaggio di elogio alla
truppe liberatrici di Bologna rilevando che si tratta di un vittoria al conse­
guimento della quale hanno partecipato tutti i soldati, i marinai e gli avia­
tori del fronte italiano”);
- L’azione del Governo per il rimpatrio dei prigionieri invalidi, p. 1 ;
- Dati statistici sui prigionieri di Guerra, p. 1 :
(“Roma, 21 - A 558.599 ascende il numero dei prigionieri di guerra
appartenenti alle 38 Province dell'Italia liberata. La Campania è la regio­
ne che conta il maggior numero con 116.981 seguita dalla Sicilia: 106.
479 - Puglie con 38.349 - Il Lazio con 79.198 - Gli Abruzzi 75.598 -
Calabria 61.655 - Umbria 26.670 - Lucania 22.697 - Sardegna 13.042. /
I prigionieri sono stati catturati nei seguenti fronti: - In Francia 3.608 -
Nell’Africa del Nord 145.682 - Nell'Africa Orientale 56.487 - In Sicilia:
33.291 - Nell’Italia continentale: 13.339 - Grecia e Albania: 35.407 -
Jugoslavia: 8.528 - Russia: 4.478 (sic) - Su altri fronti: 23.683.
157.668 prigionieri figurano in altri paesi ciò che implica, a quanto preci­
sa l’istituto Centrale di Statistica autore del censimento, che sono stati
nella quasi totalità catturati dai tedeschi; pochi di essi risultano internati
in paesi neutrali.”);
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- La riunione del Consiglio Consultivo per VItalia, p. 1 : (Si è tenuta a
Roma sotto la presidenza di Sir Noel Charles (G.B.). I rappresentanti
delle altre 5 nazioni sono: Couve de Mourville (Francia), Georges
Exintaris (Grecia), Gen. Kislenko (Urss), Alexander Kirk (U.S.A.),
Stoven Smodlaka (Jugoslavia). “Il Contrammiraglio Ellery Stone
Commissario capo della Commissione alleata ha presentato al Consiglio
il rapporto sui recenti avvenimenti politici nell’Italia liberata”);
- La costituzione dei Comitati parrocchiali per i soccorsi alla
Garfagnana, p. 2, cronaca lucchese: {Calda missiva dell'Arcivescovo ai
Sacerdoti - Altre offerte pervenute alla nostra redazione);
- Vita Sportiva — Viva attesa per la riunione pugilistica d'oggi al
'Maneggio Coperto', cronaca di Lucca; (con il peso medio lucchese
Fontana e il massimo lucchese Buonvino).
- Cronaca lucchese, p. 2: {Concerto sinfonico al ‘Giglio’, delle Forze
Armate U.S.A. - Il Prefetto in visita ai degenti dell'ospedale Militare di
via Galli Tassi - Riorganizzazione della Sezione Combattenti -
Distribuzione di ugnelle da allevamento).

. Corriere del Mattino:
22-23. IV. 1945:

- Vittorio Burba. Ancora Sull’Epurazione, cronaca di Lucca:
(Afferma che dopo il precedente articolo, una colonna “scritta non si sa
da chi” che ha sparato a zero, l’epurazione è divenuta la favola del
giorno. I fascisti invece andrebbero fatti fuori alla svelta: “Qui a Lucca
siamo ancora a zero”).

24. IV. 1945:
- La Costituzione del Comitato Provinciale Prezzi, cronaca di Lucca;
- Da Viareggio — Il saluto dei Combattenti al nuovo ufficiale degli
Affari Civili, cronaca di Lucca:
(“La settimana scorsa Michelangelo Chiapparmi, capo eletto dei
Combattenti di Lucchesia, nel 1925 defenestrato dal fascismo per essere
stato l’iniziatore della Fiera rivolta dei liberi combattenti della nostra pro­
vincia, che non vollero rendersi schiavi dei nuovi predoni,67 si è recato a

67 In effetti il Chiapparini sostenne una polemica all’interno della Federazione lucche­
se dei Fasci di Combattimento, pretendendo una gestione indipendente (o personale?)
del movimento combattentistico in Provincia di Lucca, ritenendo perfino possibile
che tale organizzazione potesse esistere fuori dal più stretto controllo del Partito, al
quale del resto il Chiapparini aveva ben presto aderito. Ma \a faccenda Chiapparini fu
subito risolta dal Federale Carlo Scorza, che tagliò corto e prese sotto di sé l’associa-
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porgere un saluto al nuovo ufficiale degli Affari Civili di Viareggio,
capitano E. A. Valentine”, eie. Si è fatto anche accompagnare da
Angelino Berlolozzi, commissario della Sezione Combattenti di
Viareggio).

. La Gazzetta del Serchio:
24-25. IV. 1945, n. 57:

- Precipitano gli avvenimenti della Guerra in Europa - Mentre le trup­
pe russe avanzano entro Berlino precedute da un uragano di ferro e di
fuoco un caos spaventoso regna nella città distrutta, p. 1: (/ Sovietici si
sarebbero congiunti con le forse alleate — Il Quartier Generale russo tra­
sferito nella Capitale del Reich - Goebbels si dà alla fuga (sic) dopo
avere ordinato al popolo di combattere ad oltranza)',
- R. S., Finis Germaniae, p. 1;
- Stoccarda e Friburgo sono state occupate - Fanterie britanniche
entrano ad Amburgo, p. 1: ( Truppe americane e francesi si congiungo­
no nel Wiirttemberg - Nelle montagne delFHartz è cessata la resistenza
tedesca)’,
- Il Po di Volano attraversato dalle forze alleate - Modena liberata -
L’aeroporto di Ferrara occupato - Il Panaro e la Secchia attraversati -
Reparti della V Annata liberano Pievepelago - Prosegue l’avanzata in
Garfagnana, p. 1 :
(“... Anche in Garfagnana le truppe continuano ad avanzare e si sono
ormai spinte vari Km. oltre Castelnuovo. ”/Continua l’attività aerea di
caccia e caccia bombardieri alleali con intense incursioni per rendere
pericolosa la ritirata nemica. (...)
“Il Bollettino del fronte della Resistenza informa che in Provincia di
Cuneo 50 uomini tra cui ufficiali e soldati della Divisione “Littorio”
componenti la guarnigione di un caposaldo nemico, si sono arresi por­
tando seco l’equipaggiamento completo, otto autoveicoli, tre cannoni ed
una grande quantità di munizioni. Prima di passare nelle linee alleate
questi uomini avevano giustiziato un capitano tedesco ed un caporale
fascista ed hanno inoltre imprigionato sette ufficiali fascisti.” (...)
“Interessanti particolari sulla liberazione di Bologna sono stati fomiti
dal corrispondente del ‘Times’. Egli scrive: «Le truppe alleate che sono

zione combattentistica. Questo autocomunicalo del Chiapparini, dunque, parrebbe
una velleitaria vanteria, anche eccessiva, ripresentandosi così nel 1945, a liberazione
avvenuta, dichiarandosi “l’iniziatore delle fiera rivolta dei liberi combattenti”, e così
via.
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entrate in Bologna hanno ricevute più sobrie accoglienze che in qualun­
que altra grande città italiana liberata. Con il suo ferino atteggiamento
di fronte al nemico con i fiori che hanno accolto i soldati liberatori la
popolazione di Bologna, come tutte le altre popolazioni d'Italia, hanno
dimostrato d'aver raggiunto un alto grado di maturità politica»”.
“Nella città vivono adesso oltre 600.000 persone; il Comitato di
Liberazione Nazionale e le forze partigiane hanno un elevato grado di
efficienza. Giuseppe Dozza del Partito Comunista è stato eletto
Sindaco della città. Dinanzi al Palazzo Comunale sono stati trovati i
cadaveri del Vice Questore e del Capo di Gabinetto della Prefettura
Repubblicana. Nei pressi sono stati trovati anche i corpi di due patrioti;
l’uno del Sindaco di Molinella e l’altro di certo Mario non meglio iden­
tificalo. 400 patrioti sono stati trucidati dai nazi-fascisti prima della
loro fuga.”);
- Nuovi orrori constatati in campi di prigionia tedeschi, p. 1: (A Bolsen è
stata trovata una catasta lunga tra i 54 e i 71 metri, larga 27 e con uno
spessore di m. 1, 30 piena di cadaveri di donne nude - Tra i prigioni si
calcola che negli ultimi mesi ne siano morti 30.000 di tubercolosi);
- Domani si inaugura la Conferenza di S. Francisco - I primi colloqui
di Molotov, Stettinius e Eden, p. 1 ;
- Osvaldo Valenti e Luisa Ferida criminali di guerra, p. 1 (notizia battuta
a Roma.: l’attore Valenti, a Venezia, era stato uno dei Capi della Brigata
Nera; l'attrice sua compagna Luisa Ferida era al servizio della Gestapo);
- A Castelnuovo è tornata la vita, p. 1 :
“Tutta la Provincia di Lucca può ormai considerarsi liberata dall’incubo
della guerra. L’avanzata degli Alleati, dapprima lungo la fascia costiera
verso la Lunigiana e poi nella Val di Serchio e oltre l'Abetone, cacciando
i nazi-fascisti sempre più nella terra in cui troveranno fra non molto la
fine che meritano, ha permesso alla nostra terra martoriata di riaversi a
nuova vita, proprio in questo luminoso aprile.
E’ certo che la liberazione di Castelnuovo Garfagnana è stata accolta con
particolare soddisfazione dai lucchesi, i quali sapevano bene che quella
località, per la sua posizione geografica, era più delle altre provata dalla
rabbia dell’offesa bellica. Sette lunghi ed estenuanti mesi, da quando cioè
gli Alleali si spinsero fino a Barga, hanno dovuto trascorrere le popola­
zioni garfagnine nella bolgia del conflitto.
A proposito della vita condotta da quella gente in così lungo periodo
abbiamo raccolto interessanti testimonianze per bocca del primo abitante
di Castelnuovo giunto a Lucca dopo la liberazione. Egli, certo L. B., ha
lasciato la cittadina poche ore dopo che le prime pattuglie alleate vi erano 
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giunte. / Abbiamo dunque appreso dalla viva voce di questo testimone
che l’inverno è stato, come era logico attendersi, durissimo. I tedeschi ed
i loro servi fascisti non hanno distribuito fra la popolazione una briciola
di vitto. Hanno, in compenso, spogliato quei poveri abitanti di quanto
possedevano. Razzie frequenti di cibi, di preziosi, di oggetti personali: è
stata una vera e propria gara, nella quale si sono distinti in un primo
tempo i tedeschi e poi i componenti la brigata nera. Questi ultimi hanno
mirato specialmente agli oggetti preziosi visitando si può dire ogni casa.
Castelnuovo era diventata una città deserta: vi regnava uno squallore
deprimente, il quale maggiormente si esprimeva allo spettacolo delle
rovine causate dall'offensiva bellica. Tutti gli abitanti erano sfollati sui
monti vicini, adattandosi a vivere nel più completo disagio fra le popola­
zioni dei paeselli che fanno corona alla valle, lungo le pendici circostanti.
Una vita spesso da bestie, cibandosi dell'unica risorsa locale: le castagne,
la cui farina veniva raccolta specialmente nell'alta Val di Serchio, oltre
Castelnuovo. dove le condizioni belliche erano meno immediate e quindi
meno dure. In ogni agglomeralo era stato costruito un sicuro rifugio nei
fianchi del monte. In questo rifugio non di rado si dormiva e si trascorre­
va l’intera giornata. Anche le poche manifestazioni diremo così civili si
svolgevano nei rifugi e vi veniva celebrata la messa.
Pensale dunque che un lungo inverno, con neve e gelale, è trascorso in
queste condizioni. Gli uomini fuggiaschi per la caccia spietata che ad essi
davano i tedeschi e la brigala nera. Diverse persone sono state uccise per
futili pretesti. E le stesse donne intente ad ogni ora del giorno a nasconde­
re quel poco che restava di avere, i cibi raggranellati a prezzo di fatiche e
di sofferenze: intente a salvare gli uomini, nella quale ultima mansione
esse hanno avuto modo di spiegare tutta la loro accortezza ed il loro spiri­
to di resistenza.
Truppe tedesche e truppe fasciste repubblicane agivano nella zona garfa-
gnina, la famigerata brigata nera vi si è pure trattenuta gran tempo distin­
guendosi negli atti della più comune delinquenza, come omicidi, svaligia­
menti, rapine ecc.. Tra questi nuovi briganti, in primo piano, sarà bene
ricordare un sanguinario, certo Rossi di Rilettole, che anche a Lucca
ebbe modo di distinguersi come pseudo vice questore. Egli è ora fuggito
verso il nord.
Il morale delle truppe nazi-fasciste era tutt’altro che brillante: le notizie
sull’andamento della guerra, che circolavano ad onta delle stolta propa­
ganda, e che facevano circolare, accortamente, i garfagnini del fronte
della resistenza, avevano il loro effetto anche sui più illusi. Tutti o quasi,
fatta eccezione per qualche ufficiale, erano convinti che la guerra fosse
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ormai prossima alla fine. Anche i tedeschi avevano perduto la loro pro­
verbiale protervia. Dicevano perfino che le vantate 'anni segrete' non
erano se non delle fantasie a cui nessuno poteva ormai più credere. La
realtà era quella che era: e cioè che gli eserciti alleali avevano colpito al
cuore, profondamente la Germania di Hitler.
Le condizioni di Castelnuovo sono pietose: larghe distruzioni appaiono
nell’abitato. Non c'è si può dire casa che non sia sinistrata. Anche quello
che c’era di opere d’arte, di monumentale insomma, è stato danneggiato.
Occorrerà del tempo prima che la cittadina possa riacquistare l’antico
volto: ma la gente garfagnina che sa sopportare ogni disagio con virilità,
conosce bene la via della ricostruzione. Siamo certi che essa, valendosi
degli aiuti che non debbono mancarle, saprà fare miracoli per giungere al
prossimo inverno con le abitazioni acconciate in modo da ridare la con­
sueta vita al paese. Questa dura esperienza di guerra avrà la sue ripercus­
sioni nella serietà, nella tenacia, nell’amore più che mai vivo con cui i
garfagnini torneranno alle loro occupazioni nel quadro della vita provin­
ciale e nazionale”.
Infine L. B. ci narra l'arrivo degli Alleati. Questo avvenne di mattina, per
tempo, poche ore dopo che i nazi-fascisti si erano volti alla fuga. Una
prima grossa pattuglia alleata, si scorse dirigersi su Castelnuovo da
Monte Perpoli: «Scendemmo - racconta L. B. - in una diecina, di corsa,
dai rifugi dei monti vicini. Ci gettammo nella Vallata a precipizio, in
tempo per giungere in Castelnuovo deserta prima dei soldati alleati. Non
vi sto a dire la gioia, la commozione di quel momento atteso da sette
mesi. Un ufficiale, assumendo informazioni sui movimenti nemici
domandò ad uno di noi se vi fossero stati ancora nemici tedeschi nelle
vicinanze. “Né tedeschi né italiani”, risposte l’interpellato; e poi ripren­
dendosi: “Né tedeschi né fascisti repubblicani: gli italiani siamo noi . E
terminò con fierezza, come chi sa di dire una grande verità.»
Intanto il grosso della gente, donne, bambini, ragazze, vecchi, raggianti
nei volti provati dal dolore, scendeva per i viottoli verso la città ritrova­
la.”);

- Costituzione del Comitato Provinciale dei prezzi, p. 2, cronaca lucche­
se; (decreto prefettizio in applicazione di quanto stabilito dal D.L.L. 19.
X. 1944, n. 347);
- La costituzione del Circolo Culturale Lucchese, p. 2, cronaca lucchese:
(E’ stato promosso dall’Assoc. Goliardica Lucchese. In Sala Ademollo,
presenti i membri del Comitato Direttivo del Circolo con il suo
Presidente avv. Pesce, il prof. Augusto Mancini ha tenuto il discorso
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inaugurale, esordendo con un reverente pensiero alla Garfagnana, liberata
in quei giorni, e trattando a lungo dei gravi problemi che occorre supera­
re. non solo per la ricostruzione dell’Italia. ma anche della nostra cultura,
oggi in una situazione paragonabile a quella in cui si trovarono ad opera­
re i patrioti italiani nel 1848);
- Un Ordine del Giorno del C.L.N., p. 2, cronaca di Lucca:
(E’ stato diramato alla stampa contro una manifestazione di Studenti
delle Scuole di Lucca, giudicata “ripugnante alla coscienza della parte
migliore del popolo e alla auspicata formazione democratica della gio­
ventù, come segno di una persistente educazione fascista”; e pertanto
l’o.d.g. del C.L.N, “affida alle famiglie e ai partiti il compito di estirpare
questi relitti di un passato irrevocabile”. L’o. d. g. ha inteso anche distin­
guere ed apprezzare quelli fra gli studenti che si sarebbero opposti alla
manifestazione);
- // A/° Gordon West al Giglio, p. 2, cronaca lucchese; (ha ottenuto pieno
successo il concerto sinfonico diretto dal M° Gordon West, capitano
delle Forze Annate americane, “bella e simpatica figura di direttore” di
un’orchestra composta da elementi locali);
- Cronaca lucchese, p. 2: {Due ragazzi dilaniati dallo scoppio di un mina
- La riunione di boxe di domenica. Il romano De Paolis regola Buonvino
ai punti e Cecchini si afferma sul livornese Questa - Note cinematografi­
che - Ripresa teatrale sui palcoscenici cittadini — Il pugile Lencioni sfi­
dato dal negro Pullen).

. Corriere del Mattino:
25. IV.1945:

- La V.a Armata avanza oltre il Po, p. 1 :
- La prolusione del prof. Mancini al Circolo di Cultura di Lucca, crona­
ca di Lucca; (suo discorso inaugurale, domenica 24 mattina in Sala
Ademollo, per l’inaugurazione del Circolo, “che accoglie persone di tutti
i partiti”, sul tema: 'La cultura nella ricostruzione nazionale')',
- Per l’epurazione - La protesta di un partigiano, cronaca di Lucca;
(scrive Marcello Previati);
- Le Feste di S. Zita nella Basilica di S. Frediano, cronaca di Lucca.

26. IV. 1945:
- B. T., A proposito di specialità medicinali, cronaca di Lucca:
(“Una ditta pisana che fabbrica una specialità medicinale a base di vita­
mina P.P. ha avuto recentemente l’assegnazione di solfato di Nicotina
dalla Direzione Generale dei Monopoli. / Tale prodotto consegnato dalla
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Manifattura Tabacchi di Lucca (industria di Stato) è stato pagato con
vaglia di servizio in ragione di Lire 1.500 al litro. Lo stesso prodotto
veniva venduto nel febbraio 1942. dai Tabaccai, a Lire 60 per ogni lattina
di un litro.
In tal modo una delle materie prime essenziali di un prodotto, il cui prez­
zo è stato aumentato del 300% ha subito un aumento da parte dello Stato
del Duemilaquattrocento per cento. / Che ne pensa la Direzione Generale
di Sanità? E che cosa ne pensano le autorità provinciali?”.
Segue il commento del giornale [N. d. D.]: - “Non sappiamo se il fatto
denunciato in questa breve notizia corrisponda a verità, e non abbiamo
modo di verificarlo. Pubblichiamo imparzialmente, consapevoli che la
stampa deve tutelare gli interessi dei consumatori, e contribuire a stabili­
re in ogni caso la verità. Se la cosa è vera, noi ci limitiamo a osservare
che lo Stato ha aumentato gli stipendi ai propri impiegati, dal 1942, di
non meno di quattro volte (diciamo quattro volte) quando tutti i prezzi
sono aumentati di non meno di dieci-quindici volte, talora anche trenta e
quaranta. Ed aumenta poi il prezzo dei propri prodotti del duemilaquat­
trocento per cento?... Crediamo non ci sia bisogno di fare commenti. ”);

. La Gazzetta del Serchio:
26-27. IV. 1945, n. 58:

- Enrico Santini, A Carrara liberata - Parole dell’uomo della strada, p.
1 ; (dall’inviato speciale del giornale);
- Cinque divisioni tedesche sono accerchiate a sud del Po - Il fiume è
stato attraversato su di un tratto di 80 Km, p. 1 : (Le colonne della V.a
Armata, occupata La Spezia, hanno proseguito verso nord: il grande
porto militare ha subito gravi danni (...) - Giunge inoltre notizia che per
espresso ordine del Gen. Clark, 1.000 soldati italiani della zona di
Bologna, che hanno partecipato alla sua liberazione, riceveranno un
permesso di 48 ore per recarsi a casa)',
- S. Zita di Primavera, p. 2, cronaca lucchese;
- Soccorsi alla Garfagnana - Il terzo elenco delle offerte pervenute a La
Gazzetta del Serchio’, p. 2, cronaca lucchese; (il totale finora raggiunto è
di L. 2.130);
- Messaggio degli sfollati della Garfagnana al Commissario Provinciale
di Lucca, p. 2, cronaca lucchese:
(“Una Commissione di sfollati della Garfagnana si è presentata, subito
dopo la liberazione di Castelnuovo Garfagnana - al Commissario
Provinciale Maggiore Richard Lodar, presentando il seguente messag-
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gio a nome delle popolazioni liberate: «/ sottoscritti sfollati della
Garfagnana, anche per incarico dei loro conterranei che a Lucca hanno
trovata generosa ospitalità e sicuro riparo, sentono il desiderio di render
vive grazie agli Alleati per aver liberata la loro Regione dal tirannico
giogo nazifascista. / La Garfagnana è stata devastata, dilaniata e depre­
data con sintomatica ferocia, dalle soldataglie di Hitler ed è ridotta una
terra sulla quale grava, ormai, la desolazione e la morte. / La
Garfagnana che fu, fra le regioni d'Italia, bellissima, che è gentilezza di
costumi, veramente degna di essere apprezzata, che è, nei suoi tanti paesi
sparsi fra il massiccio delle Apuane e gli Appennini, abitata da gente
laboriosa ed onesta, è ridotta a un cumulo di rovine. /1 sottoscritti riten­
gono, pertanto, e ne hanno piena fiducia, che dalla non mai smentita
magnanimità degli Alleati, la sorte della loro martoriata Regione sarà
considerata con speciale benevolenza.» - (firmato) Dott. Comm.
Giuseppe Verciani, Ing. Ottaviano Guidagli, Avv. Comm. Francesco
Paoli Puccetti, Cav. Avv. Eusebio Giorgi, Ing. Livio Poli. / Il
Commissario Provinciale ha dimostrato di gradire moltissimo.”);
- Indicazioni Annonarie, p. 2, cronaca lucchese: (Dall’Uff.
Razionamento di Lucca: è in distribuzione la pasta della seconda quindi­
cina di aprile, per 600 grammi individuali; si assegna il semolino per i
bambini da 0 a 3 anni. / A Capannori, è in distribuzione Volio per aprile
in razione individuale di 180 grammi al prezzo al dettaglio di L. 79,50 al
kg.);
- La gratifica natalizia ai dipendenti delle industrie cotoniere, p. 2, cro­
naca lucchese;
- Comunicazione del Partito Comunista, p. 2, cronaca lucchese, (La
Federazione del Partito Comunista della Provincia di Lucca ha espulso
dal partito 4 suoi iscritti);
- Cronaca lucchese, p. 2: (// coprifuoco alle 22 - Denuncia di documenti
militari).

. Corriere del Mattino:
27. IV. 1945:

- L’Italia Settentrionale è insorta, p. 1 ;
- Conferenza di Paolo Rossi, cronaca di Lucca; (in sala Prefettura);
- Una Rivista alla Manifattura della Compagnia del Dilettante - "Di
tutto un po ’ ", cronaca di Lucca.
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28. IV. 1945:

- L'Osservatore lucchese. Lavori Pubblici e Genio Civile, cronaca di
Lucca;
- Solidarietà dei Socialisti con i partigiani del Nord, cronaca di Lucca.

. La Gazzetta del Serchio:
28-29. IV. 1945, n. 59:

- Mentre la riscossa del popolo italiano dilaga per tutta l'Italia setten­
trionale gli alleati avanzano veloci verso le Alpi, p. I: (Genova,
Piacenza e Brescia raggiunte dalla V.a Armata - Le proporzioni della
sconfìtta subita dai nazi-fascisti)\
- Onore ai Milanesi!, p. 1 ;
- Volontà di Popolo - “Fate che il 1° Maggio sia il giorno della Vittoria
dell'Alta Italia", p. 1 ;
- Le operazioni alleate, p. 1 ;
- La violenta battaglia di Berlino è entrata nella fase conclusiva - Le
truppe di Patton hanno varcato la frontiera austriaca, p. 1 ;
- Le Annate alleate si sono congiunte con quelle sovietiche - L'annun­
cio ufficiale di Eisenhower, p. 1 ;
- Mussolini arrestato con Farinacci e Pavolini - Graziani si è arreso, p.
1;
- Missione della C.R.I. in Francia per il rimpatrio e l'assistenza degli
internati e dei prigionieri, p. 1 ;
- Ultim’ora, p. 1: (Fronte Italiano: liberate Pavia, Legnago, Ventimiglia,
Bordi ghiera)’,
- Comitato Provinciale Reduci dalla Prigionia, p. 2, cronaca lucchese;
- Vaccinazione antidifterica e antivaiolosa, p. 2, cronaca lucchese;
(comunicato del Sindaco di Lucca);
- Ripristino di autoservizi sulle linee Lucca-Maggiano e Lacca-Ponte a
Moriano, p. 2, cronaca lucchese;
- Indicazione Annonaria - La distribuzione pasta nel mese di maggio,
p. 2, cronaca lucchese: (Dal mese di maggio sarà distribuita pasta a 22
Comuni della Provincia: intanto per il mese di marzo, sarà data una corri­
spondente quantità di farina, non potendosi ancora disporre della pasta
per tutti i comuni);
- L'ammasso della lana, p. 2, cronaca lucchese; (comunicazione da
Roma);
- Il brevetto di patriota al prof. Mancini, p. 2, cronaca lucchese; (gli è
stato conferito, presenti i membri del C.L.N., dal Maggiore Lollar);
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- Una conferenza del prof Rossi. p. 2, cronaca lucchese; (il prof. Paolo
Rossi parla alle 1 1 in una sala della Prefettura sul 'Prestito Nazionale')’,
- Cronaca lucchese, p. 2: (Mozione del sindacato ferrovieri — Tassa di
circolazione per le autovetture — La Compagnia del Dilettante lucchese
alla Manifattura).

28-29. IV. 1945. n. 59 (Supplemento straordinario)'.
- La Resa incondizionata della Germania respinta perché offerta sol­
tanto agli Stati Uniti e all’Inghilterra, p. 1 : (/ Patrioti liberano Sondrio,
Ivrea e Bormio - Rovigo, Como e Bergamo raggiunte dagli alleati - Le
fasi della violenta battaglia di Berlino - Gli Alleati conquistano la città
di Augusta)’,
- L’annuncio della Reuter - La fuga di Goering - Militari italiani pri­
gionieri in Germania, p. 1;
- Il Generale Raffaele Cadorna a capo dei Patrioti italiani, p. 1 ;
- Carlo Scorza catturato, p. 1: ("AU'ultim'ora si apprende che fra gli ex
gerarchi fascisti catturati con Mussolini si trova anche l'ex segretario
del Partito Carlo Scorza”.[Una notizia rivelatasi poi infondala];
- Mussolini e compagni dinanzi al tribunale del popolo, p. 1 ; (Richiesta
avanzata dall’on. Mario Berlinguer):
- L’arresto di Rotondi Ricci e di altri collaborazionisti, p. 1: (E' stato
arrestato a Milano, dove aveva ‘imperversato' fino all'ultimo al 'Corriere
della Sera ');
- Oltre 10.000 morti a Buchenwald. p. 2;
- Roberto Farinacci è stato giustiziato dai patrioti, p. 2.
- Carlo Emanuele Basile fucilato a Genova, p. 2;
- Il rimpatrio dei prigionieri e degli internati italiani, p. 2;
- Col Primo Maggio sarà riattivata la Tranvia elettrica Lucca-Pescia, p. 2;
- Esercenti puniti, p. 2; (dalle superiori autorità);
- Indennità di disoccupazione, p. 2; (comunicato dell’Ist. della
Previdenza Sociale).

. Corriere del Mattino:
29-30. IV. 1945:

- La riorganizzazione delle Sezioni Combattenti nelle zone liberate della
Lucchesia, p. 2, cronaca di Lucca;
- Nomine nella Federazione Combattenti, p. 2, cronaca di Lucca;
- Un lettore. Per una degna sepoltura dei trucidati di Sant’Anna, p. 2,
cronaca di Pietrasanta; (la Redazione, commentando, ritiene che occorra
pensare, a proposito della voce di un cimitero per le salme che restano da
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riesumare, piuttosto ad un Sacrario, come fatto assolutamente necessario
e indispensabile...);
- Pomeriggio danzante al Teatro Comunale,p. 2, cronaca di Pietrasanta.

. La Gazzetta del Serchio:
30. IV- 1. V. 1945, n. 60:

- / Patrioti hanno fatto giustizia - Benito Mussolini è stato fucilato alle
ore 16,10 di sabato 28 aprile - Con l’ex duce è stata giustiziata Claretto
Petacci - Numerosi altri gerarchi fascisti passati per le armi - Fra di
essi sono: Pavolini, Barraci!, Starace, Mezzasoma, Zerbino e Coppola -
/ cadaveri esposti su di una piazza di Milano, p. I;
- Giustizia di Popolo, p. 1 ;
-1 gerarchi giustiziati, p. 1 :
(Sono stati giustiziati a Dongo, ad ore 17,25 del 28 aprile: Alessandro
Pavolini, Segretario del Partito Fascista Repubblicano; Paolo Zerbino,
Ministro degli Interni della R.S.I.; Fernando Mezzasoma, Ministro della
Cultura Popolare; Ruggero Romano, Ministro dei LL. PP.; Augusto
Liverani, Ministro delle Comunicazioni; Paolo Porta, Ispettore del P. F.
R. per la Lombardia; Luigi Gatto, Prefetto; Goffredo Coppola,
Presidente dell’istituto Fascista di Cultura; Ernesto Dacquanno,
Direttore dell’Agenzia Stefani; Mario Livi, Dirigente Sindacale; Vito
Castelnuovo, Colonnello della Guardia Repubblicana; Pietro Calistri,
Capitano, pilota personale dell’ex Duce; Idreno Utimperghe, pubblicista
ed ex Prefetto di Lucca; Marcello Petacci, del servizio di spionaggio;
Nicola Bombacci, supertraditore (sic) / I cadaveri sono stati trasportati a
Milano ed esposti a Piazzale Loreto, dov’erano stati trucidati quindici
patrioti. - Mussolini e la Petacci sono stati appesi al chiosco ‘Standard’
- Poco dopo vi è stato portato anche il cadavere di Achille Starace);
- L’odio della folla, p. 1;
- Buffarmi Guidi giustiziato, p. 1 ; (Radio America ha comunicato che tra i
gerarchi fascisti giustiziati, a Milano si trova anche Guido Buffarmi Guidi);
- L’esecuzione di Scorza, p. 1: (''Londra, 29 - Secondo notizie anche
Carlo Scorza è stato processato e giustiziato dai patrioti italiani );M

68 Anche questa notizia risulterà infondata. Infatti: “Carlo Scorza è fuggito diretto
nell'America Latina", si legge a pag. 3 de 7/ Nuovo Corriere di Firenze, il 4 luglio
1948. Carlo Scorza, già condannato a 30 anni per la vile aggressione all on.
Amendola a Montecatini di cui era risultalo il mandante (condanna in parte annullata
dalla Cassazione che lo rimandò al giudizio della Corte d Assise di Perugia), riuscì a
trovare delle complicità per espatriare mentr’era in attesa, a Roma, di un nuovo pro­
cesso per i suoi trascorsi fascisti e di Segretario del P. N. F..
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- OsvaldoValenti e Luisa Fenda passati per le armi, p. 1 : (fucilati “sta­
notte” nei pressi di San Siro);
- Renato Ricci si è suicidato, p. 1 ; (notizia del 29. da Milano);
- Altri arresti, p. 1: (L’ex Federale di Milano. Rino Parenti, arrestato in
Valtellina; Ferrati, Generale della Milizia, a Milano; Tullio Calcagno, a
Crema, sacerdote scomunicato, direttore della 'Crociata Italica' ed inti­
mo di Farinacci),
- L’estremo attacco al centro di Berlino - Gli Alleati entrano a
Monaco, p. 1 ;
- Hitler è morto?, p. 1 ;
- Voghera, Asti e Vercelli sono state liberate dai Patrioti - Forze Alleate
a Padova e a Vicenza, p. 1 ;
- Gli Alleati a Milano fra l’esultanza della folla, p. 1 ;
- La protezione alleata estesa ai prigionieri italiani, p. 1 ;
- L’on. Grandi ai lavoratori del Nord. p. 1 ;
(Messaggio dell'on. Achille Grandi. Segretario della C.G.I.L., letto al
microfono di Radio Roma; «L'Italia è libera finalmente tra le sofferenze,
le rovine, la desolazione, i lutti, triste eredità del regime nazi-fascista,
tragico fenomeno di orgoglio, di incoscienza, di criminalità e di pazzia,
che per 22 anni ha disonorato la tradizione storica più alta del popolo
italiano, calpestando la sua volontà, deridendo la sua immolazione,
facendo “tabula rasa” di sua vita civile. / L'impegno reciproco di rispet­
tare ogni credo religioso ed opinione politica, dell'indipendenza dai par­
titi, dell'accettazione del metodo democratico, hanno persuaso i lavora­
tori italiani a superare ogni antica posizione e le pur legittime appren­
sioni, e a dare un esempio ad altre Nazioni. In tal modo, o lavoratori del
nord, io vi porgo il mio saluto come Segretario della Confederazione
Generale del Lavoro (...).
Il mio pensiero reverente e commosso corre in questo momento alla
memoria buona, onesta e leale del compianto collega On. Bruno Buozzi,
apostolo dell'unità sindacale che, nel periodo clandestino e periglioso,
ha lavorato con ine, con l’amico Gronchi, con gli on. li Canevari, Di
Vittorio, Lizzadri e pochi altri, per dare vita al patto di Roma. Buozzi è
caduto prima di vederne la realizzazione, vittima e martire glorioso della
più bieca barbarie nazi-fascista, suggellando col sangue la fedeltà ad
una nobile idea di bene.»");
- 1° Maggio: Festa del Lavoro - Un grande Comizio al Teatro
Moderno, p. 2, cronaca lucchese; (con l’avviso del Comizio per il 1°
Maggio, reca il testo del Manifesto diramato e fatto affiggere dalla
Camera del Lavoro di Lucca);
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- Dimostrazione studentesca per la liberazione dell'Italia
Settentrionale, p. 2, cronaca lucchese: (E’ stata organizzata dagli studenti
lucchesi sabato 28 aprile “per significare la loro esultanza per la libera­
zione delle città del Nord’’ (...). Al canto degli inni del Risorgimento, si
sono recati in disciplinato corteo alla Sede della Associazione Nazionale
dei Partigiani. Il Vice Presidente, tenente Jaff, ringraziando ha detto
loro: “Non è con le dimostrazioni, gli scioperi ed il disordine che si rico­
struisce l'Italia: la Patria ha bisogno che tutti lavorino, che tutti facciano
il loro dovere.
- La conferenza del prof. Rossi sul Prestito Nazionale, p. 2, cronaca luc­
chese:
(Si c tenuta in una sala della Prefettura, presenti anche alcuni membri del

C.L.N. Concludendo la sua applaudita conferenza Paolo Rossi ha detto:
“Avete dato denaro al Governo fascista che non pubblicava i bilanci
dello Stato; avete dato denaro che è stato usato per la distruzione, non
vorrete negare la vostra fiducia ad un Governo che vi ha esposto chiara­
mente la situazione finanziaria, che ha una circolazione complessiva di
300 miliardi di lire, compresi i biglietti stampati nell’Italia settentrionale;
non vorrete negare i vostri capitali per la ricostruzione del paese.”);
- Lettere in buca — Risposta dei Commercianti ad una nota del Collegio
dei Ragionieri, p. 2, cronaca lucchese; (dopo aver premesso che la Libera
Associazione dei Commercianti “si è costituita dal dicembre scorso ed è
così priva di scorie e sistemi del tramontato regime”, la lettera replica ad
un trafiletto del Collegio dei Ragionieri che criticava ]'Associazione per
essersi dotata ed aver istituito la figura di un consulente per le informa­
zioni tributarie);
- Visite alla Redazione - In fiume si pesca col tritolo, p. 2, cronaca luc­
chese;
- Col primo Maggio sarà riattivata la Tranvia elettrica Lucca-Pescia, p.
2, cronaca lucchese;
- Riorganizzazione delle Sezioni Versiliesi della Associazione Nazionale
Combattenti, p. 2, cronaca lucchese: (Michelangiolo Chiapparmi,
“riconfermato dagli organi centrali (sic) al suo posto quale Commissario
Provinciale dei Combattenti di Lucchesia, resterà ogni settimana alcuni
giorni a Viareggio, per agevolare la riorganizzazione di quella Sezione
che dal 1919 al 1925, prima dell’usurpazione fascista, fu tra le migliori
d’Italia e dalla quale partì nel giugno 1924 (sic) il segnale della rivolta.”);
- Luigi Talenti, Vita Sportiva - Lo Sport dopo la liberazione di Lucca .
Bilancio e propositi, p. 2, cronaca lucchese.
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. Corriere del Mattino:
1-2. V. 1945:

- In memoria di Fernando Trequandi, p. 2, cronaca di Firenze;
- Gaetano Pieraccini, Primo Maggio, p. 3;
- Laura Griffo, La donna e la vita sociale, p. 3.

. La Gazzetta del Serchio:
3-4. V. 1945, n. 61:

- Andrea De Vita, Calen di Maggio, p. 1 ;
- La fine della Guerra in Italia annunciata dal Maresciallo Alexander -
Le ostilità cessate alle ore 14 di ieri - Il documento di resa firmato a
Caserta - Circa un milione di uomini deporranno le armi”. p. 1 :
(“Dal Comando Supremo delle Forze Alleate del Mediterraneo, 2 - Oggi
alle ore 18,30, il Maresciallo Alexander, Comandante Supremo Alleato
nel teatro di Guerra del Mediterraneo, ha trasmesso il seguente importan­
tissimo messaggio: «Il Comandante in Capo del Gruppo di Armate sud
occidentali Colonnello Generale Von Vittinghof si è arreso con tutte le
truppe tedesche e fasciste sotto i suoi ordini; egli ha emesso ordini in
questo senso che debbono essere ubbiditi. Dovete cessare immediata­
mente il fuoco e rimanere ove siete, in attesa di ulteriori ordini». F.to
Alexander”. (...)
“La cessazione delle ostilità era stata fissata per le 14 ora italiana di
oggi mercoledì 2 maggio 1945. Il documento di resa è stato firmato nel
pomeriggio di domenica 29 Aprile presso il Comando Supremo Alleato
di Caserta da due plenipotenziari tedeschi e dal Generale Morgan Capo
di Stato Maggiore Alleato. Dopo avere firmato il documento i due pleni­
potenziari sono ripartiti segretamente per il Quartier Generale di
Vittinghof nelle Alpi, per organizzare la resa delle forze tedesche e fasci­
ste. La Zona nella quale la resa avrà luogo, comprende tutta l’Italia
Settentrionale fino all’Isonzo e le Province austriache di Salisburgo,
del Tirolo, della Carinzia e della Stiria e di altre Province austriache.
/ Si ritiene che le forze che dovranno deporre le armi (...) ammontino a
circa un milione. / Le unità che si sono arrese comprendono i resti di 22
divisioni tedesche e 6 divisioni nazi-fasciste.”);
- L’ordine del giorno del Maresciallo Alexander alle sue truppe, p. 1 :
“«Dopo due anni di duri combattimenti iniziatisi nell'estate del 1943 in
Sicilia voi avete conseguito oggi la vittoria nella campagna d'Italia. Con
la vittoria voi avete sgominato le armate tedesche nello scacchiere del
Mediterraneo. Sloggiando il nemico, avete liberato una nazione di 40 
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milioni di abitanti. Oggi, i resti di quello che fu un orgoglioso esercito
hanno deposto le anni davanti a voi. / Si tratta di quasi un milione di
uomini con tutte le anni, materiali ed equipaggiamenti. Potete essere
orgogliosi di questa campagna che rimarrà nella Storia una delle più ful­
gide imprese militari. Non vi sono parole di elogio per voi. La mia grati­
tudine per voi e la mia ammirazione sono soltanto pari all'orgoglio di
essere il vostro Comandante.»”);
- Battaglia in Germania - Berlino è caduta -Truppe di Patton hanno
occupato Braunau nel Tirolo spingendosi a 27 Km. da Linz. p. 1; (noti­
zie da Mosca. 2 notte)'.
- Vati Runstedt catturato, p. 1 ;
- Disposizioni Penali straordinarie allo studio, p. 1 ; (è stata insediata a
Roma una commissione presieduta dall’on. Bonomi, per studiare con
particolare riguardo disposizioni contro il brigantaggio in Italia);
- La Commissione Alleata a Milano, p. 1: (Ritorno alla normalità a
Milano);
- Piazzesi catturato dai patrioti, p. 1 :
(“Milano, 2 - Un’informazione da Piacenza rende nolo che Mario
Piazzesi. prefetto fascista del luogo, è stato catturato nei giorni scorsi dai
patrioti. Egli che ha svolto in varie parti d’Italia, ma specialmente a
Lucca, la sua nefasta azione di violento e di disonesto, avrà senz’altro
quello che si merita.”);69

M Speranza che andrà delusa: anche Piazzesi non pagherà per le sue colpe.

- R. S. , La morte di Hitler è stata comunicata dalla Germania - La
notizia accolta con scetticismo nei vari paesi - Un genio del male. p. 1 ;
(era stata annunciata ieri a Stoccolma);
- / lavori della conferenza di S. Francisco, p. 1 ;
- A.d.V.. Il Governo italiano e la questione di Trieste, p. 1;
- La prima assemblea democratica dei Comitati Comunali di
Liberazione, p. 2, cronaca lucchese:
(Si è svolta a Lucca domenica 29 aprile nell’Aula Magna del Liceo
Classico ‘N. Machiavelli’. Dopo la nomina a presidente dell assemblea
dell’on. prof. Augusto Mancini, ha svolto la relazione introduttiva
Raggiunti (CLN di Lucca), che ha ribadito come i Comitati di
Liberazione sono da oggi impegnati in compiti nuovi, e in primo luogo
per la ricostruzione della vita democratica nel Paese e per 1 epurazione.
Hanno espresso osservazioni sulla relazione: Benvenuti (Bagni di
Lucca), Testi (Borgo a Mozzano), Giusti (Viareggio). In particolare sul
tema deW epurazione, sono intervenuti Bertuccelli (Viareggio),
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Matteucci (Porcari), Vanni (Pietrasanta), Faini (Borgo a Mozzano) e
Tocco (Lucca). Sul teina dei riconoscimento giuridico dei Comitati di
Liberazione, si sono espressi a favore De Vita (Lucca), Ferri e Tonchi
(Borgo a Mozzano). Si sono dichiarali contrari, fra gli altri, a chiedere al
Governo una forma di riconoscimento giuridico: Di Ricco, Francesconi
e Mancini (Lucca).
Nel pomeriggio, ring. Di Ricco ha svolto una relazione sul prossimo
Congresso regionale dei CLN, mentre De Vita ha relazionato sulla
Consulta, indicando come priorità nazionale quella di tenere al più presto
i comizi per l'elezione deW Assemblea Costituente. La Consulta pertanto
dovrà concorrere alla formazione della Legge Elettorale e servirà a dare
una base minima democratica al Governo nazionale. Su questo tema
hanno preso la parola Mancini e Raggiunti (Lucca). Breschi e Giusti
(Viareggio). Sull’ultimo problema trattato, quello del Prestito Nazionale,
ha infine parlato Mancini. Al termine dell’Assemblea è stato approvato
un o. d. g. col quale fra l'altro si approva che i C.L.N. comunali e provin­
ciali siano allargati ai Partigiani, ai Lavoratori, e all’Unione Donne
Italiane.);
- Il Comizio dei lavoratori al ‘Moderno’, p. 2, cronaca di Lucca:
(Notevole la partecipazione al comizio, valutata in circa 2.000 persone.
Erano 25 anni che il popolo non partecipava ad una manifestazione
democratica in nome del Lavoro. Tuttavia si è dovuto constatare, ad un
certo punto del comizio, che “si è confusa la politica col sindacalismo, e
il lavoro con questa e quella bandiera, nonostante i ripetuti richiami
degli oratori designati”, come pure delle autorità e dei capi dei Partiti.
Il Teatro era gremito alle ore 18: erano sul palco alla presidenza, col
Prefetto ed il Sindaco, i capi delle sezioni dei Partiti di Lucca, l’on. prof.
Augusto Mancini, i membri del C.L.N., i dirigenti la Camera Confederale
del Lavoro, e i rappresentanti dell'Associazione Nazionale Partigiani.
Dopo il discorso di apertura dell'on. Mancini, hanno parlato Giuseppe
Tocco, socialista, che ha reso omaggio fra l’altro alla memoria di Bruno
Buozzi e Antonio Gramsci, l’avv. Giovannetti per il Partito Comunista,
Angelini per la Democrazia Cristiana, e in ultimo Pieruccioni, comuni­
sta, che a nome della Confederazione del Lavoro ha concluso la manife­
stazione ricordando i compagni caduti nella lotta di liberazione);
-1° Maggio 1922, p. 2, cronaca lucchese:
(“Su Lucca grava un’atmosfera di incubo. Ogni corteo, ogni manifesta­
zione è proibita e i buoni lucchesi se ne stanno pavidi nelle case; ma le
squadre fasciste scorrazzano per la città e le campagne tollerate (o protet­
te?) da carabinieri e guardie regie e verso sera si riuniscono in piazza 
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Napoleone ove Costanzo Ciano, che dalla sua medaglia d’oro si fece
scudo ad ogni delitto, esorta gli audaci, sprona i tiepidi, lamenta che
ancora «l'onta non sia stata lavata col sangue».
Non intesero a sordo i delinquenti e molte violenze furono commesse in
quella notte, ma più si distinse la famigerata banda Stefanini di
Altopascio. / Una squadra di volgari assassini, capitanata da Luigi e
Ferdinando Stefanini e Dante Martinelli di Altopascio, su delazione di
Pietro Mazzanti, aggredì Giovanni e Virgilio Tonini, due perfetti galan­
tuomini, lavoratori e padri di famiglia, esemplari, noti antifascisti e dopo
averli quasi massacrati a colpi di bastone uccidevano il primo con vari
colpi di armi da fuoco.
Nel 23° anniversario dell’efferato delitto vadano ai cinque figli della vit­
tima. perseguitati fino ad ieri per la loro fede alla memoria del morto
genitore, le commosse condoglianze di tutto il popolo lucchese rinato a
nuova vita e dei cui sentimenti ci facciamo interpreti, insieme con il voto
unanime che i volgari assassini, già assicurati alla giustizia del Delegato
dell’AIto Commissario, abbiano presto severa quanto meritata punizio­
ne.”);
- Lettera aperta della Federazione Comunista alla Democrazia
Cristiana, p. 2, cronaca lucchese:
(Giuseppe Pieruccioni, che firma a nome della Federazione del P. C. I.,
riconosce che al comizio del 1° Maggio al Teatro Moderno “hanno
preso parte elementi provocatori che hanno voluto che la manifesta­
zione non assumesse un carattere unitario”. E autocriticamente ricono­
sce “che alcuni nostri compagni hanno prestato il fianco a questa provo­
cazione scendendo sul terreno della medesima. Frutto questo di un ven­
tennio di profonda diseducazione politica condotta dal fascismo. Questo
dicasi anche per molti elementi incontrollati della popolazione intervenu­
ta”. E dunque “ricriminiamo sinceramente quanto è accaduto. );
- Il Ten. Colonnello Wenc Brapney nuovo Commissario Provinciale, p.
2, cronaca lucchese;
- Omaggio dei Partigiani a Roberto Bartolozzi, p. 2, cronaca lucchese.
- Indicatore Annonario - Latte in polvere - Ai produttori di latte di
Capannori, p. 2, cronaca lucchese; (mentre alla Casa della Madre e del
Bambino è in distribuzione il latte in polvere, per Kg. 1, 500 al mese per i
bimbi da 0 a 3 anni, si sollecitano i produttori di Capannori a conferire il
latte);
- Solfato di rame ai viticoltori, p. 2, cronaca lucchese, (ben presto sarà
distribuito dalle Agenzie del Consorzio Agrario).
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. Corriere del Mattino:
4. V. 1945:

- Paolo Rossi, Lo sapevamo!, p. 1 ;
-1 soccorsi alla Garfagnana e alla Versilia, p. 2:
(Sono stati portati a Castelnuovo Garfagnana medicinali e materiali
sanitari il 25 aprile scorso, “parte dei quali sono stati ceduti (sic) dal
medico Provinciale di Lucca, dalla Croce Rossa Italiana [Comitato di
Lucca e Comitato di Firenze] e parte appositamente acquistato. Parte
andranno all’Ospedale Civile di Castelnuovo e parte alla popolazione”...
Si tratta di un primo invio, a cui ne seguirà una lunga serie, da parte del
“Comitato di Soccorso Pro - Garfagnana e regioni limitrofe”. Tra gli
oblatori si indicano le Farmacie, per contributi da lire 250 a lire 500.
Anche Fon. prof. Mancini ha versato lire 100);
- Il Comizio dei lavoratori al Teatro Moderno, p. 2, cronaca di Lucca:
(Per la Festa del 1° Maggio al ‘Moderno’, la manifestazione si è aperta
alle ore 18 con il discorso dell'on. prof. Augusto Mancini; poi, a nome
del C.L.N. hanno parlato: Giuseppe Tocco (PSI), avv. Giovannetti
(PCI), Cesare Angelini (DC), e Giuseppe Pieruccioni (PCI) a nome
della Confederazione Generale del Lavoro);
- Misure di rigore per la pubblica moralità, p. 2, cronaca di Lucca; (si
tratta di un comunicato diramato “dalla R. Prefettura di Lucca”);
- Successo del pomeriggio danzante al Comunale, p. 2, cronaca di
Pietrasanta.

5. V. 1945:
- La Germania è vinta - Il Fronte non esiste più, p. 1 ;
- Urge il rastrellamento delle mine, p. 2;
- Omaggio dei Patrioti ai loro caduti, p. 2, cronaca di Lucca: (per
Roberto Bartolozzi, per don Aldo Mei, per il partigiano Nicola
Battaglia);
- Mercatura lucchese del passato, p. 2, cronaca di Lucca;
- Il solenne suffragio ai Trucidati di Sant'Anna, p. 2, cronaca di
Pietrasanta.

. La Gazzetta del Serchio:
5-6.  V. 1945. n. 62:

- Alessandro Maffei, Un tragico mondo è scomparso, p. 1 ;
- Bruno Sereni, Barga riprenderà, p. 1 :
(Corrispondenza da Barga, datata maggio, in cui il Sereni ricorda come



595

arrivassero notizie a Barga, “portate da coloro che di frodo giungevano al
piano e toccavano Lucca, sugli alleati che avevano preso Massa...
Carrara...”, eccetera, ma dopo sette mesi “a Barga continuavano ancora
a cadere come per il passato le granate che scoperchiavano i tetti”. La
gente si lamentava: «Di qui non se ne vanno!»..., diceva.
“Gli ultimi giorni di cannoneggiamento furono tali da farci dimenticare le
giornate di Natale. Centinaia di granale piovvero su Barga da tutte le
parti. Contemporaneamente si udiva esplodere sul Piangrande, altri colpi
scoppiavano sul Castello, altri sotto alla Ripa, altri ancora nell’area della
Bellavista. Pareva un uragano di fuoco!
Fortuna che i barghigiani avevano al loro attivo sette lunghi mesi di alle­
namento. Dal sibilo sapevano distinguere la provenienza e il calibro del
proiettile. Rintanati nei fondi delle cantine, uomini, donne, vecchi, ragaz­
zi silenziosi, con gli occhi dilatati e le orecchie irte, attendiamo la fine, la
fina di quel concerto...
Ed ecco che i colpi verso il mercoledì sera alle 8 andarono diminuendo, si
fecero più radi, si distanziarono di minuti gli uni dagli altri, smisero del
tutto. Per tutta la notte Barga e i paesi circonvicini, al di là della
Corsonna, e sulla Valle del Serchio, rimasero avvolti nel silenzio, confor­
tati da un cielo stellato, illuminato dai raggi di una pallida luna.
I tedeschi erano fuggiti oltre Castelnuovo. / L’artiglieria alleata che si tro­
vava a Loppia, a Filecchio, a Fornaci, ebbe l’ordine di spostarsi in avanti.
(...) Soltanto verso il pomeriggio del venerdì si vide qualcuno che girava
per il paese facendo zig-zag.”
Ma seguirà il richiamo dei rintocchi delle campane dalla Torre del
Castello e tutta la gente si riunirà per la messa in Duomo e poi al rito
solenne col Triduo di ringraziamento. “E così «Barga riprenderà».”);
- Il mondo attende di ora in ora la resa completa della Germania -
Truppe alleate si congiungono con forze del II Fronte della Russia
Bianca — Il passaggio del Brennero - 134.000 tedeschi sono stati cattu­
rati a Berlino, p. 1 ;
- // Generale Eisenhawer annuncia la resa delle Forze tedesche dislo­
cate in Olanda, in Danimarca e nella Germania Nord-Occidentale, p.
1;
- Il numero dei fuorusciti in Svizzera, p. 1:
(“Il Governo Svizzero ha annunziato che fra il 18 ed il 27 aprile 29.342
persone sono entrate in Svizzera. 1.124 sono belgi, 9.571 francesi, 1.553
olandesi, 1.864 italiani, 200 polacchi, 7.717 russi e 3.425 tedeschi. In
gran parte costituiti da militari e fuorusciti politici e da donne svizzere
sposate a tedeschi.”);
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- Due raccomandazioni del Papa ai Cattolici Italiani, p. 1 :
("Città del Vaticano, 4" - Il Papa [che ha ricevuto un migliaio di dirigenti
dell*Azione Cattolica delle Province liberate) “ha fatto due raccomanda­
zioni particolarmente importanti in un momento così grave di responsabi­
lità per i cattolici di lutto il mondo e specialmente per quelli italiani. La
prima è che non è lecito a nessun cattolico di aderire a dottrine sociali
che la Chiesa ha condannato e dalle quali ha messo in guardia i cat­
tolici; la seconda di attenersi ai principi della Chiesa circa le classi lavo­
ratrici perché se le promesse dei benefici irrealizzabili possono servire
per la propaganda, non possono essere di vero vantaggio delle classi stes­
se.”)
- Messaggi di Clark ai patrioti e ai veneziani, p. 1 :
(“Il Generale Mark Clark ha inviato quest'oggi il seguente messaggio ai
patrioti italiani: «Ora che la guerra è finita, ritengo mio dovere esprime­
re le più sincere felicitazioni a voi che tanto avete contribuito alla vitto­
riosa campagna conclusasi. Vi siete dimostrati degni della tradizione
degli Eroi e dei Martiri del Risorgimento italiano. Avete offerto quan­
to potevate offrire alla causa della Democrazia e della civiltà: questo
non sarà mai dimenticato»”.
[Segue il messaggio di felicitazioni al popolo di Venezia]: “«Sz può dire
in verità che la vostra città è stata liberata dalle forze armate dei
Volontari della Libertà con l'aiuto e l'incoraggiamento di tutta la
popolazione. Questo è un grande merito del Comitato di Liberazione
Nazionale. La città di Venezia avrà indubbiamente una parte degna nel
ristabilimento in Italia della libertà e della democrazia.»”)’,
- Lettera aperta della D. C. alla Federazione Comunista, p. 2, cronaca
lucchese:
(Ferdinando Martini, per la Democrazia Cristiana, comunica alla
Federazione del P.C. I. che i democristiani lucchesi hanno preso atto “con
piacere” della loro lettera, ed elogia le loro parole “che suonano anche
coraggiosa ‘autocritica', e che dimostrano un senso molto apprezzabile
di responsabilità.”);
- Due ordini del giorno del personale della Cassa di Risparmio, p. 2,
cronaca di Lucca:
(La Commissione interna della Cassa di Risparmio di Lucca si è riunita il
23. IV u.s. per discutere l'accordo sulla concessione di miglioramenti
economici, votando un ordine del giorno al riguardo.
“In altro ordine del giorno il personale dell'Istituto, presa conoscenza di
una circolare dell’ Associazione Nazionale Casse di Risparmio con la
quale si dà comunicazione che per superiori intese vengono accentrate
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ad una commissione con sede a Roma tutte le pratiche concernenti il
personale epurando, ha denunziato tale fatto come indice di un palese
ostruzionismo ad una giusta e sollecita epurazione; ha protestato contro
queste intese che non hanno invece altro fine di prorogare all’infinito un
giudizio così importante; ha riaffermato che le Casse di Risparmio in
particolare hanno carattere esclusivamente provinciale e come tali non
giustificano che anche la commissione giudicatrice di primo grado
debba essere sostituita da una Commissione Nazionale e ha fatto voti
che il disposto della citata circolare sia oggetto di nuovo esame nel senso
desiderato dal personale, riportando il pronunciamento alla competenza
di detta locale Commissione, certo che - in caso negativo - questo suo
desiderio sarà quanto prima appagato dalle sane direttive che ognuno si
augura vengano impartite non appena l’Italia sarà completamente libera­
ta. / E’ stalo infine stabilito di dar mandato alla Commissione interna di
epurazione di far noto tale ordine del giorno al Delegato Provinciale
dell'Allo Commissariato per le sanzioni contro il fascismo perché a sua
volta lo appoggi presso chi di ragione”);
- Soccorsi alla Garfagnana e alla Versilia, p. 2, cronaca lucchese; (con il
5° Elenco delle offerte: il totale versato fino al 27 aprile 1945 assomma a
L. 62.657);
- Indicatore Annonario - Farina americana in luogo di pasta, p. crona­
ca lucchese: (In luogo della pasta del mese di Maggio, dal 5 corrente si
distribuisce farina americana in razione individuale di grammi 600 a L.
16 al Kg.. / E’ tuttora in distribuzione il semolino per i bimbi da 0 a 3
anni. / Per i tabacchi di Maggio, in conto razione si distribuiscono gram­
mi 60 di sigarette Nazionali e Serraglio, grammi 30 in sigari toscani e
grammi 30 di trinciato);
- Al ‘Giglio' — "La colpa è della radio", p. 2, cronaca lucchese; (per la
Compagnia Lucchese di Teatro amatoriale, 3 atti di Mario Tiranti, musica
di Vincenzo Billi).

. Corriere del Mattino:
6-7.  V. 1945:

- Francesco Calasso, Dei Comitati di Liberazione, p. 1;
- c. b., 5 Maggio 1944 - Martiri del nuovo Risorgimento.
(Racconto drammatico e commosso di come fu eseguita a Lucca la con­
danna a morte di Agostino Pippi di anni 18, e di Ottavio Franchi di
anni 46, da parte di un Plotone di esecuzione della Guardia Nazionale
Repubblicana. I loro corpi giacevano ancora nei tumuli 51 e 52 del
Cimitero Urbano di Lucca);
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- Arresto dì fascisti, p. 2, cronaca di Lucca; (sono sette, su richiesta della
Delegazione Provinciale dell’Alto Commissariato);
- La Deputazione Provinciale in visita all’Ospedale Psichiatrico, p. 2,
cronaca di Lucca:
(Guidavano la visita, avvenuta il 31. IV. u. s, il Presidente della deputa­
zione prof. Italico Baccelli con i Deputali provinciali cap. Mori e geom.
Fambrini, nonché il Direttore ad interim doti. Alessandro Pfanner ed il
Vice Direttore dott. Vedrani. uno dei medici curanti. La visita si è pro­
tratta per circa 5 ore);
- Costituzione dell’università Popolare, p. 2, cronaca di Lucca:
(Nello studio del Notaio Masini, il 30 aprile u. s., su iniziativa accolta e
convalidata dal C.L. N., si è costituito il Comitato per la costituzione a
Lucca dell'università Popolare. Del Comitato d’Onore fanno parte il
Governatore Militare Alleato, il Prefetto avv. Carignani, il Presidente del
C.L.N. e il Sindaco di Lucca, il prof. Augusto Mancini quale rappresen­
tante dell’Alta Cultura”. 11 Consiglio direttivo è risultato così eletto: -
prof. Gino Arrighi, Presidente; - Mons. Giuseppe Bergamini; - dott.
Mario Bonacchi; - avv. Giuseppe Sorelli Baroni; - prof. Alberto
Caccavella, - prof. Gaetano Campetti: - dott. Giuseppe De Gennaro; - ing.
Giorgio Di Ricco; - sign. Francesco Marchi; - dott. Elena Moneti; - avv.
Eugenio Passamonti);
- Un’importante deliberazione della Giunta Amministrativa, p. 2, crona­
ca di Lucca:
(La G.P.A. ha approvato la delibera del Comune di Lucca con la quale
l’Amministrazione si riappropria dell'uso dei locali presso la Chiesa di
S. Romano, ed ha respinto l'opposizione del Convento dei Domenicani
che ne pretendeva la restituzione poiché nell’800 quei locali facevano
parte del loro Chiostro);70

70 Ne 'La Gazzetta del Serchio’ n. 68, del 15-16. V. 1945, a p. 2 appare un
‘Chiarimento della Prefettura': “Il ‘Corriere del Mattino’ dei giorni 6-7 corrente,
nella cronaca di Lucca, sotto il titolo ‘Una importante deliberazione della Giunta
Amministrativa' accenna ad una vertenza fra due enti cittadini circa l’uso dei locali
situati presso la Chiesa di S. Romano, concludendo che la Giunta Amministrativa,
con suo deliberato del 27 aprile 1945, ha respinto la richiesta del Convento. / Ad evi­
tare equivoci si chiarisce che il deliberato di cui trattasi non è stato adottato dalla
Giunta Amministrativa, sotto la quale denominazione intendesi comunemente la
G.P.A, ma dalla Giunta Comunale”.
La Prefettura, in realtà, non chiariva ma confondeva ancor più: occorreva semmai
ricordare che la G. P. A. [Giunta Provinciale Ammistrativa, presieduta fra l’altro
dallo stesso Prefetto], era l’organo di controllo sulla legittimità degli atti degli Enti

- Funzioni nella Cappella del Cimitero Urbano, p. 2, cronaca di Lucca.
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. La Gazzetta del Serchio:
7-8.  V. 1945, n. 63:

Alessandro Maffei, Martirio di Castelnuovo, p. 1 (Castelnuovo Garf.,
maggio):
(“Il camion sul quale viaggio è un grosso «tre assi» americano e dura
fatica a salire. Romba nello sforzo che la melma rende talvolta inutile
perché le ruote girano a vuoto. Abbiamo lascialo quella che fu la ‘terra di
nessuno' giù nella vallata di Gallicano, ed il terreno si fa sempre più dif­
ficile per la pioggia che da due giorni continua ininterrotta e che ha fatto
dell’unica strada per Castelnuovo un nastro pantanoso nel quale scorrono
a valle torrentelli d'acqua giallastra. Ai margini della stretta via, piccole
piramidi di pietre segnano i punti ove si nascondono le mine; tutti questi
luoghi ne sono infestali. Guai se il camion che ci porta dovesse uscire di
strada sia pure di pochi centimetri. L’autista, un giovane inglese di
Liverpool, conosce bene la sua macchina e queste insidie, e procede
attento e cauto; il più piccolo errore può causare una disgrazia. Poco più
avanti a noi un grosso carro armato ha urtato in una mina ed ha avuto un
cingolo divelto, ed ancora più oltre, al di sotto della scarpata, un camion
giace contorto tra l'erba medica: la disgrazia è avvenuta qualche ora
prima. L’esplosione non ha trovato l’acciaio del carro armato ed ha
distrutto uomini e cose. Mi dicono che le tre persone che erano a bordo,
tra cui un sacerdote, sono decedute: le ultime vittime che il feroce nemico
miete. Man mano che ci si avvicina a Castelnuovo si ha la netta sensa­
zione dell'uragano di ferro e di fuoco che si è abbattuto su questa zona.
Ovunque profonde buche scavate dagli obici; e tronchi d’albero abbattuti
come dalla folgore; e casolari lesionati o distrutti; e ‘bunker’ costruiti con
grossi pali c pezzi di ferro. Giacciono ancora qua e là, piccole cataste di
obici inesplosi che il nemico ha abbandonato e che ora nessuno si cura di
togliere.
Dopo Monte Perpoli l’estenuante salita ha termine. Il paesino di S. Carlo,
che domina Castelnuovo, appare con le prime case. In tutti questi mesi,
dalla viva voce di coloro che erano riusciti a varcare il fronte, avevamo
udito parlare delle distruzioni operate dalla guerra in Castelnuovo: erano
voci di distruzione e di morte, di condizioni veramente tragiche della
popolazione. Avevo lasciato Castelnuovo nel luglio dell’anno decorso e
la ricordavo una cittadina sorridente e gaia, coi suoi negozi, i suoi cine­

Locali, senza la cui approvazione non sarebbe divenuta esecutiva la delibera della
Giunta Comunale in merito a quella vertenza, non “fra due enti cittadini’’ qualsiasi,
ma tra il Comune di Lucca e l’órdine dei Domenicani.
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ma. il suo bel Teatro Comunale, la sua popolazione serena ed operosa.
Lassù, tutti si sentivano sicuri o per lo meno speravano che la guerra, che
si avvicinava velocemente, sarebbe passata rapida. Ed invece la guerra,
questa tremenda guerra di distruzione, si può dire che sia terminata a
Castelnuovo Garfagnana. Infatti, dopo poco più d'una settimana, le trup­
pe alleate, sfondalo il fronte nemico, si sono portate ai confini delle Alpi.
Dopo l’ultima curva della via. ho riveduto i resti di quella che fu
Castelnuovo. Dall’alto l'opera di distruzione è visibile, ma è tale il caos e
la rovina che per ben rendersene conto bisogna scendere a valle: è stato
un po’ come rivedere una persona cara che la si è lasciata piena di vita ed
ora ci viene mostrata nel disfacimento della morte. / Un soldato che ha
fatto il viaggio con me e che arriva a Castelnuovo dopo quattro anni di
assenza, si pone le mani al volto e le cala quindi pian piano, tornando a
guardare con occhi sbarrati quell’enorme ammasso di rovine, senza una
lacrima, ma con un tremito violento. Una donna, una povera donna che
abbiamo preso lungo la strada scoppia in singhiozzi disperati: «Oh! La
mia casa... la mia casa!» ed accenna col braccio ad un punto della citta­
dina che si stende sotto di noi.
La pioggia continua sferzante; le nubi basse e nere vengono giù dai monti
di Sassi e si spingono verso il sereno lago di Pontecosi; sembra che
vogliano coprire con il loro velario lo spettacolo tremendo che offre que­
sto angolo di mondo. Passo sulla Turrite gialla e tumultuosa, su un segui­
to di assi malferme, unico mezzo per raggiungere l'abitato. Non è possi­
bile descrivere quello che si offre all'occhio di chi arriva. Non una casa
in piedi. Qualche villa della periferia si è salvata dalla distruzione totale,
ma in Castelnuovo tutto è ridotto ad un cumulo di rovine.
La piazza principale non esiste più, sepolta dalle macerie dei palazzi che
le facevano corona. L’antico Palazzo Comunale con la sua caratteristica
Torre - ove soggiornò l'Ariosto - è semidistrutto, e così il Palazzo
Giorgi, la Sede del Monte dei Paschi, quella della Cassa di Risparmio.
Ma dove la rovina appare in tutta la sua tragica realtà è nel centro della
cittadina. Qui si è costretti a camminare su uno strato di macerie che
giunge alle insegne contorte dei negozi ed alle rostre dei portoni; al di
sopra di questo limite non un muro si leva che abbia la parvenza di una
facciata. Dal mare delle macerie affiora qua e là un mobile, un quadro,
un’immagine sacra. Vicino ad una sedia spezzata, vi è una piccola bam­
bola senza volto che la pioggia sta riducendo in poltiglia. Un grosso topo
che ha messo il muso appuntito fuori dalla bocca di un forno in rovina, si
è subito ritirato al rumore dei miei passi. Non una persona ho incontrato.
Più tardi ho saputo che è stato consigliato agli abitanti di non inoltrarsi 
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tra le macerie perché è pericoloso: i monconi di mura che ancora sono
rimasti possono crollare da un momento all’altro sotto l’azione disgrega­
trice dell'acqua. Un silenzio impressionante, molto più impressionante
del silenzio dei cimiteri, regna dappertutto. Solo lo stillicidio della piog­
gia ed il rumore del mio passo sono le uniche cose vive.
Erano sette mesi che la guerra giorno e notte si accaniva su queste povere
case! Il Seminario più non esiste, il quartiere della 'Madonna' non è che
un seguito di scheletriche costruzioni, vuote all’interno, bruciacchiale
dalle bombe incendiarie e perforate da mille buchi; il Ponte Nuovo è crol­
lato per la dinamite tedesca e così tutti gli altri ponti grandi e piccoli.
Sembra che Castelnuovo sia stata isolata dal resto del mondo ove ripren­
de invece serena la vita dopo tanta tragedia. E tutti gli altri quartieri della
città danno lo stesso senso di smarrimento doloroso.
Ma non è tutto qui il martirio di Castelnuovo e della sua popolazione. Il
giorno era un uragano di proiettili e di bombe; la notte era l’opera di
uomini nefasti che dava il colpo di grazia a questa gente già così provata.
Se oggi si parla con terrore dei tedeschi, con altrettanto disgusto si parla
dei soldati fascisti. Questi uomini indegni di tale nome e principalmente
di essere italiani, si sono accaniti contro gli abitanti e contro le cose. /
Hanno razziato quanto potevano, hanno completamente vuotato le case
asportando biancheria, abiti, oggetti di valore, bestiame: tutto! Gli abitan­
ti avevano cercato di nascondere i loro oggetti più cari, sotterrandoli o
murandoli. Non è valso! La notte questi soldati, si recavano di casa in
casa approfittando dell’assenza della popolazione ed a colpi di bombe a
mano, di mine, e di piccone rovinavano pareti, muri, facevano saltare
case intere e come lupi si gettavano su tutto quello che ci trovavano.
Quello che non potevano asportare come mobili materassi ed ogni altro
oggetto, si divertivano assieme ai loro compari tedeschi a spezzare e a
bruciare. Chi cercò di opporsi a queste rapine vide puntarsi contro la
canna di una rivoltella o di un mitra. / Così alla maggior parte delle per­
sone non è rimasto nulla: tutto il frutto del lavoro di generazioni è spari­
to! Una povera donna che ho incontrato lungo la strada che porta a
Filicaia (anch’essa come tutti gli altri paesi vicini totalmente distrutta) mi
indica un ammasso isolato di macerie. Ricordavo che ivi sorgeva una
bella villa; la donna mi dice che quella era una delle poche case rimaste
in piedi. All’ultimo momento, siccome nelle cantine vi erano depositi di
munizioni hanno fatto saltare le munizioni e con esse la bella casa. Un
unico troncone di mura è in piedi in angolo: in cima a questo sopra i resti
di un lavandino, è rimasta la brocca dell’acqua, intatta. / Gli abitanti
rimangono ove sono, nei melati, nelle gallerie e nelle capanne sulla mon- 
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lagna. Dove potrebbero andare? Viene la bella stagione, e quando rievo­
cano il tragico inverno trascorso, pensano che tante sofferenze saranno
alleviate. Ma l’inverno tornerà.
Tra poco il camion americano ripartirà verso Lucca. Il soldato di
Liverpool è al volante. La pioggia non cessa un minuto mentre le ombre
della sera si insinuano tra i ruderi di questa città martire. Anche la bella
Cattedrale è un ricordo: le sue campane forse non suoneranno mai più
V 'Angelus’. Tra i mattoni e le pietre del vecchio campanile diroccato,
giunge ora trillando una rondine che cerca disperatamente il suo nido...”.

Alessandro Maffei

- Continua la resa dei reparti nazisti — Pilsen e Linz conquistate dalle
truppe americane - Praga è in mano degli insorti - 4. 500. 000 tedeschi
catturati dagli Alleati dopo gli sbarchi in Francia, p. 1 ;
- Doeniz ordina ai tedeschi di cessare le distruzioni, p. 1 ;
- Le esigenze delPItalia del Nord esposte dal C.L.N. all’on. Bonomi, p.
1:
("Roma, 6 - Rodolfo Morandi, presidente del C.L.N. alta Italia da
Bonomi con il Sottosegretario Spataro - “Rodolfo Morandi ha esposto
a Bonomi quelle che sono le esigenze del Nord Italia in cui si è addivenu­
ti ad una legislazione democratica assai più avanzata di quella che esi­
ste nel sud, sia socialmente, che politicamente, giudiziariamente e
militarmente. Ha fatto presente quindi la necessità di un rimpasto mini­
steriale in cui i Dicasteri decisivi siano affidati ad uomini capaci di saper
comprendere in pieno questa legislazione avanzata. Il C.L.N. dell’ Alla
Italia ritiene inoltre che il nuovo Governo debba considerare valide le
leggi emanate nel Nord”.
Ed ecco i 5 punti esposti dal C.L.N. Alta Italia, come base di discussione
per il nuovo Governo:
”1) - Epurazione nel campo politico, come in quello amministrativo ed
economico;
2) - Chiarificazione in senso democratico dei rapporti tra i Prefetti ed il
C.L.N.;
3) - Impostazione di un piano economico che dia luogo al maggiore con­
tributo di coloro che hanno tratto grossi profitti durante i 10 anni di poli­
tica autarchica e di collaborazione fascista;
4) - Impostazione delle linee principali sulla riforma agraria;
5) - Politica estera che rifugga da ogni nazionalismo sia fascista che pre­
fascista e che realizzi una ferma collaborazione democratica con tutti i
paesi.”);
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- / lavori di San Francisco - La questione Polacca, p. 1;
- Contro Franco a San Francisco, p. 1;
- // cadavere di Hitler è introvabile, p. 1;
- Delatori condannati a morte, p. 1; (due sono stati fucilati alla schiena;
Aristide Balestra condannato a 20 anni);
■ La fucilazione di Sandro Giuliani, p. 1; (Sansepolcrista ed ex
Redattore capo de 7/ Popolo d'Italia')',
- La deputazione provinciale visita POspedale Psichiatrico, p. 2, crona­
ca lucchese;
- 7 Fascisti arrestati, p. 2, cronaca lucchese:
(Su denuncia all’Autorità giudiziaria del Delegato provinciale dell’Alto
Commissariato, devono rispondere di violenze, omicidio e collaborazio­
ne col nemico: - Rossi Mario, collaborazionismo col nemico; - Mandoli
Aldo e Andreotti Ubaldo, violenza privata ed aggressioni; - Garzella
Roberto, collaborazionismo; - Stefanini Luigi e Nelli Enea, omicidio; -
Pardini Carlo, omicidio.);
- La Costituzione dell'Università Popolare, p. 2, cronaca lucchese;
- Presentazione di elementi della disciolta Milizia, p. 2, cronaca lucche­
se; (tutti i militari già appartenenti alla disciolta Milizia sono invitati a
presentarsi al Distretto per definire la loro posizione ed eventuale tratta­
mento economico (sic))’,
- Aiuti ai sinistrati della Garfagnana - Una Mostra-vendita alla Galleria
Casali, p. 2, cronaca lucchese; (con l’indicazione di alcuni artisti che
hanno ‘risposto’ alla richiesta di esporre in vendita loro opere a beneficio
dei sinistrati della Garfagnana);
- Un secondo concerto sinfonico della Stabile diretto dal Maestro
Gordon West, p. 2, cronaca lucchese.

8. V. 1945, n. 64, Edizione straordinaria.

- Germania kaputt!, p. 1; (con Foto-ritratto di Churchill, Roosevelt e
Stalin):
(I valorosi eserciti delle Nazioni Unite, araldi della libertà e della
dignità umana, hanno spezzato per sempre la protervia tedesca);
- Andrea De Vita, La guerra è finita, p. 1;
- La Prima Notizia, p. 1 :
(“Londra, 7 — La guerra in Europa è finita esattamente alle ore 2,41
antimeridiane (ora francese) di stamani 7 Maggio 1945.
Dispacci stampa riferiscono che gli Alleati hanno annunziato la resa
senza condizioni della Germania alle Nazioni Unite.
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La firma del documento di resa incondizionata ha avuto luogo alla data
anzidetta nei locali di una scuola adibita a Quartier Generale del
Generale Eisenhower, Comandante Supremo degli Eserciti Alleati,
nella città di Reims, in territorio francese.
Il documento è stato firmato per la Germania dal Colonnello Generale
Gustav Jode e per il Comando Alleato dal generale Walter Smith, Capo
di Stato Maggiore del Generale Eisenhower. Hanno pure firmato i rap­
presentanti della Russia e della Francia. / Si apprende che alla firma del
documento di resa non era presente il generale Eisenhower, ma, imme­
diatamente dopo la firma, il Generale ha ricevuto i due generali tedeschi
Jode e Hans George.’ );
- Attualità Fotografica, p. 2: [fotoservizio in cui fra l'altro appaiono: in
una foto, con Eisenhawer, il Gen. Sir Miles Dempsey, comandante delle
Il.a Annata Britannica ed il Luogotenente Generale Ritche; in altra foto,
i Generali Dempsey (Il.a Britannica), Hodgs (La Americana), Simpson
(IX.a Americana), Grear (La Canadese)];
- 40 milioni di vittime, p. 2; (si calcolano attualmente fra caduti feriti e
dispersi);
- Quanto è durata la guerra, p. 2: (5 anni, 8 mesi, 6 giorni);
- L'attesa notizia è giunta, p. 2, cronaca lucchese;
- Il Te Deum di stasera in Cattedrale, p. 2, cronaca lucchese.

. Corriere del Mattino:
8. V. 1945:

- La resa della Germania all’America all’Inghilterra alla Russia, p. 1 ;
-1 Danni di Guerra in Valdinievole, p. 2, cronaca di Lucca;
- Sempre in merito al Mercato Nero. p. 2, cronaca di Lucca; (articolo
critico nei confronti dei contadini);
- Cominciano le denunce degli Infortunati civili di guerra, p. 2, cronaca
di Forte dei Marmi;
- Cardinale Elia Della Costa, Opera di Giustizia, p. 3;
- Gaetano Pieraccini, Esultanza, p. 3; (per la fine della Guerra in
Europa).

9. V. 1945:
- Soccorsi alla Garfagnana e Versilia, p. 2; (le offerte in denaro finora
raccolte ammontano a L. 324.016);
- Manifestazioni di giubilo per la fine della guerra, p. 2, cronaca di
Lucca;
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- Barbarie Nazista - Rinvenimento di cadaveri nella vallata di
Seravezza, p. 2, cronaca della Versilia;
- Sei denunce di appartenenti alle Brigate Nere, p. 2, cronaca di Lucca;
- Inizia il restauro dello Stadio Comunale, p. 2, cronaca di Lucca;
- Ancora sulle commissioni Annonarie popolari - Colpire gli speculato­
ri, p. 2, cronaca di Lucca;
- Il prof. Luciani Lettore di Letteratura americana all’Università di Pisa,
p. 2, cronaca di Lucca; (alla Facoltà di Lettere, per le sue note collabora­
zioni in riviste letterarie degli Stati Uniti);
- Riunione Internazionale di Boxe, p. 2, cronaca di Lucca; (incontri in
programma: Bob Berry - Cecchini; Pacini [lucchese divenuto professio­
nista] contro Ciulli; Lencioni contro Ciolini; il nero Walcom Jones contro
Giorgi);
- Spettacoli, p. 2, cronaca di Lucca; (riprende l’attività al 'Moderno' del
Poggione).

. La Gazzetta del Serchio:
9-10. V. 1945, n. 65:

- L’ora attesa da tutto il mondo per tanti anni è scoccata. L’imperiali­
smo tedesco, la tirannia organizzata sono stati abbattuti dalle libere
nazioni in anni, p. 1 :
- Parla Churchill , p. 1 : (con il testo del suo discorso pronunciato a
Radio Londra alle ore 15 di ieri 7 maggio);
- Il discorso di Harry Truman al popolo degli Stati Uniti, p. 1 ;
- Ezra Pound arrestato, p. 1 :
(“Roma, 8 - Un’agenzia di notizie americana ha informato che Ezra
Pound, cittadino americano noto poeta e radio commentatore nazi-fasci-
sta, su cui grava uno stato di accusa negli Stati Uniti per tradimento, è
stato arrestalo ieri presso Genova.”);
- Fronte del Pacifico - Successi americani ad Okinawa, p. 1 ;
- Manifestazione studentesca a Roma, p. 1 ;
- Il “Te Deum” di ieri sera in Cattedrale - La devota popolazione di
Lucca ringrazia l'Altissimo per la fine dell’immane confitto in Europa,
p. 2, cronaca lucchese;
- Una protesta della Lega Antiblasfema, p. 2, cronaca lucchese:
(La Presidenza Generale della Lega Antiblasfema, a conoscenza che in
occasione della Manifestazione a Lucca del 1° Maggio al Teatro
Moderno, “furono lanciati bestiali insulti contro Dio, la Vergine
Immacolata e i Santi, eleva la sua protesta per questi atti di provata inci-
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viltà (... ). Invitano i Parliti a prodigarsi perché simili episodi non abbia­
no a ripetersi”...);
- Termine di conferimento dell’olio agli Oleari del popolo, p. 2, cronaca
lucchese: (Con decreto del Prefetto si richiamano ancora i produttori al
conferimento dell'olio all’UPSEA, entro il termine fissato del 15 maggio
1945);
- Ancora sulle Commissioni Annonarie Popolari, p. 2, cronaca lucchese;
(comunicato della segreteria della Federazione del P.C.I.);
- Fiori sulle tombe dei giovani fucilati dai criminali fascisti, p. 2, cronaca
lucchese;
- Fuochi di gioia, p. 2, cronaca lucchese; (una sorta di luminaria, il 7
sera, per tutta la piana di Lucca);
- Il Ten. Col. R.A.B. Hamilton nuovo Commissario Provinciale, p. 2,
cronaca lucchese; (in sostituzione del Ten. Col. VV. E. Bratney, trasferito
a Venezia; il Colonnello Hamilton è scozzese, c proviene dalla provincia
di Grosseto);
-1 fratelli Dal Poggetto della 'brigata nera ' dileggiati dalla folla e tratti
in arresto, p. 2, cronaca lucchese; (la notizia che Almo ed Idemo, di
Emilio Dal Poggetto, di anni 24 e 23, 'brigatisti neri’ domiciliati a
Pontetetto, erano rientrati dal Nord, circolò subito in paese che reagì in
questo modo);

. Corriere del Mattino:
10. V. 1945:

- Sommario del n. 3 de "Il Mondo”, p. 2:
- (Periodico di Firenze diretto da Alessandro Bonsanli, con scritti, in que­
sto numero, in ordine alfabetico, di: - A. Banti , A. Bonsanti, C. E. Gadda,
A. Loria (Il Processo Pétain), M. Luzi, G. Michelucci, E. Montale, E. Pea,
R. Ramat (Incontro con Mussolini), L. Venturi, Italo Svevo);
- L’arresto di due appartenenti alle Brigate Nere, p. 2. cronaca di
Lucca;
- Concerto Sinfonico della Stabile Orchestrale, p. 2, cronaca di Lucca; (al
Teatro del Giglio, con 70 elementi);
- Gita al Monte Serra del Club Alpino, p. 2, cronaca di Lucca.

11. V. 1945:
- Arrigo Levasti, La "resistenza”, p. 1 ;
- Persone sospese dall’impiego - Le sanzioni contro il fascismo, p. 2,
cronaca di Lucca:
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(Nuovo elenco di ‘sospensioni’ dall’impiego comunicato dal Delegato
dell’Alto Commissariato. Si tratta ancora di persone di modesto rilievo
politico e sociale: impiegali di Banche, Ospedali, Questura [archivisti]),
Comune di Lucca [bidelli |, e simili. Da questi si distaccano per il ruolo
occupato il Direttore del Laboratorio scientifico dell’ospedale di Lucca,
il Vice Direttore della Banca del Lavoro ed il Medico aiuto del
Consorzio Provinciale Antitubercolare);
- R., Le vestigio romane della nostra provincia - Gli avanzi del
“castrimi” - Un anfiteatro, albergo di fiere e di mercanti - Le Terme
Venutele presso il luogo che fu caro a Giacomo Puccini, p. 2, cronaca di
Lucca;
- Posta in arrivo — Il mercato nero, p. 2, cronaca di Lucca.

. La Gazzetta del Serchio:
11-12. V. 1945, n. 66:

- La situazione industriale nell’Alta Italia, p. 1;
- La linea di demarcazione fra il Nord e il Sud nelle dichiarazioni di un
alto funzionario alleato, p. 1:
(A. S. Antonini, Vice Presidente economico A.C., ha dichiarato ad un
corrispondente della B.B.C. a Roma: «La linea di demarcazione econo­
mica tra il Nord Italia e il Regno Italiano precedentemente liberato, allo
scopo di impedire l'afflusso al nord di profittatori e di speculatori, sarà
mantenuta soltanto per il tempo necessario a porre la disciplina degli
scambi interregionali sì da riuscire a vantaggio dell'economia italiana».
Ha inoltre affermato che: «Il pericolo è particolarmente grave data la
notevole differenza dei prezzi provvisori del nord e quelli del sud e del
centro. »”);
- Il massacro degli ebrei, p. 1 : (al momento si stima che siano 5 milioni
gli ebrei stati uccisi fra il 1936 ed il 1945);
- La nascita del movimento patriottico nell’Italia Settentrionale, p. 1;
(Interessante e utile notizia fornita ad un corrispondente alleato dal Capo
di Stato Maggiore del Corpo Volontari della Libertà);
- De Gaulle all’esercito francese, p. I: (“Ancora grandi compiti ci atten­
dono. A fianco dei nostri Alleati dobbiamo scacciare i giapponesi che
stanno opprimendo l’Indocina.”);
- Thomas Mann e il popolo tedesco, p. 1; (sul suo messaggio al popolo
tedesco diramato da Princeton, il 10 maggio 1945);
- Pietro Degli Innocenti ed altri «brigatisti neri » denunciati per rapina,
p. 2, cronaca lucchese: (Insieme a Degli Innocenti Pietro, il Delegato
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Provinciale ha denunciato Casali Gualtiero, Mattelli Renato, Girolami
Augusto. Rossi Mariano, Dal Poggetto Emilio tutti appartenenti alla
Brigata Nera);
- Impiegati fascisti sospesi dal lavoro, p. 2, cronaca lucchese: (Il delega­
to provinciale dell’Alto Commissariato ha provveduto alla sospensione di
19 impiegati: una dottoressa del laboratorio scientifico ed un infermiere
dell’Ospedale di Lucca: il Vice Direttore, il 1° Segretario Ragioniere, il
Cassiere ed il Vice Cassiere della Banca Nazionale del Lavoro;
l’Economo del Consorzio Antitubercolare; il Capo Ufficio Statistica ed
un impiegato dell’UPSEA; due archivisti della Questura di Lucca;
l'Ostetrica condotta del Comune di Porcari; un ufficiale ed un impiegato
dell’Esattoria di Lucca-Capannori; un cantoniere della Provincia ed una
ricevitrice della Manifattura Tabacchi; il Capo officina del civico
Acquedotto e due bidelli del Comune di Lucca);
- Soccorsi alla Garfagnana e Versilia, p. 2, cronaca lucchese; (il totale
delle offerte pervenute alla redazione de 'La Gazzetta del Secchio’ fino al
6 maggio 1945 è di L. 324.016,00);
- Ripresa ippica - Prima riunione Corse al trotto, p. 2, cronaca lucchese;
(all’ippodromo in Piazza d’Armi);

. Corriere del Mattino:
12. V. 1945:

- La fine della guerra celebrata a Ponte a Moriano, p. 2, cronaca di
Lucca;
- Inaugurata l’Università Popolare - Carignani ha parlato su Roosevelt,
p. 2, cronaca di Lucca;
- Pittori e Scultori alla Galleria Casali, p. 2, cronaca di Lucca: (1 frutti
delle probabili vendite pro-popolazioni della Garfagnana; anche pittori
livornesi partecipano alla Mostra; numerose presenze ma alcune dolorose
assenze);

13-14. V. 1945:
- Fernando Pardi, Occorre rimediare al mal fatto - Gli interessi della
nostra Provincia, p. 2, cronaca di Lucca; (sulla passata e presente politi­
ca dei Lavori Pubblici);
- Una conferenza promossa dalla "Vita e Pensiero”, p. 2, cronaca di
Lucca; (per l’Associazione cattolica ‘Vita e Pensiero’ ha parlato il prof.
Giorgio La Pira);
- La festa di S. Gemma Galgani al suo santuario a Porta Elisa, p. 2, cro­
naca di Lucca;
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- Successo della Replica di “La colpa è della Radio’', p. 2, cronaca di
Lucca; (data al ‘Giglio’, pro-Miscricordia, da un Gruppo di
Filodrammatici lucchesi; tre atti di Tiranti, musica di V. Billi, coordina­
mento e commento musicale del M° Lido Nistri).

. La Gazzetta del Serchio:
13-14. V. 1945, n. 67:

- R., La fine del Militarismo, p. 1;
- Fronte del Pacifico - Aspri combattimenti a Okinawa a Tarakan e
nelle Filippine, p. 1 ;
- Alexander a Belgrado per il problema di Trieste, p. 1 ;
- Gli ultimi giorni di Mussolini in una relazione inedita, p. 1;
- Prima assemblea dei Patrioti! nella nostra città, p. 1, cronaca lucchese;
(alle ore 10 di stamani al Cinema-teatro della Manifattura);
- Il Ten. Colonnello Giacanelli arrestato col figlio, p. 1, cronaca lucche­
se; (Giulietto Giacanelli di anni 53, già ufficiale della R.S.I.);
- La Commemorazione dell’Enciclica “Rerum Novarum” a ‘Vita e
Pensiero’, p. 1, cronaca lucchese;
- L’Arcivescovo premia i confrati della Misericordia, p. 2. cronaca luc­
chese;
- Indicatore Annonario, p. 2, cronaca lucchese; (Distribuzione del sale
alle rivendite e alla popolazione),
- Cronaca di Barga, p. 2: (La luce elettrica - Ordigni esplosivi -
Attenzione alle mine! - L’ex Dopolavoro - Lutto - Feriti dalle mine - Da
Ponte all’Anta — La fusione di tutte le società sportive della Val di Lima).

. Corriere del Mattino:
15. V. 1945:

-1 Partigiani Toscani a convegno, p. 2, cronaca di Lucca;
- L’inaugurazione dell’università Popolare con la commemorazione di
F. D. Roosevelt, p. 2, cronaca di Lucca; (ampio resoconto della comme­
morazione in Sala Ademollo, con la prolusione del Prefetto avv.
Carignani, presenti fra gli altri, oltre alle autorità ed ai rappresentanti
dell’A.M.G. e del C.L.N., il Presidente dell'università Popolare,
l’Arcivescovo, l’avv. Paolo Rossi, lo scrittore Enrico Pea, ecc.);
- Successo al ‘Giglio’ della Stabile Lucchese, p. 2, cronaca di Lucca;
(con l’Orchestra diretta del capitano M° Gordon West);
- Riunione Commercianti Orafi, p. 2, cronaca di Lucca.
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. La Gazzetta del Serchio:
15-16. V. 1945, n. 68:

- Le parole di Churchill alla radio inglese, p. 1 ;
- Fronte del Pacifico - Progressi americani a Mindanao e a Luzon, p. 1;
- Il Prof. Augusto Mancini Rettore dell'Università di Pisa. p. 1 ;
- Cronaca lucchese - La prima riunione dei Patrioti di Lucca, p. 1:
(L’assemblea si è tenuta domenica 13 maggio u.s. al Cinema della
Manifattura Tabacchi, su invito della Sezione Provinciale dell’A.N.P.I.
per discutere sul tema: 'L'organizzazione dei Patrioti per il tempo di
pace'. I lavori sono stati introdotti dalla relazione del patriota Mario
Bonacchi, il quale ha sostenuto in particolare le seguenti linee per il
nuovo indirizzo dell’Associazione:
a) - tutti i patrioti, in qualsiasi formazione abbiano militato e lottato, si
riuniscano nell’A.N.P.L;
b) - occorre respingere certe pericolose “voci tendenziose, sparse ad arte
fra il pubblico, che tentano creare delle discordie in seno ai patrioti stessi
per ostacolare l'unità”;
c) - ogni vero patriota “non deve assumere atteggiamenti da ‘squadri­
sta’ di marca fascista”; l’Associazione intende “stroncare ogni simile
velleità, anche in coloro che hanno un certificato e rivesta una divisa
da patriota”;
d) - occorre partecipare più intensamente “all’opera di ricostruzione
nazionale col lavoro, condividendo la responsabilità che grava sulle auto­
rità costituite”.
E pertanto a nome dell’A.N.P.I. Bonacchi propone: 1 - Che una loro rap­
presentanza sia ammessa nel C.L.N. nazionale e nelle Giunte Comunali;
2 - La revisione della Legge sull’epurazione, essendo quella attuale ina­
deguata; 3 - Che tutti i patrioti partecipino più attivamente “alla soluzione
dei problemi del risanamento dell’economia nazionale”; 4 - “L’A.N.P.I.
non vuole essere un nuovo partito politico, o assumere posizione al di
sopra dei partiti politici, ma collaborare e affiancare l’opera di qualsiasi
organizzazione, che intenda partecipare seriamente alla ricostruzione
dell’Italia.”(...). I patrioti dell’A.N.P.I. intendono adeguare subito la loro
organizzazione a questo programma unitario.
Successivamente il patriota Andrea De Vita ha parlato sui rapporti che
devono intercorrere fra C.L.N. ed ANPI: - “rapporti d’intima collabora­
zione e di solidarietà, essendo il C.L.N. l’espressione politica più alta del
movimento partigiano”. E’ seguita la lettura della relazione sulla attività
“Pro Partigiani” svolta dal Comitato Comunale di Assistenza presieduto
dal Sindaco di Lucca Gino Baldassarri:
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Dopo la Liberazione di Lucca e fino al febbraio 1945, il Comitato
Comunale ha assistito 1.050 partigiani di passaggio, somministrando
loro vitto, alloggio, cure sanitarie e sussidi per una spesa complessiva di
L. 427.923,65. "

Dalla prima quindicina di febbraio 1945 l’attività di assistenza “fu poi
continuata dalla Sezione Provinciale di Lucca dell’ANPI per interessa­
mento del Magg. Grazzini, capo del “Patriots Branch” di Lucca, col
concorso del Comitato Alleato e del Prefetto. Attualmente, su designazio­
ne del C.L.N., opera un Comitato Direttivo composto di un patriota per
ogni partito.
Complessivamente, dall’ 11 febbraio al 25 aprile 1945, la sezione
dell’ANPI prima e il Comitato designato dal C.L.N. poi, hanno assistito i
partigiani nel modo e nelle forme seguenti:
a) - Assistenza ai patrioti di passaggio a Lucca delle formazioni
“Apuane, Lunense, Modena, Liguria, e ai più bisognosi della città con
la viva partecipazione dei capi banda”;
b) - Circa 120 partigiani ogni giorno hanno consumato i pasti presso la
mensa dell’ANPI;
c) - Circa 45 fra partigiani feriti o ammalati sono in cura all’Ospedale
Miliare di Lucca, in Via Galli Tassi;
d) - Sono stati distribuiti sussidi e medicinali per un importo di L.
115.608;
e) - Sono state offerte sigarette e sapone, suole di cuoio (sic) per L. 50.
025;
In totale per l’assistenza ai partigiani sono state spese L. 600.000 circa.
A conclusione dell’Assemblea, definito il Comitato Direttivo provvisorio
dell’ANPI, è stato nominato Presidente dell’Associazione il Maggiore
Raffaele Fambrini. E’ stata inoltre aggiornata la riunione a Domenica
prossima, nello stesso Cinema, con invito esteso a tutti i patrioti “di città,
montagna e provenienti dal nord, che abbiano residenza in Provincia di
Lucca.”);
- La resa dei conti - Il fascista Silvestri arrestato col figlio, p. 1, cronaca
lucchese:
(L’ex tranviere fascista Attilio Silvestri fu Pietro di anni 48 è stato arre­
stato da agenti della Questura insieme al figlio Pietro di anni 17.
Nell’Agosto del ’44 si era ritirato col figlio a Treviso insieme al
Comandante della G. N. R.. Si era poi ripresentato a Lucca 1’11 maggio
scorso. Riconosciuto da alcune persone in via Vittorio Veneto e subito
“borchiato”, era stato poi condotto in Questura. Il Silvestri, squadrista,
Marcia su Roma e Sciarpa Littorio, nel 1918-19 avrebbe concorso, con



612

una squadra d’azione durante una ‘spedizione punitiva’, “all’uccisione di
certo Lepri a S. Lucia Uzzanese);71

71 Notizia poi rettificata dai familiari della vittima nel n. 69 del 17-18. V. 1945, p. 2: il
Lepri - loro dicono - venne ucciso dal Silvestri nel 1916 per motivi non politici e fu
condannato in Corte d’Assise.

- Cronaca di Barga - Comitato Pro-Barga, p. 1 :
(Circa 60 barghigiani si sono riuniti 1’8 maggio scorso al Caffè Alpino

(ex Dopolavoro) per la costituzione di un Comitato Pro Barga. E stato
formato un Comitato d’Onore composto dal Sindaco Giovanni Giorgetti
e dal senatore Adolfo Zerboglio, e inoltre dall’Ing. Vincenzo Pellegrini,
dal dott. Amedeo Chiappa, dal Direttore della ‘Corsonna’ Italo Stefani,
dall’industriale Giuseppe Rinaldi e dal sign. Emilio Garzoli, “vecchio
democratico liberale che non ha mai piegato”. II Comitato Esecutivo è
risultato composto da Sergio Chiappa. Presidente; Aldo Piacentini,
Segretario; Pietro Castelvecchio, cassiere. I componenti sono: Elio Orsi,
Sandrino Nardini, Baldo Corsi. Pietro Colognori. Guglielmo Biagi e
Maurizio Gonnella. L’immediata sottoscrizione ha fruttato L. 1.600.
Coloro che contribuiranno entro il 15 giugno saranno considerati soci
fondatori e iscritti nell'Albo del Comitato);
- Cronaca lucchese, p. 1-2: (// coprifuoco a Mezzanotte - Il ripristino del
servizio telegrafico [esteso a tutto la Provincia] - Riunione di commer­
cianti orafi - Riunione di operai per la questione salariale)',
- Indicatore Annonario - Patate, p. 2, cronaca lucchese; (Il Consorzio
Agrario Provinciale mette in vendita patate d’uso alimentare a L. 10 al
Kg.);
- Mostra alla Galleria Casali per i sinistrati della Garfagnana, p. 2, cro­
naca lucchese: (“Poche, troppo poche, sono state inizialmente le adesioni.
(...) Dobbiamo tuttavia rilevare che nuove opere giungono ancora alla
Galleria Casali. (...) Solo dobbiamo insistere sulla necessità di far presto.
Gli aiuti alle poverissime popolazioni della montagna non possono atten­
dere.”);
- L’Inaugurazione all’Università Popolare - Roosevelt commemorato nel
trigesimo della morte, p. 2, cronaca lucchese; (cerimonia aperta dal prof.
Gino Arrighi, Presidente dell’università Popolare; la figura del
Presidente Roosevelt è stata commemorata dal Prefetto avv. Giovanni
Carignani);
- Renzo Sartori, Il secondo Concerto della Stabile Lucchese, p. 2, crona­
ca lucchese;
- Giorgio Juon, In merito ai concerti sinfonici, p. 2, cronaca lucchese;
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- Borg.,Ter/Z/v e Ritrovi - "La colpa è della Radio”, p. 2, cronaca lucche­
se; (sullo spettacolo musicale dato al ‘Giglio’);
- Gli incontri di Pugilato al 'Moderno' - Cecchini pareggia con Berry
mentre Lencioni e Pacini superano Ciulli e Ciolini, p. 2, cronaca di
Lucca.

. Corriere del Mattino:
16. V. 1945:

- Il prof. Mancini Rettore dell’Università di Pisa, p. 2; (nominato dal
Collegio Accademico);
- La prima riunione dei Patrioti di Lucca dopo la Liberazione, p. 2, cro­
naca di Lucca:
(Ha aperto l’assemblea la relazione del partigiano Mario Bonacchi,
seguito dal patriota Andrea De Vita che ha parlato sui rapporti tra il
CLN e l’Associazione Patrioti. E’ seguita la lettura della relazione
sull’attività assistenziale dell’ANPI, sorta per iniziativa del maggiore
Grazzini, Capo dei ‘Patriota Branch’ di Lucca, e costituitasi nella prima
metà del febbraio 1945. Rilevante è stala l’attività di assistenza svolta a
favore soprattutto dei patrioti di passaggio da Lucca delle formazioni
“Apuane, Lunense, Modena, Liguria, con la partecipazione attiva dei
Capi Banda”, etc.);
- Dalla Versilia - Anche l’ex Accademico Dazzi era un repubblicano di
Forte dei Marmi, p. 2, cronaca della Versilia: (Era iscritto al Fascio
repubblicano di Forte dei Marmi, dove viveva con la sua amante da
diversi anni. Sembra che subito dopo la Liberazione si sia rifugiato in una
tenuta in Maremma);
- (f), L'opera di un lucchese nel Perù, p. 2, cronaca di Lucca; (il naturali­
sta Antonio Raimondi, morto a Lima verso la fine del secolo scorso);
- Il coprifuoco da ieri inizia alle 24 e termina alle 5, p. 2, cronaca di
Lucca; (comunicato della Prefettura);
- Cronaca di Lucca , p. 2: {Boxe'. Berry-Cecchini incontro pari', vincono
Lencioni e Pacini - Una squadra di Basket della D.C.).

17. V. 1945:
- I Processi contro i fascisti - Una causa per violenze commesse a
Montecarlo nel 1923 - Fascisti alla sbarra, p. 2, cronaca di Lucca;
- Commemorato Roosevelt alla Società Israelitica, p. 2, cronaca di
Lucca.
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. La Gazzetta del Serchio:
17-18. V. 1945,n.69:

- Bruno Sereni, Poteva la Germania vincere?, p. 1: (A giudicare
dall'accanimento con cui i tedeschi avevano combattuto tanto tenacemen­
te, fino a lottare casa per casa, secondo Sereni il nazismo per i tedeschi
era stato come il comuniSmo per i russi. Elenca quindi i quattro errori
fondamentali compiuti dai tedeschi che ne avrebbero determinato la
sconfitta);
- Gran parte di Mindanao si trova in mani americane, p. 1 ;
- Pretese jugoslave - Si attende la risposta di Tito sulla questione trie­
stina, p. 1;
- La Francia nel Consiglio di Sicurezza Mondiale, p. 1 ;
- L’epurazione nel campo accademico, p. 1 :
(Roma, 16 - Il Consiglio dei Ministri ha approvato un provvedimento
proposto dal Ministro della PP.II. “concernente l'epurazione nelle
Istituzioni Accademiche ed in altri Istituti di Scienze”. Sotto il giudizio di
una speciale Commissione “verranno epurati coloro che non saranno rite­
nuti degni di farne parte, sia per aver tenuto una condotta non conforme
al prestigio accademico, sia per non avere i titoli necessari a ricoprire tali
cariche”. Lo stesso valeva per i Provveditorati agli Studi a cui dovevano
essere nominate persone capaci ecc.):
- Dichiarazioni di Morandi al ritorno a Milano, p. 1 :
(“Il Presidente del C.L.N. dell’Alta Italia, Rodolfo Morandi, di ritorno a
Milano da Roma, ha fatto alcune dichiarazioni sull’esito dei colloqui
avuti nella Capitale. (...) Morandi ha detto che «lo scambio di vedute e le
trattative condotte a Roma saranno proseguite a Milano dove si trasferi­
ranno i membri del Comitato Centrale di Liberazione ed i Capi dei diver­
si partiti politici, in modo che lo scambio di vedute sui vari problemi
giungerà in porto nel più breve tempo possibile, specie sulle delicate
questioni di Governo.» Morandi ha inoltre aggiunto: «Tuttavia a Roma
abbiamo avuto chiarificazioni decisive, e possiamo dire che molti termini
sono già stati fissati. Dire che abbiamo trovato grande comprensione a
Roma, sarebbe mentire senza ragione. Nella Capitale vi è come un
muro di gomma, contro il quale si trovano a cozzare i nostri sforzi. Ma
sopra ogni cosa siamo rimasti fermi nelle rivendicazioni di carattere uni­
tario e popolare che ha avuto la nostra lotta.» Il Presidente del Comitato
di liberazione dell’Alta Italia ha così concluso: «La base pertanto esiste.
Il popolo ha saputo erigere le fondamenta della democrazia ed il presi­
dio della libertà, e questo si trova nei Comitati di Liberazione sui quali
deve poggiare lo Stato.»")',
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- Commenti - L’eresia nazionalistica, p. 1: (Sul discorso del Presidente
del Consiglio on. Ivanoe Bonomi tenuto ai rappresentanti giuliani mar­
tedì 8 maggio scorso, il commento del giornale pone l’accento su questa
dichiarazione di Bonomi, riferibile alle pretese jugoslave su Trieste: “Se
siamo severi con i nazionalisti che abbiamo avuto in casa e di cui ci
siamo liberati, altrettanto severi dobbiamo essere con quelli che nascono
altrove e minacciano di turbare la pace tra i popoli.”);
- Cronaca lucchese - Tre arresti per mandato di cattura, p. 1; (operati
dai Carabinieri);
- Avv. Francesco Paoli Puccetti. Problemi e proposte - Per la ricostru­
zione, p. 2, cronaca lucchese; (sui vari e più urgenti problemi per la rico­
struzione della Garfagnana illustrati in un lungo articolo dell’Avv.
Paoli Puccetti);
- Dopo l'uccisione del comunista Biagini - Un manifesto della
Federazione Comunista, p. 2, cronaca lucchese:
(Sul piazzale dinanzi alla Chiesa di Segroniigno in Monte la sera verso
le 22,30 del 13 maggio scorso, veniva abbattuto con 6 colpi di rivoltella il
comunista Biagini Giovanni. L’uccisore era il fascista Sodini Pietro, di
anni 42, che si dava alla fuga, e che dopo due giorni di latitanza si costi­
tuiva ai Carabinieri. Avrebbe commesso il delitto, ha detto poi confessan­
do, in stato di ubriachezza. Giustamente severa la denuncia-protesta della
Federazione lucchese del P.C.I.);
- Galleria Casali - La Mostra-vendita per i sinistrati della Garfagnana -
Gli artisti che hanno risposto, p. 2, cronaca lucchese [con elenco di espo­
sitori];
- Indicatore Annonario - Pasta per gli ammalati, p. 2, cronaca lucchese;
(in distribuzione sia per il supplemento agli ammalati che ne siano in
diritto, sia per tutta la popolazione, con razione individuale di grammi
600 per la 2.a quindicina di maggio);
- Conferenza sul “Centralismo democratico” al partito Comunista, p. 2,
cronaca lucchese; (Francesco Malfatti parla nella Sede della Sezione, in
Corso Garibaldi, 55).

. Corriere del Mattino:
18. V. 1945:

- Una ‘Memoria9 del Cardinale Elia Dalla Costa - Storia vera su
«Firenze - Città aperta», pp. 1-2; (importante documento per la storia
della Resistenza, datato Firenze, 25. IV. 1945, che soltanto ora il
Cardinale rendeva di pubblica ragione);
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- Riunione Generale della Federazione Socialista, p. 2, cronaca di Lucca;
- Quattro denunzie per collaborazionismo coi tedeschi, p. 2, cronaca di
Lucca; (tra questi anche una traduttrice);
- L’arresto del fascista Davini, p. 2, cronaca di Lucca;
- Dalla Versilia - Col Prefetto in visita alle zone del disastro, p. 2, cro­
naca della Versilia.

19. V. 1945:
- Ernesto Codignola, Scuola e Lavoro, p. 1 ;
- Convegno Regionale dei Comitati di Liberazione Toscani, p. 2;
- Altri quattro fascisti arrestati, p. 2, cronaca di Lucca;
- P. Simonetti, Dintorni di Lucca: Castellacelo - La Fortezza dove il
nemico rimase per lunghi giorni annidato, p. 2, cronaca di Lucca;
- Orario tranvia Lucca-Pescia, p. 2, cronaca di Lucca;
- Dalla Versilia - Messa solenne sulle macerie di Ripa, p. 2, cronaca
della Versilia;
- Riapertura delle scuole a Forte dei Marmi, p. 2, cronaca della Versilia;
- Un fascista gravemente ferito mentre tenta di ribellarsi, p. 2, cronaca
della Versilia;
- Riesumazione e funerali della salma del partigiano Rossi (Adelmo) di
Seravezza - Pietrasanta, p. 2, cronaca della Versilia.

. La Gazzetta del Serchio:
19. V. 1945, n. 70:

- La nuova fase bellica in estremo oriente, p. 1 ;
- Proposte di pace del Giappone respinte dalle Potenze Alleate - Il
memoriale presentato dai diplomatici russi, p. 1 ;
- Ritorno di prigionieri di guerra dagli Stati Uniti, p. 1 ;
- Rimpatrio di militari tedeschi e italiani dalla Grecia, p. 1 ;
- Severo avvertimento del Governo Militare Alleato — In seguito ad atti
di violenza, p. 1 :
(Comunicato F.to R. A. Hamilton - Lt. Col. R. S. F., Commissario
Provinciale:
“In vista dei gravi ed illegittimi incidenti che sono accaduti nella
Provincia di Lucca e per i quali certe persone sono state assalite e
sono state uccise od hanno riportato gravi contusioni, ed in vista delle
crescenti infrazioni alle leggi da parte di persone irresponsabili che si
qualificano come Patrioti, Comunisti ecc.; io avverto tutti gli interes­
sati che coloro che commettono atti di illegale assalto, furti, omicidi e ter-
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rorismo saranno puniti con il massimo rigore di legge, qualsiasi scusa
essi addurranno sia politica che di altro genere, e che coloro trovati in
illegale possesso di armi da fuoco saranno rigorosamente puniti.
Io avverto che è mia intenzione sostenere e implementare le Leggi
Proclamate ed il Codice Civile Italiano come applicabili in questa
Provincia ed io invito tutti i veri patrioti ed i cittadini responsabili ad
assistermi con il massimo delle loro possibilità nel mantenimento della
Legge e dell’ordine.
La distruzione del fascismo è il primo scopo di Guerra Alleato in
Italia. I fascisti repubblicani colpevoli devono essere arrestati, consegnati
alle proprie autorità civili per le investigazioni dei loro atti e se necessa­
rio per il giudizio c la punizione. Ma nel distruggere il fascismo non è
intenzione del Governo Militare Alleato di permettere il sorgere di un
nuovo Fascismo sotto un altro nome o uomini e di permettere un nuovo
squadrismo che continui nei selvaggi crimini fascisti di persecuzione,
punizione senza giudizio, imprigionamento illegale, furti ed assassinii. -
R. A. Hamilton - Lt. Col. R. S. F., Commissario Provinciale - Lucca, 18
Maggio 1945. ”);
- Dopo la resa della guarnigione tedesca a Creta, p. 1: (Erano 14.000
uomini a Creta: il Generale tedesco Benacy aveva ai suoi ordini 11.511
soldati tedeschi, 2.111 italiani e 400 russi che servivano nell’esercito
tedesco);
- Precisazione Francese sulle zone occupate nel Piemonte, p. 1 :
(Un’agenzia di notizie francese, da Londra, ha comunicato: “La Francia
non intende affatto annettersi cittadini italiani. Le questioni territoriali
verranno rimesse a tempo debito. Si tratta in sostanza di territori limitati e
di esercitare un controllo sull’amministrazione delle regioni occupate”.
Inoltre negli ambienti militari francesi ci si lamenta che Alexander abbia
firmato la resa con l’esercito tedesco in Italia, coi rappresentanti degli
Stati Uniti, della Gran Bretagna e dell’Unione Sovietica senza la
Francia);
- La situazione della FIAT, p. 1 ;
- Dichiarazioni di Lizzadri sugli impiegati trasferiti al Nord, p. 1; (seve­
ra presa di posizione della C.G.I.L. sul collocamento in servizio, che
avverrebbe indiscriminatamente, di dirigenti ed impiegati trasferiti al
Nord dopo 1’8 settembre 1943);
- Ringraziamenti per la pace all'Oratorio israelitico, p. 2, cronaca luc­
chese;
- Quattro persone denunciate per aver agevolato i tedeschi durante
l’occupazione, p. 2, cronaca lucchese: (Si tratta di Emilio Dal Poggetto



618

fu Ferdinando, di anni 45, squadrista, che guidò i tedeschi alla polveriera
militare di S. Concordio; Giovanni Battista Pellegrini, squadrista, che
guidava i tedeschi nelle persecuzioni; Luisa Colussi, di anni 46, residen­
te in via Cesare Battisti, interprete presso i tedeschi; Maria Simais fu
Enrico, di anni 59, residente in via degli Asili 14, interprete);
- La resa dei conti - I fascisti Paolinelli e Olivati arrestati a Mozzano, p.
2, cronaca lucchese; (Carlo Paolinelli della G.N.R., Elio Olivati della
Brigala Nera di Lucca);
- Movimentata cattura del fascista Tornei, p. 2, cronaca lucchese; (Silvio
Tornei, di Guido, di anni 42, dopo una dura colluttazione in Comune di
Bagni di Lucca è arrestato e trasportato ferito all'Ospedale di Lucca);
- Lettere in buca - Dopo la morte della Principessa Mafalda, p. 2, crona­
ca lucchese; (lettera di Adriana Gaja Lavagna);
- Cronaca lucchese, p. 2: (Indicatore Annonario - Semolino - Elezioni al
Partito Socialista)'.
- Bruno Sereni, Tornano i fascisti repubblicani, p. 2, cronaca di Barga;
(Dopo otto mesi sono tornati alcuni fascisti repubblicani del luogo che
facevano parte della Brigata Nera. Sono stati accolti dalla popolazione
come meritavano. Si tratta di adolescenti, ma fra loro si trova anche un
certo Amedeo Rigali (Pefio) di ben triste memoria, essendo stato per
anni l’alter ego del Segretario del Fascio locale. Insieme a suo Figlio di
17 anni è stato scortato al carcere di S. Giorgio a Lucca.
A Barga ci si aspetta ora di veder comparire i signori Vivarelli,
Picchiotti. Tosi, Enzo Stefani, Bertini (Pisa) et similia. Sulla sorte da
dare a costoro a Barga se ne discute. C’è chi vorrebbe fossero inviati a
rastrellare le mine senza rapidi corsi di addestramento; altri preferirebbe­
ro fossero messi subito davanti ad un plotone d’esecuzione; per alcuni
invece dovrebbero essere lasciati liberi a discrezione di chiunque volesse
occuparsene. Il cronista però non è d’accordo di far giustizia con simili
metodi. I castighi dovrebbero essere graduati secondo le tre seguenti
categorie; a) Repubblicani collaborazionisti; b) Repubblicani propagandi­
sti; c) Repubblicani ruffiani. Per Sereni si dovrebbe inoltre tener conto
della giovane età.
“Pubblichiamo volentieri questo articolo di Bruno Sereni” commenta A.
d. V. [il Direttore], dichiarandosi d’accordo sul dovere di condannare i
fascisti seriamente e secondo criteri di giustizia: è questa la posizione di
tutti i veri antifascisti, quale Sereni è, “volontario di Spagna con la
Brigata Garibaldi, esiliato, ricercato dall’O.V.R.A., instancabile combat­
tente della libertà in tempi lontani e recenti.”).
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20-21. V. 1945, n. 71:
- Andrea de Vita, Democrazia, p. 1;
- Un messaggio di Alexander sull’atteggiamento di Tito in Corinzia e
nella Venezia Giulia, p. 1 ;
- La morte di Vittorio Emanuele Orlando, p. 1 ;72

72 La morte di Orlando è smentita immediatamente dalla stessa lLa Gazzetta del
Serchio’, nel successivo n. 72 del 22-23. V. 1945, p.l: era stato invece festeggiato per
il suo 85° compleanno.
73 Autore dell’articolo è il pittore lucchese Giuseppe Ardinghi.

- Commenti — Contro la rinascita del fascismo, p. 1;
- L'arresto di Giorgio Pini, p. 1; (arrestato a Bologna, Giorgio Pini era
stato direttore de 7/ resto del Carlino’ e redattore capo de Tl Popolo
d'Italia*);
- Cronaca lucchese — E' morto Gabriele Briganti, p. 1; (necrologio per
il Direttore della Biblioteca Governativa di Lucca, galantuomo stato inti­
mo amico di Giovanni Pascoli, di cui si illustrano i meriti letterari di stu­
dioso e saggista, ignorandosi tuttavia la sua comprovabile adesione alla
R.S.L);
- G. A.,73 Epurazione di Monumenti, p. 2, cronaca lucchese; (con un
catalogo riepilogativo dei ‘misfatti’ fascisti anche in materia di edifici
costruiti e di beni culturali manomessi);
- La resa dei conti - Altri fascisti arrestati, p. 2, cronaca lucchese:
(La Procura del Regno ha disposto l’arresto di: Mario Rossi, per colla­

borazionismo, Aldo Mandoli e Ubaldo Andreotti, violenze private e
sequestro di persona, Roberto Garzella, collaborazionismo', Umberto
Davini, violenza privata e sequestro di persona', Oscar Pieraccini, vio­
lenza privata aggravata continuata', Luigi Franco Petri, collaborazioni­
smo', Nello Simi, collaborazionismo e violenza privata continuata',
Pietro Ricci e Francesco Rosi (Marlia), violenze private. Ed inoltre:
Carlo Pardini, omicidio preterintenzionale, e Pietro Sodini, omicidio);
- Un Cippo verrà inaugurato dove fu ucciso Don Aldo Mei, p. 2, crona­
ca lucchese;
- Indicatore Annonario - Libera vendita del carbone vegetale, p. 2, cro­
naca lucchese.

. Corriere del Mattino:
20-21. V. 1945:

- Immediato processo contro Piero Koch all’Alta Corte di Giustizia di
Roma, p. 1 ;
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- Altri fascisti arrestati al loro ritorno dal Nord, p. 2, cronaca di Lucca;
- Una lapide ricordo nel luogo ove cadde don Aldo Mei, p. 2, cronaca di
Lucca;
- A proposito dei campi minati, p. 2, cronaca di Lucca;
- Soccorsi alla Garfagnana e Versilia — Il terzo elenco delle offerte, p. 2,
cronaca di Lucca;
- La Quinta mattinata culturale al Cinema Pantera, p. 2, cronaca di
Lucca; (proiezione del film: Il fu Mattia Pascal, con Pierre Blanchar e Isa
Miranda).

22. V. 1945:
- La scomparsa di G. Briganti, p. 2, cronaca di Lucca: (Gabriele
Briganti, Direttore della Biblioteca Governativa, era deceduto sabato 19
maggio. Viveva a Lucca in una casa di Corte Portici);
- / poeti americani all'Università popolare, p. 2, cronaca di Lucca;
(lezione del prof. Virgilio Luciani);
- Ripristino del Servizio Lucca-Viareggio,p. 2, cronaca di Lucca;
- Uno spettacolo della Comunità Israelita, p. 2, cronaca di Lucca:
(Al Teatro dei Monopoli Tabacchi, per la Pasqua delle Rose: con Cori,

canzoni e balletti, e scena dell’insurrezione di Varsavia, interpretata
dal Signor Castelli, ed altra scena di folklore russo);

. La Gazzetta del Serchio:
22-23. V. 1945, n. 72:

- Conversazioni a Londra e Washington in merito alla questione triesti­
na - La Russia mantiene un completo riserbo, p. 1 ;
- Il famigerato Mario Carità ferito a morte dagli americani, p. I:74

74 La vicenda della ‘Banda Carità’ è stata storicamente ricostruita da Riccardo
Caporale: La “Banda Carità" / Storia del Reparto Servizi Speciali (1943-45) /
Prefazione di Dianella Gagliani, Istituto Storico della Resistenza e dell’Età
Contemporanea in Provincia di Lucca, Edizioni S. Marco Lilotipo, Lucca 2005, pp.
432. Il Caporale, fra l’altro, ha potuto consultare gli Atti giudiziari dei Processi finora
rimasti sconosciuti agli storici, sia quelli del Processo alle Assise di Padova (1951),
rintracciati alla Memorial Library della Università of Wisconsin a Madison (USA),
sia quelli del Processo di Lucca (1951), conservati all’Archivio dell’istituto Storico
della Resistenza in Provincia di Lucca. Rispetto alle varie versioni, non sempre
conformi, sul modo in cui morì Mario Carità, freddato da una scarica di fucile mitra­
gliatore nella camera da letto d’una casa isolata di Castelrotto all’Alpe di Siusi [cfr.,
ivi, alle pp. 330-34], la notizia qui riportata da ‘La Gazzetta del Serchio’, ricalca
sostanzialmente, con minori particolari, la versione de ‘La Nazione del Popolo' di
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(“Roma, 21 - E' giunta notizia che il Maggiore Mario Carità, noto fami­
gerato capo delle S. S. italiane, è stato colpito a morte da alcuni soldati
della V.a Armata nel suo rifugio nell’Italia Settentrionale. Nel conflitto
sono rimasti feriti la sua amante Emilia Piani [sic] di Firenze e due solda­
ti americani. Le truppe americane, che da settimane stavano dando la cac­
cia al triste figuro, erano state informate che egli si teneva nascosto a
Siusi, nelle Dolomiti. Alcuni soldati americani fecero così irruzione nella
stanza da letto del Carità. Uno dei soldati gli domandò se egli fosse il
Maggiore Carità, al che il delinquente risposte affermativamente facendo
nello stesso tempo fuoco sul soldato. Mentre il Carità continuava a spara­
re all’impazzata, tanto che la sua amante rimase colpita da un proiettile,
uno dei soldati riuscì a sparargli contro a bruciapelo col fucile mitraglia­
tore. Il Carità come tutti ricordano, fu capo della milizia fascista e succes­
sivamente delle S. S. Italiane, macchiandosi di orrendi delitti quali l’ucci­
sione e la tortura di numerosi patrioti.”);
- De Gasperi e Spataro a Milano, p. 1:
(Si sono incontrati, fra l’altro, nella stessa mattina, con Pietro Nenni e
Paimiro Togliatti. Questa è stata la dichiarazione di Nenni alla stampa:
«Penso che dopo la mozione del Comitato di Liberazione Nazionale
dell'Alta Italia la situazione si presenti chiara nel senso che i Partiti in
Roma debbono tenere nel giusto conto il pensiero del nord. Già da
Bologna ho avuto l’impressione di una coscienza democratica molto svi­
luppata. » Nenni ha inoltre dichiarato: «Sappiamo che tutti partiremo da
qui con la certezza di dare al paese un Governo che sia in pieno accordo
con le masse popolari.».
Togliatti in un’intervista concessa ad un corrispondente della NNU ha
dichiarato: «L’incontro principale che desidero è quello con gli operai di
Milano e soprattutto con i lavoratori combattenti e coi patrioti che hanno
lottato contro i tedeschi prima e durante la insurrezione. Purtroppo a
noi, dirigenti comunisti, simili incontri non saranno permessi e non rie­
sco a capire chi abbia sollecitato presso l’autorità una simile disposizio­
ne. » Ed ha poi così proseguito: «Lei crisi di Governo è inevitabile; un
Governo più democratico e più efficiente potrà far fronte al problema
della Costituente che deve essere convocata al più presto.»)',
- Cronaca lucchese — Gabriele Briganti, p. 2; (necrologio per il
Direttore della Bibl. Governativa: era nato a Ripafratta il 14. X. 1874 e

Firenze del 22. V. 1945, e confermerebbe il ferimento dell’amante Emilia Chiani
come dovuto allo stesso Carità che, esplodendo colpi di pistola “all’impazzata”,
l’avrebbe accidentalmente colpita al collo e alla spalla.
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deceduto a Lucca il 19. V. 1945. A lui Giovanni Pascoli aveva dedicato
'Gelsomino Notturno'. Qui si rende omaggio allo studioso, di cui si ricor­
dano, oltre ai numerosi scritti di critica pascoliana, i suoi studi per
Shelley, la letteratura inglese e su Lazzaro Papi etc., nonché il suo
‘romanzo’ su Castruccio Castracani. Il servizio, con la cronaca del fune­
rale, è concluso da una nota bio-bibliografica);
-1° Convegno Provinciale dei Lavoratori della terra, p. 1:
(Si sono riuniti alla Camera Confederale del Lavoro i rappresentanti delle
‘‘Leghe Contadine” costituitesi nei comuni di Capannori, Lucca,
Porcari, Montecarlo, Altopascio, Viareggio, Massarosa, Camaiore,
Bagni di Lucca. Ha aperto la riunione Cesare Angelini, illustrando gli
scopi del Convegno e portando il saluto della Camera Confederale del
lavoro; ha svolto quindi la relazione per la C. d. L., Deri, che, “dopo aver
rilevato le difficoltà iniziali incontrate dagli organizzatori nell'opera di
propaganda per l’organizzazione delle “Leghe contadine”, ne ha indicato
le ragioni. Nella discussione seguila, sono intervenuti vari “coloni” che
hanno insistito sulla denuncia e sulle modifiche da apportare al “Patto
colonico”. E' stata proposta una ripartizione del prodotto “nella misura
del 65% in favore del colono e del 35% in favore del conduttore”. Inoltre,
i rappresentanti delle “Leghe” di Altopascio e Massarosa hanno chiesto
l’applicazione immediata del decreto Gullo”.
Si sono quindi discussi i problemi dei piccoli proprietari coltivatori, la
questione delle Cooperative e soprattutto quella del bestiame rapinato
dai tedeschi, per la quale si è sostenuto e proposto che “la perdita del
guadagno sul bestiame rapinato sia sostenuta interamente dal padrone.”).
- Rolando Anzi lotti, Ricordi di Vita Partigiano. - Una visita a Pippo -
Da studente di filosofìa a comandante di una zona d'operazioni parti-
giane - Un autentico capo senza gradi né spalline - Il pieno riconosci­
mento degli Alleati, p. 1: (Nostro servizio particolare ritardato).15

75 Se ne veda il testo qui integralmente riportato nella Sezione ‘Letture - Voci della
Resistenza’, pp. 129-35.

- La lotta antitubercolare - La costituzione del Comitato Amministrativo
del Consorzio, p. 2, cronaca lucchese; [vedi in 'Corriere del Mattino', 23.
V. 1945];
- // ritorno dell'avv. Enrico Santini dalla prigionia, p. 2, cronaca lucche­
se: (già Presidente della Federazione Provinciale dell’Associazione
Combattenti, Enrico Santini, che si dice sia stato ‘defenestrato’ dalla
carica nel 1925, riconfermato come Vice Presidente della Federazione
stessa nel settembre del 1944 per decisione del Commissario Nazionale
dell’A.N.C., è ora rientrato dall’Austria dove era stato deportato);
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- Ripristino dell'Autoservizio Zj/cca-Viareggio, p. 2, cronaca lucchese;
(con il relativo orario);
- Zzz resa dei conti — L’arresto di una interprete, p. 2, cronaca lucchese:
(Dai Carabinieri di Nozzano “è stala tratta in arresto certa Ida Schneider
nei Pilato fu Crispino di anni 46, del luogo, la quale è imputata di colla­
borazione col nemico, essendosi ritirata al nord con le S. S. tedesche di
cui era interprete”);
- Gli aiuti alla Garfagnana - Il 16° Elenco delle offerte alla Redazione,
p. 2, cronaca lucchese;
- Bruno Sereni, Barga e le sue necessità immediate, p. 2, cronaca di
Barga:
- [“Molti barghigiani sfollati nei paesi della pianura sono tutt’ora assenti
perché non hanno più un letto che li ripari. (...) Barga vive ora sotto la
minaccia della propagazione di malattie infettive se dentro quindici gior­
ni non saranno rimosse quelle centinaia di cadaveri che giacciono inse­
polti sui campi minati. (...) - Il povero medico sanitario locale non
dispone di un solo chilogrammo di calce, di cloro, di un litro di acido
fenico o di crcolina. Perché questo abbandono? (...)”
“Molte sono le case demolite e da buttar giù, ma tante si possono ripara­
re. Il Genio Civile, reiteratamente sollecitato, ancora non si è visto. (...)
Nessuno viene su dalle nostre parti. Né il signor Prefetto, né il medico
provinciale, né l’ingegnere capo del Genio Civile. Siamo dei dimenticati!
(...) Sommocolonia e Albiano, questi due ridenti villaggi, sono totalmen­
te distrutti. Sotto le macerie vi sono cadaveri che nessuno può rimuovere
se non vengono ad aiutare dal di fuori. (...) Cominci intanto il Genio
Civile a venire a Barga e faccia delle assegnazioni di laterizi, di calce, di
cemento, a prezzi calmierati. (...) Venga su il medico provinciale con
quintali di disinfettante (le Autorità alleate, la Croce Rossa Internazionale
avranno l'interesse di provvederlo).”];
- Esplosione al Ponte di Catagnana, p. 2, cronaca di Barga; (nella cosid­
detta ‘colonia dei diavoli’, per le svariate casse di munizioni, di mine e
cariche di dinamite abbandonate, c’è stata una fortissima esplosione per­
ché a qualcuno è venuto in mente di dar fuoco al rusco che era lì vicino,
presso la casa del Signor Rinaldi).

. Corriere del Mattino:
23. V. 1945:

- Arresto di Fascisti e collaborazionisti, p. 2, cronaca di Lucca;
- La lotta contro la tubercolosi - La ricostituzione del Comitato
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Amministrativo del Consorzio, p. 2, cronaca di Lucca:
(Si è riunito il Comitato Amministrativo presieduto dal prof. Italico
Baccelli, Presidente della Deputazione Provinciale e Presidente di diritto
del Consorzio Antitubercolare. Erano presenti i membri del Comitato:
avv. Alessandro Paoli, per il Consiglio Provinciale di Sanità; dott. Felice
Pfanner, per il Comune di Lucca; Ing. Vero Maiolichi, per la Provincia di
Lucca; avv. Bruno Mungai, per la Provincia di Lucca; dott. Aldo Bellora,
Medico Provinciale; dott. Enea Meiosi, per l’Ordine dei medici.
11 Medico Provinciale ha svolto una relazione “per far conoscere che la
mortalità per tubercolosi è salita in modo impressionante dal 16-18 al 25
per mille, e ciò si spiega non soltanto per le sofferenze e le privazioni
dello stato di guerra, ma anche perché è venuto a mancare l’efficace aiuto
del Preventorio. La prevenzione, dice, è il fulcro della lotta contro questo
terribile morbo (...) e pertanto sollecita la ricostituzione del Preventorio
ed un miglioramento della dieta del Sanatorio. (...) Una supernutrizione è
base fondamentale della terapia della tubercolosi. Ora già molto si è fatto
in questo senso dallo stesso Medico Provinciale con il valido e generoso
aiuto del Governo Alleato, ma moltissimo è ancora da fare... Si cerchi di
recuperare almeno in parte il numeroso e ricco materiale del Preventorio
asportato dalla soldataglia tedesca. / E’ invocato l’aiuto del Medico
Provinciale per provvedere subito all’impellente necessità di cassa ...”);
- Gabriele Briganti, p. 2, cronaca di Lucca: (Altro necrologio, con indica­
zione dei suoi scritti letterari e di critica pascoliana. Al Cimitero ha pro­
nunciato commosse parole l’avv. Vittorio Ratti);
- Al Teatro Moderno - “E’ meglio un asino vivo... che un dottore
morto'", p. 2, cronaca di Lucca; (spettacolo del Complesso Universitario
Lucchese, con l’orchestra diretta dal M° Lido Nistri).

24. V. 1945:
- Paolo Rossi, Guardine, p. 1;
- Il nuovo caro-vita agli operai, p. 2, cronaca di Lucca;
- Commemorazione di Toniolo a ‘Vita e Pensiero', p. 2, cronaca di
Lucca; (a Palazzo Massoni, via dell’Angelo Custode, conferenza del prof.
Lorenzo Mossa);
- Da Barga - L'arresto del fascista Bertini, p. 2, cronaca di Lucca;
- Il paese di Coscio e la guerra, p. 2, cronaca di Lucca.
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. La Gazzetta del Serchio:
24-25. V. 1945, n. 73:

- Andrea De Vita,76 Dopo il Convegno dei C.L.N. Toscani, p. 1 :

76 L’Avv. Andrea De Vita, che dirige 'La Gazzetta del Serchio9, era membro del
C.L.N. lucchese.

(Al Convegno di Firenze i rappresentanti dei CLN toscani, tra cui quello
di Lucca, erano estranei gli uni agli altri. Pochi avevano un passalo di una
certa risonanza: si erano trovati insieme nella cospirazione e nella lotta.
Carlo Lodovico Ragghianti, Presidente del CTLN, - scrive De Vita -
“nella sua pregevole relazione sul funzionamento dei C.L.N. ha dimostra­
to di possedere un senso di responsabilità, ammirevole per un giovane.” /
Artom, affrontando con larghezza di vedute il problema della ricostru­
zione della Toscana, ne ha messo in rilievo tutti i complessi aspetti, sug­
gerendo soluzioni pratiche. “Rossi, nel riferire sulla questione politica”,
ha dimostrato di “possedere il senso dell'equilibrio, di capire la situazio­
ne internazionale e nazionale specie sotto il riflesso dei rapporti tra Nord
e Sud. / Medici Tornaquinci, nella sua riservatezza dell’uomo di
Governo, e di governo in crisi, ha indicato il compito e la funzione della
Toscana, che risponde della sua posizione geografica, senza giacobinismi
e senza gretti conservatorismi”. / La discussione si è mantenuta sempre in
un'atmosfera di dignità e di consapevolezza. “I vari rappresentanti sono
sfilati sulla pedana a snocciolare il rosario delle distruzioni e dei bisogni
delle loro province. Anche i rappresentanti di Lucca, discutendo del pro­
blema della viabilità, hanno messo in rilievo i bisogni della Garfagnana e
della Versilia, regioni particolarmente colpite dal flagello della Guerra”.
“C’è sempre qualche tentennamento, qualche sbandamento - è il com­
mento conclusivo del De Vita -, non sempre la politica dei singoli partiti
è raccordata a quella generale, ma nel convegno di Firenze, dove sono
stati anche esplicitamente riconosciuti gli errori inevitabili in cui si è
caduti, si è espressa la volontà ferma e decisa di procedere uniti (...).
Grazie alla politica dei Comitati l’Italia ha evitato i sanguinosi e
dolorosi episodi di guerra civile accaduti in altri paesi liberati.”
Tramonta “un vecchio mondo, duro a morire, e nel sorgere di un nuovo
ordine che urge da tutte le parti, i Comitati toscani hanno il compito di
preparare il passaggio, drammatico come tutti i passaggi, da un mondo ad
un altro (...). E’ naturale che in questa loro difficile impresa siano sog­
getti alle critiche dei conservatori e dei rivoluzionari.”);
- Assistenza ai prigionieri di guerra italiani, p. 1 ;
- Le dimissioni del governo inglese di coalizione - Churchill ricevuto
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da Re Giorgio - Le elezioni al prossimo luglio - Il programma del par­
tito laborista, p. 1;
- La questione di Trieste - Situazione difficile nella città, p. 1:
(“Movimenti delle truppe britanniche e americane - Riunione al
Quartier Generale Alleato ”);
- La situazione in Germania - Montgomery comandante delle forze
inglesi d’occupazione - Eisenhawer e Zhukov nella Commissione di
Controllo, p. 1:
- Lector, I partiti contro la democrazia, p. 1: (Recensione al saggio del
prof. Paolo Rossi. T partiti contro la democrazia’ (Edizione Sestante,
Roma), in cui l'esponente del socialismo riformista genovese auspica la
riunione di liberali progressisti, democratici cristiani sinceri, democratici
del lavoro, aderenti del Partito d’Azione, del Partito Socialista e del
Partito Repubblicano, “per l’attuazione di quel programma che potrebbe
formularsi: repubblica - democrazia - socialismo.”);
- Cronaca lucchese - Partigiani della Versilia - Vincenzo Nuti, p. 1 :
(Sulla vicenda e morte di Vincenzo Nuti. giovane del 1924, il quale, vis­
suto in provincia di Savona e poi studente a Varazze, dopo un servizio
prestato nelle Ferrovie a Genova e poi a Viareggio, da militare, avendo
disertato per opporsi alla prepotenza della soldataglia tedesca, si unì alla
formazione partigiana ‘Bandelloni’ operante nella zona Monte Gabberi,
Capezzano, Chiappino. Il 6 luglio 1944, offertosi volontario per
un’azione ordinata dalla formazione, si portò con una pattuglia “al
Tonfano, per prelevare lo squadrista repubblicano Barbieri, persecutore
delle famiglie dei partigiani e notoria spia tedesca”. Alle 2 di notte la
palazzina del Barbieri, presidiata da un soldato tedesco, è raggiunta dal
Nuti e dai due partigiani che erano con lui. Mentre una certa Nannini,
amante della spia, si opponeva col corpo all’ingresso in casa dei patrioti
che avevano bussato alla porta, il Barbieri esplodeva colpi di rivoltella al
loro indirizzo: la sentinella tedesca, uditi gli spari, accorse e aprì il fuoco.
Restò colpito il Nuti alla testa e alla spalla. Dopo circa tre ore il patriota
rimasto a terra, morì con i conforti religiosi);
- Un ‘brigante nero9 arrestato dalle guardie, p. 1, cronaca lucchese: (Il
‘Brigatista’ Mario Bertini, di Gino, di anni 20, domiciliato a Barga in
via della Torre 4, rientrato dal Nord, è stato qui subito riconosciuto e ‘fer­
mato’ da due vigili urbani. Colpitone uno con un pugno, tentava fuggen­
do di sottrarsi all’arresto ma, inseguito dai vigili e da altri, alla fine è cat­
turato);
- Possidente di S. Cassiano che spara contro un fascista, p. I, cronaca
lucchese:
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(Un possidente di S. Cassiano (Lucca), Virgilio Giusti, di anni 51, rico­
nosciuto in paese un fascista repubblicano, certo Cesare Pacini fu
Marco, di anni 32, “senza tanti discorsi, gli assestava un pugno e quindi,
estratta la pistola, sparava un colpo contro il fascista”. All’Ospedale di
Lucca, il ferito veniva dichiarato guaribile in 25 giorni);
- La resa dei conti - L’arresto di Vittorio Paolinelli della Brigata Nera,
p. 1, cronaca lucchese; (arrestato dai Carabinieri a Nozzano, viene tradot­
to a S. Giorgio);
- Un monti mento ai caduti della Libertà coi marmi dei monumenti
fascisti, p. 1, cronaca lucchese:
(“Finalmente si lavora attorno alla Fontana di Porta Elisa ed all’ ara
del baluardo del Carlaccio sulle mura urbane.77 Giorno per giorno que­

77 Monumenti del Regime, realizzati dallo scultore lucchese Francesco Petroni: la
Fontana di Porta Elisa (1931) intese celebrare il primo anniversario della visita del
Duce a Lucca (1930); la cosiddetta 'ara del Baluardo Cariacelo', era il Monumento
ai Caduti Fascisti eretto sul Baluardo San Paolino delle Mura urbane.

sti due monumenti fascisti vengono sfatti da bravi manovali che prestano
la loro opera di ‘smontatura’ con visibile soddisfazione. / Tutto il mate­
riale viene rimosso accuratamente proprio perché non vada distrutta la
più piccola lastra di marmo ed anche il blocco meno rifinito. Così ogni
cosa potrà essere utilizzata per la costruzione di un nuovo monumento,
assai più significativo, che rimarrà in eterno a ricordare il sacrificio di
innumerevoli vittime immolatesi per la guerra di liberazione, condotta da
tutte le forze partigiane e popolari.”
Mancano però i fondi. Il monumento costa caro. Artisti e architetti si
sarebbero già offerti. “Per questo l’Associazione lucchese dei Partigiani
ha portato il contributo accluso al biglietti dei cinematografi da una lira a
due lire. Una parte delle lire così raccolte andrà a Beneficio
dell’Associazione sia per l’assistenza ai Partigiani che alla
'Commissione' appositamente costituita che s’interessa del nuovo
Monumento.”);
- Il Comitato Esecutivo del Partito d’Azione, p. 1, cronaca lucchese:
(E’ stato nominato il Comitato della Sezione di Lucca nelle persone di
Angelo Franchini, Giulio Mandoli, Aldo Muston, Vincenzo Silvietti e
Mario Tonelli. In via provvisoria il Comitato fungerà anche come
Comitato Esecutivo Provinciale);
- / soccorsi alla Garfagnana e alla Versilia, p. 2, cronaca lucchese; (il
totale sottoscritto fino al 17. V. 1945 è di L. 469. 898, 60);
- Lettere in buca - Ancora sulla Principessa Mafalda, p. 2, cronaca luc­
chese:
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(Lettera di risposta alla Signora Gaja Lavagna dal dott. Frediano
Francesco™. «E' giusto - riconosce l’esponente lucchese del C.L.N. - :
questa signora (ossia la Principessa Mafalda, deportata e morta in Campo
di concentramento in Germania), che ha preferito celare con ogni cura il
vero esser suo per timore di essere trattata meno peggio dalla soldataglia
tedesca, che non si è dimenticata mai di essere italiana, ha diritto a tutto
il nostro riconoscimento e al nostro compianto. (...) Debbono essere
ricordate con Lei le innumerevoli povere donne mitragliate e bruciate
vive a S. Anna, a Forno, a Massaciuccoli e in cento altri luoghi»...);
- Aumento di carovita di alcune categorie di lavoratori, p. 2, cronaca
lucchese:
(Fra la Camera Confederale del Lavoro e F Associazione Industriali della
Provincia di Lucca, sono stati stipulati e sanzionati dal Governo Militare
Alleato i nuovi contratti di lavoro. L'indennità di presenza e quella di
carovita, detta ora indennità “nuovo carovita", è così fissata:
1 ) - Per i lavoratori Tessili:
a) - uomini oltre i 18 anni: L. I 12 giornaliere;
b) -uomini e donne capofamiglia: L. 112, anche nel caso i lavoratori
abbiano meno di 18 anni;
c) - donne non capofamiglia oltre i 18 anni: L. 98;
d) - uomini e donne fra i 16 e i 18 anni: L. 70;
e) - uomini e donne fino ai 16 anni: L. 50.
2) - Per Assistenti e coadiutori: L. 1.500 bisettimanali (...). / Quanto al
lavoro notturno viene riconosciuta un'indennità speciale di L. 26 per
ogni ora di lavoro, etc.);
- Indicatore Annonario, p. 2, cronaca lucchese; (è in distribuzione Volio in
razione di grammi 180 e stanno per distribuirsi carni e frattaglie bovine)',
- Al Campo profughi di Lucca, p. 2, cronaca lucchese: (Va ammirata Fatti­
vità di una parte dei componenti il Campo Profughi “in occasione dell’arri­
vo di 500 profughi provenienti da Genova e diretti nell’Italia meridionale”):
- Cronaca lucchese, p. 2: (Ritiro di fagioli da seme - Sport /
Pallacanestro: Duplice vittoria della DC sulla Virtus — Cinerassegna:
Considerazioni sul Film Sovietico)’,
- Cronaca di Barga, p. 2: (La riapertura delle scuole - Attenti alle mine!
- Morti e feriti - Ordigni esplosivi — Un lutto - Vogliamo l'autobus!).

. Corriere del Mattino:
25. V. 1945:

- Solenne funerale per tutti i partigiani caduti, p. 2; (di Seravezza e
Pietrasanta);
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- Dalla Versilia — Costituzione della Camera del Lavoro di Pietrasanta,
p. 2;
- Un ordine del Governo Alleato sugli accordi salariali, p. 2, cronaca di
Lucca:
- Arresto di una collaborazionista, p. 2, cronaca di Lucca; [si tratta di Ida
Schneider];
- Elezioni al Partito Socialista, p. 2, cronaca di Lucca;
- Spettacoli di Beneficenza al ‘Giglio’, p. 2, cronaca di Lucca; {Rivista
“Arriva Filippo”, prò - Reduci prigionia, ma un lettore protesta, per que­
sta “porcata”).

26. V. 1945:
- La seconda riunione dei Patrioti di Lucca, p. 2, cronaca di Lucca: (Si
riferisce sulla riunione dell’ANPI nella sala del Teatro della Manifattura
Tabacchi, con 1’ o. d. g. approvato [vedi, poi, in ‘La Gazzetta del
Secchio ’] );
- L'attività dell'università popolare - l poeti nord-americani contempo­
ranei nella lettura del prof. Luciani, p. 2, cronaca di Lucca; (si è svolta
nella sala dell’Ufficio Provinciale del Lavoro, e se ne dà un ampio reso­
conto);
- Sesta Mattinata Culturale al Cinema Pantera, p. 2, cronaca di Lucca;
(proiezione de 7/ re del circo', con Clara Calamai);
- L’arresto di fascisti che parteciparono agli incendi di Ruosina e di
Ponte Stazzemese, p. 2, cronaca della Versilia;
- Provvedimenti e problemi del Comune di Seravezza, p. 2, cronaca della
Versilia; (da un’intervista al Sindaco).

. La Gazzetta del Serchio:
26. V. 1945, n. 74:

- Come avvenne la liberazione della Garfagnana, p. 1 :
(“Il giorno 17 aprile scorso, verso le 19, 30, una numerosa pattuglia di
Patrioti garfagnini partiva dal Comando di Gallicano, con il preciso com­
pito di infiltrarsi profondamente nello schieramento nemico per causarne
lo sgretolamento.
Gli eroici patrioti, facenti parte della XI Zona - Gruppo C -
Battaglione ‘Cassino’, comandati dal tenente Giovanni Battista
Bertagni, con astuta e rapida manovra riuscivano a penetrare ed a supe­
rare il primo schieramento avversario al Passo delle Rocchette, costrin­
gendo alla resa tutte le forze nazi-fasciste ivi schierate. Alle 0,30 i
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Patrioti s’inoltravano in direzione dell’Alpe di S. Antonio per giungere a
Rontano, un paese situato al di là della Turrite Secca. Questa località
veniva raggiunta ed occupata nelle prime ore del mattino del giorno 18,
quando, sul fronte, i nazi-fascisti tenevano ancora saldamente le loro
posizioni.
La marcia procedeva regolare nonostante che i nemici fossero stati avver­
titi della presenza alle spalle di detta pattuglia. Tale annuncio causò quel­
lo che era stato in precedenza previsto: lo sbandamento, anzi la disgrega­
zione dei nazi-fascisti che in disordine ripiegarono verso l’Alta
Garfagnana abbandonando cannoni e mitraglie con altro ingente materia­
le bellico.
Ben presto cadevano nelle mani dei patrioti Castelnuovo Garfagnana,
Pieve Fosciana, Torrite, Cerretoli, Poggio e Camporgiano, mentre
moltissimi nazi-fascisti gettate le armi e le vesti militari, venivano cattu­
rati su per le montagne.
Nel contempo gli Alleati, che erano rimasti in linea, con rapida marcia si
portavano a rafforzare i capisaldi su indicati, oltrepassando i numerosi
campi minati che i nazi-fascisti avevano posto quale ostacolo alla strapo­
tenza delle Nazioni Unite. E così nella notte fra il 18 e il 19 un’altra pat­
tuglia di Patrioti occupava Sassi per proseguire all'alba per Castelnuovo
Garfagnana e quindi congiungersi con gli altri Patrioti che inseguivano i
nazi-fascisti in rotta nell’Alta Garfagnana.
Il numero dei prigionieri saliva rapidamente; così pure il bottino bellico.
In tal modo avvenne la liberazione del popolo di Garfagnana che nono­
stante fosse stato duramente colpito e provato dalla guerra, ha saputo sor­
ridere al l’arrivo dei suoi patrioti.
E’ cessato ora il periodo del terrore ed è tornata a sventolare nel cielo
della Garfagnana la sacra bandiera della libertà.
Questa terra, che più delle altre ha subito, con indomito eroismo, i duri
martellamenti dell’aviazione e delle artiglierie, ed il brigantesco saccheg­
gio delle forze nazi-fasciste, ha finalmente veduto, con gioia passare sulle
macerie delle sue case distrutte i veri soldati d’Italia, i suoi figli migliori
che tutto hanno dato, senza nulla chiedere.”);
- La sorte dei nazisti colpevoli, p. 1 : {Londra, 25 - “Nella Germania set­
tentrionale ha avuto inizio il disarmo di 750.000 tedeschi appartenenti
all’esercito, alla marina e all’aviazione del Reich.”);
- La Francia prenderà parte all’occupazione della Germania - Riforme
promesse da De Gaulle - Onorificenza francese a Montgomery - // pro­
cesso Pétain si inizierà il 15 Giugno, p. 1 ;
- Fronte del Pacifico - Il rastrellamento dell’isola di Mindanao, p. 1 ;
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- La sorte delle ìsole del Dodecanneso, p. 1: (Londra, 25 - Il
Sottosegretario agli Affari Esteri George Hall, rispondendo ai giornalisti,
ha detto fra l’altro che “il Governo Italiano si deve rendere conto del sen­
timento del popolo greco circa il Dodecanneso”);
- Enormi rifornimenti catturati dalla V.a Armata, p. 1; (quelli abbando­
nati soltanto a sud del Po, avrebbero potuto alimentare le truppe tedesche
per molti mesi);
- Le imputazioni di Koch, p. 1; (poggiano sull’Art. 5 del D.L. del 27. VII.
1944 eie.);
- Tremila casse di medicinali in Italia, p. 1: (“Arrivate per conto
dell’UNRRA, 3000 casse di medicinali. Detto materiale, composto per la
massima parte di sulfamidici e loro derivati, da penicillina e da forte
scorta di bendaggi e cotone idrofilo, verrà distribuita fra breve a mezzo
delle competenti autorità italiane.”);
- Per la Costituzione del nuovo Governo - Accordo di massima rag­
giunto a Milano, p. 1 :
(“Milano, 25 - Con una giornata di laboriose trattative, intense discussio­
ni, si sono concluse le riunioni politiche fra il Comitato di Liberazione
dell'Alta Italia e gli esponenti dei partiti italiani per l’esame della situa­
zione politica e del problema della formazione del nuovo Governo. / Nel
corso delle discussioni, avvenute nella sede del C.L.N. dell’Alta Italia,
hanno preso la parola fra gli altri. De Gasperi, Cattani, Cevolotto e
Lussu. La riunione pomeridiana si è chiusa alle ore 16,30. Non era pre­
sente Togliatti perché trovavasi a Torino. Alle 21 aveva inizio la riunio­
ne serale che si è protratta fino alle 3,30. E’ stata ravvisata l’opportunità
di mantenere le discussioni sulle ampie basi che fino dai primi contatti
avevano segnato un ravvicinamento dei diversi partiti. Sull'argomento
hanno parlato Amendola. De Gasperi, Ruini, Nenni, La Malfa ed altri.
/ Le discussioni verranno riprese a Roma. Al termine della riunione not­
turna veniva comunicato che un accordo di massima era stato raggiun­
to.”);
- Per Terezione di un Monumento a Bruno Buozzi, p. 1: (Un monumen­
to verrà collocato al Verano, a Roma, per onorare Bruno Buozzi, nel
primo anniversario della morte dell’assertore dell’unità sindacale, realiz­
zato con i fondi raccolti dal Comitato Confederale per le onoranze);
- Cronaca lucchese — La Seconda assemblea dei Patrioti - Importante
o.d.g.,p.\\
(L’Assemblea è stata promossa dalla Sezione Provinciale dell’ANPI al
Cinema della Manifattura Tabacchi presenti diverse formazioni di città e
montagna. In apertura della seduta è stata letto l’o. d. g. del Primo 
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Convegno Toscano delle Sezioni Provinciali dell’ANPI, in cui si chiede in
sostanza una maggiore attività di assistenza ai partigiani ed il loro ricono­
scimento come militari combattenti. La discussione si è poi sviluppata sui
temi raccolti nell’o.d.g. approvato all’unanimità, con cui l’Associazione
prende fra l’altro una sua precisa posizione di fronte a certe reazioni di
elementi fascisti, “che tuttora appesantiscono la vita civile’’:
“/ patrioti di Lucca riunitisi in Assemblea, avendo constatato che gli
incidenti, avvenuti ìlei giorni scorsi nella nostra provincia, sono determi­
nati dalla presenza nella popolazione di elementi fascisti e reazionari che
tramano contro le forze antifasciste;
- ricordano che, solo nella previsione di una superiore giustizia eserci­
tata dalle autorità costituite, i patrioti si trattennero di ricorrere alle
esecuzioni dei fascisti, da essi arrestati e tradotti alle carceri di San
Giorgio, al momento in cui, occupata la città, presidiarono le porte cit­
tadine, mantenendo il servizio di polizia per cinque giorni;
- ammoniscono tutti i fascisti reazionari di non provocare con attentati e
complotti reazioni pericolose, nelle quali potrebbero essere tutti indistin­
tamente coinvolti;
- richiedono che un'efficace azione di giustizia sia applicata anche a
coloro che finanziarono il regime fascista e dal quale ricevettero favori
e vantaggi; - alle imprese che eseguirono lavori di fortificazione detta
‘linea gotica’ o altri lavori di indole militare per i nazi-fascisti; - ai pub­
blici funzionari, tutt’ora in carica, che, potendolo non impedirono le raz­
zie tedesche di bestiame e di materiale vario, o che, comunque, stando ai
loro posti di responsabilità durante il periodo repubblicano, collabora-
rono quotidianamente col Piazzesi e coir Utimperghe, presi e fucilati
dai patrioti del Nord (sic); - Per tutti i quali si richiede, a seconda dei
casi, Pallontanamento immediato dai loro posti di responsabilità, la
gestione commissariale dei loro beni e il divieto di esercitare una larga
influenza nell’economia generale della Provincia;
- dichiarano di voler collaborare efficacemente con tutte le forze di
polizia, che siano vera espressione della nuova democrazia italiana, e
non residui della dittatura fascista, considerando impossibile che tali
residui vogliano oggi sinceramente collaborare con quelle forze, che
essi un giorno perseguitarono nella vita civile e nelle prigioni; - chie­
dono pertanto che dalle forze di polizia siano eliminati quegli elementi
che durante il regime fascista dettero prova di faziosità (...) o che
abbiano prestato servizio durante il periodo repubblicano, e che siano
sostituiti con elementi provenienti dalle formazioni dei patrioti, giuste le
recenti deliberazioni del Consiglio dei Ministri;
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- richiedono che nessun partito, a scopo di preponderanza politica,
accolga nelle proprie file elementi già condannati dalle leggi e dalla
coscienza del popolo;
- propongono, infine, di contribuire con tutte le loro forze all’instaura­
zione di un governo democratico in Italia che inizi una nuova epoca di
rinnovamento della vita del Paese”)',
- Brillanti azioni di Polizia Partigiana, p. 2, cronaca lucchese:
(“Facciamo cenno qui all'opera svolta dalla Polizia partigiana di Pieve
Fosciana. Essa comandata dal patriota Gianfredo Martino (Aleandro)
che ha attorno a sé valenti collaboratori come Angelini Vinicio (Tom) e
Giovannetti Gino (Riccardo), in brillanti azioni hanno requisito
un'ingente quantità di oggetti provenienti da organizzazioni militari tede­
sche e repubblichine, nonché una grande quantità di pelli provenienti da
macellazioni clandestine. L’importo di altre multe veniva devoluto al
CLN per opere di soccorso.”);
- Estensione dei Provvedimenti concernenti gli accordi salariali alla
nostra Provincia, p. 2, cronaca lucchese; (secondo l’Ordine Regionale N.
13 del G. M. A. - F.to Robt. Kirkwood - Colonnello, FA, US Army -
Commissario Regionale);
- Problemi della Versilia - Paesi da ricostruire e paesi da riparare - Le
condizioni dell’agricoltura, p. 2, cronaca lucchese:
(Anche in Versilia, non meno che in Garfagnana, la guerra ha imperver­
sato per sette mesi: “uguali erano il rombo del cannone, le razzie, le
morti, le stragi, la fame, gli sfollamenti coatti ecc.”. In Versilia ora è
venuto anche il Prefetto e: “non avrebbe immaginato tante sciagure, tante
sofferenze di popolo”, ha detto. Eccone la situazione: “Elenchiamo:
- Totalmente vi sono da rifare i paesi di Ponterosso, di Ripa, di Corvaia
e di Strettoia con le relative chiese e campanili. Sono circa 7000 perso­
ne rimaste senza tetto, senza suppellettili, e con scarsa speranza di rifarsi
una modesta comodità di vita.
- I paesi di Crociale, Querceta, Seravezza, Ruosina, Vallecchia,
Farnocchia e S. Anna sono semidistrutti: la metà delle case rimaste in
piedi sono case solo in apparenza, ma tutte hanno bisogno di tali ripara­
zioni che portano ad un costo come se dovessero essere rifatte di nuovo.
Tuttavia nella maggioranza sono abitabili nei fondi, nelle cantine o in
qualche vano meno pericolante.
- Pietrasanta capoluogo ha poche case colpite dalle bombe, ma non v'è
una casa che sia rimasta intatta dalle cannonate. Per farsi un’idea dei
danni che ha subito basta percorrere le sue strade per vedere montagne di
detriti o meglio bisogna salire sulla Rocca per vedere il fracassamento dei 
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letti. La popolazione è rientrata, ma vive in gran parte ammassata nei
fondi o in qualche ambiente riparalo o posticcio.
- Se si sale nel Monte di Ripa non troviamo una casa colonica abitabile;
in pianura per metà sono pure colpite dalle cannonale ed i contadini
vivono in pane nelle stalle rese vuote dalla razzia del bestiame falla dai
tedeschi.
- Forte dei Marmi, la bella cittadina balneare, è semidislrutta, gli arenili,
come quelli di tutta la costa versiliese. non esistono più, il ponte caricato­
re è scomparso e la popolazione scruta il suo domani con la mente priva
di speranze;
- I paesi dell'Alta Montagna non hanno avuto danni rilevanti sebbene
nessuno sia immune da sfoghi di rabbia tedesca”. Questa in succinto la
situazione della Versilia a cui, per ora, nessuno è venuto in soccorso.
Malgrado tutto, l'opera di ricostruzione è già in corso: “ogni casolare
sembra trasformato in un cantiere”; tuttavia, “la Versilia si crede non
troppo ben vista né protetta dalle autorità provinciali al pari di altre
parti della Provincia”.
“Per quanto riguarda l’agricoltura, lutti sanno che i tedeschi avevano sta­
bilito la linea di resistenza dal Forte dei Marmi alla Pania. Per la lar­
ghezza di quasi un chilometro casolari, paesi, piante ed ogni altro
ostacolo fu demolito dalle mine e da ogni mezzo di distruzione. Prima
di ritirarsi al di là di questa linea fu asportato tutto il bestiame (vacche,
buoi, cavalli, muli, pecore ecc.), la popolazione fu fatta sfollare nella
stretta valle di Valdicastello e in una zona ancor più ristretta al Tonfano.
Le semine non poterono essere fatte che in parte e malamente sì che il
raccolto del 1945 sarà molto deficiente.”);
- Aumento di carovita ad alcune categorie di lavoratori, p. 2, cronaca
lucchese:
(Il G. M. A. ha approvato l’accordo fra la Confederazione del Lavoro e
l’Associazione Provinciale degli Industriali per l'aumento dell’indennità
di presenza e ‘carovita’ per alcune categorie:
- Il “nuovo carovita” per i lavoratori metallurgici comprendenti le indu­
strie meccaniche idrauliche, le ‘carrozzerie’ e le attività di riparazioni
macchine, è il seguente: uomini oltre i 20 anni e uomini e donne capofa­
miglia oltre i 18 anni = L. 15 l’ora; uomini non capofamiglia fra i 18 e i
20 anni - L. 12,50 l’ora; donne non capofamiglia oltre i 18 anni = L. 10
l'ora; uomini e donne fra i 17 e i 18 anni = L. 6 l’ora; uomini e donne
fino a 17 anni = L. 3 l’ora.
- Per i lavoratori delle industrie molitorie e della pastificazione: uomini
oltre i 18 anni = L. 15 l’ora; uomini e donne capofamiglia di qualunque 
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età = L. 15 l’ora; donne non capofamìglia oltre i 18 anni = L. 10 l’ora;
uomini e donne fino ai 18 anni = L. 6 l’ora.
- Per i lavoratori di industrie produttrici di laterizi: uomini oltre i 18
anni = L. 15 l'ora; donne capofamiglia oltre i 18 anni - L. 15; donne non
capofamiglia oltre i 18 anni = L. 11; uomini e donne dai 16 ai 18 anni =
L. 7; uomini e donne fino ai 16 anni = L. 4 l’ora.
La decorrenza degli accordi è: per i lavoratori tessili, il 1°. III. 1945; per i
lavoratori metallurgici, il 16. IV. 1945; per gli addetti alle industrie
molitorie, pastificazione e laterizi, il 24. IV. 1945);
- Il ‘Tincone’ Luigi Pasqualucci arrestato a Lucca, p. 2, cronaca luc­
chese:
(“Un ‘tincone’ del Fascio, Luigi Pasqualucci, è stato arrestato dai
Carabinieri a Lucca: nato a Milano, di anni 40 (?), era stato squadrista,
marcia su Roma, sciarpa littorio, iscritto al P.N.F. dal 1920, e dopo alla
R.S.I.; era stato Federale, o quasi, a Pistoia, Viterbo, Catanzaro, e quindi
Comandante la Divisione ‘Tevere’. Era il rampollo del Presidente del
Tribunale Speciale di Venezia);
- La resa dei conti - Altri fascisti fermati e arrestati, p. 2, cronaca di
Lucca:
(Sono stati fermati dai Carabinieri di Lucca: - Antonio Santucci, fu
Luigi, di anni 53, domiciliato in via del Biscione; - Giovanni Innocenti,
fu Oreste, di anni 61, residente a S. Cassiano di Controne, rientrato dal
Nord; - Giovanni Saccani fu Massimo, di anni 39, del Piano di Mommio.
Sono stati incarcerati a S. Giorgio: - Alberto Consani, fu Amedeo, di
anni 39, di Nozzano S. Pietro; - Antonio Tognotti, fu Giovanni, di anni
35, di Maggiano);
- La riattivazione del servizio postale con VAlta Italia, p. 2, cronaca luc­
chese;
- Cronaca lucchese, p. 2: (La celebrazione del 24 maggio — Alcune linee
telefoniche interurbane in efficienza — Indicatore Annonario: vendita di
carni e frattaglie — Elezioni alla Sezione del Partito Socialista: urne
aperte il 26-27 aprile)',
- Una conferenza del Partigiano Pasotti al Teatro della Manifattura, p.
2, cronaca lucchese; (il giovanissimo partigiano, Attilio Pasotti Gaudio,
quasi un ragazzo, dopo aver combattuto a Milano, e aver parlato in
Lombardia, Piemonte, Liguria e Toscana, terrà domani alle ore 10 una
conferenza a Lucca sul tema: ‘7/ saluto e l’idea dell’Alta Italia alle popo­
lazioni centro-meridionali ”);
- Cronaca di Barga - Gli ex-Combattenti sono ancora in piedi, p. 2.
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27-28. V. 1945. n. 75:
- Fronte del Pacifico - Gli attacchi aerei sulla capitale nipponica, p. 1 ;
- Precisazioni dell’Alto Commissariato sul rimpatrio dei prigionieri di
Guerra, p. 1 :
(L’Alto Commissariato per i prigionieri di guerra, contro le critiche e le
accuse che sono state formulate nei confronti del Governo, con un pro­
prio comunicato ha risposto: “il rimpatrio dei prigionieri di guerra è rego­
lato dalle autorità alleate, le quali hanno fissato rigidi criteri per la formu­
lazione di richieste di rimpatrio, compilale dai ministeri italiani e dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri. (...) Dei pochi casi pietosi - conti­
nua il comunicato - ammessi dalle autorità alleate. l'Allo Commissariato
si occupa per istruirli. / I rimpatriati, ad ogni modo, sono solo militari che
le autorità alleate giudicano “sicuri” con criterio rigoroso. Se fra i rimpa­
triali vi sono stali anche prigionieri notoriamente fascisti, ciò è avvenuto
e può avvenire perché giudicati invalidi e rimpatriati da commissioni
mediche intemazionali.”);
- Ex prigionieri italiani in Belgio, p. 1 ;
- Inoltro notizie ai prigionieri italiani in Russia, p. 1 ;
- Mac Millan lascia l’Italia, p. 1; (Harold Mac Millan era membro della
Commissione Alleala per l’Italia);
- Pietro Nenni rimesso in libertà, p. 1 : ("Milano, 26 - Le autorità di poli­
zia alleate avevano tratto in arresto Pietro Nenni perché aveva pronun­
ciato, durante la sua visita a Milano, un discorso ad un comizio senza il
dovuto permesso. Il capo del P.S.I. è stato ora rilasciato in seguito ad un
accordo fra l’ammiraglio Stone ed il Governo Italiano.”);
- Giuseppe Tomolo commemorato a ‘Vita e Pensiero', p. 1, cronaca luc­
chese; (è stato commemorato dal prof. Lorenzo Mossa dell’Università di
Pisa);
- La Provincia di Lucca passerà all’amministrazione italiana nella
prima decade di Giugno, p. 1;
- In merito al blocco del vino, p. 1, cronaca lucchese; (interminabile
comunicazione del Prefetto in base al Decreto Prefettizio n. 1185 del 15.
XII. 1944, ora in parte modificato);
- Al personale della disciolta Milizia, p. 1, cronaca lucchese:
(Con riferimento alla nota del 6-7. V. 1945 del Distretto Militare di
Lucca - [vedi 'La Gazzetta del Secchio’ n. 63 del 7-8. V. 1945, p. 2] - “si
precisa che non potrà essere dato luogo a qualsiasi liquidazione o
trattamento economico, senza la preventiva discriminazione e parere
favorevole del Delegato Provinciale dell’Alto Commissario” per le
sanzioni contro il fascismo. “Tale condizione - continua l’anonima pre-
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cisazione - è prescritta come ‘indispensabile’ dal Ministro della
Guerra");
- Ucciso da una mina sotto la Galleria del Piaggiane, p. 1, cronaca luc­
chese;
- La sorte del Prof. Giannini ancora avvolta nel mistero — La salma
recuperata a Massa non è quella del noto oculista, p. 1, cronaca lucche­
se: (Fu data notizia del ritrovamento della salma del Giannini, “ultimo
Podestà di Lucca, che fu rastrellato alla Certosa di Farneta", al fratel­
lo dott. Sebastiano, e dunque si ritenne che fosse stato fucilato con gli
altri del 10. IX. 1944 ed anch’egli poi inumato al Cimitero del Mirteto
di Massa. Ma il fratello non ha riconosciuto la salma anche per l’esame e
il confronto delle protesi dentarie);
- d. 1. p., / Giovani esploratori, p. 2, cronaca lucchese;
- Il brevetto di Patriota al nostro Direttore Amministrativo, p. 2, cronaca
lucchese: (Per l’importante attività cospirativa di Enrico Giannini, mem­
bro di un Comitato di Liberazione della Val di Serchio, e per la sua opera
meritoria a favore dei partigiani della zona. Era riuscito fra l’altro a libe­
rare un’ottantina di lavoratori razziati dai nazisti per essere deportati in
Germania);
- Giusto riconoscimento ad alcune operaie della Manifattura, p. 2, cro­
naca lucchese: (Sono state date disposizioni alla Direzione Generale dei
Monopoli perché siano corrisposte le competenze dovute a 52 operaie
della Manifattura Tabacchi di Lucca che erano state licenziate per le loro
assenze nel mese di luglio 1944 dall’ex Capo della Provincia durante
l’occupazione nazi-fascista );
- Vita Sportiva - Viva attesa per le Corse al Trotto, p. 2, cronaca di
Lucca;
- Bruno Sereni, Cronaca di Barga -Storia paesana - Il 25 Luglio 1943.
p. 2; (dalla raccolta ‘Bozzettipaesani').

. Corriere del Mattino
27-28. V. 1945:

- La sorte degli internati ebrei di Castenuovo Garfagnana. p. 2;
- Vittime della ferocia nazista, p. 2;
- Gaetano Campetti, La scala mobile dei salari, p. 2, cronaca di Lucca;
- Ripristino servizio interurbano TETI salvo la Venezia Giulia, p. , cro­
naca di Lucca;
- Trattamento degli impiegati di alcuni uffici sospesi, p. 2, cronaca di
Lucca.
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29. V. 1945:
- F. R., / marmorei residui del fascismo, p. 2, cronaca di Lucca:
(Rivolgendosi in particolare al Sindaco di Altopascio, ricorda che spicca
e fa ancora bella mostra di sé la “Targa dell’odio contro /’Inghilterra
circa le sanzioni del 18. XI. 1934, testimonianza fedele dei mostruosi
principi delTuomo di Predappio”. A F. R. risponde poi il Comune di
Lucca: “Per Lucca Vopera di demolizione è già stata iniziata”. Infatti:
“Primi a sentire il piccone risanatore sono stati la fontana a Porta Elisa
ed il Monumento al Baluardo del Cariacelo, con i marmi di questi,
anzi, sarà eretto un monumento a ricordo dei caduti per la libertà... ”),
- m., Martini e Pascoli nella Lucchesia, p. 2, cronaca di Lucca;
- Per il decoro della città, p. 2, cronaca di Lucca; (contro uno spettacolo
di Rivista data recentemente al ‘Giglio’).

. La Gazzetta del Serchio:
29-30. V. 1945, n. 76:

- Alberto Chelini, L’Italia di domani, p. 1;
- Tito riafferma in un discorso le rivendicazioni della Jugoslavia - Un
comunicato sovietico sulla situazione, p. 1 ;
- Attiva preparazione del prossimo incontro a Tre, p. 1 ; (cioè degli Stati
Uniti, della Gran Bretagna e delFUnione Sovietica);
- Fronte del Pacifico - Stasi a Okinawa, p. 1 ;
- (*), Incontro con Croce, p. 1:78

74 II 24 maggio 1945 Benedetto Croce, proveniente da Siena, era giunto a Firenze
ospite alla villa De Marinis, dove lo attendevano Luigi Russo. C.L. Ragghianti,
Malavasi ed altri. Due giorni dopo, il 26 maggio, su invito di Piero Calamandrei,
Rettore dell’università di Firenze che presentò Croce agli studenti, il Filosofo tenne
un discorso nell’Aula Magna trattando dello storicismo. “Poi mi sono recato col
Russo a casa sua, - scrive Croce nei suoi 'Taccuini di Guerra' (cfr., op. cit, p.295) -
e qui, prima e dopo colazione, ho conversato con moltissime persone. Di là siamo
andati alla Dante Alighieri, ad un concerto della cantatrice russa Mascia Predir, e
poi a pranzo a casa deU'Artom, dove anche c'è stata una grande adunata. Verso
mezzanotte sono tornato alla villa De Marinis e mi sono messo a letto alquanto stan­
co. ”

(Sabato 26 maggio i Liberali lucchesi si erano recati a Firenze a rendere
omaggio a Benedetto Croce, in casa di Luigi Russo.
“Così entrammo nella casa che ospitava il Filosofo” - scrive l'articolista.
- “Allora non vedemmo in lui che la coscienza più alta d’Italia, il maestro
di vita da cui dovevamo apprendere parole per il nostro oggi e per il 
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nostro domani. Croce era là in piedi nel mezzo di una sala attorniato da
un folto gruppo di persone che si pigiavano fin oltre la porta. / Egli parla­
va, con il suo forte accento napoletano, di libri vecchi e di opere recentis­
sime. Ogni tanto, il classico aneddoto veniva ad allietare la gravità della
discussione. Croce rideva per il primo. Ad un tratto un bambino interven­
ne per essere presentato al Maestro. (...) / Abbiamo riveduto Croce la
sera in casa di Artom. Croce sedeva in una poltrona; altrove gruppi di
amici comuni parlavano di cose serie e indifferenti. Quando, avvicinan­
doci a lui. noi nominammo Lucca, il suo sorriso si illuminò del buon
ricordo del lavoratore. Croce conosce l'Archivio di Lucca, dei cui docu­
menti si è servito tante volte per le sue dotte esplorazioni. Ci nominò
infatti con sicurezza gli archivisti Bongi e Sforza e l’attuale
Lazzareschi. A De Vita, che gli presentava il saluto dei liberali di Lucca,
egli prometteva una visita alla nostra città. Perennis humanitas! Il pensa­
tore aboliva con il ricordo della vita quotidiana le distanze intellettuali;
non era più altro che uno tra noi, il più vecchio e il più bravo di noi. /
Allora capimmo perche a chi lo abbia avvicinato venga fatto spesso di
dire «il nostro Croce». Grandezza e umanità.”);
- Cronaca lucchese, p. 2: (Importazione di bestiame dalla Sardegna -
Altre nuove linee interurbane — Buoni per la risuolatura delle scarpe [al
prezzo di L. 400 da parte della Camera Confederale del Lavoro]);
- Mario Piazzesi in carcere ad Alessandria, p. 2, cronaca lucchese:
(Si chiede che il criminale venga giudicato a Lucca. Infatti: “L’Unità di
Genova, il 27. V, in: 'Resa dei conti’, scrive: «Sono rinchiusi nelle carce­
ri di Alessandria in attesa di comparire innanzi alla Corte d'Assise, i
seguenti fascisti repubblicani: l’ex Prefetto Mario Piazzesi, l’ex Console
della G.N.R. Minuti...», etc. / I Delegati Provinciali di Lucca dell’Alto
Commissario hanno immediatamente “richiesto l’intervento delle
Autorità, affinché i detti individui siano tratti a giudizio dinanzi a questa
Corte d’Assise. (...) E' giusto che a S. Giorgio, divenuto il luogo
dell’ultima adunata fascista lucchese, non manchi il capo.”);
- Servizio automobilistico Lucca-Buti, p. 2, cronaca lucchese;
- Altri fascisti arrestati, p. 2, cronaca lucchese:
(Agenti della Questura hanno denunciato alla R. Procura ed arrestati per
collaborazionismo i seguenti fascisti lucchesi: - Ruggero Gasparini, fu
Olinto, iscritto al Fascio dal 1921, sciarpa littorio, Marcia su Roma, fasci­
sta repubblicano; - Dino Tosi, fu Francesco, appartenente alla 'Brigata
Nera’\ - Adriano Donnini, fu Ezio, della Guardia Nazionale Fascista,
imputato fra l’altro di minacce a mano armata e di violenza; Pietro
Sebastiani, sottotenente della 'Brigata Nera’)',
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- Soldati dell’Esercito Repubblicano messi a disposizione del Distretto,
p. 2, cronaca lucchese: (La Questura di Lucca ha messo a disposizione
del Distretto “per l’eventuale internamento in campo di concentramento
come prigionieri di guerra dell'Esercito repubblicano, i seguenti 12 mili­
tari: - Dorazio Roberto, Vilomino Domenico, Infantino Stefano, Aleriso
Giuseppe, Tornasi Francesco, Delliquadri Vittorio, Ammoscato Gaspare,
Pessimenti Giuseppe, Pietrarola Nicola, Murgia Aldo, Gracia Giuseppe,
Del Senno Giovanni);
- Da Gallicano - A proposito delle salme dei caduti in guerra, p. 2, cro­
naca lucchese.

. Corriere del Mattino:
30. V. 1945:

- Dalla Versilia - Il mistero avvolge ancora la sorte del Prof. Giannini,
p. 2:
(“Quantunque molto si sia indagato sulla sorte del noto oculista, prof.
Giannini, che fu ultimo Podestà di Lucca, ancora nulla ci è dato sapere.
/ Sospettato dai tedeschi di attività antinazista e antifascista, è arrestato
alla Certosa di Farneta (Lucca), e con altri da questi avviato verso il
Nord.” / Non è suo il cadavere trovato al Cimitero del Mirteto (Massa).
Mancato riconoscimento della salma riesumata dal fratello Sebastiano,
farmacista di Pietrasanta”);
- Arresto di fascisti, p. 2, cronaca di Lucca;
- Una mozione dei Partiti Socialista e Comunista, p. 2, cronaca di
Lucca; (indicano come obiettivo prioritario del nuovo Governo l’elezione
dell’Assemblea Costituente);
- Nicolao Brancoli-Busdraghi, Attività assistenziale, p. 2, cronaca di
Lucca; (che sarebbe già in atto);
- Un o d. g. del C.L.N. di Borgo a Mozzano, p. 2, cronaca di Lucca;
-'Addio Giovinezza” alla Manifattura, p. 2, cronaca di Lucca; (spettaco­
lo a cura dell’Associazione Studentesca “Libertas”).

31.V. 1945:
- La Deputazione Provinciale per la ricostruzione del Ponte a Moriano
(...) e del Ponte di Monte S. Quirico, p. 2, cronaca di Lucca;
- Gino Arrighi, Le deliberazioni del C.L.N., p. 2, cronaca di Lucca; (criti­
ca il C.L.N. lucchese perché troppo ‘silenzioso’. Desidera esser sempre e
meglio informato).
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. La Gazzetta del Serchio:

.31. V. 1945, n. 77:
- Bruno Sereni, Ancora sulla democrazia, p. 1 ;
- Fronte del Pacifico — Violente incursioni sulle città Giapponesi — Gran
parte di Tokyo e Yohohama distrutte, p. 1 ;
- Le industrie dell’Alta Italia in una relazione alleata, p. 1:
(Per le industrie dell’Alta Italia, secondo il parere del Vice Presidente
della Commissione alleata della Sezione Economica, “il potenziale pro­
duttivo di quelle regioni raggiunge 1’80% della capacità prebellica
(...). Si è potuto constatare che realmente i bombardieri pesanti alleati
non hanno mai avuto l’intenzione di martellare le industrie dell’Italia del
Nord, le quali non solo dispongono dei quattro quinti del macchinario
prebellico, ma, avviata la produzione, potranno altresì provvedere
all’esportazione di molti prodotti in altri paesi europei”. E pertanto: “si
renderà necessaria una revisione circa il piano americano di importazioni
in Italia”, nel senso che sarà necessario importare “più materie prime
che non macchine”);
- Cronaca lucchese - Iniziative per ricostruire le opere devastate dai
tedeschi, p. 1 ; (e prima di tutto il nuovo Ponte sul Serchio a Ponte a
Moriano e l’altro a Monte S. Quirico, oltre alla necessità di ricostruire e
riparare altri ponti e strade etc.);
- Aumento del carovita ai Lavoratori Edili, p. 1, cronaca lucchese:
(A seguito degli accordi, approvati dal G.M.A., fra la Confederazione del
Lavoro e l’Associazione Industriali della Provincia, l’indennità di «nuovo
carovita» per i lavoratori dell’edilizia, - che assorbe la precedente del
13. IL 1945 -, si applica d’ora in poi nel modo seguente: - uomini capo

famiglia di qualunque età = L. 15 l’ora; - uomini oltre i 20 anni = L. 15
l’ora; - uomini dai 18 ai 20 anni = L. 12 l’ora; - ragazzi fino a 18 anni =
L. 8 l’ora.);
- Una mozione dei Partiti Comunista e Socialista sul radicale rinnova­
mento del Governo, p. 1, cronaca lucchese;
- Indicatore Annonario — Fiammiferi, p. 2, cronaca lucchese; (per il
mese di maggio si distribuisce la razione individuale di 50 fiammiferi
presso le tabaccherie dove di è prenotato il sale)’,
- Elezioni alla Sezione del P.S.I., p. 2, cronaca lucchese; (sono stati eletti
nell’Esecutivo di Sezione, che fungerà anche da Esecutivo di
Federazione: Magherini Alberto, Boni Alfredo, Pausolli Galliano,
Puccinelli Guido, Savigna Dario);
- Luigi Talenti, Vita Sportiva - Riappare il Foot-ball sull'orizzonte spor­
tivo lucchese, p. 2, cronaca lucchese;
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- Gordon West dirigerà al 'Giglio' il 3° Concerto della Stabile Lucchese,
p. 2,cronaca lucchese;
- Borg., Teatri e Ritrovi - Facciamo il 'punto' al Complesso
Universitario Lucchese, p. 1;
- Cronaca di Barga - Tutti al lavoro! - Giocattoli esplosivi, p. 2.

. Corriere del mattino:
1. VI. 1945:

- Fernando Pardi, Salari, sussidi, pensioni, p. 2, cronaca di Lucca;
- Una Mostra d'Arte all'università Popolare, p. 2, cronaca di Lucca;
(organizzata fra i dipendenti della Cucirini Cantoni Coats
dell’Acquacalda, dalla Galleria d’Arte Vangelisti, “prò- compagni sini­
strati”);
- Il Terzo Concerto della Stabile Lucchese, p. 2, cronaca di Lucca; (con
la direzione del M° Gordon West).

2. VI. 1945:
- Come fu recuperato il cadavere di Ivan Micheli, p. 2, cronaca di
Lucca;
- Un trattenimento danzante alla Associazione Goliardica, p. 2, cronaca
di Lucca (in Palazzo Bernardini).

. La Gazzetta del Serchio:
2. VI. 1945, n. 78:79

79 Da questo numero ‘La Gazzetta del Serchio' cambia il sottotitolo in: ‘Giornale
d’informazioni’, mantenendo la stessa Direzione [Andrea de Vita] ed
Amministrazione [Enrico Giannini].

- La situazione nel Libano e in Siria — Le truppe francesi hanno cessato il
fuoco, p. 1 ;
- Fronte del Pacifico - Superfortezze americane martellano Osaka - Le
azioni della marina britannica nel Pacifico, p. 1 ;
- Dichiarazioni di Grew sulla crisi Italiana, p. 1 :
(Il Vice Segretario di Stato degli Stati Uniti si è espresso alla stampa
sulla crisi del governo italiano in questi termini: “L’atteggiamento ameri­
cano è fondato sul punto di vista che si debba dare all’Italia ogni possibi­
lità - compatibilmente con le necessità militari - di riconquistarsi il
rispetto del mondo, e provando così di essere un elemento democratico
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cooperatore e costruttore nella famiglia europea”. E poi, dopo aver enco­
miato i patrioti italiani nell’opera da essi svolta, ha detto: “Da venti mesi
gli Italiani hanno dato notevoli prove del loro amore per la libertà e del
loro attaccamento ai principi democratici”...);
- Tarchiani per il riconoscimento dell’Alleanza, p. 1; (L’Ambasciatore
Italiano a New York [s/cj ha richiesto il riconoscimento dell’Italia
“come alleata effettiva e degna di fiducia nel novero delle Nazioni
Unite”);
- Dopo l’appello contro il pericolo di epidemie una precisazione del
Medico Provinciale, p. 1, cronaca lucchese: (Dopo la denuncia del corri­
spondente da Barga, Bruno Sereni, anche riguardo ai pericoli di epidemia
per i troppi cadaveri di militari caduti ancora insepolti [cfr. ‘La Gazzetta
del Serchio’, n. 72, p. 2: Barga e le sue necessità immediate], risponde
con un comunicato rassicurante il Medico Provinciale dott. Aldo Bellora
che evidenzia l’interessamento costante verso le necessità di Barga del
Prefetto e delle Autorità. Ricorda la posizione assunta dal Prefetto sul
problema dello sminamento, affidabile soltanto a battaglioni di genieri
specializzati lungo tutta la linea gotica. Quanto al pericolo di epidemia
assicura che non può essere provocata dall'abbandono dei corpi lasciati
insepolti sul terreno, anche in caso di loro disfacimento, conché resti
improbabile la possibilità di infiltrazioni nella falda acquifera);
- La resa dei Conti - Fascisti arrestati, p. 1, cronaca lucchese; (i
Carabinieri di Ponte a Moriano hanno arrestato, appena rientrato dal
Nord, Carlo Giannini, fu Giovanni, di anni 23, appartenente ad una for­
mazione di S.S. Italiane);
- Fascisti denunciati, p. 1, cronaca lucchese: (I Carabinieri hanno denuncia­
to i seguenti ‘Brigatisti Neri’ al R. Procuratore: - Quartiere Casali detto
‘Castagnino’; - Giorgetti Luigi, Romualdo e Orlando; - Dai Poggetto
Emilio, Almo e Idemo, per devastamento di campi di grano, capanne e case
nei paesi di S. Lorenzo a Vaccoli e Massa Pisana; - Turi Siila80,

w Sul capitano Turi Siila, un ‘Brigatista Nero' che in Garfagnana e in Castelnuovo si
accaniva sui cittadini inermi, vi è la testimonianza del partigiano Giuseppe Asara
(Pipino) che ne ricorda il fallito attentato da lui predisposto, piazzando una bomba a
tempo sotto la sedia, nella Sala del Consiglio di Castelnuovo, dove si sapeva era soli­
lo sedersi durante le riunioni. Ma quel giorno si salvò, essendosi alzato ed allontanato
poco prima dello scoppio. Al Turi Siila, dice l’Asaro, gli era stato fatto sapere “che
cessasse di prendersela con la povera gente e che se voleva scontrarsi con noi parti­
giani eravamo pronti a riceverlo. Il Maggiore Oldham [Inglese, comandante della
Divisione Lunense - n.d.r.] mi disse di dargli una lezione. Decisi di compiere un
attentato nel covo dove si riunivano i fascisti, nella sala del Palazzo Comunale” (Per
l’episodio e sulle tragiche vicende che ne conseguirono, si veda in Liborio Guccione,
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Utimperghe Idreno* 81, Vivarelli Cenzio, Rino e Raul; Madia Vittorio;

// Gruppo Valanga e la Resistenza in Garfagnana, Provincia di Lucca, Nuova
Grafica Lucchese, 1978, pp. 116-17).
81 II Capo della Provincia di Lucca e Comandante della “Brigata Nera ‘Mussolini' ”,
Idreno Utimperghe, giuliano, non ha bisogno d’essere presentato, essendosi qui
riportati, si può dire integralmente, i suoi ‘Decreti’ dal giornale della ‘Brigata’ da lui
diretto, da Lucca, nel periodo luglio-agosto 1944. C’è da aggiungere però, che mentre
qui risulta denunciato all’Autorità giudiziaria, i quotidiani del Nord lo avevano già
dato per giustiziato a Dongo, fra i gerarchi repubblicani al seguito di Mussolini pas­
sati per le armi poco dopo l’esecuzione del Duce.

Coltelli Alfio; Del Bano Alfredo, Degli Innocenti Pietro, Mario e Nello;
Aliberti Lorenzo; Cirillo Ernesto; Rossi Lio, per concorso nel reato sud­
detto e per sequestro di cinque persone; Rossi Lio e Dal Poggetto Almo,
per lesioni e sequestro di tre persone; Dal Poggetto Idemo e certo Ferrari,
non meglio identificato, per rapine e sequestro di persona. Tutti fra l’altro,
sono imputati di collaborazionismo);
- Nell’Associazione Partigiani, p. 1, cronaca lucchese; (il partigiano
Romeo Viziano lascia la Segreteria della Sezione Provinciale
deH’Associazione richiamato al suo posto di impiegato dello Stato. Era
stato un fidato e coraggioso compagno del Comitato Militare
Clandestino del CLN di Lucca);
- Il Prof. Domenico Giannini sarebbe ancora vivo?, p. 2, cronaca lucche­
se; (si pensa sia stato deportato, ma dove? Non sono giunte altre notizie
di persone “strappate” come lui dalla Certosa).

3-4. VI. 1945, n. 79:
- L’A. M. G. ha assunto il controllo di tutta la Lombardia, p. 1 ;
- Il Commissario Provinciale dell’A.M.G. smentisce le dimissioni
dell’avv. Carignani, p. 1: (Il Commissario Provinciale Ten. Col.
Hamilton comunica che la notizia secondo cui il Prefetto reggente avv.
Carignani “si sarebbe ritirato o sarebbe stato dimesso, è assolutamente
priva di fondamento (...). Coloro che aiutano a spargere questa notizia si
mettono in pericolo di essere portati davanti le corti della Commissione
Alleata” - F.to R.A.B. Hamilton - Ten. Col. R.S.F. Commissario
Provinciale);
- Servizio automobilistico Lucca-Pietrasanta, p. 1, cronaca lucchese; (tra­
mite la S.A.C.A.);
- Lezioni domenicali alla Democrazia Cristiana, p. 1 ;
- // pubblico che scrive - Sul tema della nuova toponomastica urbana, p.
2, cronaca lucchese;
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- Indicatore Annonario — Distribuzione minestra - Semolino, p. 2, crona­
ca di Lucca;
- Teatri e Concerti - Concerto a beneficio dei profughi rimpatriati, p. 2,
cronaca lucchese;
- Cronaca di Barga - Attività del Comitato pro-Barga - Ancora le mine,
p. 2;
- Gazzetta della Versilia - Da Pietrasanta - Epurazione, p. 2; (c’è mal­
contento e insoddisfazione per la lentezza e l’inefficacia con cui si proce­
de);
- Cronaca di Bagni di Lucca, p. 2: (Ripresa della vita normale - Per
Tautoservizio Lacca-Bagni di Lucca).

. Corriere del Mattino:
3-4. VI. 1945:

- L'avv. Giovanni Carignani rimane al suo posto, p. 2, cronaca di
Lucca: (Smentita a “voci tendenziose” che lo davano per dimesso dalla
carica di Prefetto. Era stato nominato dalla Commissione Alleata.);
- Da Ponte a Modano - L'arresto del fascista Carlo Giannini, p. 2, cro­
naca di Lucca; (aveva 22 anni);
- Una riunione della Società di Belle Arti, p. 2, cronaca di Lucca; (riunio­
ne domenica 3 giugno in Aula Magna del Liceo ‘Machiavelli’ per la let­
tura dello Statuto della Società).
- Lezioni di scherma alla D.C., p. 2, cronaca di Lucca;
- Prossima serata di boxe al Teatro Moderno.

5. VI. 1945:
- Fascisti alla sbarra, p. 2, cronaca di Lucca;
- Radio Spettacolo N. I al Teatro Moderno, p. 2, cronaca di Lucca; (con
artisti e cantanti di Radio Firenze);
- Cronaca di Lucca, p. 2: (Il successo di “Addio Giovinezza” - Il terzo
concerto sinfonico al ‘Giglio’).

. La Gazzetta del Serchio:
5-6. VI. 1945, n. 80:

- La situazione nel Levante — I Francesi lasciano la Siria, p. 1;
- Fronte del Pacifico - Avanzata generale americana nell'isola di
Okinawa, p. 1 ;
- L'anniversario della morte di Buozzì, p. 1:
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(Un Busto in onore di Bruno Buozzi è stato inaugurato ieri a Roma al
Cimitero del Verano. L’on. Di Vittorio nell’occasione del primo anniver­
sario della sua morte ha detto fra l’altro: ‘‘Bruno Buozzi è morto proprio
nel momento in cui l'Italia avrebbe avuto maggior bisogno di un uomo
come lui”. Alla cerimonia è intervenuto anche il Ministro dell’industria
del Commercio e del Lavoro on. Giovanni Gronchi. La vita di Buozzi è
stata rievocata dall’on. Modigliani);
- Il boia Koch condannato a morte \ (Rotila, 4 - La condanna è stata pro­
nunciata questa sera dall’Alta Corte di Giustizia);
- Aumento di carovita a tutti i lavoratori panettieri, p. I, cronaca lucche­
se;
- Per la ripresa economica lucchese - Il funzionamento delle
Commissioni Popolari, p. 1, cronaca lucchese;
- La resa dei conti - Interprete che si costituisce, p. 1. cronaca lucchese;
(Caselli Marco Tullio, di Giovanni, da Ponte a Moriano. stato interprete
dei tedeschi fino alla capitolazione della Germania);
- Militi delVEsercito repubblicano fermati, p. 1, cronaca lucchese; (dalla
Questura di Lucca, in numero di 14);
- L'opera di moralizzazione della Questura — La chiusura di numerose
case clandestine, p. 1, cronaca lucchese;
- Giuseppe Ardinghi, Visita allo studio di un nuovo pittore, p. 2, cronaca
lucchese; (si tratta del noto Maestro e Compositore lucchese Gustavo
Giovannetti);
- Renato Santori, // successo del 3° Concerto della Stabile Lucchese, p. 2,
cronaca lucchese;
- Squadra di scherma della DC. p. 2, cronaca lucchese.

. Corriere del Mattino:
6. VI. 1945:

- Bonifica dei campi minati, p. 2, cronaca di Lucca;
- Gino Arrighi, Mostra del Cartellone Sovietico di guerra, p. 2, cronaca
di Lucca;
- Un quartetto di Caltabiano domani alla Radio, p. 2, cronaca di Lucca;
(a Radio-Firenze, il 7. VI, ad ore 18,30).
- Chiusura di case clandestine, p. 2, cronaca di Lucca.

7. VI. 1945:
- Le offerte pro-Garfagnana e Versilia, p. 2, cronaca di Lucca; (la
somma finora raccolta è di L. 774.559,10);
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- Concorso per un medaglione ad Arnaldo Fazz.1, p. 2, cronaca di Lucca;
- Pallacanestro - Virtus Lucca-Viareggio 20 -19, p. 2, cronaca di Lucca.

. La Gazzetta del Serchio.
7-8. VI. 1945, n. 81:

- // Ministro Soleri illustra la situazione finanziaria italiana - I risultati
del prestito - Le spese della Repubblica fascista - La circolazione
monetaria - Fiducia nella ricostruzione, p. 1 ;
- Vestiario donato dalla C. R. A. all’Italia, p. 1;
- Pasquale Giannone, Difesa del Carlaccio, p. 2; (polemica ma cortese
lettera per l’articolo di Giuseppe Ardinghi nel n. 71 de ‘La Gazzetta del
Serchio’ del 20 maggio scorso, in cui il pittore lucchese aveva proposto
fra l’altro di ricollocare la statua di Carlo III, detta del “Carlaccio”, sul
piazzale del Baluardo S. Paolino al posto del demolito Monumento ai
Caduti Fascisti. Alla lettera del Giannone segue una breve e bonaria
risposta dell’Ardinghi);
- La resa dei conti - Di quali reati è imputato il fascista Giovanni
Innocenti, p. 1, cronaca lucchese: (Giovanni Innocenti, di anni 61, da S.
Cassiano a Vico, Antemarcia, Marcia su Roma e fascista repubblicano, è
stato arrestato dai Carabinieri per reati risalenti al 1° novembre 1921, per
l’irruzione nella casa di Albertina Massagli con altri per cercare il di lei
nipote Natalino; trovato, il Massagli fu bastonato dall’Innocenti che però
ricevette dal giovane una pugnalata e quindi reagì sparando e ferendo il
Massagli. Fu condannato a 16 mesi dal Tribunale mentre la signora
Massagli, non più ripresasi, morì in sanatorio a Pisa);
- Collaborazionista arrestato, p. 1, cronaca lucchese; (si tratta del milite
della G.N.R. Silvio Lucchesi di anni 36, abitante a Lucca in via Pisana
6);
- Patrioti lucchesi - Ilio Menicucci, p. 2, cronaca lucchese:
“Dalle prime ore del mattino cantava la mitragliatrice tedesca. Da ogni
sbocco di strada si faceva fuoco contro i patrioti e gli alleati che aumenta­
vano la loro pressione. I viottoli dei monti, i nostri bei monti, risuonava­
no del passo cadenzato delle truppe naziste e delle voci di quella rude lin­
gua. Poi, come per un miracolo, più nulla. Era di poco passato il mezzo
giorno; una voce ansiosa gridò: «Siamo salvi!». I tedeschi erano fuggiti
lasciando sul terreno qualche morto; altri erano caduti prigionieri.
A S. Gennaro e nei paesi limitrofi si usciva dalle cantine, dai sotterranei,
dai nascondigli più segreti. Si tornava alla luce del sole inneggiando alla
conquistata libertà. / Sulla piazza principale del paese si udirono subito 
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suoni e canti: la gente, felice, vi si riversò da ogni dove circondando di
riconoscenza festosa i combattenti per la libertà. Ma purtroppo, fra que­
sti, qualcuno mancava ed era colui che più volte, in mezzo ai compagni,
aveva anticipato con l’immaginazione quel giorno di letizia, colui che
aveva spesso parlato della libertà sognata.
Era un giovane tra i migliori, amante della Patria libera. A San Gennaro
tutti lo conoscevano e lo circondavano di stima e di affetto: era uno dei
loro, uno dei più schietti e dei più bravi. Fu tenente degli Alpini e si
distinse per generosità e per disciplina. Durante il periodo della cospira­
zione organizzò un reparto di patrioti che infiammò del suo stesso entu­
siasmo. / A chi gli faceva presente i pericoli a cui andava incontro egli
rispondeva: Morire, sì, ma nella mia terra e per la mia terra. / Morì infat­
ti il 7 settembre 1944, in quel di Petrognano, fucilato dai barbari, col­
pito nella chiara fronte ornata di capelli ricciuti. / Nato e vissuto a S.
Gennaro, aveva studiato a Lucca nel R. Istituto Tecnico diplomandosi
geometra. Contava poco più di venti anni. Fu catturato dai tedeschi
durante una retata di ostaggi per la morte di un nazista. Egli era, in quel
frattempo, occupato a dare degna sepoltura alle spoglie di alcuni compa­
gni. Allora, come sempre, il primo a provvedere per il bene altrui; aveva
trebbiato il grano, si era ingegnato in mille modi di sottrarre la gioventù
locale all’incubo tedesco, aveva portato a termine importanti missioni
partigiane insieme a pochi uomini e male armati. Di notte tempo aveva
intercettato, sulla via Pesciatina, la ritirata nemica, e così via, finché non
lasciò la promettente vita là su quel monte che oggi lo ricorda con una
croce recante il suo nome. Noi oggi ci inchiniamo dinanzi a quella croce
campestre, simbolo di una vita offerta per la libertà d’Italia.”);
- Il Quartetto Boccherini stasera a Radio Firenze, p. 2, cronaca lucchese;
(col programma trasmesso dal noto Quartetto lucchese, composto da
Roberto Martinelli, primo violino, Francesco Giuntoli, secondo violi­
no, Ivo Arata, viola e Alfredo Martinelli, violoncello);
- Bruno Sereni, Mine, Cadaveri, Feriti e Partigiani, p. 2, cronaca di
Barga:
(Pare che finalmente le Autorità si siano mosse, “e nessuno è ancora
morto di colera”. E’ venuto anche il Genio Civile. “Sembra che il Ponte
del Giardino vada quanto prima all’incanto” (...), tuttavia “non vorrem­
mo che per la fretta di far presto ci ammannissero all’ultimo momento un
ponte tanto da transitare... Giacché il ponte dev’essere fatto ex-nuovo, lo
vogliamo più bello, più comodo, più ampio del precedente”.
Si lavora intanto anche a sminare per merito di un gruppo di partigia­
ni: “i loro nomi è bene che tutti imparino a conoscerli: Neri Vittorio,
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Neri Pietro, Nuti Lidamo, Morganti Giuseppe, capitanati dal valoroso
Satti Giovanni di Barga”. (...) “In pochi giorni, nella zona di Monte S.
Quirico Colle Bechelli, hanno rastrellato circa 4 mila mine, inutilizzando­
le in seguito, ed hanno seppellito circa 30 cadaveri in istato di decompo­
sizione. Quasi tutti i cadaveri sono stati identificati e i rispettivi piastrini
di riconoscimento sono stati rimessi nelle mani del Sindaco Signor
Giorgetti. / Soldati dell’Esercito Brasiliano sono venuti a riprendere
le spoglie dei loro compagni. E’ pure giunta a Barga una camionata di
soldati statunitensi, venuti espressamente per la stessa ragione. Cadaveri
però ve ne sono ancora tanti e mine, oh!, le mine non arriveranno mai a
contarle tutte (...) Ieri nel pomeriggio il Partigiano Neri Pietro, mentre
bonificava un sentiero in un campo minato, onde permettere a soldati
negri di avvicinarsi ai loro campagni di lotta, è stato ferito da un’esplo­
sione di una mina in più parti del corpo.”
“Ma c’è una cosa che non quadra. Il Comune non può passare loro una
paga giornaliera per il lavoro ch’essi compiono, senza assumersi nel con­
tempo la responsabilità rispetto alle famiglie in caso di disgrazia”. E sem­
bra che le Compagnie di Assicurazione sulla vita, non si prestino a fare
contratti per coloro che lavorano nei campi minati... Come si risolve que­
sta faccenda? / “Questi partigiani benemeriti non possono prendersi il
lusso di lavorare nei campi minati a seppellire i cadaveri per un semplice:
«Grazie, avete fatto bene!»”...
Occorrerà inoltre, e gli ex-Combattenti stanno occupandosene, raggrup­
pare insieme “le spoglie degli eroici patrioti (...) che giacciono un po’
dappertutto sui nostri monti, e poi occorrerà ricordarle con una lapide”);
- Da Castelnuovo Garfagnana - Funerali di Patriotti, p. 2:
(Si sono tenute le onoranze funebri di 6 eroici caduti del Terzo batta­
glione partigiani: - Luigi Dini, Osvaldo Franchini, Achilie Santi,
Giovanni Forti, Adriano Lotti e Azelio Boschi. Le esequie si sono
svolte nella Chiesa di S. Antonio, l’unica rimasta intatta nella dilaniata
Castelnuovo. Erano presenti il Maggiore Grazzini, comandante del
‘Patriots Branch’, il comandante del battaglione Ten. G. Battista
Bertagni, i rappresentanti dei C.L.N. di tutta la Garfagnana, una rappre­
sentanza dei Carabinieri ed il Clero. Immensa è stata la partecipazione
della folla. Il Ten. Bertagni ha reso un reverente omaggio “a coloro che
gli furono vicini nelle dure ore del combattimento”);
- La prima Assemblea dei C. L. N. di Val di Serchio, p. 2:
(Domenica 25, a Bagni di Lucca, per iniziativa del locale C.L.N. si è riu­
nito un buon numero di partecipanti.
Si è ottenuto lo scopo di avviare una fattiva collaborazione fra tutti i
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C.L.N. della zona.82 Erano rappresentati i C.L.N. di Barga, Castelnuovo

82 II C.L.N. di Castelnuovo Garfagnana rivelò tuttavia nella sua Relazione al
“Congresso dei C.L.N.. Provinciale e Comunali, tenutosi a Lucca il 16 e 17 Dicembre
1945”, come questo impegno di “fattiva collaborazione” fra tutti i Comitati della zona
sia poi restato lettera morta. "Noi proponemmo in una riunione di Coni. Comunali
della Valle del Serchio, che non ebbero le batoste che abbiamo avuto noi, avvenuta
in Gallicano, in cui si facevano tanti bei progetti di solidarietà, ordini del giorno,
ecc. (...): di fare subito qualche cosa di concreto e riunirci la volta prossima in
Castelnuovo, almeno per far veder loro le rovine e subire il raccapriccio della distru­
zione, nella speranza che dessero un primo minimo soccorso i più vicini come quan­
do la casa brucia. Tutti approvarono, ma la domenica successiva nessuno si vide!”.
Questa Relazione del C.L.N. di Castelnuovo, edita fra i documenti del volume di
Liborio Guccione. 7/ Gruppo Valanga e la Resistenza in Garfagnana' (op. cit., 1978.
pp. 302-07), è una franca denuncia della situazione in cui si trovava la Garfagnana, di
indifferenza se non di totale abbandono, da parte delle Autorità provinciali, salvo
l'impegno individuale, che la Relazione riconosce e apprezza, offerto da alcune per­
sonalità dell'antifascismo lucchese. Il C.L.N. di Castelnuovo negava, dopo il 19
Aprile 1945, giorno della liberazione della Garfagnana. di aver ricevuto soccorsi con­
creti, e rifiutò pertanto durante il Congresso il proprio consenso: -"al relatore
sull’attività del C.L.N. che ci interessa più da vicino e che desideriamo confutare,
almeno nei punti riguardanti la Garfagnana. E ciò solo per inconsiderato amore
della verità. Dalla relazione risulta che a Lucca fu svolta opera di normalizzazione
dei servizi di ordine pubblico e di utilità pubblica: noi dovevamo normalizzare le
macerie e magari il traffico mettendo in piazza un pizzardone in guanti bianchi?: a
Lucca furono assistiti i partigiani quando scendevano dalle montagne: noi li abbia­
mo assistiti quando salivano e quando erano lassù. (...) A Lucca fu costituito
l’A.N.P.L: noi abbiamo dovuto associare coscie, gambe ed altre membra umane che
ogni giorno saltavano in aria per scoppi di mine oltre quelle associate sotto le bombe
e cannonate". E su questo tono il C. L. N. garfagnino continuava, ricordando anche,
quanto al denaro raccolto dal “Comitato prò Garfagnana e Versilia” [le 900. 000 lire
di cui avevano scritto i quotidiani], che erano "equivalenti secondo la svalutazione
della moneta (non quella del mercato nero) a L. 45.000 dell'ante guerra!".

Garf., Coreglia, Gallicano. Pieve Fosciana e Bagni di Lucca, al cui rap­
presentante, Leone, era stata affidata la Presidenza. Gli argomenti trattati
erano : l'epurazione; le comunicazioni stradali, ferroviarie e telefoni­
che; la bonifica dei terreni minati).

. Corriere del Mattino:
8. VI. 1945:

- Per la bonifica della spiaggia di Viareggio, p. 2:
(Un gruppo di viareggini scrive in redazione che sono lavori pericolosi,
eppure già iniziati... Ma meritano gesti di solidarietà chi assume il
rischio di sminare la spiaggia);
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- Il Comizio Comunista e Socialista al Teatro Comunale, p. 2, cronaca
di Lucca;
- Una nota del prof. Gino Arrighi, p. 2, cronaca di Lucca; (il suo articolo
sul CLN è stato travisalo; non aveva intenzione di criticare il CLN);
- Nell'Associazione Goliardica, p. 2, cronaca di Lucca; (i trattenimenti
danzanti dell’Associazione sono accompagnati dall’orchestra del M°
Luciano Maraviglia).

9. VI. 1945:
- Risarcimento dei danni di Guerra, p. 2:
(L’Intendenza di Finanza di Lucca comunica che occorrerà distinguere in
appositi moduli prestampati i danni subiti per oggetti di vestiario, mobili
e altri arredi domestici...);
- Zzz Pira al C.I.F., p. 2, cronaca di Lucca; (al Palazzo Massoni);
- F. M. Liberatore, Opere liriche lucchesi, p. 2, cronaca di Lucca; (a pro­
posito del "Petronio" del M° Gustavo Giovannetti, che fu dato al
Teatro Costanzi di Roma ... Loda inoltre l’articolo di G. Ardinghi sulla
‘Gazzetta del Serchio ' per il Giovannetti anche pittore);
- P. S., Diario di una mattina di settembre, p. 2, cronaca di Lucca; (rievo­
cazione dell’8 settembre, ’43 e ‘44).

. La Gazzetta del Serchio:
9-10. VI. 1945, n. 82:

- Un milione e mezzo di Italiani assistiti dall'UNRRA, p. 1;
- Il delitto nazista di Lunata - La salma di Don Bigongiari rinvenuta
presso Massa e trasportata a Lucca, p. 1 :
(A Lunata il 16 Agosto u. s. le S.S. tedesche sfogarono la loro rabbia su
12 innocenti paesani, “accusati di avere relazione con i patrioti e di essere
patrioti essi stessi. Li deportarono in località che, allora, apparvero ignote
e che, soltanto successivamente, furono conosciute attraverso una doloro­
sa e tragica via crucis (...). Su denunzia di persone abbiette, le S.S. con
tanto di elenco alla mano, si recarono per le varie case del paese che cir­
condarono allo scopo di cogliere nella rete coloro che cercavano” (...).
“Così di buon mattino, furono arrestati il Pievano Don Angelo Unti, il
Cappellano Don Giorgio Bigongiari, il fratello e il nepote del Pievano,
Pietro e Angelo Nuti, il fratello di Don Bigongiari, Mario, Lorenzo
Romani, i due fratelli Cecchini, i due fratelli Giorni e due fratelli
Tessandori. Tutti furono condotti a Nozzano e rinchiusi in quelle scuole
dove aveva sede il ferocissimo tribunale delle SS che li avrebbe dovuti



652

giudicare. Con loro fu arrestato anche un siciliano, certo Grossi, il quale
rivelò immediatamente il vero esser suo perche altri non era se non una
spia, tanto vero che, giunto in Nozzano, da carcerato fu cambiato in car­
ceriere e munito di arma. / Tutti rimasero in quella detenzione fino al 29
Agosto, allorché i due Tessandori ed il Bigongiari Mario vennero trasfe­
riti al concentramento della Pia Casa: i Tessandori furono inviati a
Bologna ed il Bigongiari riuscì a fuggire in un momento di confusione
per ravvicinarsi del fronte. Il Romani Lorenzo e l'Unti Pietro e
Angelo, assieme ad altri, dopo un simulacro di processo furono portati a
Filettole e fucilati. Le loro salme furono rinvenute in quella grande fossa
da cui furono estratte per essere trasferite al Cimitero del loro paese. Don
Giorgio Bigongiari, assieme al Parroco di Molina di Quosa, ad un
Carmelitano e ad un Salesiano furono, in quella notte, trasferiti nelle pri­
gioni di S. Giorgio a Lucca, da dove avrebbero dovuto uscire per essere
messi a disposizione dell’Arcivescovo. Invece, il mattino seguente, furo­
no trasferiti a Massa e rinchiusi nel carcere Malaspina. Da allora più
nulla si è saputo del Pievano Don Unti, dei due fratelli Cecchini e dei
due fratelli Giorni.
I due fratelli Livio e Luigi Tessandori, recentemente hanno fatto ritorno
dal Nord ed ora sono nuovamente a Lunata. Essi gettarono subito un po’
di luce sulle cause di tanta sciagura, dimostrando che autore di quanto era
accaduto fosse il Grossi che, specialmente a Nozzano. si era reso compli­
ce coi nazisti di numerosi misfatti. / Pochi giorni dopo ecco che compare
anche il Grossi il quale, a bordo di una macchina, su cui si trovavano
anche due donne, si fermò dinanzi alla casa di certo Carlo Romani. La
notizia si sparse in paese ed una folla di conterranei circondò il Grossi
ingiuriandolo e giustamente malmenandolo. La spia veniva lasciata sola.
in quanto ché coloro che erano sulla macchina se la svignarono lestamen­
te: il Grossi fu accompagnato dai Carabinieri di Capannori i quali lo
hanno associato al Carcere. (...)/ Dopo otto mesi di affannose ricerche e
di angosciose trepidazioni, è stata rinvenuta al Mirteto di Apuania la
salma del povero Don Bigongiari”(...).
L’articolo prosegue con la vicenda del ritrovamento e del trasporto a
Lucca e poi a Lunata della salma di Don Bigongiari, dopo le angosciose
ricerche, la riesumazione ed il riconoscimento da parte del fratello
Mario.);83

8J La tragica vicenda dei dodici deportati di Lunata, trasferiti dalle S. S. alle scuole-
carcere di Nozzano il 16 agosto 1944 [di cui esiste una documentazione presso
l’archivio de\V Istituto Storico della Resistenza e dell'Età contemporana in Provincia
di Lucca], ha ispirato alcune pagine delle scrittore Enrico Pea in cui vengono esaltate
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- Ricostruzione del ponte sul Serchio a Ponte S. Pietro, p. 1, cronaca
lucchese: (Il Genio Civile intensifica i lavori, stanziati i relativi importi,
sia per la ricostruzione del ponte ‘a Mocco’ sul torrente Lima a Bagni di
Lucca, sia del ponte sul Serchio sulla strada provinciale Sarzanese);
- La commemorazione di Matteotti, p. 1, cronaca lucchese; (parlerà al
Teatro del Giglio il socialista Angelo Pagani);
- Il Concorso per il medaglione allo Scultore Arnaldo Fazzi, p. 1, crona­
ca lucchese; (i bozzetti devono pervenire al Comune contrassegnati da un
‘motto’ entro le ore 12 del 15 luglio 1945. Il premio per il vincitore del
concorso del medaglione ad Arnaldo Fazzi, da collocare nel Famedio, è
di L. 10.000);
- Indicatore Annonario, p. 2, cronaca lucchese: (In merito alla distribu­
zione della pasta - Distribuzione zucchero - Distribuzione sale alle
rivendite)',
- Cronaca di Barga -Una bella somma alla Pro Barga - Matrimoni -
Da Ponte all'Ania -In tema di epurazione [lettera], p. 2;
- Da S. Romano - I funerali del partigiano Achille Santi, p. 2; (giovane
della classe 1925, caduto a Trambucco Trassilico, alla vigilia dell’alba
della Liberazione. Il feretro di Achille Santi è stato trasportato a spalla
dai suoi compagni partigiani. Presenti al funerale molte formazioni coi
rappresentanti dei CLN della Garfagnana ).

11-12. VI. 1945, n. 83:
- Il contributo italiano alla Guerra di Liberazione, p. 1 :
("Roma, IO - La Sottocommissione Alleata delle forze terrestri ha riferito
ieri una speciale relazione sul nuovo Esercito Italiano che. risorto dalla
confusione e dal caos in cui versava da 18 anni, compatto ed efficiente ha
dato un inestimabile contributo allo sforzo bellico alleato, sia per il man­
tenimento delle linee di comunicazione, sia nell’assalto finale contro la
belva nazista. / La relazione della Sottocommissione rende omaggio alle
truppe ausiliario che hanno permesso un largo risparmio del potenziale
umano degli Alleati e l’alto spirito combattivo dei quattro gruppi di com­
battimento italiani che hanno eroicamente combattuto il nemico a fianco
dell’Vili Armata. Nella relazione è stato rilevato che il nuovo esercito
italiano si compone di 300.000 uomini tra ufficiali e soldati. ’);

le “virtù eroiche” del Pievano Don Angelo Unti [cfr., “I tempi dell odio ’, in
‘Corriere d’informazione, 27-28. XII. 1951, p. 3; e “Storia della fuga”, da 'La Fiera
Letteraria’, A. Vili, n. 26, del 28. VI. 1953, ora in E. Pea, Memorie e fughe, E.T.S.,
Pisa 2001, pp. 75-86].
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- // problema dei rifornimenti discusso a Milano, p. 1 ;
- Nenni commemora Matteotti, p. 1 ;
- La salma di Don Giorgio Bigongiari passa per le vie di Lucca fra il
reverente omaggio di una folla immensa e devota (con foto-ritratto del
martire), p. 1 ;
- Il Comizio Socialista e Comunista al Teatro del Giglio, p. 1, cronaca
lucchese; (si è tenuto la sera del 6 giugno scorso sul tema: “Patto d’unità
d’azione tra socialisti e comunisti nell’attuale momento politico”, relatore
per il PSI Giuseppe Tocco, per il PCI Giuseppe Pieruccioni);
- Vibrante appello delTAssociazione Partigiani, p. 1 :
("Patrioti lucchesi! / Forze clandestine reazionarie, intruffolate quasi in
tutti gli organi amministrativi del paese, delatori che nei pubblici ritrovi
o in taluni convegni tipo familiare ', cercano con tutti i mezzi più vili e
abbietti di cui possono disporre di infamare la nostra compagine, addi­
tando agli ignari ora questo, ora quest'altro esempio creato e formato,
pur di gettare fango sulla compagine partigiano. /E' doloroso, per noi,
osservare e constatare che alcuni elementi anche rispettabili, si siano
lasciati trasportare da una così vituperevole corrente composta da loschi
individui e noi patrioti dobbiamo rimanere beile in guardia da queste
insidie che ci circondano e che tutto osano pur di infrangere la nostra
famiglia.
Come leali e franchi siamo stati per il passato, dobbiamo essere sinceri
maggiormente oggi, in quest'ora di ricostruzione: denunciando subito il
sorgere di ogni e qualsiasi insidia avente un unico scopo: quello di sgre­
tolarci.
Coloro che vorrebbero misconoscere il nostro fulgido passato, sono ele­
menti che pur non essendo soggetti ad essere perseguiti da talune leggi,
sono per altro elementi pericolosi.
A costoro si accompagnano anche gli incontentabili, e precisamente
coloro che non avendo fatto nulla di bene nel periodo cospirativo a favo­
re della causa di liberazione, oggi vorrebbero accampare puerili diritti
con argomenti senza sostanza se non quella dell'invidia e della malva­
gità. / A tutti rispondiamo che il calice è colmo e che nella legalità noi
fermamente reagiremo contro coloro che persistessero su questa falsa
strada.
E quei patrioti - e sono pochissimi - che in buona fede o per occulte
ragioni si fossero lasciati abbindolare e trascinare verso una pericolosa
china, sono ancora in tempo a rimettersi sulla retta via e riprendere il
loro doveroso comportamento di partigiani. / Col gentile consenso della
redazione di questo giornale, a puntate periodiche, illustreremo al popo-
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lo lucchese le gesta che i suoi migliori figli, nel periodo clandestino
hanno compiuto. ”8‘ (...).
“E ricordiamo le parole del generale Alexander: «Questa Italia ha biso­

gno di voi Patrioti, Voi che avete combattuto per liberarla dovete anche
cooperare alla sua ricostruzione»”. (...) Ed infine è con grande soddisfa­
zione che possiamo comunicare come il Governatore Alleato per la
Provincia di Lucca, riconoscendo i meriti nostri ha preso in considera­
zione e sta interessandosi per costituire nella nostra città il primo nucleo
di Polizia Partigiano. / Siamo molto grati al T. Col. Hamilton per questo
suo interessamento e desideriamo assicurarlo che noi collaboreremo
attivamente con gli Alleati per sanare le piaghe della nostra amata Italia.

- Disposizioni contro la diffusione della febbre ondulante mediterranea,
p. 1, cronaca lucchese; (disposizioni a veterinari e ufficiali sanitari dei
Comuni del Medico Provinciale dott. Aldo Bcllora, per alcuni casi accer­
tati a Capannori, Porcari e Viareggio dovuti ad uso diretto di latte infet­
to);
- // prezzo dell'acido borico e del borace, p. 1, cronaca lucchese:
(Ordinanza in 3 articoli del Commissario regionale dell’A.M.G., Robert
G. Kirkwood: il prezzo di quei prodotti non deve superare le lire 100 per
Kg.);
- // generale Cadorna ai combattenti di Lacche sia, p. 1, cronaca lucche­
se; (sua lettera in risposta a messaggio del noto Chiapparini);
- La resa dei conti - L'Arresto di un 'brigante nero' camaiorese, p. 2,
cronaca lucchese:
(“La Questura di Firenze informa dell’arresto di Giuseppe Farnocchia
di Giacomo di anni 38, dimorante a Camaiore, fino a poco tempo fa mili­
te delle Brigate Nere. Il Farnocchia si trovava nel Nord ed aveva in questi

La prima puntata di questa serie di drammatiche rievocazioni di episodi
dell'occupazione e della Resistenza lucchese, esce nel n. 92 del 29-30. VI. 1945 de
'La Gazzetta del Secchio’, col titolo: ‘L’eccidio di Valpromaro del 29-30 Giugno
1944’, nel primo anniversario della strage in cui i nazisti fucilarono dodici innocenti
ostaggi. La seconda puntata appare nell’edizione dell’1-2. VII, con 7/ martirio di
Roberto Bartolozzi rievocato nel triste anniversario’. La serie riprenderà sotto il tito­
lo generale: 'Un anno di dominazione nazifascista’, con venti articoli pubblicati in
un arco di tempo che va dal n. 95 del 5-6. VII. 1945 al n. 135 del 24-25. IX. 1945.

La virulenza dell’‘appello’ dell’Associazione Partigiani contro le ‘‘forze clandestine
della reazione” lascia intuire che anche in Lucchesia si stavano manifestando gravi
episodi (di cui queste cronache non danno notizia), rivelatori del riemergere anche in
superficie di attività di marca neo-fascista. Di questo lunghissimo e concitato appello
se ne è ridotta la trascrizione alle parti più significative ed alle frasi conclusive.
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giorni ripreso la strada per raggiungere forse a tappe, Camaiore? Ma a
Firenze lo aspettava la bella sorpresa di essere arrestato e quindi, di esse­
re accompagnato al carcere di S.Giorgio. Il Farnocchia era stato uno fra
gli ardenti collaborazionisti con i tedeschi e sul suo conto si stanno svol­
gendo le indagini del caso”);
- Fascista che si costituisce, p. 2, cronaca lucchese; (si è costituito ai
Carabinieri Otello Cortopassi di Giuseppe di anni 19, residente a S.
Maria a Colle. Andato al Nord con la Brigata Nera era da poco rientrato a
Lucca);
- Cronaca lucchese: p. 2: (Illuminazione cittadina - I dimenticati tipo­
grafi - Indicatore Annonario: sale - fiammiferi);
- Cronaca di Barga, p. 2: (Lavoro straordinario all'Ospedale — Un
camion si ribalta - Una conferenza del Senatore Zerboglio)',
- Salomone Neri, Comunicazioni fra la Garfagnana e la Versilia, p. 2,
Gazzetta della Versilia;
- Da Pietrasanta, p. 2, Gazzetta della Versilia: (Remozione delle macerie
— Proiettili inesplosi - Acqua potabile)',
- Da Massarosa, p. 2, Gazzetta della Versilia: (Alberto Checchi, Il riso di
Massarosa).

. Corriere del Mattino:
12. VI. 1945:

- Giulio Battistini, Ricostruire Pisa, p. 1;
- Reverente omaggio di Popolo alla salma di Don Bigongiari, p. 2, cro­
naca di Lucca:
(Omaggio al Parroco di Lunata, Don Giorgio Bigongiari, torturato e tru­
cidato dai nazisti, i cui resti sono stati ritrovati e riesumati al Cimitero
del Mirteto di Massa);
- Due Comizi al Teatro del Giglio, p. 2, cronaca di Lucca; (hanno parlato
l’avv. Andrea De Vita per il PLI; Giulio Mandoli del Partito d’Azione
e Mario Raggiunti del PCI);
-1 monumenti ai Caduti della Guerra 1915-18 - Una proposta dei com­
battenti di Capannori, p. 2, cronaca di Lucca; (a proposito dei monumen­
ti che furono demoliti per dare “bronzo alla Patria”).

. La Gazzetta del Serchio:
13-14. VI. 1945, n. 84:

- Messaggio di Stalin a Truman sulla legge Prestiti e Affitti, p. 1 ;
- Il ministro fascista Moroni sarebbe in Messico?, p. 1 ;
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- Generali italiani sotto giudizio, p. 1; (vi è stata la sentenza di rinvio a
giudizio dinanzi al Tribunale di Guerra già notificata ai generali Antonio
Basso e Gian Giacomo Castagna, che devono rispondere della mancata
difesa della Sardegna alla data dell’Armistizio);
- // ritorno degli Italiani dalla Germania, p. 1 ;
- La commemorazione di Matteotti nel XXI annuale della morte, p. 1,
cronaca lucchese: (Domenica 10 al Teatro del Giglio è commemorato dal
prof. Attilio Mariotti dell’università di Firenze, membro del C.T.L.N.,
ed “uno degli scampati all’eccidio del 1925, dove lasciarono la vita gli
onorevoli Pilati, l’avv. Consolo ecc.” - Inoltre, s’inaugura a Pescia il
Monumento a G. Matteotti)',
- Un'ordinanza del Governo Militare Alleato sulla disciplina della cir­
colazione, p. 1, cronaca lucchese; (ordinanza in 5 articoli diramata dal
Regional Commissioner Robt G. Kirkwood, Colonel, F.A., U.S., Army);
- Il monumento ai caduti di Capannori risorgerà per volontà di popolo,
p. 1, cronaca lucchese;
- Un barrocciaio scagliato a 60 metri dallo scoppio di una mina, p. 2,
cronaca lucchese;
- Prossima apertura di un Cinema all’aperto, p. 2, cronaca lucchese;
(con Bar, in via Fillungo 84);
- Pugilato al Moderno, p. 2, cronaca lucchese;
- Da Pietrasanta - Generi alimentari e loro prezzi, p. 2. Gazzetta della
Versilia.

. Corriere del Mattino:
14. VI. 1945:

- Sacerdoti partigiani, p. 2, cronaca di Lucca;
- Una esposizione di pittura e di artigianato artistico, p. 2, cronaca di
Lucca; (alla Galleria Vangelisti, dal 15 al 30 giugno, sotto gli auspici
dell’università Popolare, mostra di opere di dipendenti della Cucirini
Cantoni Coats);
- Al Centro Teatrale dei Giovani si sono riaperti i battenti, p. 2, cronaca di
Viareggio; (con una Sezione Scenografia e costume di Uberto Bonetti e
Renato Santini, insieme a Pardini, Bertacca, Domenici, Micheletti e Malfatti).

15. VI. 1945:
- La Costituzione della Società di Belle Arti, p. 2, cronaca di Lucca;
- La tramvia Lucca-Pescia, p. 2, cronaca di Lucca; (dal 1° Maggio è in
funzione, con soddisfazione dei pesciatini...);
- Per la ricostituzione dell’U. S. Lucchese, p. 2, cronaca di Lucca;
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. La Gazzetta del Serchio:
15-16. VI. 1945, n. 85:

- Fronte del Pacifico — Ad Okinawa i giapponesi resistono
fanaticamente, p. 1 ;
- La crisi politica italiana - Nenni e Togliatti rimarrebbero estranei al
Governo - Anche Fon. De Gasperi riesaminerebbe la sua posizione, p.
I;
- Sulla richiesta di estradizione di Bastianini, p. 1; (la Legazione jugo­
slava di Berna ha chiesto al Consiglio federale svizzero l'estradizione di
G. Bastianini. ex-Governalore italiano di Dalmazia perché venga sotto­
posto a giudizio quale criminale di guerra);
- Le province di Lucca e Massa rimangono aggregate al Coniando
Alleato della Liguria, p. 1: (Le province di Livorno, Pistoia, Firenze,
Pisa col 19 corrente passeranno sotto la giurisdizione del Governo
Italiano. In conseguenza, “il Comando Superiore Allealo cesserà di fun­
zionare con tale giorno a Firenze. / Le Province di Lucca e Massa
saranno aggregate al Comando Superiore Alleato della Liguria”);
- Due collaborazionisti arrestati a Lunata, p. 1, cronaca lucchese:
(La popolazione di Lunata ha fermato e portato alla caserma dei carabi­
nieri Alfonso Torregrossa di Giuseppe di anni 48, capitano delle S.S.
italiane, il quale era indiziato come spia in tutti i fatti che sono avvenuti
nel paese stesso. In conseguenza i Carabinieri hanno arrestato anche
Carlo Romani, fu Frediano di anni 46 anch'egli di Lunata fascista della
prima ora, il quale deve rispondere assieme al Torregrossa di collabora­
zionismo coi tedeschi e di una serie di reati tra cui lo svaligiamento dei
magazzini del campo di aviazione di Tassignano, il furto di numerosi
bauli appartenenti alla contessa Mombelli Giovanna di Bagni di
Casciana, contenenti argenterie, pelliccerie ecc. di un valore di oltre due
milioni: tutta roba che dai suddetti andò a finire in mani tedesche”);
- Il primo Grande Comizio al Teatro del Giglio, p. 1, cronaca lucchese;
(organizzato dal CLN, ad ore 18,30, parlano: Mario Raggiunti per il
Partito Comunista; il Sindaco di Capannori Mandoli per il Partito
d’Azione e Andrea De Vita per il Partito Liberale);
- Un eroico partigiano: Leandro Faccetti, p. 2, cronaca lucchese:
(“Questo nome, probabilmente non dirà nulla alla maggioranza dei letto­
ri. E’ tempo, ormai, che le tenebre che lo hanno circondato, si dileguino e
la bella figura di Leandro Puccetti assurga nel ricordo e nella venerazio­
ne di tutti coloro che hanno il culto dell’ideale: Leandro, un giovane stu­
dente di medicina (del 1923), era stato singolarmente prediletto dalla
natura: ricco, dotato di un’intelligenza superiore, di un animo elevatissi­
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mo, sembrava che nulla gli mancasse per essere felice. La madre, vedova
e priva d'altri figli, aveva riversato su di lui tutta la potenza affettiva di
cui era capace. (...)
Ma tutto questo non bastò a Leandro: il suo grande cuore voleva dare alla
propria vita uno scopo più alto e più nobile, ed egli lasciò la casa, gli
studi, la mamma, per innalzare la fiaccola dell’irredentismo, quando il
tallone degli oppressori cominciò a gravare insopportabile sul popolo ita­
liano. Egli fuggì dal natio Gallicano e si rifugiò all’Alpe di S. Antonio; là
nei petti di quei rudi montanari seppe accendere lo stesso fuoco che arde­
va nel suo. Così nacque il Gruppo «Valanga».
Altri accorsero, sia dai paesi vicini (Vergemoli, Eglio, Sassi, Brucciano)
sia dalla lontana Lucca ed anche da altre bande che avevano subito sban­
damenti (la «Stella Rossa» di Montefiorino). Cominciarono così le azio­
ni contro i tedeschi e i fascisti. Leandro era sempre alla testa dei suoi
uomini, non diceva “Andate”, ma: “Andiamo”. Le vette della Pania e
dell’Uomo Morto accolsero nel loro grembo i cadaveri dei primi partigia­
ni caduti il 13 luglio 1944 e nel cuore di Leandro e dei suoi uomini ingi­
gantì l’odio per l’oppressore. Proseguirono, così, le rappresaglie contro i
tedeschi, le distruzioni dei lavori della Todt fino quando non giunse il
fatale 29 Agosto che doveva troncare la vita di Leandro e quella di altri
suoi 17 patrioti.
La formazione occupava una località dell’Alpe di S. Antonio chiamata
Monte Rovaio: sulla vetta più alta, 7/ nome di Gesù\ vi erano il posto di
vedetta e una postazione di mitraglia. Altre postazioni, P ‘A’, la ‘B’, la
‘C’ e la ‘D’ erano sulla cresta del monte; alla base una fila di sentinelle
sorvegliava gli accessi al dormitorio e al magazzino. La sera del 27
Agosto, alle 11, una pattuglia tedesca mandata in ricognizione, si scontrò
con le sentinelle più avanzate a Colle a Palestra, frazione dell’Alpe di S.
Antonio. Il maresciallo che la comandava fu ucciso. Gli altri tedeschi
feriti riuscirono a salvarsi protetti dall’oscurità. Il fatto si era svolto in
paese. Era da aspettarsi quindi una feroce rappresaglia tedesca. Leandro
adunò i suoi uomini e dimostrando un coraggio e un altruismo come
pochi, disse che dovevasi aspettare, a piè fermo, l’attacco perché la rap­
presaglia non colpisse unicamente delle persone inermi.
Il 28 Agosto trascorse tranquillo, a parte i febbrili preparativi della
«Valanga» per approntarsi all’urto. / Nelle primissime ore del 29 Agosto
(erano le 3,20) si scatenò l’attacco che per la disparità di forze (60 patrio­
ti contro più di 2.000 tedeschi rafforzati da una compagnia di fascisti) e
di armi (6 fucili mitragliatori e una cinquantina fra sten, mitra, berretta e
moschetti, contro mitragliere da 20 mm. e da 10 mm., lanciabombe, mor-
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tai, cannoni, altre armi individuali), credo non abbia l’uguale tra tutti i
combattimenti svoltesi in Toscana tra patrioti e tedeschi. Con tutto ciò la
battaglia durò quasi otto ore, fino a che privi ormai di munizioni, con lar­
ghi vuoti nelle loro file i patrioti dovettero aprirsi un varco nelle fine del
nemico. Fu allora che, dopo aver sempre combattuto alla testa dei suoi
uomini. Leandro cadde mortalmente ferito di fronte ad una mitragliatrice
tedesca di cui in precedenza aveva ucciso quasi tutti i serventi. Questa fu
l’eroica fine, degna coronazione della breve ed eroica vita di Leandro
Puccetti. Tutti debbono guardare in lui un fulgido esempio d’eroismo e
d'altruismo: le più belle virtù umane.
Oggi venerdì [/5 giugno] le sue spoglie mortali da Castelnuovo, dove
erano state clandestinamente sepolte, verranno trasportate a Gallicano”):

- Ricostruzione di numerosi ponti distrutti dai Tedeschi, p. 2, cronaca
lucchese:
(Presso l’Ufficio del Genio Civile di Lucca è in corso la licitazione priva­
ta per i seguenti lavori:
1 - Ricostruzione del Ponte della Madonna sul Serchio di Soraggio
(importo L. 1.540.000);
2 - Ricostr. Ponte Sala sul Serchio di Piazza al Serchio (imp. L.
790.000);
3 - Ricostr. Ponte a Moriano sul Serchio (imp. L. 3.500.000);
4 - Ricostr. Ponte ‘alla Prada’ sul torrente Pescaglino della strada comu­
nale Diecimo-Pescaglia (imp. L. 720.000);
5 - Ricostr. Ponte Renipoli sul torrente omonimo a Valpromaro della stra­
da prov. Lucca-Camaiore (imp. L. 210.000);
6 - Ricostr. Ponte di Pallette sul torrente Pescaglino della strada com.
Diecimo- Pescaglia (imp. L. 877. 000);
7 - Ricostr. Cavalcavia del Castagno sulla Ferrovia Pisa-Genova e com­
pletamento del Ponte-Canale del Baccatoio (imp. L. 2.630.000);
8 - Riparazioni argini e caselli idraulici e sgombro macerie al fiume
Versilia (imp. 950.000);
9 - Ricostr. di nove ponti e lavori vari nel Comprensorio di Bonifica di
ponente di Viareggio (imp. 2.540.000);
- Indicatore Annonario - Rilascio carte annonarie agli sfollati per il qua­
drimestre luglio-ottobre 1945, p. 2, cronaca lucchese;
- Quattro fascisti di Altopascio arrestati per vecchi conti, p. 2, cronaca
lucchese:
(Ordine d’arresto del R. Procuratore per violenza privata continuata negli
anni del Regime, per: Salvatori Angelo di Primo, di anni 46; Stefanini
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Giuseppe di Francesco di anni 48; Moret Dante di Cesare di anni 39;
Zari Francesco di Pietro, di anni 35; tutti già associati a S. Giorgio);
- Assemblea femminile al Partito Comunista, p. 2, cronaca lucchese; (una
compagna che ha partecipato al 1° Congresso Nazionale Femminile rife­
rirà al Teatro della Federazione in Corso Garibaldi 57);
- “Mussolini” al Teatro del Giglio, p. 2; (opera in 5 tempi di Paolo
Lepanto Boldini, ambientata nel 191 1-14 e nel 1945, produzione delle
Compagnie de La Pergola di Firenze, del Metastasio di Prato e e del
Teatro di Siena);
- Cronaca di Barga - Commemorazione dei fratelli Rosselli e di
Matteotti, p. 2.

. Corriere del Mattino:
16. VI. 1945:

- Fascisti alla sbarra, p. 2, cronaca di Lucca;
- L'Opera di ricostruzione dell'Amministrazione Provinciale, p. 2, cro­
naca di Lucca;
- Il vincitore del Concorso per un medaglione del dott. Pfanner, p. 2, cro­
naca di Lucca: (Il 1° premio di L. 10.000 al bozzetto dello scultore Giulio
Biagini di Lucca; il 2° di L. 1.000 a Sergio Pucci ed il 3° di L. 500 a
Luigi Legnaioli).

. La Gazzetta del Serchio:
17-18. VI. 1945, n. 86:

- Eugenio Giustiniani, Matrimonio e divorzio nella pubblica coscienza, p.
1;
- La nuova sede del Tribunale nell'ex palazzo Littorio, p. 1, cronaca luc­
chese;
- La posizione della Ditta Lazzi in un commento del Governatorato
Alleato, p. 1 :
(“Il G.M.A. della Provincia comunica:

1 - E’ necessario definire brevemente la posizione attuale della Ditta
Lazzi.
2 - La proprietà della Ditta Lazzi nelle Province di Lucca e Pistoia sono
amministrate da un sequestratane), il Monte dei Paschi. Questo seque­
stratane è responsabile affinché il buon interesse della Ditta come ditta
sia assicurato, per il finale beneficio della Ditta o dello Stato, qualsiasi
divenga il possessore della Ditta Lazzi e di tutte le sue proprietà.
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3 - L'uso delle proprietà appartenenti alla Ditta Lazzi da parte della
S.A.C.A. nelle Province di Lucca e Pistoia è una misura a carattere pret­
tamente provvisoria, per venire incontro a straordinarie difficoltà di tra­
sporto in queste due Province.
4 - L'uso di queste proprietà da parte della S.A.C.A. non assolve in alcun
modo il sequestratario, il Monte dei Paschi, dalla piena responsabilità per
la protezione degli interessi della Ditta o dello Stalo, c dall'usarc la pro­
prietà per il suo completo beneficio della Ditta o dello Stato.
5 - Non vi è alcuna intenzione di disciogliere prematuramente la Ditta
Lazzi, né di nominare ed accreditare la S.A.C.A. come suoi successori.
Nel caso che la Ditta Lazzi fosse disciolta, tutte le sue proprietà dovreb­
bero affluire allo Stato, e mentre la Ditta o lo Stato diverrebbe eventual­
mente autorizzato alla proprietà legale di quanto in questione, esso
dovrebbe essere anche soddisfatto dell'opera del sequestratario F.to
R.A.B. Hamilton -Ten. Col. RSF - Comm. Provinciale);
- La resa dei Conti - Fascisti arrestati, p. 1, cronaca lucchese: (La
Squadra investigativa dei carabinieri ha tratto in arresto Enrico Bozzolini
di Gualtiero di anni 41, via dell'Anguillara 3, squadrista; e Raffaello
Bortolozzi fu Francesco di anni 37, appartenente alla G.N.R.);
- Da Levignani - Nodi al pettine, p. 1 :
(“Ci viene riferito che i fondatori del Fascio di Levignani Maggi
Agostino e figlio Pietro, sciarpa littorio, squadrista ecc., e rifondatori del
Fascio Repubblicano, nell’autunno del 1943, data imprecisata, fecero
venire in paese un forte gruppo di propagandisti ‘repubblicani' per arruo­
lare nell’esercito di Graziani più giovani che fosse possibile e per far cat­
turare ai tedeschi i recalcitranti. Ci si aggiunge che essi Maggi furono in
continuo contatto coi Tedeschi, che avrebbero occupato il paese dietro
loro invito.
Se tutto ciò è vero - come a priori risulta - si domanda che cosa si aspetta
ad internare cotesti due figuri che per vent’anni hanno spadroneggiato in
paese, del quale si chiamavano padroni, facendo quattrini e compiendo
vessazioni di ogni genere.
Allontanati dagli Americani, vi sono tornati a guerra finita ma per som­
mossa paesana hanno dovuto riprendere il largo sollecitamente. Vero è
che la presenza di essi può portare a serie conseguenze, tanti sono i sin­
goli conti da regolare; ma prima che fatti gravi possano lamentarsi sareb­
be bene che le Autorità appurassero il passato di questa gente per deter­
minare il suo allontanamento, magari definitivo.”);
- Il caro vita adeguato ai salari - La Camera del Lavoro inizia la cani-
pugna per una immediata riduzione di tutti i prezzi e per un severo con-
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trollo dei mercati, p. 2, cronaca lucchese; (lunghissimo e articolato
Comunicato stampa);
- Vita Sportiva — Dopo le vittorie dei pugili lucchesi al Moderno, p. 2,
cronaca lucchese.

19-20. VI. 1945, n. 87:
- Fronte del Pacifico - Rapida avanzata americana nell’isola di Luzon,
p. 1:
- Bruno Sereni. L’ultimo convegno - Due giorni fra i partigiani di
Pippo riuniti per Paddio (dal nostro rinviato speciale), p. 1 :
(“Abetone, Giugno - Davanti al Cimone e al Libro Aperto, il piccolo, il
piccolo e sbiadito tricolore partigiano, issato su di una calocchia al can­
cello della Colonia Lodolo all'Abetone, sventola mestamente negli ultimi
battiti. Fra poco verrà riposto con i cimeli storici della grande epopea par-
tigiana. / Siamo arrivati fin quassù in una di queste incantevoli mattinate
di giugno con la motocicletta. Intendevamo esser presenti alla cerimonia
d’addio dei partigiani di Pippo, convenuti aH'Abctone un po’ dappertutto.
Non erano molti i convenuti, tanti erano ancora attesi, ma tutti non ci
saranno. Mancano all’appello finale i caduti e i mutilati gravi. Sia gloria
ai mancanti ma presenti in ispirilo! (...)
Oggi i partigiani son meglio vestiti ed equipaggiati di quando per la
prima volta, nel settembre del 1944, ritornando alle nostre case, dopo una
assenza forzata, li incontrammo nel pressi del Lago Santo. Allora con le
scarpe sganasciate, vestiti di fogge diverse e con pochi indumenti di lana,
questi combattenti dell'esercito clandestino della liberazione nazionale ci
apparvero come un’accolita di poveri diavoli, animati da un grande,
immenso spirito di sacrificio. Eccoli qua: sono sempre gli stessi, anche
sotto le ben protette uniformi americane-inglesi: gli stessi sguardi, le stes­
se espressioni, gli stessi gesti e comportamenti, lo spirito animatore. /
Cari bravi ragazzi (...), ma quella parte putrida dell’Italia, quella acco­
modante, mimetica, antifascista solo quando il fascismo cominciò a lede­
re i loro interessi e a disturbare i loro sonni placidi, ebbene quell’Italia,
allorché sente puzzo di partigiani, arriccia il naso. (...) Non fatevene per
questo! Identica sorte toccò a quella minoranza eroica mazziniana, gari­
baldina che nel secolo scorso (...) fu trattata egualmente. / Che dire degli
italiani volontari in Ispagnia, messi dalla Francia a marcire nei campi di
concentramento dei Bassi Pirenei ?” (...)
Dopo aver detto a lungo dei partigiani e dei personaggi venuti a salutare
gli amici al convegno, sia montanari che barghigiani, l’articolo così
descrive rincontro con il Comandante Pippo:
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“Bendettini di Lucca, aiutante di Pippo, ci viene a chiamare: - Pippo vi
aspetta a villa Reale, ci dice.
Ci alziamo e dopo poco siamo ammessi alla presenza del grande e tanto
modesto, dimesso, eroico comandante. / Accanto a Pippo, nella sala
Comando, c’è Domenichini, sindaco di Abetone, giovane trentenne,
dall'aspetto intelligente e dalla voce autoritaria. Pippo ci guarda e sorride.
E’ precocemente calvo, i peli neri della sua foltissima barba contrastano
con il colore pallido del suo volto. Non è molto alto, magro, sorriso un
po’ timido che denota grandezza e forza di spirito. Lo assicuro che non
sono venuto per intervistarlo, ma soltanto per sapere sulla futura sistema­
zione della sua eroica formazione. Si tranquillizza alquanto e prende a
parlare. Questo è il convegno di addio alla partigianeria, è il nostro ulti­
mo raduno come combattenti ed il primo come azionisti d’una cooperati­
va autotrasporti alla quale daremo incremento con gli automezzi che
abbiamo strappato ai grandi razziatori in fuga.
La finalità di questa cooperativa? Avviare al lavoro gli smobilitati e con
l’eccedenza degli utili andare incontro a quelle famiglie che hanno perdu­
to un loro congiunto per la liberazione d’Italia.
Lo guardo per vedere se intende aggiungere qualcos'altro particolare.
- No, non ho altro da dire.
- Lei farà parte della cooperativa?
- Non so. Il mio compito immediato è ora quello di sistemare i miei
uomini; poi pagare i debiti a quei civili che durante la guerriglia clande­
stina ci hanno aiutato, e ai quali abbiamo rilasciato dei pezzi di carta
volanti; in seguito non ho ancora stabilito che cosa farò.
Dopo una lunga pausa, rompe il silenzio: si stacca dal davanzale del fine-
strone, si avvicina di alcuni passi e come se parlasse quasi a se stesso
aggiunge: «La guerra è finita! Il nostro compito è terminato. Ora urge
lavorare, lavorare. Solo con il lavoro costruttivo potremo essere ancor
utili al nostro paese.» Gli occhi gli luccicano; anche i miei tradiscono
una certa commozione.”;
- Le sanzioni contro il Fascismo - Funzionari dell9Interno sospesi a
Lucca, p. 1 :
(II Delegato Provinciale dell’Alto Commissario per le sanzioni contro il
fascismo ha sospeso dall'impiego in attesa di giudizio d’epurazione i
sotto elencati funzionari: - Comm. Franci Alpinolo, Vice Prefetto; dott.
Potenza Antonio, Capo Gabinetto; - dott. D’Alessandro Carlo, direttore
Camera di Commercio; - dott. Ferrante Umberto, funzionario di P. S.; -
dott. Mazza Giuseppe, funzionario di P.S.);
- d. 1. p., Cronaca lucchese — 19. VI. 1854 - Alfredo Catalani, p. 2;
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- La resa dei conti - L'arresto dell’Avv. Aldo Campetti, p. 2, cronaca
lucchese: (Sciarpa littorio, capitano dell'Esercito della Repubblica
Sociale, l’avv. Aldo Campetti fu Placido di anni 39, via Guinigi 45, è
stato arrestato dalla Squadra investigativa dei Carabinieri);
- Un arresto per mandato di cattura, p. 2, cronaca lucchese; (d’ordine del
R. Procuratore i Carabinieri di Altopascio hanno arrestato Orlando
Pollastrini, di anni 47, da Montecarlo, per violenza aggravata);
- La sospensione di funzionari dell'Amministrazione Provinciale, p. 2,
cronaca lucchese: (Secca risposta alle lamentele insorte, a seguito di alcu­
ne sospensioni di funzionari dell’Ente, del Commissario del G.M.A,
R.A.B. Hamilton. La sospensione, afferma, “non dovrebbe causare alcun
allarme”. E' l’applicazione della legge, “per liberare il paese dal fascismo
in maniera da permettere il sorgere di una libera democrazia.”).

. Il Nuovo Corriere, Quotidiano dell’Italia Centrale, Firenze, Via Ricasoli,
8, Lire 3:86

II 16 Giugno 1945, il ‘Corriere del Mattino' cessa le pubblicazioni, e si trasforma
dal 20 Giugno 1945 nel quotidiano ‘Il Nuovo Corriere', che si conferma nella
Direzione e nell’Amministrazione a Firenze, in via Ricasoli 8.
Il quotidiano manterrà le stesse pagine e le caratteristiche de il ‘Corriere del Mattino'
fino al numero del 29-30 luglio 1945, quando, potenziandosi gradualmente anche le
cronache, inizia ad uscire con una “Terza Pagina” che, quando la direzione del quoti­
diano sarà passata a Romano Bilenchi, diverrà un punto di riferimento importante per
la cultura italiana.
E’ giusto e opportuno dunque interrompere con la formazione del Governo Parri e
con l’uscita del primo numero de ‘Il Nuovo Corriere', la prima parte di queste “Fonti
giornalistiche per una storia della caduta del Fascismo e dell'occupazione Tedesca
in Lucchesia, fino alla Liberazione ed alla Amministrazione del Governo Alleato”,
vale a dire fermarle all’inizio del secondo Dopoguerra, e prima dell'impiego contro il
Giappone della Bomba atomica che, segnando la fine dell’epoca, ne avviava un’altra,
con la cosiddetta “guerra fredda” tra i vincitori del conflitto mondiale, divisi e schie­
rati in blocchi contrapposti.

A.I, n. 1, 20. VI. 1945:
- Parri presenta la lista dei nuovi Ministri, p. 1 ;
- Attività dell'Università Popolare - La Costituente, p. 2, cronaca di
Lucca: (Resoconto della riunione di giovedì 14 corrente in Sala
Ademollo con la prolusione sulla Costituente del prof. Eugenio De
Gennaro, già Presidente del CLN della Provincia di Lucca).
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21. VI. 1945:
- // Ministero Porri (...), p. 1 :
(Ecco la composizione del Governo Parri già presentato al Luogotenente
del Regno:
- Parri Ferruccio - Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro
degli Interni (Partito d'Azione)',
- Nenni Pietro - Vice-Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro
per la Costituente (P.S. d’U. P);
- Brosio Manlio - Vice-Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro
per la Consulta (P.L.I.)',
- De Gasperi Alcide - Ministro degli Esteri (D. C.)',
- Togliatti Paimiro - Ministro della Giustizia (P.C.I.)\
- Ruini Meuccio - Ministro per la Ricostruzione (Democrazia del Lavoro)',
- Scoccimarro Mauro - Ministro delle Finanze (P.C. !.)’,
- Soleri Marcello - Ministro del Tesoro (P. L. I.)\
• Jacini Stefano - Ministro della Guerra (D.C.)',
- De Courten Raffaele - Ministro della Marina;
- Cevolotto Mario - Ministro dell'Aeronautica (Democrazia del
Lavoro)’,
- Arangio-Ruiz Vincenzo - Ministro della Pubblica Istruzione (P. L. I.)\
- Romita Giuseppe - Ministro dei Lavori Pubblici (P. S. d'LJ. P.);
- Gronchi Giovanni - Ministro dellTndustria e Commercio (D.C.)',
- Barbareschi Gaetano - Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale
(p. s. d’u. p.y,
- Gullo Fausto - Ministro delI’Agricoltura (P.C.I.)',
- Molè Enrico - Ministro dell’Alimentazione (Democrazia del Lavoro)',
- La Malfa Ugo - Ministro dei Trasporti (Partito d'Azione)’,
- Sceiba Mario - Ministro delle Poste e Telecomunicazioni (D.C.)',
- Lussu Emilio - Ministro dell’Assistenza Post-Bellica (Partito
d'Azione).

, La Gazzetta del Serchio:
21-22. VI. 1945, n. 88;

- La formazione definitiva del Gabinetto Italiano - Ferruccio Parri
Presidente del Consiglio e Ministro degli Interni - Nenni e Brosio alla
Vice presidenza, p. I ; (segue la “lista ufficiale” dei Ministri );
- Rino Parenti condannato a 25 anni, p. 1; (la Corte d’Assise
Straordinaria ha condannato a 25 anni l’ex-Prefetto e Federale di
Milano);
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- Il Secondo Comizio al Teatro del Giglio indetto dal Comitato di
Liberazione, p. 1 : Parleranno i rappresentanti della D.C. (prof. dott.
Quirino Baccelli), della Democrazia del Lavoro (on. prof. Augusto
Mancini), del Parlilo Repubblicano (Ing. Giorgio Di Ricco) e del Partito
Socialista (avv. Guido Puccinelli);
- Lavorare! - Un comunicato del Governatore Alleato contro l’orario
unico, p. 1 ;
- La resa dei conti - Fascisti arrestati, p. 1: (I Carabinieri della Stazione
di Lucca hanno arrestato: avv. Mario Sannucci, fu Giovanni, di anni 30,
da Prosinone, Tenente della X.a MAS; - Amedeo Fabbri, fu Giorgio, di
anni 48, di Lucca, fascista repubblichino, imputato di aver partecipato a
Gallicano alla cattura di un certo numero di patriotti; - Giancarlo Di
Gino, fu Danilo, di anni 39, da Capannori, collaboratore col nemico);
- Il nuovo Caro-Vita ai Idivoratori, p. 2. cronaca lucchese: (Per i dipen­
denti Industrie Grafiche e cartotecniche - Lavoratori del legno —
Impiegati dell'Industria - Per i dipendenti industrie di spettacolo -
Dipendenti industrie artigiane - Per tutte le altre industrie);
- Indicatore Annonario - Minestra, p. 2, cronaca lucchese; (la razione
individuale è ancora di grammi 600);
- Esame della Situazione Industriale, p. 2, cronaca lucchese; (apposita
riunione all’Associazione Industriali);
- Quattro fascisti arrestati, p. 2, cronaca lucchese:
(La Squadra Politica della Questura di Lucca ha arrestato: Petrini Rag.
Enrico di Sebastiano, via S. Croce, ragioniere della Cassa di Risparmio,
squadrista, Marcia su Roma, sciarpa littorio, ufficiale della Milizia, per
danneggiamenti durante l’epoca fascista; - Abbatista Alfredo, da
Brindisi, residente a Lucca, ex brigadiere della Milizia ferroviaria, squa­
drista, repubblichino, fuggito al Nord coi nazi-fascisti; - Lazzareschi
Pietro, da Camaiore, Milite della G.N.R., rientrato dal Nord; - Sesti
Giulio, da S. Anna (Lucca), Milite della G.N.R., fuggito al Nord e rien­
trato a Lucca);
- Da Ponte a Moriano - La commemorazione di Matteotti, p. 2, cronaca
lucchese.
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